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La seduta comincia alle 16.30 .

TERRAROLI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta del 19 giugno 1969 .

(£ approvato) .

Congedi.

PRESIDENTE . Hanno chiesto congedo i
deputati Alessi, Arnaud, Baldi, Bottari, Calvi ,
Cantalupo, Corà, Galli, Girardin, Mitterdor-
fer, Pintus, Scarascia Mugnozza e Sisto .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio
di disegni di legge .

PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti disegni di legge :

dal Ministro di grazia e giustizia :

« Modifica dell'articolo 11 della legge 25
luglio 1966, n . 570, recante disposizioni pe r
l'aumento degli organici della Magistratur a
e per le promozioni » (1618) ;

dal Presidente del Consiglio dei ministri :

« Disposizioni integrative dell'articolo 4
del decreto legislativo 5 aprile 1946, n. 216 ,
circa la dichiarazione di morte delle persone
scomparse in operazioni belliche terrestri nel -
l'ultimo conflitto » (1619) ;

« Modifiche alla legge 27 novembre 1939 ,
n. 1780, istitutiva dell'Ente nazionale per l e
Tre Venezie » (1620) ;

dal Ministro del tesoro :

« Concessione di un contributo statale a l
Comune di Gorizia per la spesa relativa al ri-
fornimento idrico del Comune medesimo »
(1626) ;

Regolazioni finanziarie varie » (1627) ;

dal Ministro del turismo e dello spet-
tacolo :

« Provvidenze a favore degli enti autono-
mi lirici e delle istituzioni concertistiche as-
similate » (1633) ;

dal Ministro dell'interno :

« Norme per l'assegnazione, mediante sor-
teggio, del numero d 'ordine progressivo alle

liste ed alle candidature uninominali presen-
tate per le elezioni politiche, provinciali, co-
munali e dei consigli delle regioni a statuto
normale » (1636) ;

dal Ministro dell' industria, del commer-
cio e dell'artigianato :

« Sostegno per gli scambi intracomunitari
dei carboni da coke e del coke destinati alla
siderurgia della Comunità » (1637) ;

dal Ministro delle finanze:

« Delega legislativa al Governo della Re-
pubblica per la riforma tributaria » (1639) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi
alle competenti Commissioni, con riserva d i
stabilirne la sede .

Annunzio
di proposte di legge .

PRESIDENTE . Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

SERVADEI : « Estensione alle cooperative
agricole dei benefici contenuti nella legge 26
maggio 1965, n. 590, concernente disposizion i
per lo sviluppo della proprietà coltivatrice »
(1616) ;

SPINELLI : « Obbligo di corresponsione de l
compenso fisso per i ricoveri in ospedali ci -
vili di assistiti dall'INAIL e per i ricoveri i n
ospedali dell'INAIL di assistiti da Enti mu-
tualistici ed assicurativi » (1621) ;

CALVETTI : « Istituzione a favore dei comu-
ni di un diritto fisso per l'esame di progetti
edilizi e rimborso delle spese per sopralluoghi
e controlli effettuati dal tecnico comunale
nell'interesse dei privati » (1628) ;

COMPAGNA : « Abolizione dell'imposta co-
munale sui cani e norme sulle vaccinazion i
obbligatorie dei medesimi » (1638) ;

COMPAGNA e GUNNELLA : « Modifica alla
legge 26 maggio 1965, n. 590, per lo sviluppo
della proprietà coltivatrice » (1640) ;

Tozzi CONDIVI : a Norme di applicazione de-
gli articoli 39 e 40 della Costituzione » (1641) ;

FRANCHI ed altri : « Norme integrative
della legge 3 novembre 1961, n . 1255, concer-
nente la revisione dei ruoli organici del per-
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sonale non insegnante delle università e degl i
istituti di istruzione universitaria e degli os-
servatori astronomici » (1642) .

Saranno stampate e distribuite . Avendo gl i
onorevoli proponenti rinunciato allo svolgi -
mento, le proposte di legge saranno trasmesse
alle competenti Commissioni permanenti, co n
riserva di stabilirne la sede .

Sono state presentate, altresì, le seguent i
proposte di legge dai deputati :

GUERRINI GIORGIO : « Estensione agli im-
piegati non di ruolo nominati nei ruoli orga-
nici delle amministrazioni dello Stato divers e
da quella di appartenenza, per concorso, de i
benefici previsti dall ' articolo 1 della legg e
4 febbraio 1966, n . 32 » (1632) ;

ROBERTI e PAllAGLIA : « Esenzione dall ' im-
posta di ricchezza mobile sulle prestazioni a
carico di Enti, Fondi, Casse e Gestioni pe r
forme di previdenza che abbiano dato titol o
all 'esonero dall ' assicurazione generale obbli-
gatoria per l ' invalidità, la vecchiaia ed i su-
perstiti » (1635) .

Saranno stampate e distribuite . Poiché
esse importano onere finanziario, ne sarà fis-
sata in seguito – a norma dell 'articolo 133 de l
Regolamento – la data di svolgimento .

È stata presentata, inoltre, la seguente
proposta di legge dai deputati :

ROBERTI ed altri : « Istituzione di una com-
missione parlamentare di inchiesta sulle con -
dizioni dei lavoratori italiani in Africa »
(1634) .

Sarà stampata e distribuita . Ne sarà fis-
sata in seguito la data di svolgimento .

Annunzio
di una proposta di inchiesta parlamentare .

PRESIDENTE. È stata presentata all a
Presidenza la seguente proposta di inchiesta
parlamentare dai deputati :

LATTANZI ed altri : « Inchiesta parlamen-
tare sulle sofisticazioni dei vini » (1617) .

Sarà stampata e distribuita . Sarà fissata
in seguito la data di svolgimento .

Trasmissioni dal Senato.

PRESIDENTE. Il Presidente del Senato h a
trasmesso alla Presidenza i seguenti provve-
dimenti :

« Nuova disciplina dei termini previst i
dagli articoli 33, primo comma, della legge

4 gennaio 1963, n. 1, e 1, ultimo comma ,
della legge 25 luglio 1966, n . 570, concernenti ,

rispettivamente, la partecipazione agli scru-
tini per la promozione a magistrato di Cas-
sazione e la nomina a magistrato d'Appello »
(approv,ato da quel Consesso) (1622) ;

Senatori ZUGNO ed altri : « Modifiche al
decreto-legge 11 marzo 1950, n . 50, convertito
nella legge 9 maggio 1950, n . 202, e alla legge
25 maggio 1954, n . 291, per quanto riguarda
il regime fiscale del cacao » (approvata da
quella V Commissione permanente) (1623) ;

Senatori SPAGNOLLI ed altri: « Modifica

dell ' articolo 5 del testo unico 15 ottobre 1925 ,
n . 2578, sull ' assunzione diretta dei pubblici
servizi da parte dei Comuni e delle Province »
(approvato da quel Consesso) (1624) ;

Senatore VALSECCHI PASQUALE : « Norme
transitorie per la regolamentazione dei rap-
porti previdenziali e assistenziali nel territo-
rio di Campione d' Italia » (approvato da
quel Consesso) (1625) ;

Senatore DE LUCA : « Integrazione dell ' ar-

ticolo 22, ultimo comma, della legge 28 lugli o
1961, n . 831, modificato con legge 27 ottobre
1964, n . 1105, recante norme sull ' assunzione

in ruolo degli insegnanti tecnico-pratici e
degli insegnanti di arte applicata » (appro-
vato da quella VI Commissione permanente )
(1629) ;

« Concessione alla Regione autonoma dell a
Sardegna di un contributo straordinario d i

lire 80 miliardi per la esecuzione di un piano
di intervento nelle zone interne a prevalent e
economia pastorale » (approvato da quel Con -
sesso) (1631) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi
alle competenti Commissioni permanenti ,

con riserva di stabilirne la sede.
Il Presidente del Senato ha trasmesso, al-

tresì, il seguente disegno di legge :

Ratifica ed esecuzione del Protocollo re-
lativo alle misure di controllo della Conven-
zione per la pesca nell'Atlantico nord-occiden-
tale, nonché del Protocollo per l 'entrata in vi -
gore delle proposte adottate dalla Commis-
sione prevista da detta Convenzione, datat i
da Washington il 29 novembre 1965 » (Appro-
vato da quel Consesso) (1630) .

Sarà stampato, distribuito e trasmesso all a
competente Commissione permanente, in
sede referente .
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Trasmissione di una sentenz a
della Corte costituzionale.

PRESIDENTE. Comunico che a norma
dell'articolo 30 della legge 11 marzo 1953 ,
n . 87, il Presidente della Corte costituzional e
ha trasmesso con lettera in data 26 giugno
1969 copia della sentenza n. 108 della Cort e
stessa, depositata in pari data in cancelleria ,
con la quale la Corte ha dichiarato :

« l ' illegittimità costituzionale della legg e
approvata dall 'assemblea regionale siciliana
nella seduta del 30 aprile 1969, recante " Mo-
difiche alle cause di ineleggibilità previst e
per la elezione a consigliere comunale ed a
consigliere provinciale "

Deferimenti a Commissioni .

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che i seguenti provvedimenti possano
essere deferiti alle sottoindicate Commission i
permanenti, in sede legislativa :

alla VI Commissione (Finanze e Tesoro) :

« Provvedimenti in materia di riscossione
delle imposte dirette » (1511) (con parere del -
la V Commissione) ;

« Vendita in favore dell 'università degl i
studi di Torino dell ' immobile patrimoniale
disponibile dello Stato denominato " ex ca-
serma Carlo Emanuele " sito in detto capo -
luogo » (approvato dalla V Commissione de l
Senato) (1570) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

COVELLI ed altri: « Assegni straordinari a i
decorati al valor militare e dell ' Ordine mili-
tare d 'Italia » (modificato dalla IV Commis-
sione del Senato) (97-106-415-450-500-B) (co n
parere della V Commissione) ;

« Integrazione della legge 8 giugno 1966 ,
n . 433, recante norme per i militari resident i
all 'estero che rimpatriano per compiere gl i
obblighi di leva » (1591) (con parere della
V Commissione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

« Norme in materia di esonero dal paga -
mento del canone di concessione e dall 'ob-
bligo della costituzione del deposito cauzio-
nale per la cessione da parte dell 'amministra-
zione delle poste e delle telecomunicazioni d i
collegamenti telegrafici ad uso privato » (1561 )
(con parere della II e della V Commissione) :

Autorizzazione alle aziende dipendent i
dal Ministero delle poste e delle telecomuni -

cazioni a superare per il 1969 i limiti di spesa
per prestazioni straordinarie » (1599) (con
parere della V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti altri provvedimenti sono, in-
vece, deferiti alle sottoindicate Commission i
permanenti, in sede referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

CovELLI : « Ricongiunzione, ai fini del trat-
tamento di quiescenza e dell 'indennità d i

buonuscita, dei servizi resi dal personale gi à
impiegato presso le università autonome, con
quelli prestati alle dipendenze dell'ammini-
strazione dello Stato o degli enti locali » (1442 )
(con parere della Il, della V e della VIII Com-
missione) ;

GALLONI : « Modifica della legge 9 april e
1962, n. 163, per l ' inquadramento in ruolo
del personale non insegnante degli istituti e
scuole d ' arte » (1498) (con parere della V e
della VIII Commissione) ;

BERNARDI : « Provvidenze a favore del per -
sonale della direzione generale della motoriz-

zazione civile e trasporti in concessione pro -
veniente da altri enti » (1500) (con parere
della V e della X Commissione) ;

FORTUNA ed altri : « Inquadramento ne i
ruoli dell'amministrazione statale del perso-
nale femminile assunto dal governo militar e
alleato nel territorio di Trieste » (1535) (con
parere della IV e della V Commissione) ;

DARIDA : « Elevazione da tre a quattro de l

numero minimo dei membri da nominare, in

rappresentanza del personale, nei consigli d i
amministrazione dei ministeri » (1545) ;

alla II Commissione (Interni) :

CATTANEO PETRINI GIANNINA ed altri : « In -

chiesta parlamentare sull'assistenza pubblic a
e privata e sulla sua rispondenza alle effettiv e

necessità dei cittadini aventi diritto, in previ-
sione della prossima programmazione quin-

quennale nazionale, in relazione all'attuazio-
ne dell'ordinamento regionale » (Urgenza )
(1153) (con parere della XIV Commissione) ;

AMADEI GIUSEPPE e SERVADEI : « Attribu-

zione ai messi comunali e provinciali dell a

qualifica impiegatizia » (1556) (con parer e
della I Commissione) ;
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Senatori SCARDACCIONE e SCHIAVONE : « Co-
stituzione in comune autonomo della frazion e
Paterno del comune di Marsiconuovo in pro-
vincia di Potenza con la denominazione d i
Paterno » (approvato dalla I Commissione de l
Senato) (1586) ;

SQuICCIARINI ed altri : « Inquadramento
nei ruoli organici del personale fuori ruol o
degli enti locali » (1608) (con parere della 1
Commissione) ;

alla IV Commissione (Giustizia) :

LAFORGIA ed altri : « Indennità penitenzia-
ria a favore degli insegnanti elementari in
servizio presso gli istituti di prevenzione e
di pena » (861) (con parere della V e dell a
VIII Commissione) ;

IANNIELLO : « Indennità penitenziaria a fa-
vore degli insegnanti elementari in servizi o
presso gli istituti di prevenzione e di pena »
(891) (con parere della V e della VIII Com-
missione) ;

FOSCHINI : « Indennità di servizio peniten-
ziario a favore degli insegnanti elementari i n
servizio presso gli istituti di prevenzione e di
pena » (921) (con parere della V e della VIII
Commissione) ;

DI NARDO FERDINANDO e SPONZIELLO : « Pro -
roga dei termini di prescrizione e decadenza
relativi alle azioni giudiziarie per il recupero
dei crediti dell'INPS nonché per i gravami
avverso sentenze in danno dell ' Istituto, non-
ché proroga dei termini per le domande diret-
te ad ottenere prestazioni o riconoscimenti d i
diritti dell'INPS, stante lo sciopero da l
26 aprile 1969 ed a tempo indeterminato »
(1521) (con parere della XIII Commissione) ;

Senatori DAL CANTON MARIA PIA ed altri :
« Modifica all'articolo 97 del codice civile ,
concernente i documenti per le pubblicazion i
matrimoniali » (approvato dal Senato) (1585) ;

BERAGNOLI ed altri : « Esclusione dei di-
stributori e rivenditori professionali dell a
stampa periodica dalla responsabilità deri-
vante dagli articoli 528 e 725 del codice pe-
nale » (1607) (con parere della Il Commis-
sione) ;

alla V Commissione (Bilancio) :

Senatori DERIU ed altri : « Modifica del -
l'articolo 29 della legge 11 giugno 1962, n . 588 ,
concernente la Società finanziaria sard a
(SFIRS) » (approvata dal Senato) (1587) (con
parere della I, della VI e della XII Commis-
sione) :

alla VI Commissione (Finanze e Tesoro) :

IMPERIALE ed altri : « Quote di aggiunta d i
famiglia ed indennità integrativa speciale a l
personale statale in attività di servizio e d i
quiescenza » (169) (con parere della I e della
3 Commissione) ;

LAFORGIA ed altri : « Ulteriori provvidenz e
creditizie in favore dell'artigianato » (242 )

(con parere della IV, della V e della XII Com-
missione) ;

LAFORGIA ed altri : « Revisione dell'aggi o
sulla vendita dei generi di monopolio » (862 )
(con parere della V Commissione) ;

FOSCHI e BODRATO : « Esenzioni in materi a
di adozioni speciali » (899) (con parere della
IV e della V Commissione) ;

ALPINO ed altri : « Modifica all'articolo 2
della legge 29 dicembre 1962, n . 1744, sulla
registrazione dei contratti di locazione plu-
riennali » (1074) (con parere della IV e dell a
3 Commissione) ;

DE' COCCI : « Disposizioni sulla imposta d i
conguaglio per quanto attiene all'importazio-
ne di " rotative per la stampa dei giornali "
(1191) (con parere della V Commissione) ;

PICA ed altri : « Rivalutazione della quota
di aggiunta di famiglia e dell'indennità in-
tegrativa in favore dei dipendenti statali a d
unico stipendio » (Urgenza) (1305) (con parer e
della I, della Il e della V Commissione) ;

CURTI ed altri : « Modifiche agli articoli 4
e 6 della legge 25 ottobre 1968, n . 1089, per
costituire un fondo di finanziamento per la ri-
cerca applicata » (1394) (con parere della V
e della XII Commissione) ;

ALESSANDRINI e DURAND DE LA PENNE :
Agevolazioni ed esenzioni fiscali in favore

dell'istituto romano per i ciechi di guerra »
(1406) (con parere della V Commissione) ;

BELLI e BRESSANI : « Riduzione dell'impo-
sta di fabbricazione sui carburanti a favor e
dei proprietari di autoveicoli residenti nel co-
mune di Trieste e negli altri comuni compres i
nell'accordo tra Italia e Iugoslavia conclus o
ad Udine il 31 ottobre 1962 » (1424) (con pare -
re della V Commissione) ;

TAMBRONI ed altri : « Aumento del fondo
di dotazione e del fondo contributo interess i
della Cassa per il credito alle imprese artigia-
ne e modifiche all'articolo 39 della legge 25 lu-
glio 1952, n . 949 » (1454) (con parere della
3 e della X11 Commissione) ;

BONEA ed altri : « Provvedimenti di natur a
finanziaria a favore delle industrie meridio-
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nali tuttora in difficoltà per la sfavorevol e
congiuntura degli anni scorsi » (1464) (con
parere della V e della XII Commissione) ;

GRANELLI ed altri : « Modifica all 'articolo 1
della legge 2 luglio 1957, n. 474, contenent e
disposizioni per la prevenzione e la repressio-
ne delle frodi nel settore degli oli minerali »
(1474) (con parere della XII Commissione) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

Bo ed altri : « Deroga all'articolo 12 de l
decreto legislativo luogotenenziale 21 agosto

1945, n. 518, per la presentazione della pro -
posta di concessione di medaglia d'oro al va-
lore militare alla città di Nizza Monferrato »
(283) ;

D'ALESSIO ed altri : « Aumento del " sol-
do " ai militari e graduati di truppa delle
forze armate e divieto del servizio di atten-
dente » (287) (con parere della V Commis-
sione) ;

LAFORGIA ed altri : « Avanzamento dei te-
nenti colonnelli del ruolo speciale unico »
(991) (con parere della V Commissione) ;

DE LORENZO GIOVANNI : « Modifiche all a
legge 16 novembre 1962, n. 1622, concernente
il riordinamento dei ruoli degli ufficiali in
servizio permanente effettivo dell 'esercito »
(1138) (con parere della V Commissione) ;

FORNALE ed altri : « Estensione della legg e
14 novembre 1967, n . 1145, agli ufficiali del -

l 'esercito, della marina e dell'aeronautica »
(1204) (con parere della V Commissione) ;

VALIANTE e PENNACCHINI : « Estensione a i
magistrati militari delle norme riguardanti i l
ruolo e l'avanzamento dei magistrati ordina-
ri » (1294) (con parere della IV e della V
Commissione) ;

SIMONACCI: « Modifica alle leggi 16 novem-
bre 1962, n. 1622, e 2 marzo 1963, n . 308, sul
riordinamento dei ruoli degli_ ufficiali in ser-
vizio permanente effettivo dell ' esercito, per
quanto riguarda l'avanzamento dei tenenti co-
lonnelli del ruolo speciale unico (RSU) dell e
armi di fanteria, cavalleria, artiglieria e ge-
nio » (1299) (con parere della V Commis-
sione) ;

DE LORENZO GIOVANNI : « Modificazioni all a
legge 12 novembre 1955, n. 1137, sull 'avan-
zamento degli ufficiali » (1349) (con parere
della V Commissione) ;

SERRENTINO ed altri : « Adeguamento del-
l'indennità speciale militare all 'Arma dei ca-
rabinieri, al Corpo delle guardie di pubblica

sicurezza ed al Corpo delle guardie di finan-
za » (1383) (con parere della II, della V e della
VI Commissione) ;

LENOCI ed altri : « Modifica dell'articolo 1 6
della legge 16 novembre 1962, n . 1622, su l
riordinamento dei ruoli degli ufficiali in ser-
vizio permanente effettivo dell ' esercit o
(1557) (con parere della V Commissione) ;

MAROCCO : « Riconoscimento giuridico del-
la formazione di patrioti denominata " divi-
sione Gorizia " » (1568) (con parere della Il
e della V Commissione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) ;

PITZALIS : « Norme per l ' immissione in
ruolo del personale direttivo, insegnante ed
insegnante tecnico-pratico negli istituti pro-
fessionali di Stato » (83) (con parere della V
Commissione) ;

Guaio ed altri : « Nuovo ordinamento del -
l ' università » (788) (con parere della I, dell a
V, della VI e della IX Commissione) ;

CATTANEI ed altri : « Integrazione del pri-
mo comma dell'articolo 20 della legge 31 di-
cembre 1962, n. 1859, concernente " Istituzio-
ne e ordinamento della scuola media statale "
e abrogazione del secondo e terzo comma del -
l 'articolo 8 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 3 luglio 1964, n . 784, concernente
" Norme per l 'applicazione degli articoli 17 ,
19 e 20 della legge 31 dicembre 1962, n. 1859,
sul passaggio a carico dello Stato del perso-
nale di segreteria ed ausiliario delle scuole se-
condarie di avviamento professionale " » (892 )
(con parere della Il e della V Commissione) ;

PICA e GALLONI: « Abrogazione dell 'artico -
lo 20 della legge 31 dicembre 1962, n. 1859 ,
istitutiva della scuola media statale » (1002 )
(con parere della Il e della V Commissione) ;

AMODEI ed altri : « Integrazione del pri-
mo comma dell'articolo 20 della legge 31 di-

cembre 1962, n . 1859, concernente istituzion e
e ordinamento della scuola media statale »
(1131) (con parere della Il e della V Commis-
sione) ;

CATELLA :

	

« Modifica al primo comma del-
l 'articolo 20 della legge 31 dicembre 1962,
n . 1859, relativa all ' istituzione e all ' ordina-
mento della scuola media statale » (1234) (con
parere della II e della V Commissione) ;

LAFORGIA ed altri : « Immissione in ruol o
del personale insegnante degli istituti profes-
sionali di Stato » (1276) (con parere della V
Commissione) ;
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MATTALIA ed altri : « Norme per l'iscrizio-
ne alle classi prima e successive degli istitut i
di istruzione secondaria e artistica di second o
grado, e modifica del regio decreto legislativo
6 maggio 1923, n . 1054, e successive modifi-
cazioni » (1517) ;

REVELLI ed altri : « Conversione in istitut o
statale del liceo artistico " Nicolò Barabin o
del comune di Genova e assunzione del perso-
nale insegnante nel ruolo statale » (1594) (con
parere della I, della Il e della V Commis-
sione) ;

REVELLI ed altri : « Conversione in istitut o
statale dell ' istituto tecnico industriale " Gali-
leo Galilei " e dell ' istituto tecnico femminil e
e istituto professionale femminile " Duchess a
di Galliera " del comune di Genova e assun-
zione del personale insegnante nel ruolo sta -
tale » (1595) (con parere della I, della II e
della V Commissione) ;

BRONZUTO ed altri : « Norme integrative
dell ' articolo 11 della legge 20 marzo 1968 ,
n. 327, recante norme per l ' immissione di in -
segnanti abilitati nei ruoli della scuola me -
dia » (1600) ;

D'ANTONIO : a Norme integrative alla leg-
ge 2 aprile 1968, n . 468, recante norme sulla
immissione degli insegnanti abilitati nei ruol i
delle scuole secondarie di secondo grado »
(1601) (con parere della V Commissione) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

FUSARO: « Modifica al decreto del Presi -
dente della Repubblica 23 maggio 1964 ,
n. 655, riguardante l ' assegnazione degli al-
loggi popolari ed economici » (1532) (con pa-
rere della IV Commissione) ;

ISGRÒ : « Norme per la soppressione dell a
gestione speciale della Carbosarda e costitu-
zione dell'Istituto autonomo delle case popo-
lari di Carbonia » (1536) (con parere dell a
I V Commissione) ;

PAGLIARANI ed altri : « Modifica dell'arti-
dolo 14 della legge 14 giugno 1907, n . 542, che
autorizza la esecuzione delle nuove opere ma-
rittime » (1593) (con parere della Il e della
V Commissione) ;

alla XI Commissione (Agricoltura e fo-
reste) :

MEUCCI ed altri : « Miglioramento dell e
condizioni del trasferimento ope.nto nel 1957
in favore dei mezzadri coltivatori dell'azien-
da di Coltano (Pisa) già di proprietà del -
l'Opera nazionale combattenti » (880) (con pa-
rere della V e della VI Commissione) ;

Senatori LOMBARDI ed altri : « Modificazio-
ni ed integrazioni della legge 25 luglio 1952 ,
n . 1009, e del relativo regolamento sulla fe-
condazione artificiale degli animali » (appro-
vato dalla VIII Commissione del Senato )
(1516) (con parere della XIV Commissione) ;

alla XII Commissione (Industria e com -
m.ercio) :

SERVELLO : « Modifiche alla legge 14 feb-
braio 1963, n . 161, concernente la disciplin a
dell'attività di barbiere, parrucchiere ed at-
tività affini » (1559) (con parere della II Com-
missione) ;

CAIAllA ed altri : « Installazione di dispo-
sitivi di segnalazione di pericolo in caso d i
fughe di gas » (1566) (con parere della IV
Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

BIANCHI GERARDO ed altri : « Corresponsion e
di una rendita di riversibilità a favore dell e
vedove e degli orfani dei lavoratori titolari d i
rendita o di assegno continuativo per infor-
tunio del lavoro o malattia professionale »
(urgenza) (284) (con parere della V Commis-
sione) ;

BOTARDI ed altri : « Modificazione alla legge
3 febbraio 1963, n . 77, relativa a disposizion i
in favore degli operai dipendenti dalle azien-
de industriali dell'edilizia e affini in materi a
di integrazione guadagni » (1499) (con parer e
della V e della XII Commissione) ;

VICENTINI : « Norme relative al diritto d i
rendita ai superstiti dei titolari della rendit a
di inabilità prevista dal testo unico delle legg i
per l'assicurazione obbligatoria contro gli in-
fortuni sul lavoro e le malattie professionali ,
emanato con decreto del Presidente della Re -
pubblica 30 giugno 1965, n . 1124 » (1520) (con
parere della V Commissione) ;

alla XIV Commissione (Igiene e sanità) :

ANDREONI : « Conferimento delle farmaci e
gestite in via provvisoria da almeno tre anni »
(1509) (con parere della Il Commissione) ;

ISGRÒ : « Riconoscimento dei servizi pre-
stati dal personale sanitario negli ospedal i

della regione sarda ed immissione nei ruol i
dell'ente ospedaliero » (1525) (con parere della
V Commissione) ;

SERVADEI : « Modifica dell'articolo 43 della
legge 12 febbraio 1968, n. 132, concernent e
gli esami di idoneità per direttori e vice diret-
tori sanitari » (1543) ;
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D ' AQUINO : « Inquadramento del personale
farmacista degli ospedali psichiatrici » (1584 )
(con parere delta II e della V Commissione) .

L'onorevole di Nardo Ferdinando per l a
sua proposta di legge n. 1521, testè deferit a
alla IV Commissione permanente (Giustizia) ,
in sede referente, ha chiesto la procedura
d'urgenza .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Comunico, infine, che la seguente propo-
sta di legge è deferita, in sede referente, all a
Commissione speciale incaricata per l'esam e
dei provvedimenti in materia di locazioni :

LAFORGIA ed altri : « Disciplina delle loca-
zioni commerciali » (1592) .

Ritiro di una richiesta di rimessione al-
l'Assemblea e deferimento a Commis-
sione .

PRESIDENTE. Comunico che il Govern o
ha dichiarato di ritirare la richiesta di rimes-
sione all 'Assemblea della proposta di legge
FRACASSI e I0zzELLI : « Modifica all'articolo 5
della legge 2 aprile 1968, n . 408, concernente
la iscrizione nel ruolo separato e limitato de-
gli ufficiali di pubblica sicurezza in carriera
speciale e dei capitani provenienti dal servi -
zio temporaneo o diversamente inquadrati ne l
ruolo ordinario che saranno colpiti dai limit i
di età entro il 31 dicembre 1973 » (647), per
cui la II Commissione permanente (Interni )
aveva richiesto il trasferimento in sede legi-
slativa .

Ritengo pertanto che il provvedimento
possa essere deferito alla Commissione in sed e
legislativa .

,Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Annunzio di domand e
di autorizzazione a procedere in giudizio .

PRESIDENTE. Il ministro di grazia e giu-
stizia ha trasmesso le seguenti domande di au-
torizzazione a procedere in giudizio :

contro il deputato Cingari, per concors o
- ai sensi dell ' articolo 110 del codice penale -
nel reato di cui all ' articolo 650 del codice pe-
nale (inosservanza dei provvedimenti dell ' au-
torità) (doc . IV, n . 72) ;

contro il deputato Valori, per il reato d i
cui agli articoli 81, capoverso, 112, n . 1 e 61 ,
n . 5 del codice penale, e all 'articolo 20 della
legge 8 febbraio 1948, n . 47 (distruzione e de-
terioramento continuato di stampati) (doc . IV,
n . 73) .

Saranno stampate, distribuite e trasmesse
alla Giunta competente .

Trasmissione
dalla Corte dei conti .

PRESIDENTE . Informo la Camera che i l
Presidente della Corte dei conti, in adempi -
mento al disposto dell'articolo 7 della legge
21 marzo 1958, n . 259, ha trasmesso la deter-
minazione e la relativa relazione sulla gestio-
ne finanziaria dell'ente siciliano di elettricità ,
per l'esercizio 1967 (doc. XV, n. 4/1967) .

Il documento sarà stampato e distribuito .

Annunzio
di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE . Sono pervenute alla Pre-
sidenza dai competenti Ministeri risposte scrit-
te ad interrogazioni . Saranno pubblicate i n
allegato al resoconto stenografico della sedut a
odierna .

Per un lutto
del deputato Mitterdorfer.

PRESIDENTE. Informo la Camera che i l

collega Mitterdorfer è stato recentemente col-
pito da grave lutto : la perdita del padre .

Al collega così duramente provato negli af-
fetti familiari ho già fatto pervenire le espres-
sioni del più vivo cordoglio che ora rinnov o
anche a nome dell'Assemblea .

Dimissioni dei deputati Novella ,

Degli Esposti e Lama.

PRESIDENTE. Informo che il President e

della Camera ha ricevuto, in data 26 giugno

scorso, da parte dell 'onorevole Agostino No-
vella, la seguente lettera :

« Signor Presidente ,

il congresso della CGIL conclusosi a Li-
vorno sabato scorso 21 giugno ha stabilito ,
come ella saprà, che gli incarichi di direzion e
sindacale sono incompatibili con il mandato

parlamentare . Avendo scelto l'incarico sinda-
cale, con questa lettera le comunico le mi e

dimissioni da deputato .
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La scelta che io compio in questo moment o
e il voto della mia organizzazione che quest a
scelta esprime, non ha, come ella ben com-
prende, nessun significato di sottovalutazion e
nei confronti del Parlamento e delle sue altis-
sime funzioni .

L ' incompatibilità che la CGIL ha stabilit o
vuole soltanto salvaguardare la piena auto-
nomia del sindacato rispetto alle forze poli-
tiche e contribuire allo sviluppo dell'unit à
sindacale di tutti i lavoratori .

Con altissima stima e deferenz a

F.to : AGOSTINO NOVELLA » .

Informo inoltre la Camera che, con letter e
in pari data di analogo contenuto e identich e
motivazioni, hanno rassegnato le dimission i
da deputati anche gli onorevoli Renato Degl i
Esposti e Luciano Lama.

Ricordo che è costume della Camera, i n
casi del genere, respingere le dimissioni pre-
sentate da un collega, per qualsiasi ragione .
In questa circostanza, però, l 'atto rischie-
rebbe di assumere un valore meramente for-
male essendo a tutti noti i motivi che stann o
alla base della decisione presa dai nostri col -
leghi .

INGRAO . Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

INGRAO . Signor Presidente, dirò brevis-
sime parole per sottolineare il significato che
per noi assume la richiesta dei colleghi No-
vella, Lama e Degli Esposti . Ella stesso, si-
gnor Presidente, ha ricordato poco fa qual è
la prassi sempre seguìta dalla Camera . I l
gruppo comunista si associa al rilievo dell a
Presidenza : cioè, contrariamente a quanto ab-
biamo fatto in altri casi, voteremo a favore
dell 'accoglimento delle dimissioni di quest i
colleghi del nostro gruppo, perché il signi-
ficato politico che riveste un gesto di quest o
genere ha una importanza che non può sfug-
gire a questa Assemblea.

Sappiamo che i colleghi Novella, Lama e
Degli Esposti hanno presentato le dimission i
per poter fare avanzare una causa che inte-
ressa tutti noi e di cui tutti noi comprendiamo
l ' alto valore e l ' importanza nella società ita-
liana e nella lotta dei lavoratori : è il processo
di unità sindacale che noi ci auguriamo che ,
anche attraverso fatti di questo genere, poss a
andare avanti con grande rapidità e solleci-
tudine . Ci rendiamo infatti conto di ciò ch e
tale unità significa per la grande battaglia

della classe operaia e, più in generale, per l o
sviluppo della democrazia nel nostro paese .

Naturalmente sentiamo anche il rammari-
co di dover rinunciare in questo caso al con -
tributo di colleghi di alto valore come gli ono-
revoli Novella, Lama e Degli Esposti . Tutti noi
abbiamo apprezzato in numerose occasioni
l'apporto che essi hanno dato al dibattito par -
lamentare . Però il rammarico per questo fatto
è compensato dalla convinzione che tale att o
aprirà una strada nuova in una battaglia ch e
è nel cuore di tutti noi perché credo sia nel-
l ' interesse generale del Parlamento che la
causa dell'unità sindacale vada avanti .

Per questo proponiamo di accettare le di -
missioni dei colleghi e nello stesso moment o
mandiamo da qui il nostro saluto a Novella ,
a Lama, a Degli Esposti, i quali continuano
questa battaglia di grande importanza nel cuo-
re di una delle più grandi organizzazioni sin-
dacali italiane .

ZANIBELLI . Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ZANIBELLI . Anche il nostro gruppo suole
attenersi, in queste circostanze, alla prassi d i
respingere le dimissioni ; ma la motivazion e
particolare, alla quale il Presidente ha fatto
cenno, credo sia tale da esigere una conside-
razione altrettanto particolare .

L'accettazione da parte nostra delle dimis-
sioni di questi colleghi vuole essere innanz i
tutto un atto estremamente rispettoso nei
loro confronti per aver assunto la loro deter-
minazione in conseguenza di un atteggiamen-
to del loro movimento sindacale . Le decision i
in ordine all ' incompatibilità tra le cariche
parlamentari e le cariche sindacali scaturisco-
no da un processo che ha investito (lo pos-
siamo dire con tutta tranquillità) non soltan-
to i movimenti sindacali, come tali, ma l a
classe lavoratrice, nel suo complesso, conside-
rato che le varie organizzazioni sindacali ten-
dono ad accentuare la loro posizione di au-
tonomia rispetto ai partiti .

Questo processo, che esalta sicuramente u n
fatto unitario del movimento sindacale, e a l
quale ciascuno può guardare con occhio pi ù
o meno attento, ma non certamente indiffe =
rente, pone anche la nostra parte politica in
condizioni di estremo rispetto nei confront i
delle decisioni di questi colleghi : si sa che
analoghe decisioni sono prossime anche in
una organizzazione sindacale in cui militano
appartenenti al nostro gruppo parlamentare .
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Esprimendo l'accettazione di queste dimis-
sioni, a nome del gruppo della democrazia
cristiana, colgo l'occasione per sottolineare ,
anche in ordine alle motivazioni delle dimis-
sioni, l'attività svolta da questi colleghi in
difesa della classe lavoratrice, nelle loro ri-
spettive posizioni politiche, in questa Assem-
blea. È una esperienza di battaglie comuni ,
sostenute in vari campi e in varie sedi, spe-
cialmente in seno alla Commissione lavoro d i
questa Camera, dove ho avuto modo di ap-
prezzare da vicino l'esperienza e la capacit à
dei colleghi dimissionari.

Sono certo che l'assenza di questi colle-
ghi non renderà d'ora in avanti meno sen-
sibile la Camera ai problemi della classe la-
voratrice e non significherà la mancanza d i
una voce portatrice di interessi ai quali no i
guardiamo con grande attenzione, perché
sono gli interessi del mondo del lavoro, in-
teressi direttamente collegati alla crescita del-
le condizioni -di civiltà del nostro paese .

BOZZI . Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto.

PRESIDENTE . Ne ha facoltà.

BOZZI. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, a me duole di non potermi associare
completamente a questo - come dire - coro
di consensi . Consentiranno i colleghi, perché
il fatto è veramente importante, che io muov a
pacatamente e brevemente talune riserve .

La prima riserva è questa : che ogni di -
missione dall 'ufficio parlamentare, il cui eser-
cizio è un dovere pubblico, incrina il rap-
porto fiduciario tra corpo elettorale ed eletto ;
e quindi è una vicenda che contrasta con l a
logica della democrazia e del sistema rappre-
sentativo . E questo è vero anche se il sistem a
stesso è retto da un congegno elettorale pro-
porzionale, perché ognuno di noi sa bene che ,
anche all ' interno di questo meccanismo, l a
persona giuoca un ruolo importante, non sol -
tanto per ciò che riguarda le preferenze, ma
anche per quanto attiene alla capacità di at-
trarre voti alla lista . Quindi queste dimissio-
ni, soprattutto se rapportate alla causa che l e
determina, cioè ad una decisione d'un orga-
nismo fuori del Parlamento, e in sé molto
potente, costituiscono un fatto che può de-

stare la preoccupazione che ho sottolineato .
La seconda riserva è questa : se un princi-

pio di questo genere fosse portato alle sue lo -
giche conseguenze, per cui tutti coloro che i n
qualche maniera - e credo che in quest ' aula

vi siano molti colleghi a trovarsi in quest e
condizioni - appartengono ad una categori a
professionale, ad un ordine, a un gruppo, a
un centro d ' interessi non esclusivamente po-
litici, dovessero rassegnare le dimissioni, ci ò
sarebbe un principio che potrebbe alterar e
il buon funzionamento e l ' essenza stessa della
democrazia. Nessuno di noi ovviamente pensa
ad un'assemblea corporativa ; ma un'assem-
blea che sia rappresentativa delle varie arti -
colazioni sociali, di quelle che chiamerei l e
forze vive del paese, è cosa ben diversa da
un ' assemblea corporativa . Noi correremmo i l
rischio, se quel principio fosse portato all e
sue conseguenze, di un impoverimento dell e
assemblee parlamentari, le quali verrebber o
a ridursi ad una mera proiezione dei partiti .
Questi, senza dubbio, giocano un ruolo im-
portantissimo nella vita politica, ma non oc-
cupano da soli tutta l'area della politica :
sono, come afferma la Costituzione, un ele-
mento di concorso, una componente, sia pur e
la più rilevante, della dinamica politica . Noi
correremmo il rischio di fare di questa Ca-
mera e del Senato un'« assemblea di funzio-
nari di partito », esasperando una tendenz a
in atto, che certamente non è da incoraggiare .
Questa è la seconda preoccupazione che que-
sta vicenda determina in me .

La terza, ed ultima, preoccupazione è che
in realtà queste dimissioni recidono solo for-
malmente il rapporto sindacato-Parlamento .
Ma, a prescindere da questa considerazion e
che pure ha un qualche rilievo, c 'è un'altr a
considerazione che, a parer mio, ha una mag-
giore importanza, ed è questa : oggi il sinda-
cato, secondo un'esperienza che è innanzi a
noi, lungi dall'esser lontano dalla politica -
e certamente non lo potrebbe essere mai i n
maniera assoluta, dato che esso non può vi -

vere in una sorta di campana pneumatic a
in una posizione assoluta di neutralità o d i
indifferenza politica, il sindacato, dicevo ,

lungi dall'assumere e dallo svolgere la sua

funzione tipica di tutela degli interessi col -
lettivi o professionali, va sempre più inva-
dendo l'area della politica sino ad assumer e
quasi il ruolo di « sindacato-partito » ; con
l'aggravante della contaminazione fra politica

e interesse professionale, cioè sempre setto-
riale, e della mancanza di una responsabilità

politica .
Io comprendo la ragion d'essere dell'auto-

nomia del sindacato, ma questa presuppon e

la disciplina dettata dalla legge, e cioè la ga-
ranzia di statuti democratici . Quando i sin-
dacati si inseriranno nel sistema e quand o
tutti gli elementi essenziali del sistema rispet-
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teranno i rispettivi ruoli (il Parlamento che
fa il Parlamento, il Governo che fa il Gover-
no, il sindacato che fa il sindacato), allora l a
autonomia non sarà soltanto nominalistica .
Ma oggi noi vediamo una sorta di contestazio-
ne, che è politica più che professionale, d a
parte del sindacato nei confronti delle altr e
componenti del sistema democratico e nei con -
fronti del tipo di società e del suo comples-
sivo apparato . Tutto questo può portare ad
un'alterazione del sistema e può recare anch e
danno alla tutela degli interessi dei lavoratori ,
i quali credono di disporre di un sindacato e ,
viceversa, si trovano un organismo diverso,
il quale non solo e non tanto potrebbe esser e
il doppione della Camera, che sarebbe gi à
cosa negativa, quanto uno strumento contesta-
tivo della funzione stessa del Parlamento .

Queste sono le preoccupazioni che io molt o
onestamente ho creduto di dover esporre d i
fronte ad un fatto indiscutibilmente impor -
tante, come ha detto l'onorevole Ingrao . E
queste sono le ragioni per le quali il gruppo
liberale si asterrà da questa votazione .

PRESIDENTE. Onorevole Bozzi, ella co n
molto tatto ha evitato di chiamare in caus a
la Presidenza su questa questione, perché l e
è ben noto che la Presidenza anche nelle pre-
cedenti legislature in analoghe e numeros e
circostanze ha sempre considerato le motiva-
zioni addotte dal deputato nella domanda d i
dimissioni . La Presidenza sempre in tali cas i
ha ravvisato l 'opportunità di respingere le di -
missioni ogniqualvolta si poneva l ' esigenz a
di tutelare l'indipendenza del deputato nello
esercizio del mandato parlamentare, ciò ch e
non accade nella presente circostanza .

Pongo in votazione l'accettazione delle di-
missioni dell'onorevole Agostino Novella .

(È' approvata) .

Pongo in votazione l ' accettazione delle di -
missioni dell 'onorevole Renato Degli Esposti .

(È approvata) .

Pongo in votazione l ' accettazione delle di -
missioni dell 'onorevole Luciano Lama .

(È approvata) .

Svolgiment o
di interrogazioni urgenti.

PRESIDENTE . L'onorevole ministro de l
bilancio e della programmazione economica
ha informato la Presidenza che desidera ri-
spondere subito alle seguenti interrogazioni,

non iscritte all 'ordine del giorno, delle qual i
il Governo riconosce l ' urgenza :

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere le ragioni che hanno indotto il segre-
tario generale della programmazione econo-
mica dottor Giorgio Ruffolo a rassegnare le di-
missioni dalla carica da lui occupata per se i
anni consecutivi, con positivi e unanimi ri-
conoscimenti da parte di tutti i ministri de l
bilancio che si sono susseguiti nel corso d i
questi anni . In particolare l'interrogante
chiede di sapere se sia vero che il ministro
del bilancio, Luigi Preti, abbia nominato i l
nuovo direttore dell'ISPE trascurando del
tutto le indicazioni del segretario dell'ufficio
del programma sia per quanto si riferivano a d
una riorganizzazione dell'ISPE che ai requi-
siti necessari per la scelta del direttore, ren-
dendo in tal modo inevitabili Ie sue dimis-
sioni. L'interrogante chiede di sapere se i l
Presidente del Consiglio concordi con i criteri

adottati in questa occasione dal ministro de l
bilancio, e se quest'ultimo l 'abbia preventi-
vamente informato di quanto si disponeva d i
fare; chiede infine di sapere se il Governo
abbia valutato le conseguenze negative che l e
dimissioni di un così alto e qualificato fun-
zionario avranno inevitabilmente sull'attività
dell ' ufficio del programma .

	

(3-01707)

	

« SCALFARI » ;

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro del bilancio e della programmazion e
economica per conoscere i motivi che hanno
indotto il segretario generale dell 'ufficio del
piano, dottor Giorgio Ruffolo, a rassegnare le
dimissioni dall ' incarico .

	

(3-01710)

	

« GUNNELLA » ;

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri per sa-
pere se era stato preventivamente informato
delle vicende che hanno portato alle dimis-
sioni del dottor Giorgio Ruffolo da segretari o
del comitato per la programmazione e per
conoscere l'apprezzamento collegiale del Go-
verno sui metodi instaurati dal ministro Pret i
nei rapporti con l'amministrazione .

(3-01712') « BARCA, COLAJANNI, FERRI GIAN -

CARLO, RAUCCI, DE LAURENTIIS » ;

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro del bilancio e della programmazion e
economica, allo scopo di conoscere i motivi e
le conseguenze dei mutamenti intervenuti fra
i funzionari dirigenti dei lavori relativi alla
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programmazione. E in particolare per cono-
scere se e quali conseguenze tali mutament i
avranno in ordine alla scelta e alla elabora-
zione dei dati che costituiscono il fondament o
scientifico-tecnico per le decisioni politiche
riservate al ministro, ma che ovviamente per
loro natura implicano a loro volta delle scelte
di carattere politico .

(3-01727)

	

« RICCARDO LOMBARDI » .

L'onorevole ministro del bilancio e dell a
programmazione economica ha facoltà di ri-
spondere .

PRETI, 1Vlinistro del bilancio e della pro-
grammazione economica . Vorrei prima di tut-
to far presente agli onorevoli interroganti che ,
come ministro, io credo di aver sempre di -
mostrato senso dello Stato e di essermi sem-
pre ispirato agli interessi della pubblica am-
ministrazione, prescindendo in ogni moment o
da qualsiasi considerazione di tipo diverso .
Non ho mai pensato che si potessero nominare
direttori generali sulla base dell 'appartenen-
za a questo o a quel partito politico governa-
tivo ; non ho mai pensato che si dovessero di-
videre uffici di enti pubblici, magari creando
16 servizi e dandone 8 a iscritti ad un partito
e 8 ad iscritti ad un altro partito . Ho sempre
ritenuto che chi è ministro serva lo Stato trat-
tando i funzionari per quello che valgono ,
per quello che rendono, e prescindendo dall e
idee che essi possono professare in privato .

E vorrei anche dire, dal momento che cert i
colleghi hanno voluto presentare un'interro-
gazione su questo argomento, che quando i l
segretario di un partito (che non era il mio )
intervenne presso di me per fare certe osser-
vazioni in ordine alla nomina del direttor e
dell'Istituto di studi per la programmazion e
economica, dissi che io non ammettevo inter-
ferenze in questa materia, perché i funzionar i
dello Stato e i funzionari degli enti pubblici
da esso dipendenti non vanno scelti e nomi-
nati sulla base di tessere di partito o di rac-
comandazioni politiche . Lo Stato va ammini-
strato - io credo - così e solamente così e co-
loro che introducono elementi d'ordine diver-
so o presentano interrogazioni magari perch é
un impiegato appartiene a questo o a quel par-
tito politico o a questa o a quella frazione po-
litica, credo che siano in errore .

Avrei preferito che non fossero state pre-
sentate queste interrogazioni . Ma poiché s i
son volute presentare, ho chiesto io di venir e
immediatamente a rispondere, anziché man-
dare un sottosegretario a leggere una risposta
burocratica. Mi spiace, perché questo non

danneggia certo me, ma può danneggiare
altri .

Noi ci troviamo di fronte a quattro inter-
rogazioni : ed è un po' paradossale che, d i
queste quattro, due siano state presentate d a
deputati che risultano iscritti al mio stess o
gruppo parlamentare . Ma a queste cose siamo
abituati .

Comunque, credo che interrogazioni d i
questo genere denotino una non giusta pre-
tesa di interferire politicamente su question i
che riguardano lo Stato e i ministri che lo
Stato amministrano, essendone investiti dall a
fiducia del Parlamento.

stato chiesto perché sono state accettat e
le dimissioni del segretario della program-
mazione . Dice l 'articolo 10 della nota legg e
relativa all'ordinamento del Ministero e de l
Comitato interministeriale per la program-
mazione economica che il segretario dell a
programmazione dà direttive tecniche al di -
rettore dell 'ISPE, ossia di un istituto pub-
blico, altresì detto Istituto di studi sulla pro-
grammazione economica, creato più o men o
all 'epoca in cui fu organizzato il Minister o
del bilancio e della programmazione .

Quando la legge fu presentata al Parla -
mento, ci si espresse in tal sede in quest a
maniera . « Una osservazione che sembra fon -
data è quella relativa alla sua attribuzione »
(cioè del segretario generale) « di impartire
direttive tecniche all'ISPE . Questa norma s i
poteva spiegare quando si prevedeva, in bas e
all 'originario testo governativo, che la pre-
sidenza di questo istituto non fosse del mi-
nistro. Poiché invece, a seguito delle modi -
fiche apportate al suddetto testo dalla Ca-
mera dei deputati » (credo anche a richiest a
dell ' opposizione, oltre che della maggioran-
za) « presidente dell'ISPE è il ministro de l
bilancio e della programmazione economica ,
mal si concilia con ciò la facoltà attribuita a l
segretario della programmazione di dare delle
direttive - se pure di natura tecnica - ad un
istituto presieduto dal proprio ministro . La
espressione non appare la più adeguata, e
pertanto essa dovrebbe essere interpretata ne l
senso che il segretario della programmazione
« predispone » le direttive di carattere tec-
nico, che poi, passate al vaglio del ministro ,
vengono da questi, quale presidente dell ' ISPE,
all'istituto trasmesse » .

Il Parlamento quindi ha bene precisat o
quali erano le funzioni del segretario dell a
programmazione nei riguardi dell'ISPE; ed io
credo che non vi sia dubbio che questo fun-
zionario non poteva in nessun modo preten-
dere di sostituirsi al ministro nelle decisioni .
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A suo tempo si trattò di nominare un' pri - – così mi disse — persona di sua personale
mo direttore dell'ISPE (sono argomenti che fiducia ; io contestai tale interpretazione, m a
tratto con dispiacere e solo perché, essendosi siccome, d'altra parte, non avevo alcuna in-
voluto

	

presentare

	

interrogazioni su

	

questa tenzione di non tener conto delle legittime
materia così delicata, non posso fare a meno
di dire le cose come stanno) . Per quanto la
nomina del candidato fosse sconsigliata da
rapporti pervenuti al gabinetto del ministro ,
nei quali erano bene spiegate le ragioni per
cui si dava parere negativo (ovviamente no n
do lettura qui di questi rapporti, ma, nel cas o
in cui qualcuno in privato volesse prendern e
conoscenza, sono disposto a mostrarglieli) ,
l ' allora segretario generale della programma-
zione, dottor Ruffolo, insistette perché questo
candidato fosse nominato direttore dell'ISPE ,
contro il parere generale e contro le informa-
zioni che sconsigliavano in modo assoluto
quella nomina .

RAUCCI . Chi forniva queste informa-
zioni ? I carabinieri ? Il SIFAR ?

PRETI, Ministro del bilancio e della pro-
grammazione economica . Non erano informa-
zioni di carattere politico : su questo stia tran-
quillo . Tanto più che l'unico SIFAR che fun-
zioni bene mi sembra sia quello che fornisc e
le notizie all'Unità ! Ho premesso bene che
in questo caso la politica non c'entra né c i
deve entrare . Se si fosse trattato di informa-
zioni di carattere politico non vi avrei fatto
cenno, appunto perché mi oppongo a qual-
siasi interferenza di carattere politico . Se non
do lettura delle informazioni, è solo per ri-
guardo alla persona interessata .

Ebbene, erano informazioni che sconsiglia-
vano, in maniera assoluta, questa nomina ;
però il segretario della programmazione, dot-
tor Ruffolo, insistette, e venne nominato di -
rettore quel candidato . La conseguenza, pur-
troppo, fu che l'amministrazione dell'ISPE
rimase assolutamente confusa e disorientata ,
e dello stesso ISPE non si riusci a fare, co n
tanti servizi in esso esistenti e con tanti otti-
mi funzionari che vi prestavano servizio, un a
organizzazione moderna .

Un paio di mesi fa, poi, quel direttore del-
l'ISPE, voluto a suo tempo dal segretari o
della programmazione, rassegnò le dimissioni .
Si trattava di nominare un nuovo direttore .
La nomina del direttore dell'Istituto di stud i
sulla programmazione economica è -di compe-
tenza del consiglio d'amministrazione dell o
Istituto di cui è presidente il ministro . Ebbe -
ne, il segretario della programmazione rite-
neva che il direttore dell'ISPE dovesse essere

istanze e delle giuste proposte, eventuali, de l
segretario della programmazione, gli chies i
di formularmi dei nomi. Gli chiesi anche d i
ascoltare i membri del comitato tecnico-scien-
tifico, il quale è costituito da alcuni tra i più
eminenti professori d'economia d'Italia, che
collaborano con il Ministero .

Dopo di che, il segretario della program-
mazione mi presentò alcune proposte rela-
tive a persone che, secondo il suo parere, po-
tevano essere idonee a ricoprire quell ' inca-
rico . Mi fece il nome del professor Giangia-
como Dell'Angelo, direttore della SVIMEZ ,
che sembrava persona idonea ; ma questi, in-
terpellato, disse che non desiderava ricopri -
re quella carica . Poi mi fece presente la per-
sona del professor Luigi Bruni, capo dell 'uf-
ficio studi dell'EFIM, ma anche costui, per
ragioni diverse da quelle del professor Del-
l'Angelo, non ritenne di poter accettare l'in-
carico. Mi fu proposta dal dottor Ruffolo an-
che un'altra persona, cioè il professor Paol o
Leon, direttore dell'Italconsult . Infine, mode-
stamente, mi permisi come ministro di ag-
giungere un nome che ritenevo idoneo, vist o
che di quelli che avevamo interpellato ne er a
rimasto soltanto uno disposto eventualmente

ad accettare . Proposi il nome del professor
Claudio Alhaique, che era il capo di uno dei
tre settori in cui si divide lo IASMI, il quale. ,
come voi sapete, si occupa dello sviluppo del -
l'economia dell'Italia meridionale .

Andai così al consiglio d'amministrazione ,
il quale, trovandosi di fronte a due sole can-
didature, visto che tutti gli altri avevano ri-
fiutato l ' incarico, scelse quella del professo r
Alhaique, l'unico che non era stato suggerito
dal segretario della programmazione . E la
scelse sulla base della considerazione che ,
trattandosi di un incarico di lunga durata ,
l'altro candidato, appartenendo ad una azien-
da o ente privato, non avrebbe potuto ac-
cettare .

Quando il dottor Ruffolo seppe che il con-
siglio d'amministrazione aveva nominato di -
rettore dell ' ISPE il dottor Alhaique, mi man-
dò una lettera di dimissioni, ribadendo i l
principio, esposto da lui anche alcuni giorn i
prima con un'altra lettera, secondo il quale i l
direttore dell'ISPE avrebbe dovuto essere
persona di sua personale fiducia e quindi, s e
non proposta da lui, non avrebbe potuto es-
sere nominato dal consiglio d'amministrazio-
ne dell'istituto .
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Mi attaccai al telefono e cercai di spie -
gare a questo funzionario che egli non aveva
un diritto di veto, e tanto meno un diritto d i
investitura, su coloro che dovevano essere no-
minati . Nel corso del colloquio telefonico ,
protrattosi per mezz'ora, pregai il dottor Ruf-
folo di ritirare le dimissioni, perché esperi-
mentasse almeno la possibilità di realizzare
una intesa con il nuovo direttore dell ' istituto ,
tanto più che questi era stato investito del -
l ' incarico in via provvisoria e aveva dichia-
rato che, se non si fosse trovato a suo agio o
non si fosse sentito all 'altezza del compito, s i
sarebbe ritirato per tornare ad occupare l 'ot-
timo posto raggiunto nello IASMI . Mi trovai
per altro di fronte all'ostinata tenacia del se-
gretario della programmazione, il quale mi
comunicò che intendeva insistere nelle dimis-
sioni, né riteneva di poterle ritirare a men o
che la nomina del nuovo direttore dell'ISP E
non fosse caduta nel nulla .

Di fronte a questa presa di posizione, i o
feci quello che avrebbe fatto qualunque mi-
nistro, quello che avrebbe fatto chiunque d i
voi, onorevoli colleghi, se fosse stato mini-
stro: accettai, cioè, le dimissioni, perché re -
spingerle avrebbe significato da parte mia ve-
nire meno ai miei doveri di ministro e rinne-
gare la qualità di capo dell 'amministrazione
che mi è attribuita da una legge che nessun o
discute .

Questa, purtroppo, è la storia delle dimis-
sioni del segretario della programmazione ,
dottor Ruffolo . Egli non aderì alle mie insi-
stenze e mi pose di fronte ad un aut aut; e
quando un ministro è posto di fronte ad un
aut aut di questo genere da un proprio su-
bordinato, non può non trarne le conclusion i
che voi, onorevoli colleghi, comprenderet e
assai bene .

Quanto poi ad un eventuale dissenso circa
la riorganizzazione interna dell ' istituto, non
vi sono stati dibattiti su tale argomento tra
me e il segretario della programmazione . La
esigenza di riorganizzare l'istituto era forte-
mente avvertita perché, fino a quando era ri-
masto in carica il precedente direttore, l 'atti-
vità dell ' istituto non aveva avuto purtroppo
alcuna organizzazione. Il vecchio direttor e
era persona preparata, intelligente, dedit a
evidentemente agli studi, ma non capace d i
organizzare ; né il dottor Ruffolo era riuscito
mai ad aiutarlo in questo compito, quantun-
que l'istituto potesse contare su un numero
notevole, come prima ho detto, di persone
preparate . Credo pertanto che non sia il caso
di introdurre altri elementi ; questa è la pur a
e semplice verità .

Poi è cominciata una campagna di stampa .
Alcuni giornali hanno cominciato ad attac-
care il ministro : accanto ad un paio di si-
nistra, si è distinto in tali attacchi anche
24 Ore, che mi sembra sia all'estremo opposto
dell'arco politico . Il motivo non sono ancora
riuscito a capirlo bene . (Interruzione all'estre-
ma sinistra) . Risponderò in privato .

Orbene, cari colleghi, debbo dirvi che, a
seguito di questa campagna di stampa, colu i
che era stato nominato direttore dell'Istituto
di studi sulla programmazione economica ,
cioè il professor Claudio Alhaique, manifestan-
do il proprio rincrescimento, anzi il proprio
sdegno per il fatto di esser stato oggetto d i
attacchi echeggiati addirittura in interroga-
zioni parlamentari, rassegnò le dimissioni ,
due o tre giorni dopo le dimissioni del dottor
Ruffolo . A seguito di queste dimissioni si è
riunito di nuovo il consiglio d'amministrazio-
ne, il quale ha dato ad un funzionario l'inca-
rico provvisorio di reggere l'ISPE, in attesa
che il comitato tecnico-scientifico - che avreb-
be dovuto esser interpellato già prima, secon-
do la consegna che avevo dato al dottor Ruf-
folo, ma che lo era stato solo parzialmente -
presenti di nuovo al ministro una rosa di
nomi che possano esser sottoposti alla scelta
del consiglio d'amministrazione dell'ISPE .

Come voi sapete, le dimissioni di un fun-
zionario sono di esclusiva competenza del mi-
nistro, a differenza delle nomine dei funzio-
nari fino all'ex grado quarto, che sono d i
competenza del Consiglio dei ministri . Quin-
di, poiché nelle interrogazioni mi si chied e
se ho informato preventivamente il President e
del Consiglio, devo dire che ho accettato l e
dimissioni, come era mio dovere e come er a
mio diritto; naturalmente, provvidi poi per-
ché fosse informato sollecitamente anche i '

Presidente del Consiglio .

Presentazione
di disegni di legge.

RUSSO, Ministro senza portafoglio . Chiedo
di parlare per la presentazione di disegni d i

legge .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

RUSSO, Ministro senza portafoglio. Mi
onoro presentare, a nome del ministro delle
poste e delle telecomunicazioni, i disegni d i
legge :

« Conferimento di posti di organico nel -
l'Amministrazione delle poste e delle teleco-
municazioni e nell'Azienda di Stato per i ser-
vizi telefonici » ;
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« Indennità forfettarie provvisorie, sostitu-
tive di quelle previste dall'articolo 7 dell a
legge 30 marzo 1965, n . 321, in favore del
personale della carriera ausiliaria degli uffic i
locali dell'Amministrazione delle poste e dell e
telecomunicazioni addetto ai servizi di reca-
pito, procacciato, portapacchi e vuotatura cas-
sette, eseguiti con mezzo di locomozione d i
proprietà degli agenti » .

PRESIDENTE. Do atto della presentazio-
ne di questi disegni di legge, che sarann o
stampati, distribuiti e trasmessi alle Commis-
sioni competenti, con riserva di stabilirne l a
sede .

Si riprende lo svolgiment o
di interrogazioni urgenti .

PRESIDENTE. L'onorevole ,Scalfari ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

SCALFARI. Ringrazio il ministro del bi-
lancio e della programmazione economica pe r
aver voluto rispondere così sollecitamente alle
nostre interrogazioni . La mia, per altro, era
indirizzata al Presidente del Consiglio, poi -
ché ritenevo e ritengo che, essendo il mini-
stro parte in causa, io dovessi appellarmi al -
l 'autorità di coordinamento dell'attività d i
Governo .

Il ministro del bilancio e della program-
mazione economica ha detto parole alle qual i
non posso che associarmi in principio e ch e
mi hanno ricordato addirittura Silvio Spa-
venta circa il senso dello Stato e la necessità
che i ministri prescindano da considerazion i
politiche per fare soltanto la giustizia nell'am-
ministrazione. E così rileverò di passata che
mi stupisce che il ministro si stupisca dopo
aver affermato un così alto principio, che con -
divido, per il fatto che tra gli interroganti v i
siano anche deputati della sua parte, poiché
noi nell'esercizio deI nostro mandato parla-
mentare, signor ministro, conosciamo solo, in
quei banchi in cui siede, dei servitori dello
Stato e non guardiamo al tipo di tessera ch e
hanno in tasca .

Detto questo come premessa, dissento dall a
narrativa in parte, e poi anche dalle consi-
derazioni e dalle opinioni che qui dal mini-
stro sono state esposte . Dissento dalla narra-
tiva, poiché, per quanto a me risulta, alcune
circostanze non secondarie non si sono svolte
così come il ministro ci ha detto poco fa ; e
cioè a me non risulta affatto che il candidato
del ministro alla direzione dell'ISPE fosse

stato aggiunto per iniziativa del medesim o
ministro all'ultimo momento, essendosi riti -
rati altri candidati .

PRETI, Ministro del bilancio e della pro-
grammazione economica . Non ho detto che
fosse stato aggiunto all'ultimo momento . C'era
anche lui, ma non all'ultimo momento .

SCALFARI . Credo allora di dire il vero -
e l'onorevole ministro me lo dirà - se dico
che la candidatura del dottor Alhaique, su l
quale personalmente non ho nulla da dire se
non un vecchio verso dell'Aretino, che dice -
va : « Di tutti disse mal fuorché di Crist o
scusandosi col dir : non lo conosco », era sort a
per iniziativa del ministro già da alcune set-
timane, forse da qualche mese, e quindi non
era nata appunto per il fatto che altri si fos-
sero ritirati o avessero declinato l'offerta d i
candidatura .

Il ministro potrà forse dare atto che, quan-
do egli fece questa proposta, il segretari o
della programmazione, subito, cioè fin da l
primo affacciarsi di questa candidatura, fec e
presente al ministro di non essere d'accordo
su tale proposta, e che pertanto non furono
una sorpresa le dimissioni successive . Il mi-
nistro era perfettamente al corrente che i l
dottor Ruffolo fin dall'inizio aveva detto che ,
a suo avviso, questa candidatura non er a
idonea alla carica che si voleva affidare
al dottor Alhaique .

Non ho notizie delle ragioni che hanno in -
dotto il dottor Ruffolo a questo atteggiamen-
to, ritengo tuttavia di presumere che il suo
ragionamento fosse più o meno questo : es-
sendo egli investito della responsabilità tec-
nico-economica della programmazione ed es-
sendo l'Istituto di studi per la programma-
zione economica lo strumento tecnico per ec-
cellenza che correda di analisi, di valutazion i
econometriche e di giudizi economici le pro-
poste che il segretario generale poi coordina ,
raccoglie e presenta al suo ministro, in qual -
che modo questo istituto è il braccio destr o
della segreteria della programmazione .

Il fatto che il ministro ne sia direttament e
il presidente non esclude questo rapporto di
stretto coordinamento e collaborazione, in u n
certo senso voglio dire anche, con una parol a
non in senso gerarchico, ma in senso sostan-
ziale, di dipendenza dell'Istituto dalla segre-
teria generale della programmazione . Per cui ,
essendo il segretario della programmazion e
responsabile di fronte al ministro di quanto
avviene negli uffici della programmazione, è
evidente che non può più essere completa-
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mente responsabile se l'organo tecnico per
eccellenza, che lo coadiuva nella preparazion e
dei lavori, non è affidato a persona con l a
quale egli sia quanto meno affiatato perché
diversamente diverrebbe responsabile di u n
lavoro svolto da persona a lui non consenta-
nea, non congeniale o addirittura, in ipotesi ,
sgradita .

Detto questo, quindi, è evidente che la no -
mina andava presa in qualche modo di con -
certo e questo, onorevole ministro del bilan-
cio, non avrebbe leso menomamente le sue
prerogative di capo dell'amministrazion e
perché ormai, se Dio vuole, in tanti livell i
della vita sociale e politica questi concetti -
non alludo affatto a lei, ma dico in generale -
da caporali di giornata, per cui si guard a
quanti gradi si hanno sul braccio e si agisce
in conseguenza, sono completamente perent i
e sepolti .

Il dottor Ruffolo, poi, a quanto risulta, non
è che facesse delle particolari scelte o proposte
tra amici di partito o di corrente . Il ministro
non l'ha detto ed io mi auguro che non l o
pensi; del resto l 'elenco stesso della rosa de i
nomi che il ministro ha fatto qui come propo-
ste del dottor Ruffolo dimostra che erano dei
nomi indicati in base a certi criteri e a cert e
valutazioni, nel merito delle quali non entro .

PRETI, Ministro del bilancio e della pro-
grammazione economica; Le ho detto che, se
avessero accettato li avrei nominati ; ma non
hanno accettato .

SCALFARI. Uno forse avrebbe accettato ,
ma non è stato nominato .

consiglio d ' amministrazione dell ' Istituto d i
studi per la programmazione economica no -
minasse il nuovo direttore, che una candida -
tura del tipo avanzato, qualora avesse avuto
successo, lo avrebbe messo in condizione d i
non poter ulteriormente ricoprire l'incarico ,
se il designato, nella sua perfetta e totale au-
tonomia di giudizio, ritiene di non poterlo ri-
coprire .

A differenza di molte persone, in campo
amministrativo e politico, le quali minaccia -
no spesso le dimissioni e poi non le danno, i l
dottor Ruffolo le ha date . Mi pare che quest o
sia un esempio da additare, non dirò all 'am-
mirazione, perché non è un gesto particolar-
mente eroico, ma alla considerazione di tutt i
quanti noi .

Potrei fare anche altre considerazioni, di -

rei, sociologiche . Per esempio, potrei doman-
darmi come mai, sapendo preventivamente
che questa scelta avrebbe determinato un a
crisi all'interno dell 'ufficio del programma ,
questa crisi sia avvenuta proprio nel moment o
in cui la programmazione, dopo un lungo de-
maraggio assai difficoltoso, cominciava per l a
prima volta a funzionare, attraverso le pro-
grammazioni concertate con i principali grup-
pi italiani, la Olivetti, la Pirelli, la FIAT ,

l'ENI e così via . 1J curioso che, proprio ne l

momento in cui la programmazione comin-
cia a funzionare, colui che per sei anni ha
portato avanti questo lavoro venga costrett o
alle dimissioni .

Questo è quanto meno un interrogativo
che ho il dovere di porle, onorevole ministro .

PRETI, Ministro del bilancio e della pro-
grammazione economica . Io ho detto, riferen-
domi a due, che se avessero accettato li avre i
nominati ; per il terzo ho portato la propost a
in consiglio di amministrazione insieme co n
quella del professor Alhaique, e nelle condi-
zioni in cui la nomina avveniva, cioè di u n
incarico temporaneo, non poteva accettar e
neanche lui .

SCALFARI . Onorevole ministro, il fatto è
che la persona che è stata nominata a quell a
carica è stata esattamente quella che ell a
aveva già indicato un mese o un mese e mezz o
prima. Questi sono i fatti .

Ora, ripeto, il dottor Ruffolo che cosa h a
fatto che possa giustificare un certo tono ir-
ritato che mi è parso di cogliere nelle parol e
del ministro del bilancio ?

Lo ha semplicemente avvisato, in data non
sospetta, cioè parecchio tempo prima che il

PRETI, Ministro del bilancio e della pro-
grammazione economica . Certo. E rispondo
che la colpa è sua. Se il dottor Ruffolo dovev a
svolgere cose tanto importanti, non doveva
evidentemente « prendere cappello » perch é
non si faceva quello che egli voleva.

SCALFARI . La colpa non è affatto sua. Il
dottor Ruffolo ha semplicemente detto a le i
che, se un certo evento si fosse verificato ,
avrebbe dato le dimissioni . Ed ella, onorevol e
ministro, ha scelto di fargli dare le dimis-
sioni. È molto semplice : la colpa non è del
dottor Ruffolo, ma del ministro del bilancio .

PRETI, Ministro del bilancio e della pro-
grammazione economica . Onorevole Scalfari ,
un funzionario non ha il diritto di porre i l

problema in questi termini, di fronte al su o
ministro . (Applausi al centro) . Io contesto

questo diritto .
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SCALFARI . Ho già spiegato per quale mo-
tivo sono di parere assolutamente diverso
dal suo .

PRESIDENTE. Onorevole Scalfari, ella sa
che, in sede di interrogazioni, la replica dev e
essere breve. La prego di concludere .

SCALFARI . Signor Presidente, arrivo su-
bito alla conclusione . La ringrazio di averm i
richiamato : sono sicuro che d 'ora in poi l a
Presidenza farà di questi richiami a tutti gl i
interroganti che superino nelle repliche i l
termine regolamentare .

PRESIDENTE . La Presidenza ha sempre
imparzialmente svolto la sua funzione .

SCALFARI . Mi avvio rapidamente all a
conclusione, dicevo, e tralascerò queste con-
siderazioni di natura - chiamiamola così -
sociologica .

Voglio solo aggiungere un rilievo agli altr i
che ho già fatto, di natura viceversa funzio-
nale : cioè che il segretario generale dell a
programmazione, il quale come tutti sappia-
mo, interviene addirittura - e con una su a
funzione, non figurativamente, alle riunion i
del CIPE - è un funzionario, unico esempi o
di novità in questa sgangherata amministra-
zione dello Stato italiano, che, pur dipen-
dendo certamente dal titolare del Minister o
del bilancio, è comunque a disposizione, ol-
tre che dell'intero Consiglio dei ministri e i n
particolare del CIPE, anche di una serie d i
ministeri tecnici di alta qualificazione che
sono quelli del tesoro, dell ' industria, del com-
mercio estero, dell 'agricoltura e delle finanze .
Ecco perché la nomina del segretario gene-
rale della programmazione è di competenza
del Consiglio dei ministri ; ecco perché l ' accet-
tazione delle dimissioni senza averne infor-
mato né il Presidente del Consiglio, né gl i
altri membri del CIPE, né i colleghi prepost i
ai ministeri tecnici, è, a mio avviso, un att o
di grave scorrettezza che va contro quel sens o
dello Stato testé affermato dall'onorevol e
ministro .

Un ultimissimo rilievo, signor Presidente .
È strano - e questo debbo rilevarlo perché è
un fatto che esula dal caso specifico - che u n
ministro venga a dire alla Camera che le in-
terrogazioni di deputati inerenti all ' applica-
zione concreta di certe politiche che i mini-
stri fanno nell ' ambito delle loro amministra-
zioni rappresentano un'interferenza indebit a
dei deputati sull'andamento dell'esecutivo .
Onorevole ministro. ciò forma la base del

controllo parlamentare sul potere esecutivo ;
mi stupisce molto che ella abbia potuto fare
questa affermazione .

PRETI, Ministro del bilancio e della pro-
grammazione economica . Non ho detto que-
sto. I deputati hanno il diritto di chiedere a i
ministri come essi espletino le loro funzioni .
Ho detto che queste interrogazioni non eran o
opportune, non perché io avessi difficoltà a
rispondere - e infatti sono venuto subito a ri-
spondere - ma perché danneggiavano eviden-
temente qualche funzionario. Forse ella non
ha ben capito o io non mi sono spiegato chia-
ramente .

SCALFARI. Prendo atto del suo chiari -
mento. Ignoro a quale funzionario ella s i
possa riferire, se non eventualmente a quei
18 capiservizio dell ' ISPE - che per altro fun-
zionari non sono - che, a quanto risulta da
testimonianze in mio possesso, sono stati mi-
nacciati dal suo capo di gabinetto di licenzia -
mento se avessero prodotto una lettera di so-
lidarietà con il segretario dimissionario, let-
tera a lei diretta e che lei, in effetti, nono -
stante queste intimidazioni, ha poi ricevuto .

PRETI, Ministro del bilancio e della pro-
grammazione economica . Questo è falso, ono-
revole Scalfari . Nessuno ha minacciato chic-
chessia di licenziamento . Alcuni funzionar i

hanno scritto una lettera, alcuni altri, ad in -
saputa dei primi, l'hanno mandata ai gior-
nali ; diversi di coloro che avevano firmato
questa lettera poi hanno scritto a me pe r
scusarsi e per dire che non l'avrebbero fir-
mata se avessero saputo che qualcuno di lor o
l'avrebbe data alla stampa .

SCALFARI. Non ho compreso se ella affer-
mi che è falso quello che io ho detto adesso ,
o che cos'altro . Quanto ho detto adesso non
è falso, e se ella vuole le produrrò testimon i
in grado di attestare l 'esistenza delle minacce .

PRETI, Ministro del bilancio e della pro-
grammazione economica . E falso !

SCALFARI. Visto che ella insiste, io le pro-
durrò testimoni e le chiederò provvediment i
a carico del suo capo di gabinetto . (Com-
menti) .

PRETI, Ministro del bilancio e della pro-
grammazione economica . Va bene. Chieda
un'inchiesta parlamentare .
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SCALFARI . No, quelle le lascio per cos e
più serie .

PRESIDENTE. L'onorevole Gunnella h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

GUNNELLA. Signor Presidente, noi abbia-
mo presentato la nostra interrogazione perché ,
quando avvengono le dimissioni di un alt o
funzionario del Ministero del bilancio e dell a
programmazione (e in questo caso si tratt a
addirittura del numero uno del Ministero, fun-
zionario che, debbo dire, non ho il piacer e
di conoscere né personalmente né per inter-
posta persona), è chiaro che sorge naturale
un interrogativo : quali sono i motivi che han-
no condotto a tali dimissioni ? Tali motivi no n
sono stati chiariti dalla stampa e di essi sol -
tanto ora - e ringraziamo il ministro - cono-
sciamo gli aspetti cronologici . Anch ' io, come
il collega Scalfari, avevo sentito che le inter -
rogazioni potevano sembrare una non giusta
interferenza. Ma il chiarimento dato dal mi-
nistro mi solleva dall'intervenire a questo ri-
guardo perché il senso dello Stato dev 'essere
completo e reciproco. Il senso dello Stato com-
porta anche, a mio giudizio, che possano pre-
valere, di fronte a fatti contingenti - qual è ,
ad esempio, la nomina del direttore del -
1'ISPE - ragioni più profonde e più vaste ,
quale la necessità di poter approfondire gl i
studi iniziati ; e nel momento delicato in cu i
il « progetto 80 » 'è sottoposto all 'attenzione
del paese - e speriamo presto del Parlamen-
to - di fronte alla possibilità di determinare
una crisi nella stessa struttura della program-
mazione economica in Italia, si poteva ante -
porre ad un contrasto di ordine burocratic o
(non interferisco sulla questione se il funzio-
nario abbia il potere di porre l 'aut aut al mi-
nistro ; secondo me, non ha questo potere )
l 'opportunità di respingere le dimissioni d i
un funzionario per i superiori interessi dell a
programmazione stessa, qualora si riconosces-
sero al dottor Ruffolo le capacità di dirigerla .

Questo è il punto chiave della questione ,
il fatto cioè che da un episodio di ordine con -
tingente, nomina del direttore dell ' ISPE (se
dovesse cioè o meno essere persona di fiducia
del ministro o persona di fiducia del segre-
tario generale, cosa che a me poco interessa) ,
poteva conseguire un ritardo nella realizza-
zione della programmazione economica ; per -
ché, se è tanto difficile nominare uno studios o
a dirigere un istituto tecnico di studi, a me
sembra che sia molto più difficile trovare u n
tecnico che venga a dirigere il segretariato ge-
nerale della programmazione, con i compiti

che istituzionalmente sono ad esso conferit i

e con le responsabilità di ordine tecnico ch e
ad esso sono inerenti .

Quindi, non è un problema semplice quel-
lo che qui è stato sollevato . Abbiamo visto ch e
è stato dato un giudizio pesante sul passato
direttore dell 'ISPE per quanto riguarda le su e

capacità di organizzazione. È stato scritto
così : « una confusione amministrativa e una
disorganizzazione totale dei servizi » : un giu-
dizio pesante che ha portato alle dimissioni ,

forse pressate o forse spontanee, dell ' ex diret-
tore in questione . Ma nello stesso tempo ab-
biamo ascoltato un altro giudizio, dato quas i
di sfuggita dal ministro, ma che sicurament e
sarà stato registrato nel resoconto stenografi-
co, cioè che la stessa segreteria generale della
programmazione non aveva contribuito a de-

terminare una differente organizzazione del -

l ' Istituto di studi per la programmazione eco-
nomica .

A questo punto mi sembra che ritorniamo
alla vecchia questione, se cioè il segretario ge-
nerale della programmazione avesse poteri al -

l'interno dell ' istituto e che genere di poteri ,

o se fosse invece del presidente, ossia del mi-
nistro, e quindi del comitato tecnico scientifi-
co, il potere di organizzazione e riparto dell e

competenze all ' interno dell'istituto stesso .
Questo è un problema da esaminare . Se

c'è un giudizio di merito, che nei riguardi d i
un alto funzionario va dato, circa la capacit à

o meno di svolgere certi compiti, lo si dica
con molta chiarezza e con molta precisione .
Però io ritengo che,- a quel livello e specie
per quei compiti, fosse dovere dell'onorevol e
Preti, proprio per quel senso dello Stato de l

cui possesso gli do atto, di respingere in for-
ma decisa le dimissioni o, in ogni caso, d i
fare in modo che queste dimissioni potesser o
essere ritirate ; dacché abbiamo visto che i l
caso è rientrato, non avendo il dottor Alhaiqu e
accettato l'incarico . Questo è un problema
suo, di personale sensibilità, e quindi no n

entriamo in questo merito . Cade pertanto l a
ragione del contendere . E quindi noi chiedia-
mo se e come, in termini di estrema urgenza ,
il ministro intenda provvedere sia per quanto
riguarda la nomina del direttore dell'ISP E
(per cui ha già affidato al Comitato tecnico -
scientifico il compito di selezione), sia per
quanto riguarda la nomina del nuovo segre-
tario della programmazione economica o i l
rientro del dottor Ruffolo alla segreteria stes-
sa della programmazione economica . Questa
mi sembra una cosa necessaria, senza essere ,
inoltre, un atto - diciamo così - menomativo
delle funzioni di un ministro, a cui rico-
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nosciamo perfettamente, in quanto capo d i
una amministrazione, tutti i diritti e i do -
veri inerenti a questo stato di cose ; ma rite-
niamo bensì che possa essere utile all'ammi-
nistrazione stessa il poter contare ancora sulla
attività del dottor Ruffolo qualora la si riten-
ga di ordine positivo . Altrimenti dobbiamo
pensare che Ie dimissioni altro non rappre-
sentino che lo sbocco di situazioni precedent i
di contrasto, forse in termini di merito dell a
programmazione, perché un contrasto buro-
cratico non può nel modo più assoluto deter-
minare questo stato di cose . Noi ricordiamo
che non abbiamo mai saputo i veri motiv i
delle dimissioni o della rimozione del diret-
tore generale dell'ANAS eseguita a suo tempo
dal ministro Mancini . Non ne abbiamo mai
saputo i veri motivi . Forse non sono stat i
chiesti a suo tempo in Parlamento . . .

PRETI, Ministro del bilancio e della pro-
grammazione economica . Lo può chiedere a l
ministro Mancini .

GUNNELLA. Lo so, lo so .

PRETI, Ministro del bilancio e della pro-
grammazione economica . Io non ho niente da
spartire. Io le motivazioni dei miei atti l e
spiego, e le spiego sempre chiaramente .

GUNNELLA. Facevo soltanto un riferimen-
to, onorevole ministro, e basta. Però dicevo
che quando si tratta di alti funzionari dello
Stato è necessario che il Parlamento abbi a
possibilità di ascoltarli . Quindi quello che no i
chiediamo al ministro è che si possa ristabi-
lire una situazione che attualmente è indub-
biamente d'ordine provvisorio . Se la situa-
zione si può ristabilire attraverso un invit o
ulteriore al dottor Ruffolo a recedere dall e
sue dimissioni, a me sembra che tutto il pro-
blema possa rientrare nel quadro di una af-
fermazione, ancora una volta, dell'autorit à
del ministro quale capo dell 'amministrazione ,
dell'autorità del ministro quale president e
del consiglio d ' amministrazione dell'ISPE, e
quindi si possa arrivare ad una soluzione d i
questo caso facendolo rientrare nei giusti ter-
mini, per non dare la possibilità di illazion i
ulteriori che sarebbero dannose per l'ammi-
nistrazione .

PRESIDENTE . L'onorevole Raucci, cofir-
matario dell ' interrogazione Barca, ha facolt à
di dichiarare se sia sodisfatto .

RAUCCI . Desidero innanzitutto dire al -
l 'onorevole ministro che la sua risposta, oltre

a lasciarci insodisfatti, ci ha profondament e
sconcertati . Per la verità, infatti, noi avevamo
interrogato il Governo (e non soltanto noi ,
credo, ma anche gli altri interroganti appar-
tenenti a gruppi diversi) per conoscere i mo-
tivi per i quali si era provveduto alla sosti-
tuzione del segretario generale della program-
mazione economica e per sapere se il Gover-
no avesse preso in esame la situazione, e
quindi adottato il provvedimento, collegial-
mente . Non avevamo in nessun caso e in nes-
sun modo sollecitato il Governo ad esprimer e
un giudizio che interessasse il precedente di -
rettore generale dell'ISPE . Pertanto è vera-
mente sorprendente che ella, onorevole mi-
nistro, sia venuto dinanzi alla Camera a dirc i
di un atteggiamento che il dottor Ruffolo
avrebbe assunto in ordine alla nomina di un
direttore generale dell'Istituto di studi sulla
programmazione economica, nomina cui s i

procedette nonostante l'esistenza di riserv e
espresse .

Non comprendiamo il motivo di tale suo
atteggiamento, onorevole ministro . L'unico
motivo che si può supporre evidentement e
non le fa onore : perché è da considerare ch e
ella, messo di fronte ad una discussione par-
lamentare su un provvedimento che noi rite-
niamo meriti una valutazione e un'attenzion e
del Parlamento, abbia voluto cavarsela facen-
do delle insinuazioni sul conto di un funzio-
nario che ha diretto, sotto la responsabilit à
collegiale del Consiglio dei ministri che l o

aveva nominato, questo settore importante

della programmazione economica .

PRETI, Ministro del bilancio e della pro-
grammazione economica . Onorevole Raucci ,
ella non ha inteso – o può darsi che io non

mi sia spiegato bene, e in ogni modo è sem-
pre meglio chiarirsi le idee – il mio accenno .
Dopo che il dottor Ruffolo aveva, contro i l
parere del gabinetto, insistito per una nomi-
na che poi fu fatta e che non diede risultat i
buoni, quel medesimo funzionario avrebbe
dovuto in certo qual modo attenersi ad u n
criterio diverso e non porre, quando si tratt ò
della nomina di un nuovo direttore dell'ISPE ,

il problema in termini di aut aut, come se
egli fosse infallibile nella designazione, d i
guisa che, non accettandosi il suo candidato ,

nessun altro potesse andar bene. Questa . è la
ragione per cui io ritenevo che il dottor Ruf-
folo avrebbe fatto meglio ad essere più pon-
derato nel suggerire la nomina del successore .

RAUCCI . Guardi, onorevole ministro, che
noi non avevamo chiesto un giudizio sul dot-
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tor Ruffolo; ed ella invece sembra insistere
su un argomento che ci pare in un cert o
senso estraneo .

PRETI, Ministro del bilancio e della pro-
grammazione economica . Altri interrogant i
hanno posto il problema in maniera più lar-
ga. Ora, se permette, nonostante la grand e
simpatia e rispetto che ho per lei, ho credut o
opportuno nelle mie dichiarazioni di rispon-
dere anche agli altri .

RAUCCI . Onorevole ministro, debbo ripe-
tere che noi non avevamo chiesto un giudizi o
- formulato per altro sulla base di afferma-
zioni generiche e non controllate - circa i me -
riti di un determinato funzionario . Noi ave-
vamo posto un preciso problema di caratter e
politico, prescindendo dal parere del mini-
stro sulle capacità del dottor Ruffolo . A que-
sto problema di carattere politico il ministro
non ha dato risposta . Non può infatti essere
considerato tale il suo riferimento al grado
ricoperto dal dottor Ruffolo nell ' amministra-
zione dello Stato . Il nostro punto di vista è
diverso: il segretario generale della program-
mazione è nominato dal Consiglio dei mi-
nistri . . .

PRETI, Ministro del bilancio e della pro-
grammazione economica . Tutti i direttori ge-
nerali lo sono .

RAUCCI . È evidente, ma ciò avviene pre-
cisamente perché sia il segretario general e
della programmazione sia i direttori general i
dei ministeri assolvono a compiti di grande
rilievo, i quali investono la responsabilità col-
legiale del Governo . Come è possibile - ecco i l
problema - che le dimissioni di un funzio-
nario che è stato nominato dal Consiglio de i
ministri vengano accettate sulla base di una
personale iniziativa del ministro del bilancio ,
senza una decisione collegiale del Governo ?

PRETI, Ministro del bilancio e della pro-
grammazione economica . Onorevole Raucci ,
lo sa che nell 'ambito dell'amministrazion e
dello Stato i funzionari degli ex gradi quart o
e terzo sono per lo meno 300 ? Calcoli i pre-
fetti, gli ambasciatori . . .

RAUCCI . Onorevole ministro, questa è
una considerazione che noi respingiamo .

PRETI, Ministro del bilancio e della pro-
grammazione economica . Non è mai accaduto

che il Consiglio dei ministri sia stato inve-
stito delle dimissioni di tali funzionari ; nel
periodo in cui sono stato ministro delle fi-
nanze, io stesso ne ho accettate due, di quest e
dimissioni. Ella non tiene conto del fatto che
è frequentissimo il caso di dimissioni di fun-
zionari di grado quarto .

RAUCCI . Onorevole ministro, quella che
noi respingiamo è proprio questa risposta d i
carattere burocratico-amministrativo ; noi non
la possiamo accettare, perché nessuno può so-
stenere che dietro questo provvedimento no n
ci sia un problema di carattere politico, d i
scelte, di indirizzo politico, un contrasto d i
posizioni. Interrompendo l 'onorevole Gun-
nella, ella ha fatto un ' affermazione significa-
tiva: ella ha detto che non ha nulla da spar-
tire con l'onorevole ministro Mancini . Eb-
bene, l ' elemento grave è questo .

PRETI, Ministro del bilancio e della pro-
grammazione economica . Ho inteso dire che
non si devono tirare in campo- questioni rela-
tive al Ministero dei lavori pubblici quand o
si tratta del Ministero del bilancio . Quella è
una cosa che riguarda l'onorevole ministr o
Mancini, e non riguarda certo me ; che
c'entro io ?

RAUCCI . Il segretario generale per la pro-
grammazione, per la funzione che ha, rappre-
senta il Governo collegialmente ; e, come ella
sa, è il segretario del CIPE, del Comitato in-
terministeriale per la programmazione econo-
mica. Ella non ci può dire che fu adottato
il provvedimento tenendo conto del grado .

PRETI, Ministro del bilancio e della pro-
grammazione economica . Segretario del CIPE
è il sottosegretario di Stato per il bilancio :
attualmente, l'onorevole Malfatti . Ella, quin-
di, non è bene informato quando dice che i l
funzionario in parola è segretario del CIPE .

RAUCCI. Ma questo funzionario opera
pur sempre, come ella sa, onorevole mini-
stro, al servizio del CIPE .

PRETI, Ministro del bilancio e della pro-
grammazione economica . Anche il direttor e
generale della programmazione economica .

RAUCCI . Il problema che noi le avevam o
posto è molto preciso, ma ella non ha rispost o
se non in termini burocratico-amministrativi ,

che non hanno alcun valore . Pertanto noi non
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possiamo che dichiararci profondamente in-
sodisfatti della sua risposta. Credo che su
questa questione debba essere svolto un di -
scorso più ampio, che investa anche il mod o
con il quale il Ministro del bilancio stabilisc e
i propri rapporti con l ' amministrazione ed il-
lumini, altresì, le varie posizioni esistenti al -
l ' interno dello stesso Consiglio dei ministr i
su un tema fondamentale quale è quello dell a
programmazione .

PRESIDENTE . Poiché l ' onorevole Riccar-
do Lombardi non è presente, s ' intende che
abbia rinunciato alla replica .

È così esaurito lo svolgimento di interro-
gazioni urgenti .

Svolgimento
di proposte di legge .

La Camera accorda la presa in considera-
zione alle seguenti proposte di legge, per l e
quali i presentatori si rimettono alle relazion i
scritte e alle quali il Governo, con le consuet e
riserve, non si oppone :

COTTONI : « Estensione dell'assistenza sa-
nitaria e farmaceutica per infermità diverse
da quelle di guerra ai mutilati ed invalidi d i
guerra, militari e civili ascritti dalla second a
all'ottava categoria » (854) ;

PROTTI : « Modificazioni alla legge 3 april e
1958, n. 469, relativa all'assistenza medico -
sanitaria degli invalidi di guerra » (1279) ;

LENOCI, CAVALIERE, DELLA BRIOTTA, MEZZ A

MARIA VITTORIA : « Modificazioni alla legge
3 aprile 1958, n . 469, relativa all'assistenza me -
dico sanitaria degli invalidi di guerra »
(1435) ;

PROTTI : « Estensione della legge 3 april e
1958, n . 469, ai mutilati e invalidi di guerra
ascritti alle categorie dalla seconda all'ottava
che non fruiscono di assistenza malattia da
parte di enti mutualistici » (1447) ;

ALMIRANTE, ABELLI, SANTAGATI, TURCHI :

« Estensione dei benefici della legge 3 april e
1958, n . 469, ai mutilati ed invalidi di guerra
ascritti alle categorie dalla seconda all'ottav a
che non fruiscono di assistenza malattia da
parte di enti mutualistici » (1490) ;

LENOCI, DI PRIMIO, MONSELLATO, DI NARDO

RAFFAELE : « Estensione della legge 3 april e
1958, n . 469, ai mutilati e invalidi di guerra
ascritti dalla seconda all'ottava categoria che
non fruiscono di assistenza malattia da parte
di enti mutualistici » (1575) .

Deferimenti a Commissioni .

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che i seguenti provvedimenti possano
essere deferiti alle sottoindicate Commission i
permanenti, in sede legislativa :

alla IV Commissione (Giustizia) :

Nuova disciplina dei termini previst i
dagli articoli 33, primo comma, della legg e
4 gennaio 1963, n . 1 e 1, ultimo comma, della
legge 25 luglio 1966, n . 570, concernenti, ri-
spettivamente, la partecipazione agli scrutin i
per la promozione a magistrato di Cassazione
e la nomina a magistrato d'appello » (appro-
vato dal Senato) (1622) ;

alla V Commissione (Bilancio) :

« Concessione alla regione autonoma della
Sardegna di un contributo straordinario d i
lire 80 miliardi per la esecuzione di un pian o
di intervento nelle zone interne a prevalent e
economia pastorale » (approvato dal Senato )
(1631) (con il parere della I e della XI Com-
missione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Per il disegno di legge n . 1631, il Governo
ha chiesto l'urgenza .

Pongo in votazione questa richiesta .

(È approvata) .

Seguito della discussione delle proposte d i
legge Fortuna ed altri : Casi di sciogli-
mento del matrimonio (1) ; Baslini e d
altri : Disciplina dei casi di divorzi o
(467) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca i :
seguito della discussione delle proposte d i
legge Fortuna ed altri : Casi di scioglimento
del matrimonio ; Baslini ed altri : Disciplina
dei casi di divorzio .

È iscritto a parlare l'onorevole Ciccardini .
Ne ha facoltà .

CICCARDINI . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, riprendiamo la discussione sull e
proposte di legge Fortuna e Baslini dopo una
pausa dovuta al congresso della democrazi a
cristiana e mentre durano ancora i lavori de l
comitato centrale del partito socialista . Noi
possiamo, dunque, riprendere gli argoment i
favorevoli e contrari a questa proposta di
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legge senza essere accusati di volerli strumen-
talizzare a fini interni di partito, dato che i l
congresso della democrazia cristiana è orma i
alle nostre spalle .

Dobbiamo anche respingere – e ci sentia-
mo in dovere di farlo, riprendendo gli argo -
menti di quanti hanno già parlato su questo
tema – l 'accusa che è stata mossa al nostr o
gruppo di avere affrontato la discussione co n
uno spirito di crociata, dando prova di un a
volontà sopraffattrice che rappresenterebbe in
qualche modo un ritorno ad epoche superate .

Noi rifiutiamo simile accuse in quanto gl i
argomenti che abbiamo portato in questa di-
scussione sono argomenti civili, che rispec-
chiano il giudizio che noi esprimiamo sulla
società e si ricollegano a forze politiche e so-
ciali le quali hanno il loro modo di interpre-
tare la società civile e il suo sviluppo, e han -
no, conseguentemente, il diritto di illustrare
le loro ragioni in questa discussione .

Abbiamo evitato i toni gravi e non ab-
biamo voluto ricorrere (checché sia stato detto
da alcuni oratori) all'ostruzionismo, perch é
non è ostruzionismo assolvere ad un preciso
dovere di fronte alla nostra coscienza, d i
fronte al Parlamento, di fronte al paese ch e
ci ha mandato qui. Del resto, non abbiam o
affatto scelto la strada del vaniloquio, ma ab-
biamo formulato concrete controproposte e
illustrato concretamente il nostro modo di af-
frontare e risolvere i problemi della famigli a
italiana .

Ribadendo la nostra ferma opposizione a l
divorzio, noi sentiamo non soltanto di corri-
spondere alle attese di quella parte della so-
cietà italiana che è contraria al divorzio, m a
anche di ricollegarci ad una tradizione propri a
del nostro paese e di difendere un valore ch e
è tipico della società italiana, riconosciut o
anche dalla tradizione laica-risorgimentale .

In realtà, le norme del codice civile ch e
sanciscono l'indissolubilità del vincolo coniu-
gale non sono state volute dai cattolici, non
sono state dettate da un regime cattolico, d a
un Governo o da una maggioranza democra-
tico-cristiana, ma risalgono alla gestione lai -
cista del nostro paese e rappresentano un fat-
to precipuo della nostra tradizione, costitui-
scono un aspetto del modo di vivere della no-
stra società : non dirò della nostra civiltà
(perché questo potrebbe sembrare un trionfa-
lismo), ma non vi è dubbio che nel modo d i
vivere della nostra società la famiglia ha u n
aspetto predominante e caratteristico .

Noi crediamo che la società abbia bisogn o
della famiglia e della sua indissolubilità ,
perché la famiglia ne è una componente mo -

lecolare, che la caratterizza tutta. Ciò com-
prese la tradizione laica e risorgimentale ,
quando prese le, sue decisioni in ordine a l
problema. Noi crediamo che la persona uma-
na, per essere completa, per educarsi alla
libertà, al suo senso di dignità, abbia bisogn o
di questa prima società, la famiglia ; abbia
bisogno di una famiglia i cui valori di fondo
siano inestinguibili . E crediamo che quest i
valori non siano soltanto un risultato storico ,
non siano soltanto un bagaglio, un'eredità

da difendere ; noi crediamo che questi valor i
servano alla società del futuro .

Stiamo attraversando, a mio avviso, u n
periodo di crisi della storia dell ' uomo, un
periodo di crisi di crescita . L'industrializza-
zione, il processo di accumulazione del perio-
do capitalista a cui è seguito l ' avvento della
società industrializzata, ha messo in crisi le
componenti della società civile . Ma stiamo
passando ormai a una fase nuova, il regn o
della libertà è in qualche modo vicino ; e que-
sti valori, che hanno preservato la persona
umana e sono stati importanti per essa ne i
secoli dell'avvicinamento al regno della li-
bertà, serviranno per la società futura . Per-
tanto, vanno in qualche modo salvati e garan-
titi anche nei momenti di passaggio . Ma que-
sto è un discorso che riprenderemo più tardi .

Ora a me preme affermare politicament e

un'altra cosa .
Quando, in quest 'aula, molti colleghi dell a

mia parte politica hanno parlato della neces-
sità del ricorso al referendum, lo hanno fatto
in maniera estremamente precisa e democra-
tica, e in un chiaro contesto politico . Si è vo-
luto vedere invece in questa proposta lo spi-
rito di crociata, una sorta di provocazion e
del Parlamento, un tentativo di spaccare i n

due il paese . Ebbene, io dico che questo non
è un modo corretto di rispondere ad una po-
sizione che è innanzi tutto politica . Dirò di
più . Qualcuno dei miei colleghi ha dett o
che il referendum è in qualche modo l ' estre-

ma ratio, l'ultima decisione . Fra l 'altro, vi
dirò che di questa opinione è il capogruppo
della democrazia cristiana, onorevole An-
dreotti . Nel congresso del mio partito, che s i
è tenuto in questi giorni, egli ha espresso de i
dubbi sul referendum come arbitro finale di

questa discussione, osservando che, in fondo ,
esistevano soluzioni che si potevano trovar e
prima in questa Assemblea . Ho citato l'ono-
revole Andreotti e questi miei colleghi, per-
ché a me, invece, sembra di poter dire, d i

dover dire che il referendum potrebbe esser e
anche una soluzione non tattica ma politica ,
immediata, non una ultima ratio, ma una
prima ratio,
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L'onorevole Spagnoli, intervenendo alcun i
giorni or sono in questa discussione, ha affer-
mato che dobbiamo stare attenti, perché no n
è detto che con il referendum noi vinceremo
questa prova. Non è questo il problema . Non
abbiamo mai preteso affermare che il refe-
rendum sarebbe una vittoria per noi . Non
si tratta di una manovra tattica : veramente
crediamo che spetti a tutti i cittadini pren-
dere una decisione a questo proposito. Ma
dirò di più . In una situazione come questa ,
in cui la discussione sul divorzio sottopone
le forze politiche ad una corrosione (dicia-
molo pure), ad una difficoltà di rapporto con
il paese, ad una situazione parlamentar e
estremamente difficile, in una già difficile si-
tuazione politica, il referendum potrebbe es-
sere una soluzione politica a breve scadenza ,
di facile esecuzione. Una soluzione che non
terrebbe in piedi, in un momento così deli-
cato, un dibattito che porta in sé tanti germ i
di divisione .

Né siamo d ' accordo con l 'onorevole Bal-
lardini, il quale, nel corso di questa discus-
sione, ha affermato che il patto di approvare
la legge per il referendum prima dell ' appro-
vazione della legge sul divorzio c 'è, ma ciò
non significa che si debba fare subito il refe-
rendum, che, invece, dovrebbe essere fatt o
dopo che la legge sul divorzio abbia avut o
una lunga sperimentazione. Anche in questo
caso, si dà al referendum un' interpretazion e
tattica, come se esso rappresentasse una sort a
di appello al giudizio che è stato espresso qu i
dèntro. Non in questo senso va inteso .

Sappiamo tutti che nel paese vi è una cri-
si delle forze politiche ; che è contestata la de -
lega alle forze politiche da parte dei cittadini ,
da parte dell ' elettorato, da parte delle forz e
sociali che si muovono nella società civile e
che oggi pensano che le forze politiche non
siano abbastanza rappresentative . La crisi
delle forze politiche si riflette sul nostro siste-
ma, e avvertiamo le difficoltà della mancanz a
di un chiaro rapporto tra le forze politiche e
la società civile . E tale difficoltà la avvertia-
mo nei rapporti tra le forze politiche stesse .
Le forze politiche sono alla ricerca di un lor o
equilibrio interno, di una loro sistemazione
nei rapporti con la società civile, e quindi ri-
flettono le loro difficoltà in questa sintesi del -
la vita nazionale che è il Parlamento . Quan-
do il partito comunista ha molti problemi all a
sua sinistra, dei gruppi che lo contestano ;
quando il partito socialista ha il problem a
della maggioranza interna ; quando la demo-
crazia cristiana ha il problema di aprirsi a
nuove forme della vita sociale, che sono alle

sue spalle, che rappresentano una modifica-
zione del suo elettorato, queste difficoltà ven-
gono riflesse, nell'azione del Parlamento e
nell'azione del Governo .

In questa situazione, ci troviamo di fron-
te ad un fatto estremamente pericoloso . C i
troviamo di fronte a due maggioranze : una
maggioranza, potrei chiamarla, mattutina e
una pomeridiana . La maggioranza mattuti-
na è la maggioranza costituzionale che sorreg-
ge un Governo, che applica un programma
approvato in Parlamento e spinge il Governo ;
e una maggioranza pomeridiana, che è quell a
in cui si decidono altre questioni, in questo
caso dell 'unità della famiglia italiana . Questa
maggioranza pomeridiana prende tutto un al-
tro indirizzo, si rifà ad altri schieramenti, è
formata da forze politiche diverse da quell e
che formano la maggioranza mattutina .

In questa maniera noi abbiamo due mag-
gioranze: una maggioranza costituzionale e
una maggioranza d'Assemblea . Abbiamo due
regimi: un regime costituzionale e un regi-
me d'Assemblea .

Per quanto tempo le forze politiche italia-
ne così come sono potranno sopportare un a
tensione che viene da questa situazione ? Cer-
to, il Governo ha dichiarato la sua neutra-
lità; e, sotto un certo aspetto, proprio per
smentire i discorsi che si fanno sulle crociate ,
ciò dimostra che il Governo sta ad un patto
che è alla base della sua formazione . Si trat-
ta di una prova di altissimo valore civile, e

soprattutto di una prova di moderazione, d i
razionalità .

Ma quanto potrà resistere il Governo al -

l 'usura continua che gli proviene dall'esser e
neutrale di fronte a un problema non secon-
dario della vita politica italiana, e che certo
mette alla prova tutte le forze politiche ita-
liane ? E non è detto che ciò sia un fatt o

straordinario nella vita politica italiana, che
avviene oggi e non si ripeterà più . L'onore-
vole Ingrao, in un articolo sull'Unità, ha det-
to chiaramente che l'unità dei partiti laici at-
torno al divorzio potrebbe essere messa a frut-
to per altri obiettivi e potrebbe diventare un a
unità permanente .

Quanti altri problemi verranno qui pro -
posti al di fuori del naturale modo di proce-
dere di Assemblee che hanno una loro mag-
gioranza ed esprimono un loro esecutivo ? Per
esempio il problema dell'abolizione del Con -
cordato o il problema della scuola privata ?
Altri ancora ? E così via, fino a trasformare
veramente il Parlamento nel perno di un re-
gime assembleare estremamente pericoloso, a
mio avviso, perché non costituzionale .
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Dove andrebbe la Repubblica con la su a
Costituzione, con il suo sistema parlamentare ,
con il suo Governo costituzionale, se quest o
modo di affrontare i problemi non foss e
straordinario, ma diventasse permanente ; se
la spaccatura tra i due regimi, tra le due
maggioranze, diventasse una malattia cronic a
del Parlamento e del nostro sistema politico ?

Vi sarebbero anche altre conseguenze molto
gravi, se questo dovesse diventare un fatto
permanente: non solo il rialzarsi dello sto-
rico steccato, che diventerebbe un eufemi-
smo, ma il cemento del fronte laico sarebbe
dato dalla volontà di mettere in minorità i
cattolici .

Esiste già una esperienza storica del ge-
nere. Quando la Francia si spaccò in due sul -
l'affare Dreyfus, quando su quella question e
morale tutte le forze politiche si trovarono sbi-
lanciate rispetto alla situazione storica, il ce -
mento che legò una difficile maggioranza, ch e
tenne uniti, in un regime borghese e conser-
vatore, i socialisti e i radicali fu quello anti-
clericale . E la Francia non è ancora guarita
da quel male, perché, ogni volta che le forz e
politiche tentano di creare un ponte tra l e
due Francie, accade sempre che un problema ,
ad esempio quello della scuola, nella repub-
blica testé deceduta, possa stroncare il ten-
tativo . Non è stata tanto l'Algeria quanto un a
antica divisione nella vita politica frances e
a far morire la « Quarta Repubblica » .

Amici, qui v'è un vero pericolo anche pe r
noi . Non è che noi possiamo guardare quest i
ammaestramenti dall'alto di una lunga e
salda esperienza democratica ; non è che no i
abbiamo alle spalle una tradizione così forte
di democrazia e un sistema costituzionale cos ì
affermato da poterci permettere il lusso d i
cambiarlo quasi clandestinamente, di portar -
lo da sistema parlamentare, costituzionale, a
sistema assembleare .

Perciò torno a dire che il referendum mi
sembra non solo un ricorso in appello, ma
soprattutto un discorso politico chiaro su l
male che al nostro sistema politico potrebb e
arrecare questa divisione, che è innatural e
nel nostro Parlamento e contraria all'attual e
assetto della maggioranza e alla tradizione vo-
luta dalla democrazia cristiana, che è tradi-
zione di non governare mai da sola, ma d i
cercare la solidarietà dei partiti democratici ,
proprio perché non insorgesse nel Parlamen-
to, nel paese, nel nostro sistema politico, que-
sta spaccatura in due che oggi qui si va de-
lineando e nei confronti della quale la de-
mocrazia cristiana sta tenendo un atteggia -
mento estremamente prudente .

Come si può dire che, da parte nostra, s i
vuoi risollevare lo spirito delle guerre reli-
giose, lo spirito delle crociate, in un caso
come questo, quando di fronte ad una cris i
del partito socialista, come quella attuale, l a
democrazia cristiana, nel corso del suo re-
cente congresso, si è astenuta dall'emetter e
un qualsiasi giudizio, comprendendo la deli-
catezza del momento politico ? Come si pu ò
dire questo, quando il giorno dopo, dopo u n
simile prudente, razionale atteggiamento, c i
si ritrova in questi banchi divisi su posizion i
diverse ed estremamente pericolose per amb o
le parti ? Con un Parlamento senza maggio-
ranza, in cui tutte le politiche diventano pos-
sibili, potrebbe succedere il peggio per il no-
stro sistema democratico .

Ora, tutto questo è meglio del referen-
dum? questa la domanda che noi c i

poniamo. Una battaglia politica che duri mesi
o anni, che vada avanti e sia continuata po i
nel paese, per il ricorso al referendum, scin-

dendo le solidarietà politiche esistenti, met-
tendo tutte le maggioranze possibili di quest o
Parlamento contro tutte le maggioranze pos-
sibili ed infine distruggendo tutte le maggio-
ranze possibili, è meglio del referendum ?

Certamente, vi è una soluzione interme-
dia, che l'onorevole Andreotti citava al con-
gresso della democrazia cristiana . Si potreb-
be arrivare ad una soluzione, se lo schiera -
mento non passasse attraverso i partiti, se i
partiti lasciassero liberi i parlamentari di de-
cidere su questo problema seguendo la lor o

coscienza .
Se no, vedremmo caricarsi questo pro-

blema di significati politici estremamente pe-
ricolosi, non perché vi sia da una parte il sen-
timento religioso e dall ' altra parte un senti -
mento non dirò irreligioso, ma di tipo laico ;
non per questo, ma perché proprio la situa-
zione attuale delle forze politiche, la situa-
zione attuale del dibattito che vi è nel paes e
non permette che l'unica maggioranza poli-
tica possibile in questo Parlamento si spezzi
su questo problema per dare luogo ad un a
maggioranza che esiste, ma non è una mag-
gioranza politica perché non dà luogo ad u n
Governo, non dà luogo ad un esecutivo e
quindi non dà luogo ad una dialettica demo-
cratica. Questo è il vero pericolo di una di-
scussione che si protrae in questa maniera .

E qui va fatto un discorso ai partiti laic i
e ai deputati dei partiti laici . L'indissolubilit à
della famiglia è una tradizione italiana, no n
ignobile, che i laici hanno abbandonato .
un problema non soltanto nostro, di noi de-
mocratici cristiani : e qui non dico dei cat-
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tolici, dico proprio dei democratici cristiani .
Noi che abbiamo sempre pensato di essere un
partito autonomo, un partito non confessio-
nale, un partito che rappresenta i suo i
iscritti e non rappresenta certamente, non so ,
le autorità religiose del nostro paese, le auto-
rità religiose mondiali, non rappresenta al -
cuna confessione ; noi - dicevo - non ci sen-
tiamo di parlare in questo dibattito a nom e
dei cattolici : parliamo a nome dei democratic i
cristiani . Certo, ci sono dei cattolici anch e
negli altri partiti ; e noi ci domandiamo s e
questo problema inteso nei suoi termini ci -
vili, nei suoi ideali civili, non possa esser e
sentito anche dagli altri partiti .

Vi è senz'altro una controprova a questo
atteggiamento, ed è questa . Da parte di al-
cuni cattolici si è detto : perché non facciamo
due matrimoni, lasciando che resti indisso-
lubile il matrimonio religioso e quindi il ma-
trimonio concordatario , e permettendo invece
che sia dissolubile il matrimonio civile ?
Bene, a mio avviso, questo ragionamento part e
da una concezione clericale che noi come cit-
tadini italiani dobbiamo rifiutare, da una con-
cezione che vuole un particolarismo giuridico,
che mira a dare a ciascuna confessione reli-
giosa o a ciascun atteggiamento morale d i
ogni cittadino un suo particolare diritto, ch e
vuole ritornare al tempo in cui in Italia, al-
lorché si trattava di amministrare la giustizia ,
c'era il diritto per i cittadini romani, e i l
diritto per i goti e il diritto per i visigoti, a
seconda dell 'appartenenza etnica .

Non è possibile questo . Forse domani, se-
guendo questo ragionamento, noi dovremm o
dare un matrimonio ai cattolici, uno agl i
acattolici , un altro, per esempio, a dei citta-
dini musulmani, con la possibilità di aver e
un numero di mogli superiore a quello degl i
altri cittadini, un altro per i mormoni e cos ì
via ? Dove va a finire il senso della legge e i l
senso dello Stato ? Noi sentiamo che ci bat-
tiamo qui per un matrimonio unico, quello
di tutti i cittadini italiani, il matrimonio ci -
vile, il matrimonio della legge italiana ,
quello del quale stiamo discutendo. Non è
possibile fare eccezioni . Questo matrimonio
sarà indissolubile o dissolubile per tutt i
quanti i cittadini italiani, non prendendo
come criterio, come valore valido per l a
scelta di questo o di quel matrimonio, l ' ap-
partenenza ad una confessione religiosa, o la
scelta della sede in cui si celebra il matri-
monio .

Ma questo prova come il nostro sia un at-
teggiamento aperto, sereno, questa è la con-
troprova del fatto che noi non vogliamo im-

porre nessuna convinzione particolare agl i
altri, è la controprova del fatto che vi stiam o
parlando di questo problema in termini laici ,
è la controprova del fatto che noi non rappre-
sentiamo qui né vogliamo rappresentare, no i
con il nostro 40 per cento, tutti i cattolici ita-
liani. Ma il problema che i cattolici italiani
pongono a tutte le forze politiche - e non a
noi soltanto - in qualche modo deve esser e
raccolto dalle altre forze politiche nella mi-
sura in cui esse sentono di dover rappresen-
tare tutta la comunità nazionale e non sol -
tanto alcuni aspetti o culturali o sociali d i
essa. Questa non è una mentalità di « cro-
ciata » ispirata, come è stato detto qui dentro ,
da neo-confessionalismo . questo un discorso
politico concreto, un discorso politico che an-
che qui ci fa preferire la scelta diretta de i
cittadini, il referendum, ad un lungo discorso
che invece porta le forze politiche a dimenti-
care i loro rapporti con la società civile .

L 'onorevole Spagnoli nella discussione di-
ceva che, in fondo, noi preferiamo in quest a
maniera violare la libertà di coscienza, la li-
bertà degli enti intermedi, mettendo - e que-
sto è nuovo per l ' ideologia dei marxisti - an-
che la famiglia fra tali enti intermedi, su cu i
lo Stato in qualche modo può pesare . Non è
così . Questo è un sofisma. Noi non vogliamo
che la famiglia sia fondata sui carabinieri ,
sulle manette, come è stato detto. Noi voglia-
mo che ci sia una legge uguale per tutti i cit-
tadini . E questo è un atteggiamento civile, è
un atteggiamento che non può essere distrutt o
con un semplice sofisma .

C 'è una crisi della famiglia però, si obiet-
ta . E si è anche detto che questa crisi dell a
famiglia non ,è stata sufficientemente analiz-
zata e studiata da coloro che difendono l ' indis-
solubilità del matrimonio . Si è anche dett o
polemicamente che noi non ci vogliamo ren-
dere conto di questa crisi della famiglia e di-
fendiamo una famiglia tradizionale, una fa-
miglia basata sull'autorità del padre di fami-
glia, con un rapporto interno autoritario, un a
famiglia che non esiste più .

No, non è questo il nostro concetto . Noi
ci rendiamo conto del fatto che la famiglia
tradizionale in Italia non esiste più . E per
famiglia tradizionale intendo dire la famigli a
basata su una educazione, su una mentalità e
su un tipo di civiltà contadina, la famiglia ch e
componeva cento anni fa il 90 per cento de l
tessuto sociale del nostro paese, la famigli a
agricola, la famiglia dove il padre aveva un a
forte autorità. Quella famiglia era compost a
da diversi elementi che oggi non esistono più,
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quella famiglia era innanzitutto una unità d i
produzione, e più una famiglia era forte, pi ù
era numerosa, e più questa unità produttiv a
rendeva economicamente . E, quindi, oltre i
legami dell ' affetto e del sangue e della legge ,
c'erano dei legami dovuti al fatto di rappre-
sentare una unità economica in concorrenza
con altre unità economiche . Questa unità eco-
nomica si sviluppava nel lavoro di tutti i com-
ponenti della famiglia, anche dei più giovani ,
anche delle donne, e non a caso qualche volta ,
nella valutazione della scelta della sposa, nel -
la famiglia tradizionale contadina, si guar-
dava alla sua robustezza, si guardava alla su a
capacità di lavoro, perché in qualche modo
si acquisiva una unità di lavoro nella aziend a
familiare : e il capofamiglia aveva un ' autorità
non soltanto perché era il padre, ma anch e
perché era l ' imprenditore, il dirigente di quel -
la unità economica .

Certo, questo aspetto è superato : oggi è
difficile che la famiglia moderna (ciò avvien e
solo in alcuni casi, statisticamente irrilevanti )
componga una unità produttiva economi-
ca; e questo anche nelle zone agricole del no-
stro paese . Il fatto che diversi membri dell a
famiglia lavorino in settori diversi, in azien-
de diverse, è un fatto normale . La famiglia ,
quindi, viene a perdere questa sua caratteri-
stica di unità economica produttiva .

La famiglia era anche una unità previden-
ziale . Cento anni fa non esistevano le mutue ,
non esisteva il sistema di sicurezza sociale che
noi in qualche modo oggi abbiamo, e quind i
una famiglia numerosa era anche una garan-
zia e un aiuto nel lavoro; durante i period i
della mietitura e della trebbiatura ci si scam-
biava la forza-lavoro . La famiglia si allungava
in una sorta di parentele fittizie : i compari ,
le comari . Al vincolo affettivo familiare s i
aggiungeva un vincolo Lli rapporti che amplia-
va le famiglie e questo serviva, da un punto
di vista anche mutualistico, nel momento in
cui qualcuno dei componenti della famiglia
si trovava in condizioni economiche difficili ,
oppure era malato, o raggiungeva un ' età avan-
zata. Questa larga rete serviva a preservare
in qualche modo i singoli individui dai colp i
della sfortuna o della malattia o della sorte
avversa . Oggi che questo non è necessario ,
molti di questi vincoli familiari perdono la
loro importanza, la mutua solidarietà non è
più (salvo che nel caso più diretto fra padr e
e figli) così importante come era nella fami-
glia tradizionale, e quindi la famiglia divent a
più ristretta, si riduce all 'osso, alla sua so -
stanza, alla vera famiglia dei sentimenti .

La famiglia tradizionale era una scuola .
Certo ! In genere i figli e i nipoti facevano
il mestiere che facevano i padri e i nonni ;
e spesso, quindi, il padre era non soltanto i l
capo dell'unità economica, non soltanto i l
capo di una specie di clan in cui venivano di-
sposte le forze di tutti i componenti per i l
bene comune, per lo sviluppo della famiglia ,
ma era anche colui che insegnava il mestiere ,

colui che deteneva il patrimonio dell ' espe-
rienza di questa unità sociologica : era anche
il maestro . Questo oggi non avviene più : in
genere, i componenti giovani della famigli a
vanno a fare esperienze di lavoro e vanno a
scuola in posti diversi dal centro di interess i
familiari, e ciò contribuisce al venir men o
dell'autorità del capoMmiglia . Dicono i so-
ciologi che, anzi, una delle caratteristiche del -

la società agricola è questa : che in genere sono
i nonni che insegnano il mestiere ai nipoti .
I padri sono impegnati nel lavoro quotidiano ,
non hanno il tempo di insegnare il mestiere e
quindi è il nonno, libero perché incomincia a
sentire il peso del lavoro, ad insegnare ai
nipoti . In questa maniera c ' è un 'alternanza –
una generazione sì e una generazione no –
nel tramandare l 'esperienza. Ed anche quest o
è uno degli aspetti, per esempio, della solidità
della cultura orale delle società agricole, do-
vuta a questo fatto sociologico . Questo oggi

non esiste più e , in genere, l'approntament o
continuo di nuovi tipi di esperienza, la volga-
rizzazione di nuovi tipi di scienza, la vol-
garizzazione e la utilizzazione anche di nuov i
aspetti delle conquiste scientifiche rendono
continuamente nuovo l 'apprendimento e sco-
lastico e professionale, e quindi hanno tolto
alla famiglia questo carattere .

Cosa significa tutto questo ? Significa dun-
que che la famiglia non è più unita e non
deve essere unita perché non è più un ele-
mento di unità economica e di lavoro produt-
tivo, perché non è più una cellula di previ-
denza e di mutualità, perché non è più un
centro di istruzione professionale ? Che si-
gnifica questo ? Certo, significa che la fami-
glia si è ridotta ad alcuni punti essenziali, s i
è ridotta alla sua natura vera ; che è la fami-
glia dei sentimenti e dell'amore, la famigli a
della libera scelta, la famiglia in cui si svi-
luppano quei rapporti naturali che sono pro-
pri della società umana più piccola, più con -
creta e più resistente : la società familiare . È
a questo tipo di famiglia che noi ci rivolgia-
mo. Non è vero che noi difendiamo nella no-
stra concezione la famiglia tradizionale. Sap-
piamo (può servire come patrimonio storico
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di confronto) che in questa c'erano dei valor i
che forse ci dispiace qualche volta di ave r
perso, ma sappiamo anche che in essa c 'erano
delle caratteristiche di durezza, c ' erano degl i
elementi di autoritarismo, dettati anche dall a
paura della miseria e da una situazione d i
ignoranza . Noi non siamo coloro che idola-
trano la famiglia tradizionale, non siamo d i
quelli che pensano che la famiglia contadin a
di cento anni fa, con i suoi valori, ma anch e
con le sue miserie, i suoi casi di ubriachezza ,
di violenza, sia la famiglia da difendere a
tutti i costi . La famiglia che a noi interess a
è quella che viene caratterizzata dal nodo fon-
damentale dei sentimenti, dall 'amore tra i
coniugi, dal rapporto necessario e naturale
tra padri e figli, tra nonni e nipoti, da que l
rapporto unico, inscindibile, proprio dell a
natura umana nel suo senso migliore che no n
può essere dimenticato . a quel tipo di fa-
miglia che noi ci riferiamo .

Il concetto autoritario, oppure il concett o
della famiglia come affermazione sociale, no n
è un concetto cristiano, è un concetto della
famiglia borghese, di un certo periodo dell a
nostra storia. E non è a quella che noi ci ri-
feriamo quando difendiamo l'unità della fa -
miglia; anzi, dirò di più : quel tipo di fa-
miglia in cui la donna viene concepita pos-
sessivamente, in cui anche il rapporto con
i figli viene concepito autoritariamente dal -
la società borghese ottocentesca, è un con-
cetto di famiglia a cui si attaglia meglio i l
divorzio che non l ' indissolubilità . Quindi
non è quel tipo di famiglia che noi difen-
diamo - quel tipo di famiglia tradizionale ,
contadino, quel tipo di famiglia borghese del -
l 'ottocento - quando parliamo di indissolubi-
lità della famiglia .

Da parte dei colleghi comunisti vi è stat a
una certa irritazione, che traspariva dal di -
scorso fatto dall 'onorevole Spagnoli, quando
il nostro collega De Poli ha rimproverat o
comunisti di accettare subalternamente una
certa concezione consumistica del divorzio .
Perché ? L 'onorevole De Poli ha fatto un di -
scorso estremamente chiaro. C'è nella societ à
capitalistica, neocapitalistica e tecnocratic a
un certo assoggettamento dell'uomo alle ne-
cessità della produzione che negli ultimi tem-
pi - nel momento esplosivo del neocapitalism o
- si è tradotto nella società dei consumi, nell a
quale certi valori vengono assoggettati all a
necessità di produrre e di consumare quell o
che si è prodotto . Abbiamo visto quindi as-
soggettare certe forme della dignità della per -
sona, certe forme di prestigio sociale, certi

istinti dell'uomo, alla pubblicità, alla concor-
renza tra gli uomini, alla ideologia del suc-
cesso .

A questo tipo di società si aggiunge una
nuova concezione dell'istinto sessuale e del -
l'educazione sessuale, rispetto al passato, in
un mondo in cui la famiglia aveva un suo
valore predominante, anche per quello che ri-
guardava la procreazione dei figli che oggi
è diventata meno importante ; il sesso oggi ha
assunto un valore diverso, secondario, che h a
preso tutte le caratteristiche proprie della so-
cietà dei consumi, di un istinto che serve a
sfuggire ad una certa condanna alienante . Vi
sono oggi aspetti nevrotici della nostra socie-
tà in cui la realtà sembra sfuggire e in cu i
un certo uso, una certa concezione del sess o
sembrano fare riprendere i contatti con la
realtà. Però è una concezione del tutto stru-
mentale, una concezione che dà solo illusion i

e che priva del suo valore profondo il rap-
porto umano dell'amore trasformandolo i n

merce di consumo . Non c'è dubbio che que-
sta società, nel primitivo sforzo dell'accumu-
lazione capitalistica, ha introdotto per la fa -
miglia borghese il divorzio e tende oggi a
fare del divorzio, e, in ogni caso, dello spez-
zettamento, della disgregazione della famiglia ,

dell 'abolizione dell'amore inteso come fatt o
indissolubile e della sostituzione ad esso d i

una concezione del rapporto sessuale intes o
come mezzo di consumo e di prestigio sociale ,
tende a fare di tutto questo un fattore estre-
mamente disgregativo della persona uman a
e della società .

Ci si è meravigliati perché la concezion e
nostra, la concezione della famiglia basata su i
sentimenti e sugli affetti non è, in fondo ,
molto lontana da una certa definizione che
della famiglia dava Gramsci. stato ricor-
dato dall'onorevole Spagnoli il concetto dell a
famiglia come unità morale e come solidarie-
tà. Perché, quindi - questa è la domanda ch e
faceva l'onorevole De Poli - i comunisti han -
no voluto prestarsi in maniera così subalter-
na alla soluzione di un problema che è molt o
più vasto e che poteva essere in qualche mod o
risolto con una concezione più vasta della po-
litica della famiglia, associandosi ad una ini-
ziativa particolare - quella Fortuna-Baslini -
che non risolve alcuno dei problemi che l a
società moderna, che lo sviluppo capitalistic o

e neocapitalistico pongono alla famiglia, cer-
cando soltanto di trovare una soluzione sba-
gliata per alcuni aspetti marginali ?

L'onorevole Spagnoli in realtà non ci ha
dato una risposta . Egli ha risposto in ma-
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niera irritata dicendo che questo non doveva
venire da noi e che noi in fondo ci ponevamo
su una linea conservatrice cattolica ; che noi ,
accusando i comunisti di mettersi al ripar o
di una certa concezione consumistica dell a
società, non tenevamo presenti tutti i dann i
che Io sviluppo capitalistico, la società capi-
talistica avevano fatto alla famiglia (pensat e
all'emigrazione, allo sfruttamento, al troppo
lavoro, e così via), ma non ha risposto all a
domanda principale . L'onorevole Spagnol i
dice, parlando della società : « Questi sono gl i
effetti che davvero toccano ; andate a conosce-
re più a fondo l'ideologia del successo, del
denaro, della lotta per la vita, che espell e
sempre più dalla famiglia i suoi componenti ,
e, soprattutto, ne distorce le coscienze e l a
stessa capacità educativa . Questa è la societ à
che voi avete creato in questi venti anni, ch e
avete sostenuto e portato avanti » . Questa non
è una risposta esatta . Non è questa la società
che noi abbiamo creato, né la società che
abbiamo sostenuto ; il fenomeno è molto pi ù
vasto dell'esperienza dei nostri venti anni, e
non c'è dubbio che è più vasto anche dei con-
fini del nostro paese . In realtà c'è un aspett o
culturale che non può essere respinto soltan-
to con una battuta polemica di responsabi-
lità governativa; non è soltanto con la re-
sponsabilità governativa che ci si spiega ogg i
come mai tutto il mondo abbia il problem a
di riprendere, in termini culturali nuovi, i l
rapporto tra famiglia e società, in una socie-
tà completamente diversa . Questo si addice ,
ad esempio, ad un discorso estremamente pi ù
vasto, che pure ha attinenza con altri aspett i
della disgregazione della persona umana ope-
rati dalla società . Quante volte abbiamo ten-
tato con i comunisti, ad esempio, un discors o
sul cinema, sulla cultura popolare, su u n
certo tipo di stampa, sapendo che, in fondo ,
su quei temi, potevamo trovare un accordo ;
ma è stata preferita anche lì una subordina-
zione ad un atteggiamento libertino di una
certa parte della sinistra laica, che non tiene
conto che la società non è formata soltanto d a
adulti, ma anche da giovani, da individui ma -
lati . il discorso che si potrebbe fare oggi ;
non c'è qui 'nitanto una responsabilità de l
Governo, anzi direi che una serie di condi-
zionamenti, di legami che sono stati neces-
sari alla vita politica del paese ha messo i l
Governo nell ' impossibilità di procedere, i n
una certa direzione che fosse, intendiamoci ,
non confessionale, non necessariamente mo-
ralistica o culturale . Noi abbiamo portato i
ragazzi fino ad un certo grado di cultura, che
è quello che ottengono con la licenza della

scuola media, e poi diamo ad essi, come edu-
cazione degli adulti, in pratica, poco più che
la stampa pornografica .

Non valeva la pena allora fare la scuol a
media se essa doveva servire soltanto pe r
portare . i cittadini alla stampa pornografica .
Non valeva la pena dare maggiori possibilità
economiche perché il tempo libero venisse oc-
cupato da questo tipo di cinema che si sta
dando agli italiani . Non intendo fare co n
questo un appunto di tipo moralistico, no .
Oggi si sostituisce, in un momento difficile _
della trasformazione della società, in cui i
valori, anche nei confronti delle nuove gene -
razioni, subiscono una trasformazione, si so-
stituisce, dicevo, ad una vera educazione ses-
suale, una diseducazione sessuale stravolt a
dagli speculatori del sesso, si sostituisce ad
una vera concezione dell ' amore e al rispetto
della scoperta dell'amore da parte dei giovan i
un commercio che è del peggiore dei tipi . E
tutto questo senza che le forze politiche inter -
vengano, per vedere come culturalmente que-
ste cose possono essere impostate e politica -
mente risolte .

Parlando di questo non sono fuori tema
perché, in fondo, lo stesso atteggiamento si è
tenuto nei confronti del divorzio : invece d i
cercare quale fosse la soluzione dei problem i
della famiglia in una società moderna ch e
questi problemi ha certamente messo in evi-
denza, si è cercato di vederne soltanto l 'aspet-
to disgregativo, puntando i riflettori su alcu-
ne situazioni difficili che ci sono .

Anche su questo, quindi, noi dobbiamo dir e
qualcosa di chiaro . Non è vero che ci oppo-
niamo all 'esame delle difficoltà che posson o
sorgere all'interno di una famiglia ritenuta
indissolubile; però dobbiamo chiarire prima
il concetto della indissolubilità . Qui si sono

dette diverse cose. Da parte, per esempio, del -

l 'onorevole Spagnoli e di altri colleghi comu-
nisti si è detto_ che quando si parla di una fa -
miglia basata sul rapporto consensuale no n

si intende dire che quella famiglia sia di pe r
sé naturalmente dissolubile. Invece mi pare

che sia stato proprio l 'onorevole Ballardini a

sostenere la tesi per cui la famiglia sarebb e
storicamente, naturalmente dissolubile ; e i l
concetto naturale della famiglia dovrebbe es-
sere proprio che, finito il mutuo consenso, l a
famiglia viene a distruggersi .

Ebbene, su questo punto bisogna inten-
dersi, perché, chiarito questo punto, i cas i
difficili si possono esaminare con una di -

versa predisposizione. Noi riteniamo che l a
famiglia sia di per sé indissolubile. Lo rite-
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niamo sia dal punto di vista statistico (pe r
il fatto che, in fondo, la maggioranza dell e
famiglie è indissolubile) sia per il fatto che è
indissolubile il nodo di sentimenti che si cre a
attorno alla famiglia .

Come potete pensare, quando vedete un a
vecchia coppia di sposi in cui l'amore de i
primi anni si è trasformato in una lunga co-
noscenza reciproca, incapaci di vivere ormai
l 'uno senza l'altro e che vivono soprattutt o
per dare testimonianza umana del rapport o
che esiste fra loro e i figli, come potete pen-
sare che quel fatto possa essere distrutto, che
quel vincolo possa diventare dissolubile ? Na-
turalmente ho preso in considerazione il caso
limite; ma anche là dove il matrimonio fallisce
rimane qualcosa, nella esperienza personale ,
nei figli, nel rapporto con la società, ed è ap-
punto ciò che rende non scioglibile quello ch e
è stato .

Ciò non significa misconoscere il fatto che
alcune famiglie in realtà si sciolgono e ven-
gono in qualche modo distrutte ; ma quell o
che a noi preme è difendere un principio d i
fondo, è salvaguardare un elemento fonda -
mentale della umanità, della nobiltà e dell a
dignità dell ' uomo. Una volta salvato questo
concetto, una volta che sia ben posto quest o
fondamento, non saremo certo noi a voler per-
seguitare i a casi difficili », come vengon o
chiamati, non saremo noi coloro che vorranno
accollare pesi ulteriori sulle spalle di chi ha
già un onere da sopportare .

Noi rifiutiamo, quindi, il giudizio che è
stato dato sulla nostra disponibilità ad affron-
tare questi problemi . D'altra parte abbiam o
notato, in molti di coloro che sono intervenut i
in questa discussione, una eccessiva facilità
nel respingere le-nostre proposte, che ci sem-
brano degne di attenta considerazione .

Se noi sapremo cogliere il nucleo centrale
del problema, sarà anche più facile trovar e
una soluzione dei casi marginali, che in qual -
che modo rappresentano l'eccezione : potrà
anche trattarsi di casi numerosi e frequent i
in certi periodi, ma non vi è dubbio che, ne l
complesso delle famiglie italiane, essi rap-
presentino l'eccezione . D'altra parte, il vin -
colo coniugale non può essere del tutto pri-
vatizzato, come da qualche parte si è tentat o
di fare, sino a ridurlo al mutuo consenso . Fra
i coniugi si istituisce un rapporto giuridic o
che non si risolve soltanto nel mutuo consen-
so e che investe non soltanto i figli ma l'in-
tera società .

Proprio queste considerazioni ci inducono
a pensare che una certa analisi qui condotta

sia stata insufficiente e che certe critiche avan-
zate nei confronti delle nostre posizioni sian o
state dettate da atteggiamenti preconcetti .

Si è detto da taluni, con una interpreta-
zione assai discutibile sul piano storico, ch e
il divorzio vi è sempre stato . In realtà la sto-
ria ha conosciuto in passato la poligamia, i l
ripudio, la proprietà della donna e dei figli ,
che sono cosa diversa dal divorzio . Da quell a
situazione si è usciti con la crescita moral e
dell'umanità e la monogamia, l'indissolubi-
lità del matrimonio sono state le cónquiste d i
tale crescita morale . Non si può tornare indie-
tro . C'è stato un periodo in cui nello svilupp o
capitalistico la famiglia borghese ha inteso
ancora la donna in qualche modo, se non
come una proprietà, come un fatto di presti-
gio sociale, come un 'acquisizione di relazioni
sociali, in qualche modo intendendola ancor a
come oggetto . il momento in cui è ritor-
nato il divorzio sulla scena della storia uma-
na . E noi crediamo che questo sia andato d i
pari passo con le difficoltà che le trasforma-
zioni profonde provocate dall'industrializza-
zione, dall 'accumulazione capitalistica pone -
vano a tutti .

Il divorzio è stato un prezzo pagato, come
lo sfruttamento, la miseria, il colonialismo ;
pagato da tutta l'umanità ad un certo tipo d i
sviluppo della nostra società . Ma ora che no i
ci sentiamo vicini ad una trasformazione
della società, vicini, proprio per il progresso
che l'umanità ha fatto, ad un regno della li-
bertà dove non ci siano più unità familiar i
costrette a rimanere unite dalle necessità eco-
nomiche e dalla paura della miseria, ma unite
per quello che veramente sono – nodi d i
rapporti umani indissolubili – noi sentiam o
che abbiamo il dovere, come paese, di garan-
tire un certo valore che noi abbiamo protett o
finora .

Non è vero, non è giusto il sofisma secon-
do cui tutti i popoli civili hanno il divorzio .
Possiamo dire che tutti i popoli che hann o
compiuto una certa strada sulla via dell ' indu-
strializzazione hanno pagato questo prezzo ;
ma domani, io credo, quando questo process o
sarà finito e il regno della necessità sarà sosti-
tuito dal regno della libertà, noi riscoprirem o
che, perché la dignità umana sia salvaguar-
data e rispettata, certe forme di disposizion e
delle persone umane, come in qualche modo i l
divorzio è, devono essere abolite . Noi abbiamo
in qualche modo conservato un valore antico
che ha anche un valore profetico per la so-
cietà futura, per la difesa della dignità uma-
na. Certo non è detto che il regno della libertà
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si instauri così facilmente, senza sforzo . Può
darsi che noi si debba passare attraverso un a
prova difficile, la prova difficile della mani-
polazione della libertà umana attraverso l e
nuove tecniche che il progresso e la civilt à
hanno messo a disposizione degli uomini .
Sentiamo come questa manipolazione, attra-
verso gli strumenti della scienza, si stia or -
mai avvicinando a confini sacri ; per esempio ,
nel campo della medicina, nel campo dell a
psicologia sappiamo come oggi sia possibile ,
attraverso nuove conoscenze e nuovi stru-
menti, far sì che queste, che sono conquist e
dell ' uomo, diventino un mezzo per assorbire
l 'uomo, per renderlo schiavo, più schiavo d i
quanto non fosse quando esisteva la schiavit ù
legale . E noi pensiamo che tutti coloro che ,
per una missione particolare, per una tradi-
zione culturale particolare, anche in un mo-
mento difficile, hanno il compito di difendere
alcuni valori della personalità umana, lo deb-
bano fare, con la speranza che questa si a
un ' affermazione profetica . Se riusciamo a sal -
vare, attraverso questo « passaggio nel deser-
to » verso una società industrializzata, la di-
gnità dell'uomo, il senso dei valori della per -
sona umana, dell 'unità familiare (non come
un fatto di consumo o di scambio, ma come
un fatto profondo nel modo di vivere umano) ,
il senso della libertà dell 'uomo, porterem o
dei valori, in un periodo difficile di massifi-
cazione dell ' uomo, alla soglia del regno dell a
libertà .

Per quanto riguarda noi, sentiamo di com-
piere il nostro dovere quando ci opponiam o
ad un progetto di legge come questo ; lo fac-
ciamo non tanto perché abbiamo qualche cos a
da difendere o perché siamo attaccati ad un a
tradizione, ad un retaggio storico, ma lo fac-
ciamo in vista del futuro, perché sentiam o
che in questa difesa della dignità umana e
dell 'unità della famiglia compiamo un dover e
quasi profetico nei confronti della società ch e
deve nascere : che potrebbe nascere come un a
società della prevaricazione della scienz a
sull 'uomo, del progresso sull 'uomo, se non
tenessimo presenti alcuni capisaldi della li-
bertà e della dignità umane . (Applausi a l
centro) .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l ' ono-
revole Brizioli . Ne ha facoltà .

BRIZIOLI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, si è tanto discusso sul problema de l
divorzio in Parlamento a partire dal 13 mag-
gio 1878, data di presentazione della prima

proposta di legge presentata dall'onorevol e
Salvatore Morelli, ad oggi, che portare argo-
menti nuovi ed interessanti, specie dopo l o
ampio dibattito avvenuto in sede di Commis-
sione giustizia nella precedente ed in quest a
legislatura, è praticamente impossibile .

E tuttavia, con la volontà di non ripetere
cose già dette e ridette ed in particolare l e
varie tesi pro e contro il divorzio e senza aver
la presunzione di portare argomentazioni ir-
refutabili e decisive, facendo ricorso alla mi a
coscienza di uomo libero, cercherò di portar e
un contributo a questo importante dibattito ,
al di là e al di fuori di tesi aprioristiche e
di schemi precostituiti, ricordando che il par-
tito a cui appartengo, su un problema cos ì

grave e di coscienza, non mi ha legato a d

alcuna disciplina di partito .
Dirò subito che tra le cose da non ripetere ,

vi sono quelle relative alla pretesa incostitu-
zionalità delle proposte di legge relative a l

divorzio. Infatti nel nostro ordinamento giu-
ridico non c'è una norma che vieti il divor-
zio . Anzi proprio il fatto che, nel testo dell 'ar-

ticolo 29 della Costituzione, sia stato soppres-
so, quale che sia stato il motivo, l'aggettivo

indissolubile », sta a dimostrare quantomeno

che il legislatore volle lasciare aperto il di -
scorso sulla dissolubilità del matrimonio e ,

quindi, del divorzio . Vero è che attualmente ,

in base all'articolo 34 del Concordato stipu-
lato 1'11 febbraio 1929, lo Stato italiano ha
demandato alla Chiesa cattolica la regolamen-
tazione dei matrimoni religiosi, riservandosi

solo la conoscenza del vincolo e del suo even-
tuale venir meno, attraverso la dichiarazion e

di nullità dei tribunali ecclesiastici, mediant e

l'istituto della trascrizione degli atti di ma-
trimonio e delle relative modificazioni con-

seguenti all'annullamento. Vero è che l'arti-
colo 7 della Costituzione, dopo aver stabilit o
che lo Stato e la Chiesa cattolica sono, cia-
scuno nel proprio ordine, indipendenti e so-
vrani, stabilisce che i « loro rapporti sono
regolati dai Patti Lateranensi » . Questo non

significa però che l'eventuale introduzione de l
divorzio in Italia si applicherebbe solo ai ma-
trimoni civili e che una estensione ai matri-
moni religiosi comporterebbe un procedimen-
to di revisione costituzionale .

Infatti il divorzio non modifica il Concor-
dato perché nell'articolo 34 di questo è sta-
bilito che lo Stato riconosce al matrimonio ca-
nonico effetti civili, e non già che lo Stato ri-
conosce il matrimonio canonico agli effett i

civili .
In sostanza, è sempre viva ed operante -

e lo Stato italiano nella pratica (nullità del
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matrimonio tra interdetti e non interdetti, tra
ariani e non ariani, leggi speciali per i pos-
sedimenti dell'Egeo e della Libia) ha dimo-
strato di non volervi rinunciare – la riserv a
di determinare gli effetti che lo Stato ritiene
opportuni nel proprio ordinamento, e quind i
anche il divorzio. Sotto questo profilo è inec-
cepibile l 'osservazione dello Jemolo, il quale ,
nel suo volume Il Matrimonio, esaminando
gli effetti dell 'articolo 7 dei Patti Lateranens i
e dell'articolo 34 del Concordato, conclude :

Da qualunque angolo visuale ci si ponga ,
non può dubitarsi che la indissolubilità si
fonda solo sul diritto positivo dello Stato e
che non ci sono vincoli concordatari né costi-
tuzionali che si frappongono all'introduzion e
del divorzio » .

In tal senso, per altro, si è aggiunta l'au-
torevole e ripetuta decisione della Commissio-
ne affari costituzionali della Camera .

Sgomberato il terreno da questa eccezione
preliminare, esaminiamo il grave problema
del divorzio, senza preconcetti, alla luce della
realtà sociale del nostro paese e dell'interess e
della famiglia e dello Stato .

Come è noto, per la legge italiana il matri-
monio si scioglie solo con la morte di uno de i
coniugi (articolo 149 del codice civile) : il ma-
trimonio è pertanto, indissolubile, e quind i
non è ammesso il divorzio ma soltanto la se-
parazione personale, la quale, lascia però
inalterato il vincolo coniugale, di cui vengo -
no, eccezionalmente, attenuati solo alcuni ob-
blighi .

Al contrario, il codice canonico - preved e
numerosi motivi di nullità e lo sciogliment o
del vincolo anche in caso di matrimonio
« rato e non consumato » .

Questa situazione ha creato uno stato d i
grave disuguaglianza giuridica tra coniugi che
hanno contratto matrimonio con il rito con-
cordatario e coniugi che hanno contratto ma-
trimonio con il rito civile, nonché tra il nostr o
paese e gli altri paesi , con particolare riferi-
mento ai paesi dell ' area comunitaria, ed, in
conclusione, uno stato di carenza legislativ a
in riferimento alle esigenze di un paese i n
fase di sviluppo economico e sociale .

La relatrice di minoranza onorevole Mari a
Eletta Martini, nel quadro di una difesa for-
malmente elastica, ma sostanzialmente rigida,
dell ' indissolubilità del vincolo matrimoniale ,
proponendo l 'estensione dei casi di annulla -
mento previsti dal diritto civile e dal diritt o
canonico, non fa che aggravare la disugua-
glianza attuale che vede una legislazione ca-
nonica, in pratica, dare la possibilità sol -

tanto ai ricchi di affrontare le lunghe e co-
stose procedure previste dai tribunali eccle-
siastici per ottenere l 'annullamento . Questo
tentativo va respinto con estrema decisione e
bollato come un misero ed ipocrita espedien-
te, tendente a salvaguardare i principi filo-
sofici di un altro Stato e non la oggettiva
unità e stabilità della famiglia e l'interess e
dei figli .

Uno stato che accettasse simile richiesta
rinuncerebbe alla propria autonomia e dele-
gherebbe la competenza a decidere i casi d i
scioglimento del matrimonio (che andreb-
bero solo formalmente sotto l 'appellativo d i
annullamento) allo Stato vaticano .

Sulla disuguaglianza giuridica dei coniu-
gi nella legge italiana in alcuni casi di matri-
monio tra italiani e stranieri, mi pare di ri-
cordare alcune frasi di una relazione letta da
un illustre magistrato, il dottore Mario Be-
rutti al quattordicesimo corso di studi de l
Centro internazionale magistrati Luigi Seve-
rini, tenutosi nella mia città di Perugia, nel
settembre 1967, sul tema della tutela giuri-
dica dell ' unità familiare .

Il Berutti, dopo aver citato l'articolo 29
della Costituzione, che stabilisce che il matri-
monio è fondato sull'uguaglianza morale e
giuridica dei coniugi, ha ricordato l 'articolo
10 della legge 13 giugno 1912, n. 555, tutt ' ora
in vigore, che reca : « La donna maritata no n
può assumere una cittadinanza diversa da
quella del marito, anche se esiste separazion e
personale fra coniugi » . Ed ancora, al secon-
do comma dello stesso articolo si afferma:
« La donna straniera che si marita ad un cit-
tadino acquista la cittadinanza italiana an-
corché vedova » . Al terzo comma si aggiun-
ge : « La donna cittadina che si marita ad
uno straniero perde la cittadinanza che, pe r
effetto del matrimonio, a lei si comunichi » .
Ciò premesso, l ' oratore ha osservato che sem-
brerebbe, pertanto, inammissibile, per la leg-
ge italiana (salvo il caso eccezionalissim o
previsto dal terzo comma del predetto arti -
colo), una comunità familiare nella quale l a
moglie straniera conservi una nazionalit à
diversa da quella del marito e possano venire
a conflitto due leggi matrimoniali diverse e
contrastanti per quanto riguarda il genere d i
diritti e doveri derivanti dal matrimonio ed ,
in particolare, la dissolubilità del vincolo co-
niugale, ammessa dalla quasi totalità degl i
Stati civili, ma non dalla legge italiana, se-
condo la quale il matrimonio non si sciogli e
che con la morte di uno dei coniugi (articol o
149 del codice civile) .
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Ma in realtà questa situazione di disugua-
glianza giuridica è assai frequente, perché
ogni Stato regola in modo autonomo, e spesso
in contrasto con i principi adottati da altr i
Stati di eguale civiltà, il diritto di cittadinan-
za della donna che contrae matrimonio co n
uno straniero . Mentre in alcuni Stati vige an-
cora il principio adottato dalla vecchia legge
italiana del 1912, a norma del quale la donna
sposata non può avere una cittadinanza di -
versa da quella del marito, in altri Stati (ed
è questa la tendenza oggi prevalente) la cit-
tadina che sposa uno straniero conserva l a
propria cittadinanza originaria (salvo espli-
cita rinuncia) o ha il diritto di scelta fra l a
propria e quella del marito .

Pertanto nel caso di matrimonio di un cit-
tadino italiano con una cittadina stranier a
(svizzera, francese, inglese, tedesca, statuni-
tense, ecc .) la quale abbia conservato la pro-
pria nazionalità originaria, può accadere, e d
accade con crescente frequenza, che la mo-
glie ricorrendo all'autorità giudiziaria del
paese d'origine (od a quella di un altro Stat o
nel quale abbia stabile dimora) ottenga i l
divorzio per uno dei motivi ammessi dall a
sua legge nazionale, ovvero là trasformazion e
in divorzio della separazione personale pre-
cedentemente ottenuta per colpa dell 'altro co-
niuge o per mutuo consenso . Ma le decision i
così ottenute rimangono prive di effetti giuri-
dici per il marito italiano, perché la giuri-
sprudenza della Suprema Corte di cassazione
(alla quale si è uniformata quella delle cort i
di appello) ritiene inammissibile la delibazio-
ne delle sentenze di divorzio pronunciate all o
estero da magistrati stranieri nei riguardi de i
cittadini italiani, considerandole contrarie al-
l 'ordine pubblico ed al buon costume di un
paese in cui la religione cattolica apostolic a
romana è ancora, come ai tempi dello Statuto
albertino, « la religione dello Stato » .

Si è creata così una nuova categoria, sem-
pre più numerosa, di fuorilegge del matrimo-
nio, composta prevalentemente di lavorator i
italiani divorziati da mogli straniere (sposate
all'estero, generalmente nel luogo di lavoro )
tuttora considerati dalla legge italiana com e
legittimi consorti di quelle donne, con tutte
le conseguenze di legge, anche nel caso che le
ex mogli abbiano contratto, dopo il divorzio ,
un secondo matrimonio perfettamente valid o
secondo la loro legge nazionale .

Ma l'esigenza di una riforma del diritto d i
famiglia e di aggiungere all'articolo 149 nuov i
motivi di scioglimento del matrimonio, oltre
alla morte, si ricollega ad una esigenza le-
gata allo sviluppo economico dell'attuale so-

cietà ed in particolare della nostra società. La
vita moderna ha provocato un movimento uni -
versale di emancipazione della donna e dei
figli, portando al superamento della famigli a
patriarcale ed ad un conseguente indeboli-
mento della potestà dei genitori e dei mezzi
tradizionali d'attuazione della potestà del pa-
ter f amilias .

L'intervento dello Stato si rivela ormai
come necessario per sostenerla, orientarla ed
in caso di necessità integrarla o sostituirla .
Al tradizionale binomio genitori-figli si ag-
giunge lo Stato . Ed è questo un aspetto che
mi sembra, sostanzialmente, trascurato nell e
relazioni sia di maggioranza sia di mino-
ranza .

Infatti quando il costituente all'articolo 29
riconosce la famiglia come società naturale
preesistente allo Stato e che lo Stato tutela ,
ciò significa che la Costituzione si ispira ad
una concezione organica della società costi-
tuita da una pluralità di ordinamenti giuridic i
che complessivamente formano lo Stato, chia-
mato a garantire, coordinare e tutelare tutt i
gli altri ordinamenti, e tra questi la famiglia ,
che indubbiamente costituisce la cellula pri-
maria della società proprio perché corrispon-
de ad una legge di natura: l'unione dell ' uomo
con la donna al fine della procreazione .

Ed in questo senso ha ragione la onore-
vole Maria Eletta Martini quando dice che ,
se la famiglia è la cellula della società, la
società, e quindi lo Stato, non può ignorare
la famiglia .

Per questo motivo respingiamo una con-
cezione privatistica o liberistica e merament e
contrattuale della famiglia e del matrimonio ,
che deve sì fondarsi sul libero consenso delle
parti, ma che non può ignorare gli interess i

dello Stato per l'unità della famiglia come
elemento di stabilità della società .

Per questo, pur essendo decisamente favo-
revoli al divorzio, siamo contrari ad un di-
vorzio indiscriminato, al divorzio per mutu o
consenso, e chiediamo che esso sia rigida -

mente disciplinato .

Ciò per altro è tanto vero che quasi tutte
le legislazioni affermano il principio dell a
unità della famiglia e tutti i paesi prevedon o
l'intervento dello Stato per regolare il diritt o

di famiglia, alcuni (Germania occidentale ,
Gran Bretagna, Svizzera, Jugoslavia) utiliz-
zando a questo fine i servizi delle ammini-
strazioni locali, mentre la maggior parte dei
paesi preferiscono demandare al giudice l e
misure idonee a tutelare la famiglia ed i figl i

e quindi i procedimenti di divorzio.
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1l stato rilevato che, tra le varie cause di
conflitto, le ridotte dimensioni degli apparta-
menti urbani e l ' inurbamento di molti abi-
tanti delle campagne hanno, in modo parti-
colare, provocato il distacco del nucleo fami-
liare dal gruppo più vasto degli ascendent i
e dei collaterali . Le relazioni tra questi ulti -
mi e i figli possono dar luogo a contrasti .
Certi paesi hanno riconosciuto, sul piano giu-
ridico e giudiziario, in favore degli ascendent i
e anche dei collaterali un diritto di visita e
di corrispondenza opponibile al capo della
famiglia . In altri paesi (Gran Bretagna, Italia )
il capo della famiglia viene lasciato arbitro
di queste relazioni .

Questi fenomeni sono particolarmente pre-
senti nel nostro paese a causa dell'abbandono
delle campagne, specie da parte dei giovani, e
della forte emigrazione esterna ed interna.

La madre nubile o costretta, per seri motivi ,
a svolgere un lavoro, può essere indotta a con -
segnare i figli ad una famiglia affidataria . Al-
lorché l ' allontanamento dirada i rapporti tr a
i genitori e i figli, si creano naturalmente le-
gami affettivi reciproci tra questi ultimi e l a
famiglia affidataria. Questa, talvolta, si op-
pone a che i genitori continuino ad avere re-
lazioni con i figli, rifiutandosi anche di resti-
tuirli . L'intervento del giudice diviene allora
necessario per risolvere il conflitto nella mi-
gliore tutela degli interessi dei figli . A quest o
fine in recenti convegni è stata sottolineata l a
necessità di istituire ovunque il giudice dell a
famiglia. Per evitare eventuali conflitti tr a
la famiglia d ' origine e quella adottiva, in al-
cuni paesi (Austria, Germania occidentale ,
Gran Bretagna, Polonia) l ' identità di quest 'ul-
tima può essere non rivelata alla famiglia na-
turale .

Tra i conflitti, che possono insorgere tra i
coniugi, alcuni sono tali da non mettere in
discussione il vincolo coniugale, mentre altr i
possono costituire a tutti gli effetti una mi-
naccia per Ia persistenza di questo . soprat-
tutto augurabile che il giudice, chiamato a
dirimere un conflitto tra coniugi, ricerchi un a
soluzione suscettibile di ristabilire l 'armonia
e l ' unità della famiglia . In caso di ricors o
alla procedura giudiziaria, la gravità del con-
flitto è valutata in funzione dell ' importanza
che i coniugi attribuiscono al conflitto stesso .
I conflitti che possono più frequentemente
presentarsi sono quelli relativi alla educazio-
ne dei figli, al concorso negli oneri familiari ,
alla residenza, ecc .

Allorché la gravità del conflitto è tale da
escludere la continuazione della vita in co-

mune, si pone la questione di regolare la se-
parazione dei coniugi .

Possono prospettarsi tre diverse situazion i
giuridiche : separazione di fatto, separazion e
giudiziale, divorzio .

Il divorzio è l'estremo rimedio alla cris i
irreparabile del matrimonio . Assistiamo ad
uno stato di crisi generale del matrimonio ,
che non va drammatizzata, perché l'unione
deIl'uomo e della donna, come fatto rispon-
dente a legge di natura, non potrà essere can-
cellato facilmente – come sostengono alcun i
gruppi di giovani che, ritenendo superato i l
matrimonio, giudicano la nostra battaglia so-
stanzialmente conservatrice – ma che non va
neppure sottovalutata .

Indubbiamente, la contestazione ha inve-
stito anche l'istituto matrimoniale. Le condi-
zioni attuali e le consuetudini di una società
in rapido e tumultuoso sviluppo, l'emancipa-
zione della donna ed il suo massimo inseri-
mento in una società in cui la tecnica si v a
sviluppando vertiginosamente fino ai limiti
del disumano (su questo punto sarà molto
interessante seguire i lavori del prossimo con-
vegno internazionale di Parigi sul tema: Ge-
stion automatisée et humanisme) fanno del
matrimonio, colpevole di non essersi sufficien-
temente adeguato, un relitto del buon temp o
antico .

La scrittrice tedesca Leona Siebenschón ,
studiosa di problemi di psicologia e pedago-
gia, in una serie di articoli pubblicati su va -
rie riviste, pur calcando la mano sugli aspett i
negativi, non è molto lontana dal vero quan-
do descrive la serie di torture escogitate da i
coniugi in caso di rottura, sia per schiavizzar=
si tutta la vita, sia per liberarsi per il rest o
dell'esistenza. Afferma : « Fra le torture giu-
diziarie e l'omicidio fioriscono le tragedie de-
gli incompresi, degli insodisfatti e dei malati .
E quando coniugi simili non vivono separati ,
vivono fino alla fine dei loro giorni in un ge-
lido silenzio, impietosi ed indifferenti di fron-
te alla disperazione dell'altro . Indifferenti o
animati da un odio voluttuoso, spingono i l
compagno nelle strettoie dell'avvilimento, vo-
gliono vederlo meschino, detestabile, senza
dignità per poterlo odiare sempre più libe-
ramente, dal momento che non lo possono pi ù
amare » .

Si arriva a forme parossistiche come a
quell'avviso pubblicitario, apparso recente-
mente su un quotidiano inglese, di un marit o
che metteva all'incanto la giovane ed avve-
nente consorte per 37 milioni di lire, trat-
tabili .
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Tutto ciò è più che sufficiente a dimostrare
la necessità di una riforma dell ' istituto matri-
moniale. Ma se ciò non bastasse stanno a di -
mostrare la urgenza di questa riforma :

a) l 'esistenza di circa due milioni e mez-
zo di fuorilegge del matrimonio . La mancanza
di una normativa che legittimi l'unione d i
queste persone non impedisce ora, pur tra
mille ostacoli e mille umiliazioni, di organiz-
zarsi in unioni familiari spesso stabili e du-
rature . Questa situazione, è proprio il caso d i
ricordarlo, ha creato un netto distacco tr a
paese reale e paese legale ;

b) l ' adulterio ed il concubinato dilagan-
ti (per i quali per quanto riguarda i rifless i
penali mi sono permesso di presentare un a
proposta di legge abrogativa, attualmente al -
l 'esame della Commissione giustizia), gli an-
nullamenti di matrimonio ottenuti con la
frode dinanzi ai tribunali ecclesiastici e civili ,
i divorzi messicani e tutti gli altri innumere-
voli espedienti posti in essere per ottenere lo
scioglimento del vincolo, l ' interesse dell'ordi-
né pubblico, la difesa della laicità e sovranità
dello Stato italiano, l 'eguaglianza con il di -
ritto matrimoniale degli altri Stati dell'Euro-
pa e del mondo, ma soprattutto le esigenze
del mutato costume, rendono evidente l'urgen-
za di riparare ad un errore e di procedere ad
una riforma ormai matura nella coscienza de l
popolo italiano .

Sono passati ormai quattro secoli dal Con-
cilio di Trento ; dal secolo della controriforma
siamo passati al Concilio Vaticano secondo
ed al suo messaggio ecumenico .

Molto è cambiato nella Chiesa, moltissimo
nel costume e nelle leggi di tutti i popoli . Non
possiamo riguardare i problemi del matrimo-
nio con lo spirito di allora. La possibilità d i
sciogliere il matrimonio, per grave e giusta
causa ed in casi limitati, ben precisi e deter-
minati, che impediscano ogni eccesso ed arbi-
trio, sarà un efficace rimedio in alcuni casi d i
irreparabile rottura del matrimonio . La socie-
tà e quindi lo Stato ne trarranno notevoli be-
nefici in quanto si avranno : a) una diminu-
zione dei gravi delitti a cui dà luogo la legi-
slazione attuale con lo stabilire il principio
della indissolubilità (uxoricidio, infanticidio ,
procurato aborto, alterazione di stato, abban-
dono di neonati, abbandono di minori, abban-
dono del tetto coniugale, adulterio e concu-
binato) ; b) una diminuzione dei figli adul-
terini; c) una riduzione della aberrante di-
suguaglianza giuridica tra i coniugi (matri-
moni validi per uno solo dei coniugi, ma-
riti con più mogli e, viceversa, mogli con
più mariti), ed una riaffermazione dell'ugua -

glianza dei cittadini di fronte alla legge, qua-
le che sia il loro ceto sociale ; d) una necessa-
ria riaffermazione dell'autonomia dello Stato
italiano di fronte alla Chiesa, nell'esercizio
della sua funzione legislativa e giudiziaria .

Di fronte a questi evidenti vantaggi occor-
re esaminare l'antica ed intransigente oppo-
sizione della Chiesa all'istituzione del divor-
zio . La Chiesa considera il matrimonio com e
un sacramento . Tale principio venne definiti-
vamente accolto nel XVI secolo con una deli-
berazione del Concilio di Trento che condan-
nò con l'anatema qualsiasi tesi contraria :
Si quis dixerit matrimonium non esse vere
et proprie unum ex septem legis evangelicae
sacramentis, a Christo Domino institutum ,
anathema sit .

Attraverso il tempo, specie con la rivo-
luzione francese, la Chiesa perdette influenz a
in molti Stati ed il matrimonio finì con lo
essere regolato dalle leggi civili di quegli Sta-
ti e dai tribunali ordinari . Ma il principio del-
l'indissolubilità del matrimonio continua ad
essere ancora oggi tenacemente sostenuto, con
lo stesso fervore e con le stesse argomenta-
zioni di un tempo .

Io non mi dilungherò a riesaminare le ar-
gomentazioni pro e contra il divorzio, tutte
rispettabili tenuto conto della diversa pro-
spettiva filosofica e politica da cui vengon o
esaminate – per altro così efficacemente illu-
strate dal relatore per la maggioranza onore-
vole Lenoci e dai relatori di minoranza – ma
piuttosto l'aspetto attuale del problema, all a
luce della missione ecumenica della Chiesa ri-
badita dal Concilio Vaticano secondo e più
precisamente del contrasto che mi sembra po-
tersi cogliere tra l'atteggiamento, tuttora in -
transigente, della Chiesa sul problema de l
matrimonio e il diverso e più aperto atteggia-
mento nei rapporti con gli altri Stati e co n
le altre religioni . Non vi è dubbio, come os-
serva acutamente il professore Valitutti, ch e
la Chiesa non può accettare il principio della
dissolubilità del matrimonio senza rinnegar e
un punto essenziale della sua dottrina, né de-
legare questo potere allo Stato dal momento
che essa sostiene di avere essa sola il potere
e il dovere di unire due persone in matri-
monio. E tuttavia, da un punto di vista stret-
tamente politico, ci si attende dalla Chiesa
uno sforzo per conciliare questi princìpi, pe r
quanto rigidi essi possano essere, con i prin-
cipi di libertà, di reciproco rispetto, di con-
ciliazione e collaborazione che sono propri del
nostro tempo e che indubbiamente costitui-
scono l'elemento più originale ed important e
del messaggio ecumenico lanciato dal Conci-
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lio Vaticano secondo . Messaggio che è stat o
vigorosamente riconfermato da Paolo VI i n
numerose occasioni e proprio in questi giorn i
nella sua visita alla città di Ginevra .

Da questo messaggio nasce un diverso at-
teggiamento nei riguardi degli altri Stati e
delle altre religioni . A questo punto occorre
ricordare che lo Stato ha nel suo seno citta-
dini di diversa fede religiosa o di nessun a
fede, della cui libertà qualsiasi Stato degn o
di questo nome deve essere garante . La Chie-
sa non può pertanto chiedere allo Stato ita-
liano, come non può chiedere agli altri Stati ,
una disciplina matrimoniale che sia lesiva
della libertà di coscienza di tali cittadini . Ciò
non può essere richiesto né viene in effett i
richiesto dai cattolici . Infatti alla Chiesa i
fedeli chiedono la presenza nella coscienz a
dei credenti, attraverso l ' amministrazione de l
sacramento del matrimonio, e che a quest o
tipo di matrimonio, per altro prevalente ne l
nostro paese, siano riconosciuti gli effetti ci -
vili da parte dello Stato .

Ciò premesso, e poiché questi valori non
sono in pericolo, ci sembra eccessivo ed i n
contrasto con lo spirito del Concilio Vatica-
no secondo e con l 'autonomia dello Stat o
italiano il rinnovato ed intransigente atteg-
giamento della Chiesa sul divorzio . Infatti
si deve riconoscere che la questione della dis-
solubilità del matrimonio, sotto l 'aspetto so-
ciale e giuridico, riguarda soprattutto lo Sta-
to, a cui spetta il diritto e la responsabilità
di stabilire con quali forme si deve tutelare
l 'unità e la stabilità della famiglia .

Ecco perché siamo convinti che l ' introdu-
zione del divorzio in casi precisi e determi-
nati non solo sia urgente, non solo corri-
sponda ad una scelta di libertà e di civiltà ,
ma corrisponda anche agli interessi dello Stato
italiano e della Chiesa .

Sono pertanto del tutto sproporzionate l e
drammatiche reazioni degli antidivorzisti ol-
tranzisti, come quelle dell'onorevole Gonella ,
che attacca il Governo per il suo coerente e
saggio impegno di non voler accendere la
miccia della guerra religiosa sul problema de l
divorzio, e per essersi rimesso al voto del Par-
lamento; come quelle dell'onorevole Andreot-
ti, seppure più misurate, che pretendeva d i
anteporre il problema delle variazioni di bi-
lancio al problema del divorzio e che ancora
domenica, al congresso della democrazia cri-
stiana, pur mettendo in guardia sugli incon-
venienti politici del referendum, ha accredi-
tato la possibilità di una rottura dell'attual e
isolamento della democrazia cristiana e di

una conclusione vittoriosa per la medesim a
della battaglia sul divorzio .

Prendiamo atto di questa volontà sostan-
zialmente conservatrice ed ostruzionistica del -
la democrazia cristiana . I prossimi giorni c i
diranno se si tratta solo di una difesa intran-
sigente dei principi o se attraverso la stru-
mentalizzazione del divorzio si vuole la spac-
catura del paese e si vogliono eludere i pro-
blemi reali che urgono .

Ciò non ci impedisce di continuare con
fermezza nella nostra battaglia e di contri-
buire, per il caso di approvazione delle pro -
poste sul divorzio, al perfezionamento dell e
varie proposte di legge . Sotto questo aspetto ,
le lunghe discussioni sul divorzio sono almeno
servite ad affinare la normativa relativa a i
vari casi di scioglimento del matrimonio .

Dalle prime proposte di legge alla propo-
sta Baslini-Fortuna, unificata in sede di Com-
missione giustizia con opportuni emendamen-
ti, il progresso è evidente, per cui possiamo
dire che la proposta Baslini-Fortuna corri-

sponde perfettamente alle esigenze di un paes e
che vuole lo scioglimento del matrimonio sol -
tanto in casi gravi e predeterminati . Penso sia
nostro dovere dare atto agli onorevoli Baslin i

e Fortuna della loro preparazione giuridica ,
della loro fermezza e del loro impegno in
questa dura battaglia per la difesa e l'auto-
nomia dello Stato repubblicano .

Ritengo tuttavia, ferme restando le que-
stioni essenziali, che la proposta Baslini-For-
tuna sia suscettibile di ulteriori perfeziona-
menti e di alcune modifiche dirette soprattut-
to ad impedire che siano commessi eccessi o d

abusi. Infatti noi non possiamo illuderci sulle
virtù taumaturgiche del divorzio, quasi che i l

divorzio rappresenti il toccasana di tutti i

mali familiari od il mezzo per conquistare l a

felicità. Il divorzio invece, a nostro avviso ,
non è che un rimedio, l'estremo e melanco-
nico rimedio umano, ai matrimoni infelici ,

in cui la comunione di vita è diventata im-
possibile ed intollerabile. Il divorzio, mi s i

perdoni la similitudine, è un vaccino contr o
il potente veleno dei matrimoni infelici, m a
come ogni antidoto non è facilmente ripeti -

bile e non elimina completamente le conse-
guenze del male .

Ecco perché non si deve ricorrere ad esso
che in casi estremi e disperati e ben precis i
ed in via di eccezione, cioè, di massima, pe r
una sola volta . Né si possono sottacere i de-
leteri effetti, soprattutto dal punto di vista psi-
cologico, del divorzio sui figli e sulla società .
Effetti che – per altro – vengono descritti i n
modo esagerato proprio da coloro che difen-
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dono e magari propugnano l'estensione de i
casi di separazione personale o di annulla-
mento del matrimonio, di cui sono note l e
nefaste e gravi conseguenze sui figli .

Su questo punto tutti gli scrittori ed i po-
litici, divorzisti e no, sia pure con sfuma-
ture diverse, sono d'accordo .

Un giurista tedesco, Albert Kenne, nell a
sua relazione su Il divorzio e le sue conse-
guenze per i coniugi nel diritto tedesco, os-
serva giustamente che « lo scioglimento de l
matrimonio è il più delle volte per tutti gl i
interessati una disgrazia e più di tutti ven-
gono colpiti, senza dubbio, i figli minori, nat i
da matrimoni falliti . Durante il processo d i
divorzio essi sono spesso il pomo della di-
scordia ed essi restano, in molti casi anch e
dopo lo scioglimento del matrimonio, l ' og-
getto infelice dell ' egoismo dei loro genitori » .

Ed ancora Bernard Connen, giudice del
tribunale dei minorenni di Caen, scrive n e
La dé f ense judiciaire de l'unité familial e
en droit frawais che « les enfants sont les
victimes de la solution du mariage. Ils sont
atteints dans leur sécurité, leur affection e t
leur éducation du simple fait qu 'il faut les
séparer de l 'un des parents, sinon des deux » .

Questa è la realtà del divorzio come dell a
separazione personale e dell 'annullamento . È
una realtà che non si cancella, ma si può at-
tenuare solo con la profonda riforma del di-
ritto di famiglia .

Concepito il divorzio come mezzo di ecce-
zionale rimedio dei matrimoni falliti, esami-
niamo il contenuto della proposta Baslini -
Fortuna .

Occorre preliminarmente osservare, anche
alla luce di recenti convegni internazional i
sull'argomento, ed in particolare del richia-
mato quattordicesimo corso di studi del Cen-
tro internazionale magistrati Luigi Severini ,
sulla tutela giuridica della famiglia, che, si a
riguardo alla separazione giudiziale, sia ri-
guardo al divorzio, si sono manifestate du e
diverse concezioni : la prima prevede giust e
misure come sanzione di una colpa, mentre la
seconda le considera come rimedio ad una si-
tuazione diventata insostenibile . Nessuna d i
queste due concezioni, però, prescinde com-
pletamente dall ' altra .

Così la legge francese prevede « gli eccess i
e le ingiurie gravi » come causa di divorzio ,
solo quando « rendano intollerabile il mante-
nimento del legame coniugale », e le legisla-
zioni cecoslovacca, jugoslava, polacca, sviz-
zera e della Germania occidentale negano al
coniuge, che risulti essere l 'unico colpevole,

il diritto di profittare della situazione da lu i

stesso creata .
In genere la maggior parte degli studios i

ritiene necessario un controllo da parte de l
giudice sulla esistenza delle condizioni dell a
separazione giudiziale e del divorzio. Il di-
ritto positivo della maggior parte dei paes i

prevede la distinzione tra cause assolute, vin-
colanti per il giudice, e cause facoltative ,
delle quali il giudice è chiamato a valutare la

gravità. Tuttavia, secondo la legislazione po-
lacca, il giudice deve contemporaneament e
valutare se la disunione dei coniugi sia dive-
nuta talmente grave e stabile da giustificar e
il divorzio e se certe circostanze (interesse de i
figli, interesse della società) non rendano que-
sto inopportuno .

Alcuni hanno auspicato che non siano pi ù
previste delle cause assolute vincolanti per i l
giudice, e che in ogni caso questi possa stabi-
lire la reale gravità dei fatti . Altri hanno ri-
tenuto che al giudice debbano essere attri-
buiti il potere e i mezzi di ricercare i motiv i
reali e profondi della disunione, sia per ten-
tare nel modo migliore la conciliazione, sia i n
mancanza di questa, per regolare la sorte de i

figli .
In sostanza, la dottrina oscilla tra coloro

che vogliono determinare rigidamente i cas i
di divorzio (cause assolute vincolanti) e co-
loro che invece rimettono alla magistratura
il potere-dovere di valutare se il conflitto si a
di tale gravità da richiedere lo scioglimento

del matrimonio (cause relative) . Si va, in-
somma, dagli Stati Uniti e dal Giappone, ch e
prevedono una larghissima casistica, all a
URSS, che non ne prevede affatto, ed alla Po-
lonia, che, dopo aver previsto alcuni casi di
scioglimento, stabilisce però che il tribunal e
possa respingere la domanda di divorzio in
ogni caso in cui esso sia dannoso per i figl i
e per lo Stato .

Entrambi i sistemi presentano inconve-
nienti facilmente individuabili .

Nella proposta Baslini-Fortuna si è scelta ,
giustamente, la strada delle cause assolut e
vincolanti, in una casistica ben precisa e de-
terminata, come quella più idonea ad evitar e
abusi e disarmonia di decisioni . Esaminando
ad uno ad uno i vari casi, vedremo subito ch e
si tratta di circostanze oggettive, basate o su l
consenso delle parti o su precise circostanz e

di colpa .
Infatti, tutti i casi di scioglimento previ-

sti dall'articolo 3, nn . 1 e 2, sono casi ogget-
tivi, dovuti a colpa di uno dei coniugi, eccet-
tuato il caso sub c) del n. 2 (malattia men-

tale) di cui poi diremo . Chi può infatti met-
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tere in dubbio la oggettività, e la gravità, d i
motivi quali la condanna all'ergastolo ovvero
a 12 o più anni di reclusione, il tentato omi-
cidio in danno del coniuge e dei figli, la con -
danna per maltrattamenti, per lesioni grav i
o calunnie nel caso di recidiva ? Cito quest i
casi specifici, riferendomi al testo della pro-
posta Fortuna, che mi sembra preferibile ri-
spetto alla formula generica ed omnicom-
prensiva adottata dalla Commissione . Le cri-
tiche dei relatori di minoranza Castelli e Ma -
ria Eletta Martini, a cui si sono aggiunti altr i
oratori, ed in modo particolare gli onorevol i
Ceruti, Pennacchini e Palmitessa, secondo cu i
al punto b) del n. 2 dell'articolo 3, dietro l a
cortina fumogena dei casi gravi, si vorrebbe
introdurre, in realtà, il principio del divorzi o
automatico, anche contro la volontà di un o
dei coniugi, sono infondate .

Infatti tali critiche non si possono riferir e
che alle separazioni di fatto (essendo la sepa-
razione legale fondata sulla colpa di uno o d i
entrambi i coniugi e la separazione consen-
suale sul consenso, appunto, delle parti, omo-
logato dal tribunale) . Ora, come si può fin-
gere di non vedere che la norma relativa all e
separazioni di fatto non è una norma siste-
matica, ma solo transitoria ?

Come si può non tenere conto del fatto ch e
si tratta solo di un rimedio transitorio ed ec-
cezionale che considera la triste realtà dei nu-
merosi separati che vi sono nel nostro paese ?

Quello che invece mi trova decisamente
contrario, perlomeno nell'attuale formula-
zione, e per cui ho presentato un emenda -
mento soppressivo, è la inclusione dell'unic o
caso inconsapevole : quello della malattia men -
tale. strano che il progetto Baslini-Fortuna ,
così perfezionato nel tempo, sia rimasto an-
corato alle arcaiche concezioni dei primi pro -
getti in materia, e non abbia tenuto conto de l
fatto che, a prescindere da ogni questione
umana e morale che pure si pone, ii concetto
di malattia mentale così come viene indicato
nella proposta di legge è un'assurdità propri o
dal punto di vista scientifico . Basta fare un
esame di diritto matrimoniale comparato pe r
vedere che tale caso di scioglimento del matri-
monio viene assoggettato a revisione o sop-
presso (per la revisione è il codice polacco, pe r
la sostanziale soppressione, in determinat e
circostanze, l'articolo 47 della legge 20 feb-
braio 1946, n . 16, della Germania federale) .

Infatti, il legislatore si trova di fronte a l
dilemma se estendere l'accertamento perital e
a tutti i casi di malattia mentale irreparabile ,
a prescindere dall 'elemento del ricovero che ,
noi sappiamo, dipende soprattutto dai parenti

del malato, o sopprimere tale caso di sciogli-
mento, o infine estenderlo ad altre malatti e
infettive o ripugnanti che impediscono mag-
giormente la comunione familiare e che spes-
so, a differenza della malattia mentale, son o
colpevoli . Si pensi all'alcoolismo cronico ed
alle malattie veneree .

Mi sembra invece meritevole di attenzione
il caso, purtroppo frequente nel mondo mo-
derno, della scomparsa di una persona dal
luogo del suo ultimo domicilio o dell'ultim a
residenza senza che se ne abbiano più notizie .
In tal caso è giusto, trascorso il periodo di
tempo di almeno tre anni dalla pronuncia d t
dichiarazione di assenza, dare la facoltà a l
coniuge dell'assente di richiedere il divorzio .

Questo caso è previsto anche in altre legi-
slazioni, e non è giusto quanto stabilito da l
nostro sistema giuridico : che il coniuge del-
I 'assente debba cioè attendere Ia dichiarazio-
ne di morte presunta per poter contrarre u n
nuovo matrimonio .

È opportuno anche, per evitare equivoc i
od erronee interpretazioni, precisare il dies a
quo, per la decorrenza del termine di cinque
anni previsto sub b) del numero 2 dell'artico -
lo 3 per poter iniziare causa di divorzio in
caso di separazione personale . Tale termine
non può decorrere dal giorno della compari-
zione dei coniugi innanzi al presidente del tri-
bunale, stante il caso non infrequente di con-
tumacia del convenuto (specie quando il con-
venuto ha abbandonato il tetto coniugale), m a
deve decorrere dalla data del decreto con cu i
il presidente del tribunale (come nell'ipotes i
di cui al primo capoverso dell 'articolo 4 de l
testo della Commissione) fissa la data di com-
parizione delle parti .

Naturalmente, con queste limitate propo-
ste, non ritengo di aver esaurito il problema
della perfettibilità della legge, problema ch e
solo la pratica giudiziaria potrà indicare con
certezza .

La precisa e tassativa casistica prevista
dalla proposta in discussione dimostra la pre-
testuosità della polemica sul divorzio auto-
matico, sul divorzio facile e sul divorzio pe r
le classi agiate .

D 'altronde, il lungo periodo di tempo pre-
visto nei casi di separazione prima di poter
iniziare causa di divorzio esclude di per sé ,
o limita al minimo, i casi, certo riprovevoli ,
di divorzi a ripetiziòne, frutto della smania
esibizionistica dei miliardari di certi paesi .

A limitare i tentativi di abusi e come ul-
teriore prova della serietà del progetto di leg-
ge, respingendo qualsiasi ipotesi di sospen-
siva (prevista invece nella Germania federa-
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le), riterrei che si potrebbe aggiungere in
determinati casi la possibilità per il presi -
dente del tribunale, quando vi siano figli mi-
nori degli anni 14 ed il divorzio sia grave-
mente pregiudizievole per i medesimi, d i
esperire, per una sola volta, un ulteriore ten-
tativo di conciliazione, rinviando per un pe-
riodo non superiore a 6 mesi il prosieguo de l
procedimento .

In' questi limiti, non vedo quali sventure
e quali malefici, quale decadimento del co-
stume, possa portare una proposta di divor-
zio che è la più rigida e castigata tra quant e
ne esistano .

Ma non mi faccio illusioni . L'opposizione
è ideologica ed è fondata sul dogma dell a
Chiesa che non ammette neppure il dubbio .

Ma, onorevoli colleghi, noi non siamo ec-
clesiastici, che discutono sulla validità di un
dogma; siamo membri di un libero Parla-
mento, rappresentanti di uno Stato che vo-
gliono eliminare ogni confusione tra Chies a
e Stato e debbono riaffermare il principio ,
mai dimenticato, di una libera Chiesa in u n
libero Stato, insieme con quello della libert à
di coscienza di tutti i cittadini .

Ecco perché riteniamo che questa legge
possa e debba essere approvata senza ecces-
sivi allarmi. Creare una spaccatura nel paese
come ha profetizzato l 'onorevole Ciccardin i
questa sera, tentare di imporre il referendum,
creare i presupposti di una crociata religiosa ,
significherebbe ritornare allo spirito dell a
controriforma e dell ' anatema, ai tempi dell e
guerre di religione . Significa soprattutto crea-
re dei gravi casi di coscienza anche per i cat-
tolici, perché non sempre al cattolico corri -
sponde l ' antidivorzista .

Ecco perché diciamo « no » al piccolo di-
vorzio od al divorzio a scartamento ridotto ,
contrabbandato attraverso l 'ampliamento de i
casi di annullamento del codice canonico ed
anche del codice civile, come precisa l 'onore-
vole Andreotti .

Sono palliativi, sono proposte neppure ori-
ginali, ma che risalgono al 1910, e che gi à
il Mortara respingeva, criticando le sentenze
di annullamento di alcuni tribunali che era -
no arrivati a teorizzare l 'annullamento per er-
rore sulla religione praticata dall ' altro co-
niuge e addirittura l 'errar virginitatis .

Diciamo convinti, e non per amor di tesi ,
« sì » al divorzio come rimedio eccezionale a
casi eccezionali, quando sia accertata in modo
chiaro ed indiscutibile la irreparabile rottura
della comunione familiare .

Onorevoli colleghi, in un secolo grande e d
amaro come il nostro, nel momento in cui

l'uomo con sovrumana audacia e con macchi-
ne meravigliose, varcati i limiti dell'infinito ,
si appresta ad approdare su- altri pianeti, que-
sto stesso uomo non può essere schiavo di un
istituto che è nato per spezzare la sua soli-
tudine .

Questo significherebbe rispondere all 'an-
sia dell ' era spaziale con la carrozza a cavalli
del Concilio di Trento .

Il Parlamento italiano non può volere que-
sto, ma deve riaffermare che il matrimonio ,
come ogni cosa umana che racchiude valori
fondamentali, non può basarsi sulla costri-
zione o sul terrore . Esso deve basarsi sull'affi-
nità di vita e di sentimenti, sul rispetto dell a
personalità, sulla comprensione reciproca ,
sulla profonda intimità fisica e spirituale ; in
una parola, sull 'amore, che resta sempre un a
delle più grandi e valide esperienze umane .
(Applausi a sinistra) .

PRESIDENTE . >; iscritto a parlare l'ono-
revole Pazzaglia . Ne ha facoltà .

PAllAGLIA . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, credo che se nel Parlamento foss e
stato portato, con carattere di priorità rispett o
ad altri problemi, quello della riforma del
diritto di famiglia, anche la nostra, parte po-
litica non si sarebbe sottratta al dovere d i
promuovere una discussione sollecita di que-
sta riforma . Siamo invece di fronte alla di-
scussione di un problema che non è assoluta -
mente sentito nel paese quanto da alcuni s i
afferma, mentre si lasciano da parte problem i
assai più importanti, dando al dibattito su l
divorzio priorità assoluta .

Recentemente, la stessa Camera dei depu-
tati ha distribuito a tutti i parlamentari i vo-
lumi relativi ad una indagine da essa com-
piuta sul diritto di famiglia, dai quali noi
ricaviamo alcuni dati particolarmente interes-
santi . Vi si legge che il numero degli italian i
favorevoli al divorzio nel periodo che va dal
1947 al 1962 ha raggiunto nel 1953 la punta
massima (1 persona favorevole al divorzio pe r
ogni 1,5 persone contrarie), mentre nel 1962
la percentuale è scesa ad 1 su 3,1 . Il che di -
mostra che la maggioranza che ha voluto l a
discussione immediata delle proposte di legg e
Fortuna e Baslini - la maggioranza che v a
dal partito comunista al partito liberale - no n
ha interpretato la volontà effettiva degli ita-
liani, né ha rappresentato la maggioranza de-
gli italiani .

Il fatto non ha soltanto rilievo in ordin e
al tema del nostro dibattito, ma evidenzia un
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contrasto tra il popolo e i suoi rappresentanti ,
che deve essere valutato come esempio dell a
incapacità dei partiti di essere tramiti esclu-
sivi della effettiva volontà del popolo . Quest a
realtà dà forza e vigore alla posizione, ch e
ha valore politico, assunta 'dal Movimento so-
ciale italiano sulle proposte di legge Fortun a
e Baslini e che rispecchia opinioni assai pi ù
diffuse di quanto la consistenza numerica del -
la rappresentanza in Parlamento del Movi-
mento sociale italiano non indichi .

Se è vero che in Italia esistono situazion i
matrimoniali infelici ; se è vero che particolar i
situazioni meritano particolare attenzione d a
parte del legislatore ; e se è vero che spess o
talune situazioni in cui si trovano coniugi
separati sono veramente gravi, è anche ver o
però che la soluzione dello scioglimento de l
matrimonio non risponde a quelle esigenze d i
carattere generale, di ordine sociale e morale
alle quali il legislatore deve guardare prim a
che ai casi particolari, per quanto penosi ess i
possono essere . E ancor meno risponde ad
una seria impostazione legislativa sul piano
tecnico, sul piano formale e sotto il profilo
sostanziale il testo della proposta che stiamo
esaminando .

Non affronterò diffusamente i grandi temi
morali, politici e religiosi che la questione
del divorzio comporta; guarderò soprattutto
alla proposta di legge che stiamo esaminando .
Essa non è - come poc'anzi si diceva da part e
del collega che mi ha preceduto - una pro -
posta mirante ad introdurre un piccolo di-
vorzio, limitato a casi veramente gravi . Lo
vedremo subito, iniziando con il dire che i l
divorzio consensuale, che la proposta prevede ,
sia pure come conseguenza differita di un a
separazione consensuale, esclude che limita-
zioni sostanziali sussistano di fronte alla li-
bera volontà dei coniugi di porre fine al vin -
colo matrimoniale ; il che può comportare che ,
una volta aperta la strada del divorzio con -
sensuale, su essa si possano collocare i co-
niugi che, senza giusto motivo e dimentich i
degli interessi della prole, abbiano la volontà
di eliminare il vincolo da essi contratto .

Ciò è di estrema gravità, soprattutto per-
ché al lassismo morale ha sempre corrisposto
un incremento dei divorzi senza giusta causa .
Gli esempi della storia ci potrebbero portar e
persino alla storia di Roma, durante la qual e
- lo ricordano gli storici - nel periodo succes-
sivo alla seconda guerra punita la crescent e
corruzione dei costumi accrebbe in modo spa-
ventevole i divorzi arbitrari e capricciosi . E
non vi è chi non veda che la corruzione de i
costumi cresce nell'Italia di oggi, onde l ' isti -

tuire oggi il divorzio consensuale significa,
come sempre, determinare le condizioni pe r
la realizzazione di un numero spaventevole
di divorzi arbitrari e senza giusta causa.

E non si dica che al senso di responsabilit à
dei coniugi deve essere legata la sorte dell a
prole . Il problema della educazione della prol e
e della stabilità della famiglia legittima non
può riguardare soltanto i singoli component i
della società familiare e quindi non può a d
essi soltanto esserne affidata la soluzione . E
problema di pubblico interesse, per cui il le-
gislatore deve ricercare Ie valide soluzioni .
Né è nell ' ambito di un piccolo divorzio, in -
teso a sanare casi penosi e gravi, lo sciogli -
mento del matrimonio successivo ai cinqu e
anni di separazione personale pronunciata da l
giudice. L'esempio che farò indicherà quant i
varchi al divorzio arbitrario apra la facoltà
di scioglimento del matrimonio a seguito d i
pronunzia di separazione personale. Cela i l
ripudio con effetti differiti . Basterà infatti che
un coniuge abbandoni senza motivo il tetto
coniugale e promuova infondatamente un giu-
dizio di separazione personale : la proposi-

zione, da parte dell 'altro coniuge, della do-
manda riconvenzionale per ottenere la separa-
zione per colpa del primo (soprattutto al fine
di conservare il diritto al mantenimento) e

l ' accoglimento sicuro della domanda riconven-
zionale, per il fatto che vi è stato l'abbandon o
da parte del primo coniuge, comporterà come
conseguenza necessaria, inevitabile, anche se

non immediata, lo scioglimento del vincol o
matrimoniale .

Se questo non è ripudio con effetti diffe-
riti, non so come possa essere diversament e
definito . Per non dire della separazione d i
fatto durata per cinque anni, che la propost a
che stiamo esaminando indica come condizio-
ne sufficiente per Ia pronunzia dello sciogli -
mento . È vero che si pretende che parte de l
periodo della separazione sia anteriore all'en-
trata in vigore della legge, ma è anche ver o
che la proposta Fortuna di questa legislatur a
ha già compiuto un anno e ha davanti a s é
un iter ancora lungo, per cui se dovesse di-
ventare legge dello Stato i due anni di sepa-
razione iniziati precedentemente alla entrat a
in vigore della legge verrebbero a esser ri-
compresi praticamente nel periodo dell ' ite r
legislativo .

La verità è che nell'arco dello scioglimento
del matrimonio conseguente a separazione dei
coniugi, sia essa consensuale, giudiziale o d i
fatto, si collocano molte ipotesi di sciogliment o
ad libitum che sono assai lontane dai cosid-
detti casi penosi per i quali quella minoranza
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di opinione pubblica che è favorevole al di-
vorzio trova i motivi di giustificazione del
proprio consenso .

Le proposte Fortuna e Baslini sono dun-
que non, come è stato detto poc'anzi, un o
strumento per introdurre, in presenza de l
principio generale dell'indissolubilità del vin-
colo, lo scioglimento in via eccezionale, m a
proposte miranti ad introdurre nel nostro or-
dinamento lo scioglimento come regola, rea-
lizzabile in virtù della libera volontà dei co-
niugi ed anche per la sola volontà di uno d i
essi . La decisione del magistrato avrebbe nel -
l'ambito di questi casi mera funzione di ac-
certamento dell'esistenza di tale volontà .

Si indicano anche altre ipotesi diverse, pe r
la verità, ai numeri 1 e 2 dell'articolo 3 nel
testo della Commissione . In alcuni di quest i
casi non si tratta – lo dico con serena obiet-
tività – di divorzio ad libitum : è vero però
che anche volendosi collocare, per solo amore
di discussione, sulle posizioni più favorevol i
al divorzio, non si può affermare che tutte
queste altre ipotesi siano ugualmente valide .

Non sfugge a nessuno la gravità del cas o
della condanna all'ergastolo, del tentato omi-
cidio, di quello dell'incesto, della recidiva per
violazione agli obblighi di assistenza fami-
liare ; ma che possa essere meritevole di tutel a
la prostituta fino al punto di consentirle u n
altro matrimonio perché il marito l'ha indott a
alla prostituzione (vedremo poi che giuridi-
camente nel disposto della lettera b) del nu-
mero 1 del citato articolo 3 non può rientrar e
altra ipotesi che quella dell'induzione all a
prostituzione, -reato che si può compiere in-
ducendo o anche soltanto agevolando la pro-
stituzione), non mi pare che sia accettabile ;
non mi sembra, cioè, che si tratti di un caso
meritevole di particolare tutela .

Perché si dovrebbe andare al di là dell a
separazione in queste ipotesi, allorquando, s e
è turpe il comportamento del marito, è altret-
tanto immorale il comportamento della mo-
glie ? Perché ci si preoccupa tanto di propor -
re lo scioglimento del matrimonio nel caso d i
turpi reati in danno della prole e non invec e
di esaminare l'opportunità di un eventuale
inasprimento delle pene sia principali sia ac-
cessorie previste per i reati di questo tipo ?

Non è chi non veda la gravità di quest i
reati ; io nego però che lo scioglimento del
legame matrimoniale sia una giusta conse-
guenza, un rimedio valido, anche perché ess o
non serve a liberare il coniuge incolpevole d a
una convivenza assurda, ma è strumento di
cui spesso si gioverà soprattutto, più dell'in-

colpevole, il colpevole . Non è rimedio valido ,
anche perché deve interessare soltanto, in que-
sto caso soprattutto, che cessi la convivenza e
cessino taluni obblighi che nascono dal ma-
trimonio nei riguardi del coniuge : che si
possa far luogo cioè alla separazione perso-
nale fra i coniugi stessi . Ma le incongruit à
della proposta di legge si ritrovano anche ne l
raffronto con alcuni casi che sono condizion e
dell'azione per separazione personale .

Per effetto del testo sottopostoci, una con-
danna alla reclusione a più di cinque anni dà
diritto alla separazione personale e quind i
solo successivamente al divorzio, cioè soltant o
al divorzio differito ; più condanne a pene an-
che inferiori ai cinque anni, che cumulate su-
perino in complesso i dodici anni, danno di-
ritto allo scioglimento immediato del matri-
monio. La ratio legis per la separazione per-
sonale a seguito di condanna superiore ai cin-
que anni è derivata dal riferimento alle nor-
me di attuazione del codice penale del 1899 e
del codice penale del 1930, secondo le quali –
come evidenziò la relazione del guardasigill i
al progetto definitivo del codice civile, relati-
vamente alle norme che riguardano la sepa-
razione fra i coniugi – pene criminali sono
quelle superiori nel massimo a cinque anni e

non le altre . Secondo la proposta in esame ,
invece, sarebbe più grave il caso del ladrun-
colo, del truffatore, del responsabile di falso
in scrittura privata – che, seppure condan-
nati a più di dodici anni di reclusione, po-
tranno poi fruire della clemenza frequente –
rispetto, invece, a chi abbia commesso più
gravi reati, come la cospirazione politica me-
diante associazione o il peculato o la concus-
sione o l'associazione per delinquere, ovver o
ancora la falsità commessa da pubblico uffi-
ciale in atti che facciano fede fino a querela

di falso .
Ho citato una serie di reati di diversa in-

dole che comportano necessariamente pene
superiori ai cinque anni . E non si dica che è
alla durata della pena e della conseguente lon-
tananza dei coniugi che si deve guardare, per -

ché la proposta di legge Fortuna-Baslini pre-
scinde totalmente dalla considerazione degl i
effetti della condanna (infatti, il condono ,
l'amnistia impropria, potrebbero eliminare
anche totalmente gli effetti delle varie con -
danne) e vuole nobilitare la funzione dell o
scioglimento del matrimonio con l'afferma-
zione, contenuta nell'articolo 1, che esso deve
essere dichiarato quando è accertata « l'inesi-
stenza tra i coniugi della comunione spiritua-
le e materiale di vita corrispondente alla fun-
zione del matrimonio » .
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Aprirò adesso, prima di esaminare alcun i
altri casi che debbo considerare proprio alla
fine per vedere quali siano le conseguenze
sulla prole, una parentesi, non breve certa -
mente, sugli aspetti tecnici della proposta d i
legge che stiamo esaminando, con il dovuto
rispetto nei riguardi dei presentatori, ma an-
che con il dovere di prospettare al Parlamen-
to l'esigenza, quanto meno, per una legge d i
tale portata, di una maggiore cura tecnica d a
parte della Commissione e degli stessi presen-
tatori . Potrò dimostrare, infatti, attraverso
questo esame degli aspetti tecnici, che se la
legge non risponde nel merito ad esigenze
sentite, alla volontà effettiva delle nostre po-
polazioni, per quanto riguarda la forma e l a
chiarezza essa è suscettibile di censure an-
cora più notevoli .

Anzitutto la legge inizia con una norma d i
rito : l 'articolo 1 infatti, e del pari l 'articolo 2 ,
indicano la competenza del giudice a dichia-
rare lo scioglimento del matrimonio e la ces-
sazione degli effetti civili quando si tratti d i
matrimonio celebrato secondo il rito concor-
datario ; ma non contengono neppure una di-
sposizione esplicitamente abrogativa – stiam o
facendo una discussione sul piano tecnico –
dell 'articolo 149 del codice civile, secondo i l
quale lo scioglimento del matrimonio avvien e
soltanto per la morte di uno dei coniugi .

Bisogna giungere fino all 'articolo 3 per
vedere indicate le norme di merito, cioè pe r
vedere quali siano i casi di scioglimento de l
matrimonio .

Innanzitutto, per quanto concerne le ipo-
tesi di divorzio a seguito di condanna per de-
terminati reati, allorquando si fa riferiment o
ad un determinato reato per stabilire che i l
fatto di averlo commesso costituisce causa d i
divorzio, si deve fare preciso riferimento a i
reati secondo la definizione che ne dà il co-
dice penale . Si parla all'articolo 3 di « delitt i
sessuali », con terminologia certamente molt o
in uso da parte dei giornali, ma che non trov a
alcun riscontro nel nostro codice penale, i l
quale al titolo nono, capo primo, indica i

delitti contro la libertà sessuale », e al cap o
secondo menziona le « offese al pudore e all o
onore sessuale » . Se si tratti dei reati compres i
nel capo primo del titolo nono, cioè di reat i
contro la libertà sessuale, o se si tratti anche
dei reati contro l'onore sessuale, la propost a
di legge non lo chiarisce . Infatti, fra l ' altro ,
il progetto di legge Fortuna fa un riferiment o
in questo articolo 3 ad altre ipotesi delittuose
che sono previste nel titolo nono, esattamente
nel capo secondo, che sono state abrogate o so-
stituite con altre disposizioni . Mi riferisco a

tutte le ipotesi delittuose previste dall'articol o
531 all 'articolo 536 del codice penale, che ,
come la Camera mi insegna, sono state sosti-
tuite dalle ipotesi delittuose previste dall a
legge 20 febbraio 1958, n . 75, la cosiddetta
« legge Merlin » . Ed anche il reato di istiga-
zione alla prostituzione di cui si parla nel -
l'articolo 3 non esiste nel nostro ordinamento
giuridico. La legge n . 75 citata, all'articolo 3 ,
commi quinto e sesto, parla di « induzion e
alla prostituzione » che, evidentemente, com-
prende anche la costrizione, alla quale si f a
riferimento nel progetto in esame .

Ma resta ancora da chiedersi a quali reat i
i proponenti intendano far riferimento quan-
do con terminologia imprecisa parlano d i
« reati sessuali » . Resta da chiedersi se vi sia -
no comprese alcune ipotesi previste nell'arti-
colo 530 del codice penale, se vi sia previst o
il reato di cui all'articolo 537, modificato par-
zialmente dall'ultimo comma dell'articolo 3
della legge n . 75, più volte citata. Resta infine
da chiedersi se invece intendano riferirsi sol -
tanto ai delitti contro la libertà sessuale ovve-
ro, dato che hanno usato genericamente il ter-
mine (( reati », abbiano voluto prevedere an-
che le contravvenzioni .

Le imprecisioni tecniche continuano in
tutta la legge e appaiono più chiare nel raf-
fronto tra i vari capi . All 'articolo 3, nume-
ro 1, lettera c), si parla di condanne a qual-
siasi pena per tentato omicidio ai danni de l
coniuge o dei figli : ma non credo che si pos-
sa pronunziare una condanna a pena pecu-
niaria quando si tratta di tentato omicidi o
ai danni del coniuge o dei figli ; e alla letter a
successiva si precisa che è necessario invec e
che sia stata pronunciata condanna a qualsias i
pena detentiva – e qui va bene – per maltrat-
tamenti o delitto consumato o tentato .

Si parla poi della recidiva come se, con
il criterio di cui all 'articolo 99, n. 1, del codice
penale, si potesse stabilire una gravità effettiva
del comportamento del coniuge nei riguard i
dell'altro .

L'articolo 99, n . 1, del codice penale pre-
vede la recidiva per reati della stessa indole .
Per citarne alcuni, sono reati della stessa in-
dole la falsità in scrittura privata e la emis-
sione di assegni a vuoto, entrambi reati con-
tro il patrimonio; sono della stessa indole l e
lesioni e le percosse. Si potrebbe verificare i l
caso che, applicando la norma citata alla let-
tera d) del numero 1 dell 'articolo 3 del pro -
getto di legge, il coniuge che fosse già stato
condannato, per un non grave reato dell a
stessa indole del successivo, anche ad una
pena pecuniaria, potrebbe sentirsi chiedere il
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divorzio quando si rendesse responsabile d i
lesioni o maltrattamenti a carico del coniuge .

Forse alcune altre osservazioni che io do-
vrò fare hanno più carattere formale che so -
stanziale, ma è il caso di farle per mettere in
evidenza la fretta con la quale si è voluto
mandare avanti un progetto di legge di que-
sto contenuto e di questa importanza, e per in -
dicare l 'approssimazione con la quale si son o
precisati alcuni concetti .

All ' articolo 3 trovo (e l'ho sentito per l a
prima volta) che si parla di separazione « le -
gale » dei coniugi . Il codice civile e il codice
di procedura civile indicano due ipotesi :
quella della separazione personale pronun-
ziata dal tribunale e quella della separazion e
consensuale omologata; di separazione legale
abbiamo sentito parlare per la prima volt a
in questo progetto di legge .

Sempre all'articolo 3, al numero 2, lette-
ra b), sentiamo parlare di « causa di divor-
zio » . Io credo che nel nostro ordinament o
processuale la parola « causa » non esista, che
esista « giudizio », esista « processo », esista -
no tante altre indicazioni : certamente la pa-
rola « causa » può essere usata nel linguag-
gio dei non tecnici, ma non certo nelle nostre
leggi .

Di più, vi sono omissioni : il computo del -
la durata dei cinque anni della separazione ,
che è condizione per poter promuovere il giu-
dizio (non la causa) di divorzio, parte dall a
avvenuta comparizione dei coniugi nel cas o
di separazione personale (questa volta il ter-
mine non ,è inesatto) . Lo ha rilevato anche un
collega che mi ha preceduto: la comparizione
dei coniugi non è un fatto costante, sicuro ,
certo; uno dei coniugi può non comparire ne l
giudizio per la separazione personale . L'im-
portante è che compaia il coniuge che ha pro-
mosso l 'azione: perché altrimenti, se non com-
pare, il processo si estingue . Quindi quest o
termine è incerto . Nel caso in cui la compa-
rizione di entrambi i coniugi non fosse avve-
nuta, quale sarebbe il termine dal quale de-
corrono, nel caso di separazione personale
pronunziata, i cinque anni che sono condi-
zione della domanda di scioglimento del ma-
trimonio ?

E nulla si prevede per la decorrenza de i
termini nel caso di separazione consensuale .
Infatti, non è stabilito quale sia il termine da l
quale decorrono i cinque anni nel caso ch e
non sia fatto luogo a pronunzia di separa-
zione personale e non vi sia semplice sepa-
razione di fatto, ma vi sia stata invece separa-
zione consensuale omologata .

E così, con queste indicazioni generiche ,
si arriva all'articolo 5, nel quale si dice ch e
può essere disposta da parte del giudice l a
corresponsione di un assegno alimentare o d i
mantenimento, valutando i motivi a sostegn o
della statuizione e le condizioni economich e

dei coniugi stessi . Che cosa vuoi dire ? Io ho

cercato di capire quale sia la volontà effettiv a
dei proponenti, dato che vi è una differenz a
sostanziale tra l'assegno alimentare e l'asse-
gno di mantenimento . Non ho bisogno di ri-
cordare se non a me stesso che l 'assegno ali-
mentare non deve superare quanto è necessa-
rio per la vita dell 'alimentando e che, invece ,
l'obbligo di mantenimento comporta il cor-
rispondere tutto ciò che è necessario ai biso-
gni della vita in proporzione alle sostanze d i

chi corrisponde l 'assegno di mantenimento, e
quindi non soltanto quanto è strettamente ne-
cessario per la vita dell ' alimentando. Ora, in
quali casi si fa luogo al mantenimento e i n
quali, invece, si fa luogo soltanto all 'assegno
alimentare ? Di questo il progetto di legge no n

si occupa . E che cosa vuol dire che il giudice
valuta i motivi a sostegno della statuizione ?
Si è forse mai disposto che un giudice poss a
non valutare i motivi per i quali decide d i
adottare un determinato provvedimento ? O

la frase è senza significato, oppure non si pu ò

comprendere che cosa si intenda dire con le

parole « valutando i motivi a sostegno dell a

statuizione » .
E con questa poca chiarezza si continua :

si usano termini imprecisi che possono anche
determinare da parte dell ' interprete delle per-
plessità notevoli quando la legge (se per cas o
dovesse essere approvata) sarà applicata .

All ' articolo 3, numero 2, lettera a), si dice

che il divorzio può essere chiesto e concess o

quando l'altro coniuge è stato assolto per to-
tale infermità di mente e non si usa il ter-
mine più appropriato che comprende tutte le

ipotesi: il termine « prosciolto » per totale

infermità di mente. Infatti l'assoluzione è sol -
tanto pronunziata nella sentenza a seguito d i

dibattimento ; non doversi procedere è la for-
mula con la quale la sentenza del giudice

istruttore proscioglie . Il termine per chiarire

che in qualunque dei due casi il divorzi o
possa essere concesso è il termine « pro -

sciolto » .
Ma soprattutto una grossa e preoccupant e

lacuna si rileva all'articolo 8, dove si comin-
cia a parlare, dopo tanti articoli che si occu-
pano dello scioglimento del matrimonio, dell e
conseguenze che possono derivare per la prole .

Si attribuisce anzitutto, al coniuge che h a
avuto l'affidamento del figlio, la patria potestà
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e il potere all 'altro coniuge, di fronte al prov-
vedimento di chi esercita la patria potestà, in
caso di dissenso sul provvedimento di chi
esercita la patria potestà, di rivolgersi al giu-
dice e di prospettare i provvedimenti che egl i
ritiene adeguati nell ' interesse del minore . I l
giudice, in questo caso, secondo la soluzion e
prospettata dal progetto di legge, non ha pos-
sibilità di decidere autonomamente. Deve
soltanto dichiarare quale dei provvedimenti
proposti è adeguato all ' interesse dei figli ;
tertium non datar : o quello proposto da l
padre, o quello proposto dalla madre . Non si
prevede poi, tra l ' altro, nello stesso articolo ,
chi godrà dell'usufrutto legale sui beni de l
minore dopo il nuovo matrimonio del coniuge .
Infatti è stabilito all 'articolo 8 che l 'usufrutto
legale sui beni di proprietà dei figli è goduto
dal coniuge che ne ha avuto l 'affidamento fin -
ché non passa a nuove nozze . E dopo ?

Di queste lacune nel provvedimento ch e
stiamo esaminando - che da anni è oggetto d i
una campagna di sostegno presso l'opinion e
pubblica - di queste lacune, che non sono sol -
tanto formali, ve ne sono in quantità .

Basterebbe esaminare l'articolo 9 (che è i l
capolavoro del disinteresse sui problemi ch e
riguardano la prole), dove si dice che le di-
sposizioni di cui agli articoli 155, 156, 255 ,
258, 260, 261, 262 del codice civile, si appli-
cano « per quanto di ragione » anche nel cas o
di scioglimento di matrimonio . Io a memoria
gli articoli del codice non li ricordo, ma quan-
do sono andato a vedere (credevo si trattass e
di disposizioni che riguardassero appunto la
sorte della prole) mi sono accorto che, salvo
gli articoli 155 e 156 che riguardavano i rap-
porti dei coniugi con i figli, gli altri articol i
contengono tutti norme che si riferiscono a l
riconoscimento del figlio premorto, ai poter i
dei genitori sui figli, agli obblighi dei geni -
tori per il cognome del figlio e al riconosci -
mento dei figli, ma non riguardano la situa-
zione in cui i figli vengono a trovarsi in
conseguenza dello scioglimento del matri-
monio .

Chiudo questa non breve parentesi sull e
lacune di carattere formale e sostanziale pe r
esaminare altri due casi contemplati nel pro-
getto di legge che meritano, a mio avviso ,
un'attenzione diversa e particolare rispet-
to ai casi che abbiamo in precedenza esa-
minato .

Il caso del matrimonio fra un cittadino ita-
liano e uno straniero celebrato all'estero e
sciolto in virtù delle leggi di altri Stati . Si-
tuazioni di tale tipo oggi non sono poche .
Il rilievo assunto dall'emigrazione giovanile

negli Stati europei in questi ultimi anni, l o
incremento dei rapporti tra cittadini di vari e
nazionalità anche soltanto per lo sviluppo de l
turismo hanno determinato un aumento de i
matrimoni fra cittadini italiani e stranieri .
In questi casi si verifica che l'indissolubilit à
del matrimonio vige per un solo coniuge, in
quanto quello straniero può ottenere lo scio-
glimento con decisione per lui efficace per l o
meno nell'ambito del territorio dello Stato a l
quale appartiene, mentre al coniuge italian o
si applicano le disposizioni della nostra legge .
Credo che il principio dell'indissolubilità re-
lativa, cioè limitata soltanto ad un coniuge ,
non possa essere da chicchessia affermato e
sostenuto . Personalmente ritengo che per ri-
solvere questi casi sia sufficiente modificare
la norma regolatrice di tali matrimoni, cio è
l'articolo 8 delle disposizioni preliminari a l
codice civile, in modo che il matrimonio tr a
un cittadino italiano ed uno straniero sia re-
golato dalla legge del luogo ove il matrimoni o
è stato contratto, ottenendo, attraverso accor-
di internazionali, soprattutto con gli Stati ov e
maggiore è l'emigrazione, che altrettanto ven-
ga stabilito nella legislazione di quegli Stati ,
in modo che i matrimoni contratti da citta-
dini stranieri in Italia con italiani siano rego-
lati dalla legge italiana .

Un altro caso è quello del matrimonio rat o
e non consumato ; il nostro ordinamento pre-
vede che il matrimonio è validamente contrat-
to ove il consenso degli sposi sia manifestat o
nelle forme previste dall'ordinamento giuridi-
co, sia immune da vizi, vi siano state le even-
tuali necessarie dispense, e, nel caso di minori ,
sia stato concesso l'assenso. La consumazione
non è oggi atto necessario alla formazione de l
vincolo, né condizione dell'efficacia del con -
senso, o suo elemento costitutivo . L'ordina -
mento canonico dà invece rilevanza giuridica
alla consumazione del matrimonio e stabilisce
la dispensa per la mancata consumazione, e
cioè stabilisce sostanzialmente l ' invalidità del
matrimonio . Non credo che l'introduzione del -
lo stesso principio del nostro ordinamento pos-
sa interessare certamente i casi dei matrimoni
concordatari, per i quali le norme del diritt o
canonico costituiscono tutela valida . Interes-
sa, invece, i matrimoni civili e quelli cele-
brati davanti ad un ministro di culto non
cattolico ; considerando la mancata consuma-
zione come causa di scioglimento del matri-
monio, si conserva integro iI principio se-
condo il quale per la validità del matrimoni o
è sufficiente il consenso immune da vizi e
nelle forme di legge . La mancata consuma-
zione, fra l'altro, costituisce ingiuria grave (se
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non è causa di nullità quando deriva da im-
potenza assoluta) nei riguardi dell ' altro co-
niuge, se voluta da uno solo di essi ; in tal i
casi opera oggi immediatamente la regol a
della separazione. Comunque la mancata con-
sumazione, specie se voluta da entrambi, pu ò
più congruamente collocarsi nel nostro ordi-
namento come causa di invalidità del matri-
mo che non come motivo di scioglimento . Non
si tratta di realizzare un parallelismo con i l
diritto canonico, ma di dare una giusta col-
locazione ad una ipotesi che è manifestament e
un'ipotesi di vizio del consenso .

Ho iniziato dicendo che avrei considerato
sentita ed urgente una proposta per la mo-
difica del diritto di famiglia, e concluderò
occupandomi degli istituti e dei problemi che
dal progetto di legge in esame vengono evi-
denziati . La legislazione vigente ha ampliato
la sfera- delle adozioni e delle affiliazioni, i l
che ha determinato la sostanziale sanatoria
di molti casi di filiazione illegittima ; nulla
ha innovato nel più rilevante campo della tu -
tela della prole, in caso di separazione sia
consensuale sia giudiziale, sul mantenimento ,
sugli alimenti .

Il progetto di legge in esame non si pon e
neppure il tema, limitandosi a rinvii generici ,
ed oserei dire equivoci, alle norme che vigono
in caso di separazione . Di più, come abbiamo
visto, non conferisce neppure al giudice l a
possibilità di una propria decisione mediatri-
ce, superatrice delle posizioni in contrasto de i
coniugi per quanto riguarda i provvedimenti
relativi alla prole . Dirò che la strada dell e
soluzioni generiche, nel caso, è quanto di pi ù
grave si possa prevedere, sia perché lo scio-
glimento del matrimonio ha effetti ben divers i
da quelli della separazione, in quanto in que-
st'ultimo caso non si verifica la formazion e
di una nuova famiglia, sia perché, oltre a
non essere chiaro nella proposta se i rappor-
ti personali tra i coniugi dovrebbero essere
regolati anche dopo lo scioglimento del vin -
colo nei modi in cui, in caso di precedent e
separazione, verrebbero regolati, è del tutt o
oscuro se vi debba essere una priorità degl i
obblighi di mantenimento o anche soltant o
alimentari dei figli nati dal primo matrimo-
nio (e della moglie ove non si risposi), rispet-
to agli obblighi di mantenimento nascenti da l
secondo .

L'osservazione non è di scarso peso, dato
che, salvo il caso, per altro non frequente, d i
disponibilità economiche larghissime, la pos-
sibilità di mantenimento di due famiglie è
spesso inesistente, onde è del tutto probabil e
che a soffrire le conseguenze economiche del

divorzio finiscano con l'essere la moglie del
divorziato e i figli di primo letto . Né la tu -
tela dei diritti di questi potrebbe avvenire
sulla base della legislazione esistente, che non
potrebbe certamente imporre (e ancor men o
punire per inosservanza) la corresponsione d i
assegni di mantenimento o alimentari che non
siano proporzionatamente stabiliti in relazione
a tutti gli oneri dell ' obbligato, ivi compresi ,
evidentemente, tutti i nuovi oneri .

Altrettanto, il progetto di legge non pro -
spetta soluzioni circa l 'affidamento dei figl i
dopo il nuovo matrimonio del coniuge eser-
cente la patria potestà, nonostante ciò poss a
giustificare la modificazione delle precedent i
decisioni ; né pare congruo principio lasciare
alla discrezionalità del tribunale la deroga
al principio che all 'affidamento debba corri-
spondere l'esercizio della patria potestà e l o
usufrutto legale sui beni dei minori .

Anche chi si collocasse nella più acces a
posizione divorzista dovrebbe considerare in -
tollerabili e insuperabili queste gravi lacune
della legge . Per chiunque dovrebbe essere u n
prius, rispetto all ' introduzione del divorzio ,
la soluzione dei grandi problemi interessant i
la famiglia . Credo che non si possa nella nor-
malità dei casi considerare la famiglia basata
sull ' autorità e prevalenza assoluta della vo-
lontà del marito, anche perché le scelte sulla
prole sono di fatto legate a valutazioni assun-
te in concorso dai coniugi ; ma credo altret-
tanto che non sia possibile né logico configu-
rare il matrimonio come una diarchia in con-
flitto permanente, da risolvere con l ' arbitrato
del giudice, quale sembra delinearsi nella so-
luzione proposta dalla relazione democristia-
na o dalla proposta di legge Reale .

Poiché però, in caso di matrimonio sciolto ,
l'ipotesi del concorso della volontà (anche pe r
l'influenza che il nuovo coniuge dell 'ex co-
niuge esercita) è da ritenersi meno probabile ,
vi è necessità di un'ulteriore, valida, spe• .
cifica disciplina dei rapporti tra genitori e
prole .

Quanti giovani, in caso di approvazione
della legge nel testo attuale, verrebbero por-
tati davanti ai giudici, ai termini dell 'arti-
colo 8, per udire liti spesso faziose dei geni -
tori divorziati in ordine al loro futuro ? Quan-
te incertezze sul loro avvenire, sulla loro se-
renità economica, quanti disagi, nel non sa -
pere a quale dei genitori ubbidire e quali con -
sigli seguire, deriverebbero per la prole d a
contenuto di questo progetto di legge ?

Di ciò il legislatore, se ha la volontà di
guardare alla tutela della prole come ad u n
grande dovere della società, che deve offrire
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una educazione conforme alla morale, non
può non preoccuparsi .

Forse queste ultime lacune, gravissime ,
danno un più chiaro volto a questo progetto
di legge, ne caratterizzano meglio le finalità
e gli scopi, ne evidenziano più chiarament e
i risultati . Esso si presenta non come una
aspirazione ad una conquista, ma come mani-
festazione di una rinunzia : rinunzia a sen-
tire l'esigenza dell'educazione morale e ma-
teriale della prole, per la quale l'unità fami-
liare è strumento indispensabile ; rinunzia a
conservare i doveri di assistenza fra i coniugi ,
che il dissenso fra essi, l ' attenuazione o la
scomparsa dell'affetto non può sopprimere ; ri-
nunzia a reagire al lassismo morale di oggi ,
in presenza del quale soprattutto un divor-
zio, qual è quello che le proposte di legg e
configurano, rappresenterebbe un additiv o
non modesto per una marcia più spedita vers o
una società senza sostegni spirituali . (Applau-
si a destra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE . Il seguito della discussione
è rinviato a domani .

Annunzio di interrogazioni,
di interpellanze e di mozioni .

TERRAROLI, Segretario, legge le interro-
gazioni, le interpellanze e le mozioni perve-
nute alla Presidenza .

MACALUSO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MACALUSO. Signor Presidente, io ed al-
tri colleghi del mio gruppo abbiamo presen-
tato una interrogazione che riguarda l'atteg-
giamento tenuto recentemente dal general e
Giglio a Palermo, in occasione dello scioper o
degli operai del cantiere navale . Si tratta d i
un atteggiamento che, nell ' interrogazione, ab-
biamo definito grave, lesivo della Costituzione .
Abbiamo appreso dalla stampa che il mini-
stro Gui ha convocato il generale, ma non ha
fatto conoscere il risultato di questo incontro .
Abbiamo saputo che il Consiglio dei mi-
nistri si è occupato del caso, ma ancora un a
volta non è stata detta una sola parola ai cit-
tadini .

Poiché su questo caso si .è aperta una po-
lemica di stampa molto vivace, riteniamo che
il Parlamento abbia il diritto di sapere, e d i
sapere con urgenza, il pensiero del Governo

su un fatto di tanta gravità Un giornale giu-
stamente ha rilevato che di fronte a interroga-
zioni di tale rilievo il ritardo della rispost a
deI Governo assume il carattere di una grave
reticenza e di un fatto politico .

Chiedo perciò che il Governo dia subito
una risposta, consentendo così alla Camera d i
discutere questo episodio .

AMADEI, Sottosegretario di Stato per la
grazia e giustizia . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

AMADEI, Sottosegretario di Stato per l a
grazia e giustizia . Signor Presidente, credo ch e
l'onorevole Macaluso sappia che il ministro
della difesa si trova attualmente in Inghilter-
ra, per ragioni del suo ufficio. Posso comun-
que informare l'onorevole interrogante che i l
ministro Gui risponderà a queste interroga-
zioni nella prossima settimana .

PAllAGLIA . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PAllAGLIA . Signor Presidente, ho chie-
sto la parola per sollecitare la discussione del-
la mozione che il nostro gruppo ha presentato
in ordine al problema del riassetto delle car-
riere dei dipendenti statali . La Camera non
può ulteriormente ritardare l'esame di un
problema di così vasta importanza, non sol -
tanto perché vi sono gli interessi meritevol i
di particolare tutela degli statali, che vengono
di giorno in giorno misconosciuti o discono-
sciuti attraverso rinvii, ma anche perché v i
sono interessi generali del nostro paese degn i
di particolare considerazione. Il Governo sa
che vi sono stati scioperi negli ultimi giorni ,
che scioperi sono in atto e che altri scioperi
sono annunziati per i prossimi giorni . Il pro-
blema è tale e di tanta urgenza che merit a
un sollecito, direi immediato, esame da parte
del Parlamento . Desidero pregarla, signo r

Presidente, a ' termini di regolamento, di vo-
ler provvedere alla fissazione della data d i
discussione di questa mozione .

PRESIDENTE . Onorevole Pazzaglia, rife-
rirò al Presidente della Camera questa sua
richiesta .

PAllAGLIA . La ringrazio, signor Pre-
sidente .
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PIGNI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PIGNI. Anche il gruppo del PSIUP h a
presentato una mozione sulla situazione degl i
statali e sulle condizioni della pubblica am-
ministrazione. Pertanto anche di questo docu-
mento, signor Presidente, raccomandiamo la
più sollecita discussione .

Inoltre abbiamo presentato una interpellan-
za sulla situazione del centro dell 'EURATOM
di Ispra, che versa in condizioni difficilissime ,
con uno sciopero della fame in atto da part e
di alcuni dipendenti, tra cui alcuni scienziati
di fama internazionale . Desidero pregare
l'onorevole sottosegretario Amadei di rap-
presentare al ministro competente la richie-
sta di sollecito svolgimento di questa inter-
pellanza .

PRESIDENTE. Onorevole sottoségretario ?

AMADEI, Sottosegretario di Stato per l a
grazia e giustizia. Riferirò al ministro com-
petente, augurandomi che l ' interpellanza si a
svolta al più presto.

PRESIDENTE . Anche per quanto riguar-
da la data di discussione della sua mozio-
ne, onorevole Pigni, riferirò al President e
della Camera .

fame, mezzo mese di salario. Questa pro-
posta di legge collima con una richiesta una-
nime di operai, impiegati, artigiani, lavora -
tori di ogni sindacato e di ogni idea poli-
tica, ed è uno dei punti su cui deve fondars i
un minimo di riforma del sistema tributari o
nel rispetto dell 'articolo 53 della Costituzione .
Nonostante questa importanza e questa ur-
genza, la maggioranza della VI Commissione
(finanze e tesoro), ha impedito non solo, com e
pur imporrebbe il regolamento, che la pro -
posta fosse discussa e preparata per l'Assem-
blea, ma perfino che fosse soltanto discussa
in Commissione. Infatti, dall'U novembre l a
proposta di legge è stata posta una sola volt a
all ' ordine del giorno della Commissione, e
non tanto per essere discussa, quanto per for-
nire l 'occasione al Governo e alla maggio-
ranza di chiedere il rinvio del suo esame .

Il regolamento assegna per questo com-
pito alle Commissioni in sede referente u n
termine di 60 giorni . Dal novembre 1968 ad
oggi consideri lei, signor Presidente, quant e
volte tale termine è stato superato .

Per queste ragioni e per l ' importanza che
la proposta di legge riveste, per l'urgenza ch e
viene data a questo problema dalla universa-
lità dei lavoratori, degli operai e degli impie-
gati italiani, chiedo, ai sensi dell ' articolo 6 5
del regolamento, che il provvedimento si a
iscritto senz'altro all'ordine del giorno del -
l'Assemblea senza relazione .

Per la discussione
di una proposta di legge .

RAFFAELLI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

RAFFAELLI . Signor Presidente, prendo
la parola per chiedere l'iscrizione all'or -
dine del giorno dell 'Assemblea della discus-
sione della proposta di legge n . 505, presen-
tata da me e da altri colleghi di gruppo l'1 1
ottobre 1968 e assegnata 1'11 novembre 196 8
alla Commissione finanze e tesoro in sede re -
ferente. La proposta di legge riguarda un
problema della massima importanza, e cioè
la modifica del regime fiscale cui sono sotto-
posti i salari, gli stipendi e i redditi derivant i
da lavoro dipendente e da lavoro autonomo ,
da tempo gravati di una tassazione sempre
più pesante quanto incostituzionale, che an-
nualmente preleva in molti casi un mes e
di salario o di stipendio e, per i salari da

PRESIDENTE . Onorevole Raffaelli, rife-
rirò questa sua richiesta al Presidente della
Camera .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del
giorno della seduta di giovedì 3 luglio 1969 ,
alle 16 :

1 . — Svolgimento delle proposte di
legge:

AMADEI GIUSEPPE e SANTI : Modifica del -

l'articolo 19 del decreto del Presidente della
Repubblica 5 giugno 1965, n . 749, concernent e

il trattamento economico del personale sta -
tale (675) ;

FODERARO : Agevolazioni ai comuni dell e
zone depresse per la costruzione di impianti

sportivi (920) ;

BoNOMI ed altri : Estensione ai lavoratori
agricoli autonomi delle provvidenze della leg-
ge 30 dicembre 1960, n . 1676, prorogata con la
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legge 12 marzo 1968, n . 260, recante norme
per la costruzione di abitazioni per lavorator i
agricoli dipendenti (1443) ;

ABELLI ed altri : Modifica del terzo e
quarto comma dell'articolo 1 della legge 4 gen-
naio 1968, n . 7, sull 'assistenza ai profughi ed
ai connazionali rimpatriati assimilati ai pro -
fughi (1504) .

2. — Seguito della discussione delle pro -
poste di legge:

FORTUNA ed altri : Casi di scioglimento
del matrimonio (1) ;

BASLINI ed altri : Disciplina dei casi d i
divorzio (467) ;

— Relatori : Lenoci, per la maggioranza ;
Castelli e Martini Maria Eletta, di minoranza :

La seduta termina alle 20,15.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MANLIO ROSS I

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

Dott . ANTONIO MACCANICO
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INTERROGAZIONI, INTERPELLANZ E
E MOZIONI ANNUNZIATE

INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

SERVADEI . — Al Governo . — Per cono-
scere i suoi intendimenti circa l'ultimazione
dell'acquedotto comunale di Bagnacavall o
(Ravenna) dal momento che le frazioni di Vil-
lanova, Traversara e Glorie - per la vicinanza
al fiume Lamone, le cui acque sono notevol-
mente inquinate - hanno i pozzi artesiani a
falda freatica superficiale infetti .

	

(4-06633 )

SERVADEI . — Al Governo . — Per cono-
scere come intende tranquillizzare i lavora -
tori addetti agli uffici imposte di consumo cir-
ca il mantenimento della loro occupazione, in
ordine ai nuovi indirizzi di politica tributaria ,
che sembra prescindano dalla citata realt à
sociale, la quale interessa circa 20 mila lavo-
ratori i quali, per questi gravi motivi, son o
scesi recentemente in agitazione .

	

(4-06634 )

SERVADEI. — Al Governo. — Per cono-
scere lo stato della pratica relativa alla istitu-
zione della Facoltà di magistero presso l'uni-
versità degli studi di Ferrara .

L'interrogante ritiene che la realizzazione
vada sollecitata, costituendo un necessari o
completamento di tale università ed una sen-
tita esigenza della gioventù studiosa di una
vasta zona .

	

(4-06635 )

SERVADEI . — Al Governo . — Per cono-
scere i suoi intendimenti circa la cancellazio-
ne di Dovadola (Forlì) dall'elenco delle loca-
lità nelle quali vengono inviati cittadini sog-
getti a soggiorno obbligatorio in base a deci-
sioni dell 'autorità giudiziaria .

L'interrogante rappresenta il fatto che Do-
vadola è una località con popolazione molto
limitata, che sta avendo un notevolissimo svi-
luppo turistico attraverso l'esistenza e la crea-
zione di appositi istituti per lavoratori e per
bimbi, ciò che postula condizioni di assolut a
tranquillità .

Tale esigenza è tanto più sentita dopo un
recente grave fatto di sangue avvenuto ad ope-
ra di un « sorvegliato » al di fuori di ogn i
attenuante o giustificazione .

	

(4-06636)

DELFINO. --- Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere se non ritenga di dove r
richiamare l'attenzione del genio civile di Pe-
scara sui lavori di rifacimento del fondo stra-
dale della piazza Garibaldi di Pianella che
sono stati eseguiti recentemente e che già mo-
strano vistose buche ed affossamenti .

L'interrogante fa presente che tali lavori
sono stati eseguiti col contributo dello Stato .

(4-06637 )

BENOCCI, MARMUGI, TOGNONI, BONI-
FAZI E GUERRINI RODOLFO . — Al Mini-
stro dell'agricoltura e delle foreste . — Per
sapere se è a conoscenza che, presso l'ispetto-
rato compartimentale agrario per la Toscan a
di Firenze, giacciono numerosi progetti pe r
la costruzione di strade e acquedotti, interes-
santi le zone agricole della Toscana e più pre-
cisamente le province di Grosseto, Siena ,
Arezzo e Firenze, i quali sono in attesa di es-
sere finanziati con l'articolo 17 del piano
verde.

Gli interroganti chiedono inoltre di saper e
perché a tutt'oggi all'ispettorato compartimen-
tale agrario di Firenze non è stata fatta la ri-
partizione dei fondi per il biennio 1969-70, e
se il Ministro non intenda prontamente inter-
venire affinché la suddetta ripartizione dei
fondi avvenga urgentemente e nel senso d i

finanziare le richieste per la costruzione d i

strade e acquedotti con l'articolo 17 del piano
verde per una spesa di circa tre miliardi d i

lire .

	

(4-06638 )

PAPA. — Al Ministro di grazia e giustizia .
— Per conoscere - in relazione al grave disa-
gio e all'ingente danno che sta derivando si a
all'amministrazione giudiziaria sia ai citta-
dini dallo sciopero dei cancellieri - quali prov-
vedimenti e quali iniziative ha assunto e qual e
determinazione ha adottato o intende assu-
mere ed adottare per scongiurare l'ulterior e
proroga dello sciopero e per impedire la
preannunciata sfilata di protesta, a Roma, de l

personale delle cancellerie : tanto sia per i l
prestigio delle istituzioni sia per la morale e

doverosa equità dello Stato nei confronti de i

propri dipendenti, considerate le concession i
operate e nel riassetto della carriera e ne l
trattamento economico per gli altri apparte-
nenti alla pubblica amministrazione .

(4-06639 )

DAGNINO. — Ai Ministri degli affari
esteri, della marina mercantile e del com-
mercio con l'estero . — Per sapere quale azio-
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ne il Governo abbia svolto o intenda svolger e
per impedire che il governo dell 'Ecuador
adotti le ventilate misure concernenti una
drastica discriminazione di bandiera nel tra-
sporto delle banane di esportazione .

Con tali disposizioni si farebbe obbligo di
utilizzare anzitutto le navi della « Flota Mer-
cantile Ecuadoriana », e solo nel caso di man-
canza di spazi disponibili sulle navi di detta
compagnia verrebbe autorizzato il carico dell e
banane sulle navi di proprietà delle imprese
acquirenti esportatrici, comunque con l ' esclu-
sione assoluta della possibilità di utilizzo d i
navi noleggiate .

Se le misure di discriminazione di ban-
diera sono sempre un danno per la nostra
marina mercantile, dato che l'Italia adotta in
proposito una politica di quasi assoluta libe-
ralizzazione, e un intralcio per il libero svol-
gersi del commercio internazionale, la dra-
sticità delle misure di discriminazione ch e
verrebbero adottate in questo caso dal go-
verno dell ' Ecuador non può non preoccupare
seriamente il Governo italiano .

	

(4-06640 )

FODERARO. — Al Ministro dell ' interno .
— Per conoscere quale fondamento abbia l a
notizia, pubblicata da taluni giornali, secon-
do la quale sarebbe stato trasferito da Reggio
Calabria a Palermo l 'Ispettorato del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco .

L ' interrogante fa presente, nel caso la
notizia dovesse rispondere malauguratamente
al vero, come tale trasferimento si present i
inopportuno – dato che allontana dal centr o
della zona interessata l 'organo di coordina-
mento predisposto per i casi di calamità –
per cui si rende indispensabile restituir e
l ' Ispettorato medesimo alla città di Reggi o
Calabria .

	

(4-06641 )

FODERARO . — Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per conoscere quando si intenda dar e
inizio ai lavori per la costruzione del porto -
rifugio di Bova Marina (Reggio Calabria), pe r
il quale – or è un anno – il Ministero dei la-
vori pubblici ebbe a comunicare uno stanzia -
mento di 300 milioni per il primo lotto di la-
vori, sui circa 900 milioni preventivati .

(4-06642 )

LOMBARDI MAURO SILVANO E ZUC-
CHINI. — Al Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale . — Per sapere se è a co-
noscenza della grave tensione che si è deter-
minata fra le maestranze dello jutificio Mon -

tedison di Aulla (Massa-Carrara) le quali da
oltre due mesi sono in agitazione per rivendi -
care un nuovo contratto di lavoro conform e
al tipo di produzione (fibre tessili) a cui in
questi ultimi tempi è stato convertito lo sta-
bilimento ;

per sapere se non considera più che giu-
stificate le richieste avanzate dai lavorator i
di tale opificio i quali sono sottoposti ad un
inumano sfruttamento, costretti a lavorare in
un ambiente insalubre e percepiscono paghe
mensili che oscillano dalle 45 alle 60 mila lire ;

per sapere se non ritiene opportuno in-
tervenire presso la direzione della Montedi-
son per farla recedere dalle proprie ostinat e
posizioni le quali hanno indotto i lavoratori ,
sotto la direzione unitaria dei loro sindacati ,
a scendere ripetutamente in sciopero e a bloc-
care, per l'esasperazione a cui sono giunti, i l
traffico sulla strada statale della Cisa ;

per sapere, infine, se è a conoscenza che
lo jutificio di Aulla è l'unica fabbrica, di una
certa consistenza, che esiste nel comprensori o
lunigianese, dal quale, in questi ultimi 10-15
anni, sono dovute emigrare oltre 20 mila per-
sone e dove sono in atto acuti processi di de -
gradazione economica e sociale che creano va-
ste zone di esasperazione e che per tutte que-
ste ragioni attorno ai lavoratori in lotta si è
creata la solidarietà attiva di tutti i cittadini ,
di tutti gli enti, dei partiti, delle associazion i
e di tutte le amministrazioni comunali della

zona .

	

(4-06643 )

PAGLIARANI. — Al Ministro delle post e
e delle telecomunicazioni. — Per sapere se
sia a conoscenza della decisione, assunta da l
personale postelegrafonico applicato nei 22 uf-
fici della riviera romagnola, di indire una
prima manifestazione di sciopero di 48 or e
per i giorni 23 e 24 giugno 1969, in conse-
guenza del fatto che malgrado le ripetute
segnalazioni e richieste, l'Amministrazion e
delle poste non ha ancora affrontato e risolt o
il problema della carenza di personale, par-
ticolarmente evidente e grave nei mesi estivi ,

e reso ancor più grave dopo l'entrata in vi -
gore della legge sull'esodo volontario e qual i
provvedimenti intenda prendere per il poten-
ziamento del servizio, in considerazione ch e
si tratta di operare su una riviera che ospit a
nel periodo estivo centinaia di migliaia d i
turisti italiani e stranieri e che vede molti-
plicarsi i servizi aerei e ferroviari, mentre
quello postale resta al di sotto di ogni pur
minima esigenza .
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L'interrogante inoltre fa presente che s i
tratta di affrontare la questione con urgenz a
in quanto la stagione turistica è già in pien o
svolgimento .

	

(4-06644 )

LATTANZI, AMODEI E ZUCCHINI. — Al
Ministro dei lavori pubblici. — Per sapere
se - a conoscenza dello sciopero dei tecnic i
del genio civile, in atto dal 27 maggio 1969 -
non ritenga dover avviare trattative per una
rapida soluzione della vertenza .

	

(4-06645 )

COVELLI. — Al Ministro della sanità . —
Per conoscere se ritenga di intervenire press o
gli organi centrali dell'Opera nazionale mater-
nità ed infanzia affinché il contributo asse-
gnato al Comitato provinciale di Avellino
nella misura di lire 122 .400 .000 venga aumen-
tato in rapporto alle esigenze esposte con la
relazione al bilancio preventivo per l 'anno
1969, e per fronteggiare le quali erano stat i
richiesti 166 milioni, indispensabili, tra l 'altro
per istituire un centro oncologico, un centr o
medico-psico-pedagogico, estendere la rete
consultoriale pediatrica ad altri 24 comuni
ed incrementare l'assistenza materno-ostetric a
nei centri più popolosi .

La sede centrale dell'ONMI adduce la ri-
duzione del fondo alla inadeguatezza dell e
disponibilità ; ma ciò non sembra accettabile
dopo che con la recente legge 10 marzo 1969 ,
n . 90 è stato concesso all 'ONMI un contributo
di lire 13 .000 .000.000.

	

(4-06646 )

COVELLI. — Ai Ministri dell 'industria ,
commercio e artigianato e dell 'agricoltura e
foreste . — Per sapere il motivo per il quale ,
malgrado siano stati da tempo stanziati i fon -
di (lire 40 milioni) necessari per estendere
la elettrificazione rurale alle contrade S . Pie-
tro, Ciolo e Faustina del comune di Castro -
nuovo di Sicilia (Palermo) non si è ancora
provveduto all 'appalto per la esecuzione delle
relative opere di allacciamento elettrico, che
notevoli benefici arrecherà allo sviluppo agri -
colo di quella zona .

L'interrogante chiede altresì di conoscere
quando verrà realizzata l ' intera rete di elet-
trificazione di quel territorio, che ha una
estensione di oltre 20 mila ettari ed assicur a
i mezzi di sussistenza alla gran parte dell a
popolazione dedita eminentemente ai lavori
agricoli .

	

(4-06647)

COVELLI . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere le cause all e
quali sia da attribuire la mancata istituzion e

in Cagliari delle 27 sezioni di scuola materna ,

comprese tra quelle (3060) programmate d a
codesto Ministero fin dal novembre 1968 in

base alla legge 18 marzo 1968, n . 444, e che

avrebbero dovuto entrare in funzione nel gen-
naio del 1969 ; e se non intenda intervenir e
presso l'amministrazione civica di quella citt à

per rimuovere le difficoltà esistenti e che, a
quanto si dice, sarebbero motivate da asso-
luta indisponibilità dei locali necessari .

(4-06648 )

COVELLI . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e del tesoro e al Ministro per la ri-
forma della pubblica amministrazione . — Per
conoscere se e quali urgenti provvediment i
intendano adottare di fronte alla persistent e

agitazione del personale tecnico del genio ci -

vile, in sciopero dal 27 maggio 1969 a causa
del mancato accoglimento delle richieste

avanzate dalle loro organizzazioni sindacal i

in materia di riordinamento delle carriere e

di riassetto retributivo di cui alla legge de -

lega 18 marzo 1968, n . 249 .

Poiché il perdurare della astensione ha

causato la paralisi degli uffici con gravissime
conseguenze per i ritardi che ne derivano all a

progettazione ed esecuzione delle opere pub-
bliche, l'interrogante chiede un intervent o
decisivo che valga a rasserenare la categori a

favorendo così la ripresa della attività degl i

uffici del genio civile .

	

(4-0'6649 )

SPONZIELLO . — Al Presidente del Con-

siglio dei ministri e ai Ministri del tesoro e

della difesa . — Per conoscere se non ritengano
fondate le ragioni di disagio materiale e mo-
rale in cui vengono a trovarsi i sottufficiali ,

appuntati e carabinieri e i gradi più modest i
delle altre forze di polizia in conseguenza

della preannunziata riforma della pubblica

amministrazione, per cui mentre sono stat i

aumentati notevolmente i parametri dal ge-
nerale all'aiutante, pressoché stazionari sono

rimasti quelli dei gradi inferiori .

Il confronto dei parametri interessanti i

dipendenti delle varie amministrazioni mett e

maggiormente in risalto l'ingiusta sperequa-
zione, che raggiunge l 'assurdo se si tien e
presente il parametro 119 per il vice-brigadie-
re e il parametro 150 per l 'appuntato, suo

dipendente .
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È ben noto il sacrificio di codesti fedel i
servitori dello Stato per tornare a sottolinearl i
in questa sede ; ma non si può non rilevare
tuttavia che esaltati nelle opportune sedi m a
vilipesi spesso sulle piazze, il trattamento lor o
riservato finisce col costituire per essi ingiu-
sta umiliazione e mortificazione .

	

(4-06650 )

SPONZIELLO. — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere se è a cono-
scenza della difficile situazione in cui ver-
rebbe a trovarsi l 'università di Lecce e, con
essa, tutte le università di nuova istituzione ,
in conseguenza della sospensione dei concors i
a cattedre universitarie che erano stati ri-
chiesti per il prossimo anno accademico .

Un tale provvedimento proprio per l e
università di nuova istituzione, aventi facoltà
incomplete e mancanti di professori di ruolo
per interi settori di insegnamento, non fareb-
be che aggravare la situazione già esistent e
e da più parti autorevolmente denunziata .

È particolare, poi, la situazione dell a
facoltà di scienze dell'università di Lecce ,
che comprende attualmente due corsi d i
laurea in fisica ed in matematica, effettiva -
mente iniziati dall 'anno accademico 1967 .
1968 e per i quali, per l'anno accademic o
1969-1970, sarà necessario provvedere agl i
insegnamenti non solo del primo biennio ,
ma anche del terzo anno in corso .

Attualmente vi sono soltanto due profes-
sori di ruolo, entrambi di fisica, per prov-
vedere ai bisogni di detta facoltà, cui son o
iscritti circa 500 studenti .

Se non ritenga di dover accogliere la
richiesta fatta dal comitato tecnico dell a
facoltà di una deroga al provvedimento d i
sospensione dei concorsi per ovviare agl i
inconvenienti della denunziata . situazione ,
concedendo almeno tre concorsi di matema-
tica, che sono considerati il minimo indispen-
sabile per la sopravvivenza stessa di dett o
corso di laurea e per evitare che abbia cors o
la minaccia di sospendere per l'anno venturo
lo svolgimento del corso di laurea in mate-
matica, con irreparabili conseguenze per
l ' intero Salento .

	

(4-06651 )

SPONZIELLO. — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per conoscere – in relazione a l
perdurare dello sciopero proclamato dai
cancellieri e segretari che paralizza tutti gl i
uffici giudiziari, aggravando il disagio ch e
colpisce già da tempo il paese per la crisi

della giustizia – se si intenda avviare a solu-
zione, con l ' urgenza che la situazione ri-
chiede, i problemi riguardanti la categori a
dei cancellieri e dei segretari giudiziar i
da anni posti all'esame dei competenti organ i
responsabili dello Stato .

	

(4-06652 )

SPONZIELLO . — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere le ragioni per le quali ancor a
non viene definita la pratica di pensione per
causa di servizio, posizione n . 603448, di
Caforio Antonio Leonardo, malgrado l 'ema-
nazione del decreto concessivo di riconosci -
mento per due annualità, notificato all ' inte-
ressato sin dal 27 febbraio 1969 .

	

(4-06653 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro
degli affari esteri . — Per conoscere i motiv i
per i quali il cittadino nicaraguense Rodezn o
Castillo Elias, laureando in geologia press o
l'università di Pisa, proposto dal suo governo
per la concessione di una borsa di studio d i
specializzazione in energia geotermica offert a
dal Governo italiano per cui lo stesso Gover-
no, in risposta ad una interrogazione dell'in-
terrogante in data 15 novembre 1968 dichia-
rava che tale borsa di studio era solo sospesa
in attesa che una commissione stabilisse i
programmi del corso, aspetta anche che tal e
borsa di studio gli venga concessa ; anche e
soprattutto per il fatto che il Rodezno è
l 'unico candidato straniero segnalato al Mi-
nistero degli esteri .

	

(4-06654 )

COVELLI. — Al Ministro della difesa. —
Per conoscere se, a distanza di oltre cinque
anni dalla risposta data alla interrogazion e
4594 (lettera n . 396 P. del 10 marzo 1964) e
con la quale si assicurava che il problema de l
riscatto degli alloggi INCIS militari era og-
getto di studio da parte di un apposito grup-
po di lavoro, e dopo le ripetute assicurazioni ,
date per ultimo nel maggio 1957, che cio è
« la questione del riscatto di detti alloggi è
presente all'attenzione del Ministero della di -
fesa e degli altri Ministeri interessati nel -
l'intento di pervenire con ogni possibile sol-
lecitudine ad una definizione », non ritenga
di promuovere finalmente le necessarie dispo-
sizioni amministrative intese ad estendere a l
personale militare le norme per la cession e
in proprietà degli alloggi di tipo popolare ed
economico, onde ovviare allo stato di grav e
disagio in cui molti (ufficiali e sottufficiali )
vengono a trovarsi quando, per cessazione dal
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servizio, sono costretti a lasciare gli alloggi
occupati con le rispettive famiglie, proprio
nel momento in cui, a causa della diminu-
zione delle entrate, più difficile diventa prov-
vedere alle elementari esigenze di vita .

(4-06655)

COVELLI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se intenda accogliere co n
ogni possibile urgenza l 'appello della civica
amministrazione di Montecorvino Rovell a
(Salerno) per la sollecita risoluzione del pro-
blema dei baraccati delle « casermette » d i
Bellizzi,' i quali dal dopoguerra vivono in con -
dizioni inumane ed asociali per la mancanz a
assoluta di impianti igienici e per la forzata
promiscuità in cui le famiglie sono costrett e
a vivere, in un abbrutimento indescrivibile ,
caratterizzato da infezioni ed altri inconve-
nienti, lesivi della morale e del più elemen-
tare vivere civile .

Intanto da tempo risultano stanziati note-
voli fondi per la realizzazione delle infra-
strutture e delle opere più indispensabili m a
nulla di concreto è stato finora realizzato per
utilizzare almeno in parte detti fondi, costi-
tuiti da :

lire 75 milioni da parte del comitato
provinciale della GESCAL ;

lire 100 milioni per conto del consiglio
di amministrazione dell ' Istituto' autonomo
case popolari ;

lire 136 milioni del consiglio provinciale
ABILAC (Attuazione piano costruzione abita-
zioni lavoratori agricoli) .

12' interrogante fa presente -la gravità dell a
situazione, acuitasi in questi ultimi tempi pe r
la sfiducia ormai diffusasi fra i baraccati, i
quali, dopo quanto è avvenuto nella vicina
Battipaglia, potrebbero essere facile preda de i
soliti sobillatori che svolgono una persistent e
campagna di istigazione e di odio contro i
pubblici poteri per spingere la povera gent e
alla violenza ed alla ribellione ; e pertanto
chiede un intervento deciso affinché, superate
le lungaggini burocratiche, si provveda al pi ù
presto per l 'appalto e la realizzazione dell e
opere progettate, onde assicurare una esisten-
za dignitosa e confortevole a tante famigli e
che da anni soffrono in condizioni di vit a
insopportabili .

	

(4-06656 )

RAICICH. — Al Ministro
istruzione . — Per conoscer e
intervenire per annullare le

in sede di scrutinio dal collegio degli in-
segnanti della scuola media di Sondalo nel-
l 'Alta Valtellina che con un provvediment o
di assai discutibile legittimità ed indiscu-
tibilmente antieducativo ha creduto, in se-
guito a un furto avvenuto nella scuola – pe r
un danno di circa lire 13 .000 – e del qual e
non è stato scoperto il responsabile, d i
dover punire indiscriminatamente tutti gl i
alunni maschi di due classi – ragazzi tra i
12 e i 14 anni – con l 'abbassamento collet-
tivo del voto di condotta, che ha comportato
come conseguenza il rinvio a settembre in
tutte le discipline di 12 ragazzi di dubbia
colpevolezza ;

se non intende, alla luce di questo e altri
analoghi episodi che testimoniano del carat-
tere repressivo ed autoritario degli attual i
regolamenti disciplinari e dello strument o
del voto di condotta, procedere a un riesame
di tutta questa materia, ove è profondo i l
contrasto con gli ordinamenti democratic i
che escludono la punizione collettiva ed
indiscriminata in mancanza di qualsiasi prova
e per una generica presunzione di colpevo-
lezza, e del tutto estraneo ai princìpi d i
civile pedagogia e di promozione responsabile
che dovrebbero informare anche e soprattutto
nel momento finale del giudizio l ' attività dei
collegi insegnanti e il loro rapporto con gl i
studenti .

	

(4-06657 )

GIRARDIN. — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per sapere quali provvedi -
menti intende adottare per assicurare ch e
lo stoccaggio del grano della campagna 1969 -
1970 si svolga normalmente soprattutto ne l
Veneto, dal momento che i magazzini abili-
tati dall'AIMA sono ancora occupati da
grano proveniente dalle tre precedenti cam-
pagne di stoccaggio e la disponibilità com-
plessiva dei magazzini dei consorzi agrar i
veneti è limitata alla prevista produzione d i

sole due province su sette .

L'interrogante, nel chiedere l'intervent o
del Ministro, fa presente che per la difesa
del mercato al momento della trebbiatura
sarebbe necessario disporre di spazio ne i
magazzini per quintali 1".500.000, al fine di
evitare le speculazioni soprattutto a danno
dei piccoli produttori agricoli, che mancando
della possibilità di conferire ai magazzini d i

stoccaggio la produzione commerciabile sa -
rebbero costretti a vendere il prop o pro-della pubblica

se non intenda dotto a prezzi inferiori a quelli di mercato .

decisioni prese (4-06658)
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SPONZIELLO. — Ai Ministri dei lavori
pubblici e del lavoro e previdenza sociale . —
Per conoscere le ragioni per le quali il signo r
Tremò Antonio non viene ancora immesso
nel possesso dell 'appartamento GESCAL, as-
segnatogli in Lecce, al quartiere Santa Rosa .

Fatta oggetto, detta assegnazione, a ricorso
da parte di altro concorrente, il ricorso stess o
si è dimostrato infondato, ma ciò nonostant e
le chiavi dell 'alloggio ancora non vengono
consegnate all 'avente diritto che ha a carico
la moglie, la madre e cinque figli . (4-06659 )

SPONZIELLO . — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere se non ritenga opportuno im-
partire disposizioni al fine di garantire ai mi-
litari, già colpiti da sanzioni disciplinari, l a
eliminazione di ogni annotazione e conseguen-
za derivanti da dette punizioni subite, giust o
provvedimento di condono di cui alla legge
18 marzo 1968, n . 250 .

Accade spesso non solo che sui fogli ma -
tricolari dette sanzioni vengano semplicemen -
te depennate, leggendosi ugualmente, ma che ,
a volte, le commissioni di avanzamento con-
tinuano a tenerne conto ugualmente, violan -
do lo spirito del provvedimento di condono .

(4-06660 )

SPONZIELLO. — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere se ha fondamento la notizi a
che la commissione di avanzamento, nel pre-
disporre le promozioni da capitano a mag-
giore nell'Arma dei carabinieri, pare non ten-
ga in alcun conto l'ultima legge approvata ed
in via di pubblicazione la quale stabilisce ch e
per assicurare ai capitani più anziani la pro-
mozione al grado superiore occorre preveder e
per ciascuno degli anni 1968 e 1969 n . 24 pro-
mozioni in più al grado di maggiore, in ag-
giunta alla aliquota tabellare ; e dispone al-
tresì l'assorbire della eventuale eccedenza de-
rivante dal provvedimento con le vacanze ch e
si formeranno a seguito delle normali cessa-
zioni di servizio .

Sembrerebbe che la commissione di avan-
zamento, riunitasi di recente, senza riferimen-
to alcuno alla già approvata legge, ha rite-
nuto di esprimere un giudizio nei confronti
di ognuno dei componenti l'aliquota dei va-
lutandi per l ' avanzamento ordinario, con con-
seguente compilazione di una graduatoria e
che i promuovendi (sia i 36 della promozion e
normale sia i 48 della promozione straordi-
naria) verrebbero tratti dai primi 84 classifi-
cati, rinviando alle valutazioni degli anni suc-
cessivi non compresi nella predetta aliquota .

Tale criterio farebbe sì che capitani an-
ziani, con 12 anni e più di grado, con circ a
50 anni di età, con oltre 30 anni di servizio ,
alcuni in procinto di essere collocati in con-
gedo per raggiunti limiti di età, già valutat i
più volte, non vengano promossi soltanto per-
ché classificati oltre 1'84° posto ; mentre dell a
promozione straordinaria verrebbero a bene-
ficiare elementi ancora giovani, con assai me-
no anni di permanenza nel grado e di servi -
zio nell'Arma .

Né può opporsi che i capitani che hanno
avuto più valutazioni hanno avuto a che fare
con il regolamento di disciplina militare, al-
trimenti non avrebbe senso il recente condon o
delle punizioni, di cui alla legge 18 marz o
1968, n. 250, se i provvedimenti disciplinar i
subiti debbono continuare ad avere peso de-
terminante nella compilazione della gradua-
toria .

Appare più che giusto che se vi è stata un a
apposita legge mirante ad assicurare ai capi-
tani più anziani la promozione al grado su-
periore, lo spirito e le finalità di detta legge ,
pur se - ripetesi - in via di pubblicazione ,
non vengano disattesi dai criteri sopra denun-
ciati che sembrerebbe siano seguiti dalla com-
missione di avanzamento .

	

(4-06661 )

MILANI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale. — Per sapere - premesso
che venerdì 20 giugno 1969, in Osio Sott o
(Bergamo) nella fabbrica Happenig, cinque
minuti prima del termine dell 'orario di la-
voro il direttore dello stabilimento convocav a
l ' operaio Mario Cavalieri e gli comunicava
che con decorrenza immediata doveva rite-
nere interrotto il rapporto di lavoro, moti-
vando il provvedimento con il fatto che i l
Cavalieri si stava interessando di question i
sindacali (e specificatamente della forma-
zione della commissione interna, in quest a
fabbrica inesistente) per cui era già stat o
diffidato una decina di giorni prima; ed ag-
giungendo che, nel caso avesse sollevato obie-
zione, la direzione generale avrebbe preso
analoghi provvedimenti contro la moglie e l a
cognata del Cavalieri, occupate nella stessa
azienda; che in effetti il sindacato aderent e
alla CGIL era già in possesso, per gli adem-
pimenti, della lista dei candidati alla com-
missione interna nella quale il Cavalieri er a
capolista -

quali urgenti misure intendano adottar e
contro questi metodi autoritari di chiara



Atti Parlamentari

	

— 9395 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 2 LUGLIO 1969

marca fascista che avviliscono lo spirito de-
mocratico di una Repubblica fondata sul
lavoro .

	

(4-06662 )

STORCHI. — Ai Ministri degli affar i
esteri e del lavoro e previdenza sociale . —
Per conoscere quale sia al momento attual e
la posizione dell 'Italia nei confronti delle ra-
tifiche delle convenzioni approvate dall 'Orga-
nizzazione internazionale del lavoro ; e in
particolare se sia esatta la cifra di 67 conven-
zioni finora ratificate, e quali altre conven-
zioni i Ministri interessati si propongano d i
sottoporre alla ratifica del Parlamento in con-
formità con gli impegni assunti in quella
sede .

	

(4-06663 )

CESARONI. — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per sapere se è a co-
noscenza che nella provincia di Roma, a tut-
t 'oggi, neanche una lira è stata erogata a fa-
vore dei viticoltori (circa 4500) che nel giu-
gno-luglio 1968 ebbero i loro vigneti distrutt i
dalla grandine in applicazione del decreto -
legge n . 917 del 30 agosto 1968 e compres i
nelle zone delimitate dal decreto ministerial e
del 16 settembre 1968, riguardanti i comun i
di Albano, Ariccia, Genzano, Lanuvio, Velle-
tri e Lariano.

Secondo notizie ufficiose si intenderebb e
assegnare ad ogni coltivatore che ha avuto l a
produzione distrutta in misura superiore al
65 per cento una somma aggirantesi attorno
alle 140.000 lire per ettaro di vigneto. Per
quanto riguarda invece le richieste di pre-
stiti, con il contributo in conto capitale de l
40 per cento, non si ha alcuna notizia se non
quella che i fondi non sarebbero sufficienti a
far fronte alle richieste .

Tenendo presente che tale ritardo ha già
in gran parte vanificato gli scopi che con i l
provvedimento si intendevano raggiungere ,
l ' interrogante chiede di sapere quali provve-
dimenti si intendano adottare per mettere ra-
pidamente in grado l 'Ispettorato provincial e
dell 'agricoltura di assegnare contributi i n
misura più consistente a tutti gli aventi di-
ritto .

	

(4-06664 )

' CESARONI . — Ai Ministri della sanìtà e
del lavoro e previdenza sociale. — Per sa-
pere se si è a conoscenza che da due giorni
il personale dell ' istituto ortopedico di Ariccia
« Luigi Spolverini » è in sciopero a seguito
della mancata applicazione da parte della

direzione dell'istituto di accordi raggiunti i n
sede locale, tra i sindacati e l'amministra-
zione dell 'ospedale .

Tali accordi riguardano o l'applicazion e
di norme legislative o l'applicazione di ac-
cordi raggiunti in sede nazionale tra i sinda-
cati e le amministrazioni ospedaliere . In par-
ticolare riguardano: il trattamento econo-
mico, l 'assegnazione delle qualifiche, l 'ora -
rio unico e l'ampliamento della pianta or-
ganica .

L'interrogante sottolinea la necessità che
si giunga rapidamente alla soluzione dell a
vertenza accogliendo le giuste istanze dei di -
pendenti (infermiere, portantine, salariati ,
ecc .) trattandosi di un istituto ove sono rico-
verati circa 300 bambini tutti abbisognevol i
di cure particolari e costanti . Le richieste de l
personale tendono in generale, oltre che a mi-
gliorare le loro condizioni economiche e d i
lavoro, ad imprimere una svolta decisiva pe r
il miglioramento dell ' assistenza .

Per tali motivi quali passi si intendon o
compiere per la soluzione della vertenza .

(4-06665 )

SPADOLA . — Ai Ministri dell 'agricoltura
e foreste e dell' interno. — Per sapere se
siano a conoscenza del gravissimo stato di di-
sagio delle categorie agricole della provinci a
di Ragusa determinato dalle notizie di tenta-
tivi diretti a privare la provincia stessa di ri-
sorse idriche per le colture irrigue e di avan-
guardia, considerate valido strumento per
migliorare il tenore di vita delle popolazion i
del ragusano .

Se non ritengano, dinanzi ai gravi turba -
menti provocati dalle notizie stesse, di inter -
venire tempestivamente per bloccare i dett i
tentativi e tranquillizzare gli animi degl i
operatori agricoli, turbati oltre ogni limite .

(4-06666 )

MAllOLA . — Ai Ministri della difesa e
dell'interno . — Per conoscere quali misure
intendano adottare perché il comandante la
stazione dei carabinieri di Carini (Palermo )
durante i comizi tenuti dagli oratori dell ' op-
posizione di sinistra si adoperi per impedire
che vengano disturbati dalla circolazione
stradale così come fa in occasione dei comiz i
tenuti dagli altri rappresentanti politici .

Il suddetto comandante, infatti, sebbene
più volte richiamato dall ' interrogante, duran-
te il comizio tenuto in quel comune il 21 giu-
gno 1969, non ha ritenuto di dovere inter -
venire .

	

(4-06667)
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PALMITESSA. — Al Ministro della di-
fesa. — Per sapere se – premesso che co n
lettera del 28 maggio 1969, l'INCIS, Dire-
zione provinciale di Roma, in base a richiest a
fatta dal Comando 2' regione aerea, Stat o
maggiore, ufficio ordinamento e personale ,
foglio n . TR.2/1 Od. n . 1111/D. 20, ha invi-
tato perentoriamente gli ufficiali e sottufficial i
in congedo assegnatari di alloggi INCIS-Mi-
litari a lasciare libera l 'abitazione entro i l
30 giugno 1969, con la diffida che, in caso
di inadempienza, l'Istituto sarà costretto ad
adire le vie legali – non ritiene opportuno ,
prima di rendere esecutiva la diffida di cui
sopra, attendere che il Parlamento si pro-
nunci in merito alla proposta di legge presen-
tata sulla questione in parola dall 'onorevole
Attilio lozzelli (Camera n . 829) tendente a d
ottenere l 'estensione ai militari dei benefic i
del riscatto alloggi e dall 'onorevole Sargen-
tini (Camera n . 1257) che prevede la conser-
vazione dell ' alloggio al locatario in congedo
fino alla morte .

	

(4-06668 )

FERRI GIANCARLO E VESPIGNANI . —
Al Ministro del tesoro. — Per sapere quali
sono le « irregolarità amministrative », richia-
mate in estremi dell 'articolo 57 lettera a) del
regio decreto-legge 12 marzo 1936, n . 375, in
base alle quali egli ha disposto con proprio
decreto ministeriale del 28 maggio 1969 l o
scioglimento degli organi amministrativi del -
l ' istituto regionale di credito agrario per l a
Emilia-Romagna .

	

(44-06669 )

DI NARDO FERDINANDO . — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per conoscere le
ragioni di opportunità ed il fondamento di le-
gittimità del recente bando di 16 concorsi a
professore di università, concorsi per i qual i
già sono state anche portate le votazioni pe r
la nomina delle relative commissioni giudi-
catrici, e ciò dopo che si era conclamatamente
deciso di bloccare per l'anno in corso tutti i
concorsi a professore di università . Chiede d i
conoscere altresì i motivi per i quali il Mi-
nistro ha ritenuto quindi di dover esprimere
la eccezione alla adottata regola proprio per
i citati 16 concorsi e se, tale eccezione, è su l
fondamento del trattarsi di concorsi « riser-
vati » per i quali si adombrerebbe dall'inci-
dente una ipotesi di diritto quesito degli at-
tuali incaricati novennali, le cui facoltà avreb-
bero chiesto per le rispettive materie di inse-
gnamento interessanti la messa a concorso d i
posti di ruolo riservati, contro cui si osserva

che non appare affatto sussistere un « diritto »
al concorso, in quanto le facoltà interessat e
(e quindi non gli incaricati novennali) si ritie-
ne che abbiano soltanto la possibilità di pro-
porre al Ministro la messa a concorso dei post i
di ruoli stabiliti, onde solo al Ministro poi i l
potere decidendi, di natura discrezionale, sul
se bandire o meno tali concorsi . L'interro-
gante rileva la contraddittorietà di indirizz o
del Ministero nel dichiarare di non bandir e
concorsi e poi bandirne di specialissimi con
le evidenti conseguenze dell'errato presuppo-
sto e dell'eccesso di potere amministrativo .
Rileva altresì l'interrogante – ed in merito
chiede delucidazioni – che il decreto ministe-
riale del bando dei concorsi criticati è pub-
blicato sulla Gazzetta Ufficiale del 31 marzo
1969, mentre la legge posta a suo presuppost o
e fondamento è successiva e non precedente ,
ed ovvero è pubblicata sulla Gazzetta Ufficial e
24 maggio 1969 .

	

(4-06670 )

GIOMO . — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per sapere le ragioni per cu i
nel decreto di applicazione della legge 2 apri -
le 1969, n . 468 (pubblicato in data 15 april e
1969) non sia stata prevista alcuna valutazio-
ne per l'insegnamento universitario ai fini del -
la formazione delle graduatorie .

Ciò si chiede in considerazione del fatt o
che già in passato nei concorsi a cattedre ed
in particolare nell'attuazione della legge 25
luglio 1966, n . 603, analoga alla sopraindicata
legge n . 468, l'insegnamento universitario f u
esplicitamente compreso tra i titoli da va-
lutare .

	

(4-06671 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Ai Ministri del
lavoro e previdenza sociale e degli affari esteri .
— Per sapere se sono a conoscenza di quant o
pubblicato dal giornale delle Forze USA in
Italia The stars and stripes, in relazione a l
recente sciopero del personale dipendente da l
SETAF di Campo Darby, vicino Livorno, pe r
cui i 1200 dipendenti della base NATO sareb-
bero scesi in sciopero anche per assicurare li-
bertà di attività all'interno della base del sin-
dacato controllato dai comunisti ;

per sapere, visto che i dipendenti de l
Campo Darby hanno protestato per l'infonda-
tezza di questa notizia, a chi si debba fa r
risalire la responsabilità di tale richiesta che ,
fra l'altro, pregiudica le giuste e sacrosant e
richieste dei lavoratori che da tempo si bat-
tono per ottenere migliori condizioni econo-
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miche e giuridiche, prima su tutte, la sicu-
rezza del posto ;

se, per caso, la richiesta di ammetter e
la CGIL nella base NATO sia portata dai sin-
dacati CISL e UIL.

	

(4-06672 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Al Ministro del -
l'interno . — Per sapere se è esatto che alcun i
comuni toscani, compresi alcuni capoluoghi
di provincia, dirottano somme provenienti da
mutui contratti in esecuzione di opere pubbli-
che per il pagamento di spese ordinarie, i n
particolare salari e stipendi del personale di -
pendente ;

se ciò sia accaduto presso l'amministra-
zione comunale di Rosignano Marittimo (Li-
vorno) .

	

(4-06673 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Ai Ministri del-
l'interno, della difesa, di grazia e giustizia ,
delle finanze e dell'agricoltura e foreste . —
Per conoscere i motivi per i quali il parame-
tro relativo alle tabelle dei nuovi stipendi per
i sottufficiali dell'esercito, marina, aeronau-
tica, carabinieri, polizia, finanza, agenti di
custodia, forestale e vigili del fuoco, è stat o
abbassato di venti punti per cui dette cate-
gorie avranno un trattamento inferiore alle
altre del 20 per cento ;

per sapere come spieghino questo « spe-
ciale » trattamento usato verso categorie che
lavorano come minimo, 48 -ore alla settiman a
e, spesso 24 su 24, come gli agenti di custodia ,
e ciò senza alcun compenso e spesso co n
rischio della vita ;

per sapere come spieghino questo spe-
ciale trattamento verso categorie che non han -
no alcun premio di incentivazione di supe r
lavoro, di indennità di funzione ; e alle qual i
sono state perfino ridotte le indennità mili-
tari, ordinaria e speciale ;

come ritengano che in queste condizion i
le Forze armate dello Stato, in divisa e i n
borghese possano far fronte ai sempre più
pesanti compiti a cui sono chiamate .

(4-06674 )

FERRI GIANCARLO . — Al Ministro d i
grazia e giustizia . — Per sapere se è in base
a sue disposizioni che la procura generale d i
Bologna già in due occasioni non ha ritenut o
di riscontrare gli estremi di intervento di uf-
ficio per apologia di reato contro ben indivi-
duate persone, che in sedi universitarie bolo-
gnesi hanno organizzato squallide manifesta-
zioni fasciste .

Le canagliesche adunate, stroncate da l
legittimo intervento degli studenti democra-
tici, si sono svolte all ' università di Bologn a
rispettivamente nel mese di marzo 1969 al
collegio Irnerio e nella giornata di mercoled ì
18 giugno 1969 alla facoltà di economia e com-
mercio . Ogni volta hanno partecipato noti
esponenti fascisti, i quali si sono dati a vio-
lenze, lasciando nel luogo delle loro bravate
in gran copia manganelli, bastoni, catene d i
ferro. Ogni volta i fatti sono stati ampia-
mente registrati da tutta la stampa cittadina ,
che ha pure pubblicato fotografie sui « corp i
di reato » degli squallidi apologeti del fasci-
smo . Ogni volta nessun intervento è stato av-
viato dalla competente procura, pur così sol -
lecita nell'istruire procedimenti contro gl i
studenti democratici, i lavoratori, i sinda-
calisti .

L'interrogante chiede quali misure il Mi-
nistro intenda attuare per ricordare alla ma-
gistratura inquirente bolognese che esiste
una norma XII della Costituzione e ben due
leggi per la sua attuazione : e in virtù delle
quali l'apologia di fascismo è reato perse-
guibile d 'ufficio .

	

(4-06675 )

FERRI GIANCARLO E BOLDRINI. — Al
Ministro della pubblica istruzione . — Per sa-
pere se risponde a verità che il preside della
facoltà di economia e commercio dell'univer-
sità di Bologna, tale professor Walter Ciusa ,
ha consentito ad una organizzazione neofa-
scista di tenere il giorno 18 giugno 1969 un a
squallida manifestazione aperta a vari espo-
nenti fascisti in un'aula della facoltà univer-
sitaria .

Tale autorizzazione era stata giustament e
negata in precedenza ai promotori della ma-
nifestazione dal rettore magnifico dell'uni-
versità, il quale ha dovuto fare richiamo all a
forza pubblica per sgombrare la sede univer-
sitaria dalla teppaglia fascista : che ha la -
sciato sul posto gli arnesi del suo mestier e
come manganelli di vario materiale, caten e
di ferro e bastoni .

Gli interroganti chiedono quali misur e
egli abbia disposto per una rapidissima e
rigorosa inchiesta sui fatti, e per la sospen-
sione immediata dal suo incarico del profes-
sor Ciusa: il quale può dedicarsi in altr a
sede, che non sia la funzione di preside d i
facoltà, a quella che sembra essere una sua
spiccata mania di violenza fisica contro gli
studenti democratici e di sostegno alle bra-
vate del canagliume fascista .

	

(4-06676)
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GUNNELLA. — Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nell e
zone depresse del centro-nord. — Per cono-
scere quali sono i motivi che hanno ostaco-
lato ed ostacolano la trasformazione del con -
sorzio del nucleo industriale di Trapani in
consorzio per una zona industriale che com-
prenda tutta l'area estremo occidentale dell a
Sicilia, nel quadro di uno sviluppo equili -
brato di tutta la Sicilia, tenendo presente le
previsioni dei piani comprensoriali della re -
gione siciliana in quelle zone nonché degl i
investimenti che dovranno realizzarsi in base
all 'articolo 59 della legge n . 241 del 1968 .

(4-06677 )

MAMMI. — Al Ministro di grazia e giu-
stizia ed al Ministro per la riforma della pub-
blica amministrazione . — Per conoscere i mo-
tivi che hanno impedito finora di ristrutturar e
la carriera dei cancellieri in aderenza ai prin-
cipi di funzionalità della legge delega e alle
esigenze di una maggiore produttività dell 'ap-
parato giudiziario .

A tale riguardo ricorda che la fondatezza
delle richieste della categoria è stata ricono-
sciuta in sede governativa e in sede di Com-
missione parlamentare competente durante la
lunga agitazione del 1967 e, più recentemente ,
del 5 febbraio 1969 dalla Commissione giusti -
zia del Senato; sottolinea l 'urgenza di una so-
luzione, rilevando che, in ispecie per quanto
concerne i giudizi civili, basta una parzial e
applicazione delle disposizioni di legge relati-
ve ai servizi di cancelleria per paralizzar e
l 'attività giudiziaria .

	

(4-06678 )

GIOMO. — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per conoscere quali provvediment i
intenda adottare per ovviare allo stato di cris i
in cui versa il tribunale di Vigevano . Risulta
infatti all ' interrogante che il giorno 23 giu-
gno 1969 il presidente di quel tribunale h a
rinviato a dopo le ferie tutte le cause civil i
che dovevano essere trattate fino al 14 lugli o
per carenza di funzionari di cancelleria ; ed
il provvedimento ha logicamente provocato
estremo disagio agli interessati e grave disca-
pito per la giustizia .

	

(4-06679 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Ai Ministri
della marina mercantile, dei lavori pubblici ,
delle partecipazioni statali e del bilancio e
programmazione economica . — Per sapere se
la scelta del CIPE per la realizzazione nel

porto di Cagliari di un'area terminal per lo
smistamento dei containers di provenienza
dai porti dell ' Atlantico e destinati ai porti d i
tutto il bacino mediterraneo escluda ch e
possa essere realizzato nel porto di Livorno
il terminai per i containers destinati all ' Italia
centro-settentrionale ed all'Europa centrale ,
come più volte promesso alla città di Li-
vorno .

	

(4-06680 )

SERVADEI. — Al Governo . — Per cono-
scere i suoi intendimenti circa la normaliz-
zazione degli organi dirigenti dell 'Ente na-
zionale di previdenza ed assistenza per i di -
pendenti statali .

Ciò in quanto l 'attuale carenza paralizz a
l'Istituto anche per le operazioni correnti ,
mancando ogni possibilità di deliberare .

(4-06681 )

SERVADEI. — Ai Ministri delle finanz e
e della marina mercantile. — Per conoscere :

in base a quali disposizioni di legge è
stato concesso un ampio arenile demaniale ,
anni addietro, alla società a responsabilità li-
mitata ARPA a Milano Marittima (Ravenna) ;

se alla prima scadenza del contratto gl i
immobili costruiti su tale arenile sono stat i
incamerati dall'erario, dando allo stesso i
vantaggi previsti dalla legge ;

come è avvenuto il rinnovo - o i rinnov i
- del contratto originale ;

qual'è l'attuale scadenza e quale il ca-
none corrisposto presentemente .

	

(4-06682 )

SERVADEI . — Ai Ministri delle finanz e
e della marina mercantile . — Per conoscer e
i loro orientamenti circa le proposte formula-
te dal consorzio Bagnini di Cervia (Ravenna )
di stabilire un canone globale annuo per tutt i

i 230 concessionari circa di arenili del comu-
ne, allo scopo di permettere di ripartire i sin-
goli oneri in relazione, oltreché all'ampiezz a
della concessione ed all'ammontare delle ta-
riffe praticate, all'importanza turistica dell e
zone occupate .

Accade infatti che nel territorio del comu-
ne citato gli indici di affollamento sono estre-
mamente eterogenei, per cui ogni generalizza-
zione può divenire fonte di ingiustizia .

Il consorzio in oggetto - ai fini delle licen-
ze di concessione degli arenili - è disposto a
tutte le modifiche richieste, cointeressando s e
del caso anche l'Azienda autonoma di soggior-
no della località .

	

(4-06683)
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GIOVANNINI, MARMUGI E NICCOLAI
CESARINO. — Ai Ministri dell ' industria ,
commercio e artigianato, delle partecipazion i
statali e del lavoro e previdenza sociale . —
Per sapere quali provvedimenti urgenti ed
adeguati, di propria competenza e congiun-
tamente, intendano adottare per porre fin e
immediata alla grave e incresciosa situazion e
creatasi nelle aziende ENEL relativamente a i
lavoratori degli appalti elettrici, costretti a sot-
tostare a norme di lavoro ed a un trattament o
salariale in contrasto con i diritti che scaturi-
scono dalla legge 23 ottobre 1960, n . 1369, la
quale proibisce tassativamente il sistema de -
gli appalti nelle prestazioni di lavoro .

Per tale ingiusto ed illecito trattamento ,
derivato da una posizione negativa ed illecita
dell ' ENEL, azienda dello Stato, che si è rifiu-
tata di attuare l 'assorbimento, nei propri or-
ganici, dei dipendenti degli appalti elettrici ,
mentre all 'articolo 35 la Carta costituzionale
proclama che « la Repubblica tutela il lavoro
in tutte le sue forme e applicazioni », da di -
versi giorni i lavoratori degli appalti-ENEL
di Pisa e di Pistoia si trovano in stato di agi- ,
tazione, dando luogo anche alla occupazione
delle rispettive sedi compartimentali ENEL ,
estendendosi anche a Prato, ove, infatti, i l
giorno 23 giugno 1969, i lavoratori dei dett i
appalti hanno pure occupata_ quella sed e
ENEL, mentre nuove occupazioni possono in -
sorgere in tutte le altre aziende ENEL dell a
Toscana, nelle quali esista come esiste l a
stessa lamentata situazione, assurda ed intol-
lerabile .

	

(4-06684 )

DE' COCCI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, ai Ministri di grazia e giustizi a
e del tesoro e al Ministro per la riforma dell a
pubblica amministrazione . — Per conoscere
quali provvedimenti intendano adottare per
avviare a soluzione i problemi riguardant i
le categorie dei cancellieri e dei segretar i
giudiziari .

L'interrogante fa presente che l'agitazion e
dei cancellieri e segretari giudiziari ha ulte-
riormente aggravato il disagio che colpisce
da tempo il Paese per la crisi della giustizi a
e che il perdurare del presente stato di cos e
mette in pericolo le stesse basi dell 'ordinata
convivenza civile .

	

(4-06685 )

DE' COCCI . — Al Ministro dell' interno . —
Per conoscere se non ritenga opportuno di-
sporre una rigorosa inchiesta per accertare ,
con tutte le conseguenze del caso, il compor-
tamento illegale del sindaco del comune di

Acquaviva Picena (Ascoli Piceno), il quale d a
vari anni ritarda con ogni possibile espedien-
te l ' esame dei ricorsi presentati da numerosi
cittadini in materia di imposte di famiglia .

L'interrogante fa presente che i ricorsi ,
presentati da vari anni, sono circa trenta e
che la commissione di prima istanza non s i
riunisce da oltre tre anni .

	

(4-06686 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere come
hanno votato, in seno alla facoltà di giuri-
sprudenza di Roma, quei parlamentari, al-
cuni dei quali ex Presidenti del Consiglio ,
quando si è trattato di chiamare a Roma, a
ricoprire cattedre di diritto, due professori ,
uno presidente della RAI-TV, l 'altro parla-
mentare .

	

(4-06687 )

SERVELLO . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri . — Per sapere quali inizia-
tive il Governo intenda assumere per risol-
levare la depressa economia del lodigiano ;
per sapere, in particolare, se i competent i
dicasteri abbiano esaminato la situazione del -
le maestranze della Polenghi Lombardo i n
conseguenza della crisi di questa importante
azienda .

	

(4-06688)

BENOCCI . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per sapere se è a
conoscenza del disagio a cui sono sottopost i
gli abitanti della frazione Baccinello (Scan-
sano - Grosseto) per la mancanza nella loca-
lità in questione di una agenzia postale con

servizio a denaro .
L'interrogante si permette ricordare ch e

Baccinello è una frazione di circa 600 abi-
tanti, nella quale vi sono circa 90 pensionati ,
100 abbonamenti alla TV, 65 cacciatori, 13
esercizi pubblici, una impresa artigiana con

circa 40 dipendenti, i quali per il disbrigo
delle loro pratiche (riscossione di pensioni ,
versamenti vari, ecc.) sono costretti ad an-
dare a Grosseto che dista circa 25 chilometri
da Baccinello con le conseguenze facilment e
immaginabili, quanto a perdita di tempo ,

spese, ecc .
Ciò ricordato si domanda altresì di saper e

se il Ministro non voglia dare disposizion i
perché la richiesta della popolazione di Bac-
cinello tendente ad ottenere la trasformazion e

dell ' attuale servizio postale in agenzia po-
stale con servizio a denaro possa essere ac-
colta .

	

(4-06689)
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FRANCHI, GUARRA E NICCOLAI GIU-
SEPPE. — Al Ministro dei lavori pubblici . —
Per conoscere quali nuove difficoltà si oppon-
gano alla definizione della pratica di autoriz-
zazione alla cessione dei quartieri dell'IAC P
di via Romana 100 di Monfalcone (Gorizia )
per i quali sono già stati predisposti i con -
tratti e che interessano inquilini che vi abi-
tano anche da 20 anni e che da sei anni atten-
dono una soluzione positiva .

	

(4-06690 )

ALMIRANTE. — Al Ministro del turismo
e dello spettacolo. — Per conoscere quale sia
la esatta e circostanziata distribuzione de i
fondi ENIT in favore della stampa italiana
all 'estero .

	

(4-06691 )

GIOLITTI . — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per sapere :

1) quali precise informazioni è in grado
di fornire sui recenti scandalosi episodi del -
l ' espatrio clandestino di importanti opere e
oggetti d 'arte, largamente riportati dall a
stampa quotidiana e periodica ;

2) se dalle indagini svolte è risultat a
una qualsiasi responsabilità attribuibile a l
funzionamento degli uffici dell 'amministra-
zione delle belle arti;

3) se, di fronte alle negative ripercus-
sioni che ha avuto presso la pubblica opi-
nione la conoscenza di questi fatti scanda-
losi, che portano al progressivo depaupera -
mento del nostro patrimonio artistico in un a
misura valutata attorno ai 10 miliardi di lir e
annue, e di fronte allo sdegno con cui son o
stati accolti dalla parte più responsabile della
cultura artistica italiana, che ha visto finora
cadere nel vuoto tutti i suoi appelli per l a
adozione di adeguati provvedimenti legisla-
tivi capaci di garantire una effettiva prote-
zione dei beni culturali e artistici contr o
qualsiasi speculazione mercantile, non ritenga
dì dover presentare al Parlamento senza altr i
indugi quegli schemi di provvedimenti legi-
slativi previsti dalla legge 26 aprile 1964 ,
n. 310, istitutiva della Commissione d ' inda-
gine per la tutela e la valorizzazione del pa-
trimonio storico, archeologico, artistico e de l
paesaggio, e diretti, come ha affermato l a
stessa Commissione nella sua relazione, a
« finalizzare la protezione dei beni cultural i
prevalentemente in ragione del loro valor e
economico con particolare riguardo al me-
todo di repressione dei corrispondenti reati e
alle sanzioni aventi attualmente caratter e
contravvenzionale, dalle quali deriva la scan-

dalosa facilità delle evasioni, che incidon o
distruttivamente nel vivo del patrimonio sacro
e insostituibile » ;

4) quali urgenti misure ha preso, o in-
tende prendere, anche di concerto con altre
amministrazioni dello Stato, per esercitar e
un più rigoroso controllo sulle esportazioni
e sul mercato delle opere e degli oggett i
d 'arte .

	

(4-06692 )

SGARLATA . — Ai Ministri delle finanze ,
di grazia e giustizia e del turismo e spetta-
colo . — Per sapere se sono a conoscenza d i
un traffico di autoveicoli gravati da ipoteca ,
sostanzialmente illecito, che da qualche tempo
si sta verificando attraverso le nostre fron-
tiere e che si concretizza attraverso i seguent i
passaggi: 1) acquisto a rate di un autovei-
colo; 2) viaggio all 'estero per scopi turistic i
o di affari con relativa esportazione dell 'auto ;
3) vendita all'estero dell'auto ; 4) rientro
senza auto .

Attraverso queste quattro fasi, il creditor e
ipotecario viene così a perdere il diritto real e
di garanzia ed ogni privilegio a suo favor e
rappresentato appunto dal veicolo .

L ' interrogante, mentre rileva che quest o
traffico arreca grave danno a tutti i commer-
cianti di auto, non può non segnalare che i l
persistere di un tale stato di cose potrebb e
accrescere fra i commercianti di auto quell a
giustificata sfiducia nella costituzione dell a
ipoteca, di cui già si cominciano ad avver-
tire i primi sintomi, che senza dubbio nuo-
cerebbe al commercio e, quindi, alla produ-
zione degli autoveicoli con grave pregiudizio
per uno dei settori più attivi della nostra eco-
nomia, ma che basa il proprio mercato d i
vendita principalmente sul sistema delle ra-
teazioni che costituisce un elemento fonda -
mentale alla diffusione della motorizzazione
in ogni stato sociale .

Si chiede, pertanto, di conoscere quali ur-
genti ed adeguati provvedimenti si intendan o
adottare per stroncare il denunciato illecit o
traffico .

	

(4-06693 )

SKERK. — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere se è a conoscenza del fatto che i l
campo profughi di Padriciano (Trieste) è
sempre più spesso alla ribalta della cronac a
nera della nostra provincia .

Gli occupanti di tale campo, provenient i
da vari paesi dell 'est europeo e in molti cas i
qui giunti per motivi e precedenti che nulla
hanno a che fare con situazioni politiche o
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crisi » ideologiche, sono protagonisti di
episodi di violenza, furti, risse, molestie d i
ogni tipo rivolti anche agli abitanti dei centr i
vicini .

L'ultimo di tali episodi risale alla notte
del 21 giugno 1969, quando un profugo, dop o
essersi ubriacato, ha commesso atti di vio-
lenza nei confronti di abitanti e di cose de l
villaggio di Padriciano .

Si vuole sapere quali misure si intendono
prendere per prevenire simili fatti, così da
rassicurare là popolazione di detti centri, e
se si è mai posto in termini concreti il pro-
blema della soppressione di tale campo .

(4-06694 )

CALVETTI . — Ai Ministri del tesoro e
del lavoro e previdenza sociale . — Per cono-
scere se non intendano doverosamente inter -
venire presso gli uffici di rispettiva compe-
tenza perché trovino sollecita definizione, se-
condo criteri di logica, di giustizia e di mo-
rale, le pratiche riguardanti il trattamento
di quiescenza ai superstiti di dipendenti del -
l'INAIL deceduti in attività di servizio .

L'orientamento manifestato in proposit o
dalla direzione generale dell'INAIL dopo l a
emanazione della legge 27 maggio 1967 ,
n. 337, costituisce palese e macroscopica vio-
lazione di diritti e tradisce la lettera e lo spi-
rito della legge medesima portando a conse-
guenze assurde sotto il profilo giuridico e
morale .

Secondo tali orientamenti alla vedova di
un dipendente morto in attività di servizio ,
con 36 anni di anzianità, con oltre 250 .000
lire di stipendio mensile, con un conto indi-
viduale di oltre 35 milioni viene proposta
una rendita di lire 39 .000 mensili .

Tale assurdo risultato scaturisce da un a
errata interpretazione dell ' articolo 4 della
legge 27 maggio 1967, n . 337, cui si pretende
di attribuire un significato ed un contenut o
che il legislatore certamente non ha voluto e
non poteva volere .

	

(4-06695 )

DE LORENZO FERRUCCIO . — Al Mini-
stro della sanità . — Per sapere se non riten-
ga indispensabile richiamare l 'attenzione del -
le autorità sanitarie della provincia di Napol i
affinché sia intensificata la vigilanza intesa a
reprimere la produzione e lo smercio di be-
vande gassate edulcorate con saccarina, pre-
parate in locali antigienici e con sistemi d i
produzione che non rispettano le norme d i
legge disciplinanti la materia .

Quanto innanzi ad evitare il grave danno
derivante alla pubblica salute – data la totale
deficienza di garanzia igienica offerta dal pro -
dotto – ed all'attività delle ditte operanti ne l
rispetto delle norme vigenti, le quali subisco -
no gli effetti di una sleale concorrenza che s i
risolve a totale vantaggio degli abusivi che ,
per il basso costo di produzione, sono in gra-
do di praticare prezzi fortemente competitiv i
che traggono in inganno la buona fede de i
consumatori .

L'interrogante desidera pertanto conosce-
re se non ravvisi la necessità che l'intervent o
del Ministero sia spiegato con la massima sol -
lecitudine, per la tutela igienica della collet -
tività e per la difesa degli interessi di quanti ,
informando la propria attività all'osservanz a
delle leggi emanate dallo Stato, soggiaccion o
a spese di gestione degli esercizi industrial i
compromessi dalla insostenibile concorrenza .

(4-06696 )

GATTO E MAllOLA . — Al Ministro dei
lavori pubblici . — Per conoscere se non in -
tenda – in attesa della totale sistemazione de l
porto di Pantelleria, per cui è già stato ap-
provata il relativo progetto – provvedere all a
costruzione del prolungamento del molo
Nasi, con relativo banchinamento e sistema-
zione del fondale dell'antiporto . Ciò appare
ancor più indilazionabile in quanto al mo-
mento le navi devono rimanere in rada, men-
tre passeggeri e merci vengono sbarcati me-
diante battello, il che comporta maggiorazio-
ne del prezzo delle merci, disagi per i viag-
giatori e per la popolazione .

Gli interroganti fanno infine rilevare che
nella già provata economia di Pantelleria, ch e
ancora non si risolleva dai danni subiti a cau-
sa della guerra, la mancanza di collegament i
efficienti è di preclusione allo sviluppo della
incipiente attività commerciale e turistica.

(4-06697 )

BARDELLI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri della sanità e del-
l ' interno. — Per sapere se, dopo i fatti ag-
ghiaccianti e scandalosi venuti alla luce i n
istituti per sub-normali in diverse località de l
paese, che sono la dolorosa testimonianza d i
una situazione intollerabile per la coscienza
umana e civile degli italiani tutti e che gett a
pesanti ombre su chi ne porta direttamente
o indirettamente la responsabilità, non ri-
tengano di promuovere l ' adozione di urgent i
e adeguati provvedimenti rivolti :

a) a modificare la composizione dell e
commissioni provinciali di controllo sugli
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istituti per sub-normali, di nomina prefetti-Borgonovo un notevole passo indietro, depre-
zia,

	

includendovi i rappresentanti dell'Asso - cato dalla popolazione che non comprende
ciazione nazionale famiglie fanciulli sub-nor- come mai, anziché

	

migliorare il servizio ,
mali, ente con personalità giuridica istituito l'amministrazione

	

postale

	

adotti provvedi -
con decreto del Presidente della Repubblica menti che determinano la prestazione di un
del 18 febbraio 1964, n . 1542, anche in consi-
derazione del fatto che dette commissioni ,
nell'attuale composizione, hanno dimostrato
la loro incapacità ad assicurare un effettiv o
controllo, come testimoniano gli scandali ri-
petutamente denunciati dalla stampa e mai
rilevati dalle stesse commissioni ;

b) ad assicurare il finanziamento ai la-
boratori e alle scuole per sub-normali isti-
tuiti dall'ANFFAS in Italia, che assomman o
già a 46, che hanno consentito il conseguimen-
to di importanti e positivi risultati a dimo-
strazione che per ogni sub-normale vi son o
possibilità di recupero con notevole vantag-
gio per la società, alla quale un sub-normal e
non educato costa due terzi in più dello stes-
so soggetto convenientemente addestrato ;

c) ad assicurare la copertura finanzia -
ria ad una legge organica che provveda all a
assistenza, con criteri scientifici moderni, per
tutti i sub-normali mediante la istituzione d i
scuole materne, di scuole speciali didattich e
di grado elementare, di centri per soggett i
gravi non scolarizzabili ma aducabili, d i
scuole professionali e di laboratori protetti ,
la fissazione di norme per l ' inserimento nel
settore lavorativo normale dei soggetti in gra-
do di svolgere determinate fasi del ciclo d i
lavorazione e la concessione di una pensione
ai sub-normali in età superiore ai 18 anni ;

per sapere, inoltre, che cosa intendano
fare per accertare, per quanto di loro com-
petenza, le responsabilità dei fatti verificatis i
in numerosi istituti per subnormali e qual i
misure intendano in proposito adottare .

(4-06698 )

LUCIFREDI. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per conoscere i l
motivo del declassamento dell'ufficio postal e
di Borgonovo Ligure (comune di Mezzanego ,
provincia di Genova), al quale è stato tolto
il servizio dei dispacci in arrivo da Genova
ferrovia e da Chiavari ed è stato pure tolto i l
portalettere, che curava la distribuzione del -
la corrispondenza nel paese e nelle vicinanze.

Il sistema di recente attuato, che concentra
i servizi nell'ufficio postale della frazione
Prati di Mezzanego, donde la corrispondenz a
viene portata a Borgonovo, implica un no n
indifferente ritardo nella distribuzione dell a
corrispondenza medesima e rappresenta per

servizio assai meno conforme alle legittim e
aspirazioni degli utenti .

	

(4-06699 )

PALMITESSA . — Ai Ministri del turism o
e spettacolo e del lavoro e previdenza sociale .
— Per conoscere se e come intendano prov-
vedere, nell'ambito delle rispettive competen-
ze, affinché la decisione di una organizzazio-
ne di autori cinematografici di ritirare i pro-
pri rappresentanti dagli organi collegiali pre-
visti dalla legge sulla cinematografia n . 1213
del 1965, non pregiudichi ulteriormente la già
difettosa funzionalità degli istituti previst i

dalla medesima legge .

Le motivazioni addotte a sostegno della de-
cisione testimoniano l'incapacità di quella or-
ganizzazione di riconoscere la preminenza de-
gli interessi collettivi su quelli categoriali e
corporativi e il diritto della società di re-
spingere, con gli strumenti giuridici che essa
si è liberamente dati, il tentativo di trasfor-
mare la libertà di espressione in un diritt o
assoluto, non sindacabile nemmeno quand o

dal suo esercizio derivi una lesione a ben i

che la collettività ritiene meritevoli di sal-
vaguardia e tutela .

Ma, indipendentemente dalla valutazione
delle motivazioni, la decisione - alla qual e
si è accompagnato un deplorevole tentativo

di linciaggio morale e politico di uno dei più

insigni registi italiani - ripropone l'esigenza ,
già emersa più volte, di impedire che il prin -
cipio democratico della partecipazione dell e
categorie alla gestione della legge sulla cine-
matografia venga utilizzato come strumento
di intimidazione e di ricatto politico e cor -
porativo, al punto di condizionare l 'applica -
zione di una legge votata dal Parlamento ad
umori, convenienze, tattiche di singoli o d i
gruppi organizzati, con pregiudizio grave per
quanti, a diverso titolo, operano nel settore .

(4-06700 )

DIETL . — Al Presidente del Consiglio dei
ministri e al Ministro della sanità . — Per co-
noscere - premesso che lo scorso anno il Par-
lamento ha approvato una legge che prevede
speciali provvidenze a favore dei farmacist i
rurali (le farmacie, site in località o centr i
abitati inferiori ai 3000 abitanti, avrebber o
dovuto ricevere, sentita un'apposita commis-
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sione, un contributo variabile ed inversamen-
te proporzionale al numero degli abitanti del
centro abitato) — per quale motivo, mentr e
nella provincia di Belluno le farmacie hanno
ricevuto quanto stabilito nella legge, nei mo-
di e nei tempi stabiliti, in provincia di Bol-
zano, le farmacie rurali debbono ancora ri-
cevere il contributo degli anni 1967-68 e l a
quota del primo semestre 1969 .

Si fa notare a tale proposito che :
1) l'ufficio del medico provinciale di

Bolzano ha espletato tutte le pratiche in con-
formità dello spirito della citata legge ;

2) la commissione ha, a suo tempo, sta-
bilito gli importi ;

3) i fondi sono stati inviati dal Ministe-
ro della sanità ;

4) l ' assessorato alla previdenza sociale e
sanità della Regione autonoma a statuto spe-
ciale non ne sa nulla e sostiene che la colpa
è da attribuirsi alla Corte dei conti ;

per cui l'interrogante chiede di sapere
inoltre perché la Corte dei conti non avreb-
be bloccato i versamenti anche in provincia
di Belluno, dove la commissione speciale ha
usato lo stesso metro della commissione di
Bolzano .

	

(4-06701 )

FRANCHI E PAllAGLIA . — Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale . — Per
sapere se sia a sua conoscenza che gli appar-
tenenti alla categoria dei produttori del terz o
gruppo che operano alle dipendenze degl i
agenti generali degli istituti di assicurazione ,
in base ad un contratto nazionale che prevede
la corresponsione di un compenso tabellar e
sulla produzione e di una indennità fissa men-
sile, sono iscritti alla cassa malattia per il
solo periodo di attività di servizio ed, alla fin e
del medesimo, godono solo dei modesti asse-
gni mensili del « Fondo di solidarietà produt-
tori anziani » e cioè che, in sostanza, tali la-
voratori, all'atto della cessazione della lor o
attività, rimangono privi di pensione e di as-
sistenza in caso di malattia e per conoscere
se, dato che da tempo esistono trattative in
atto, il Ministro non intenda prendere in at-
tento esame la questione al fine d'avviarl a
alla positiva attesa soluzione .

	

(4-06702)

ABELLI, FRANCHI, MARINO E SANTA-
GATI . — Al Ministro di grazia e giustizia .
— Per conoscere i motivi per i quali non s i
sia proceduto penalmente a carico del signor
Lino Zocchi, residente nel quartiere romano

di Monteverde, che si è reso responsabile d i
reati perseguibili d'ufficio, come, ad esempio ,
l'essersi spacciato quale commissario di pub-
blica sicurezza, a fini intimidatori e l'aver
promosso e guidato reiteratamente aggressio-
ni e violenze private .

	

(4-06703 )

BIAMONTE. — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per sapere quali urgenti provve-
dimenti saranno adottati allo scopo di rendere
sicura e transitabile la strada « Nocerina »
dove giornalmente si verificano gravi inci-
denti, spesso mortali, e dove pedoni e mezz i
motorizzati, numerosissimi sia gli uni sia gl i
altri, non trovano il necessario spazio per
poter circolare .

L'interrogante fa rilevare che la strada è
sempre viscida (per cui per se stessa perico-
losa), ma a questa considerazione va aggiunt o
che nel breve tratto stradale Mercato San Se-
verino-Nocera Inferiore si incontrano ben 12
pericolosissime curve oltre alle sette strettoi e
che si susseguono nel brevissimo tronco, sem-
pre della « Nocerina » che da Costa finisce a
Trivio. È da notare altresì che delle sett e
strettoie particolarmente micidiali sono quell e
che si incontrano nelle zone abitate e preci-
samente quelle di Castel San Giorgio, di Santa
Croce, di Longara e di Costa .

L ' interrogante fa infine rilevare che della
eliminazione delle curve e delle strettoie nel-
l'arteria di cui fa oggetto la presente e nella
quale arteria si riversano numerosissimi mez-
zi meccanici dell'Irpinia, del Foggiano, della
zona nord della Campania e dell'agro nòce-
rino-sarnese se ne discute da almeno 20 anni
e, nel mentre i lavori non vengono autorizzati ,

appaltati e portati a termine, i due passaggi
a livello che si trovano a Cadola alla distanza
di 8 metri l'uno dall'altro, le curve, le stret-
toie, gli strati melmosi non incanalati restan o
le caratteristiche pericolosissime dell'impor-
tante strada « Nocerina » dove l'incolumità d i
tutti è sempre in pericolo .

	

(4-06704 )

BIAMONTE. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere se è a
conoscenza della grave tensione esistente fra
gli addetti ai cantieri di lavoro della provin-
cia di Salerno e di Salerno città in particolar e
per la imminente chiusura dei cantieri stess i
e con il conseguente licenziamento di oltr e
1500 capi famiglia ai quali resterebbe impos-
sibile, per la crisi nel settore dei lavori pub-
blici, trovare altra occupazione .
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L ' interrogante chiede di conoscere qual i
provvedimenti saranno adottati per impedire
l'aumento della miseria e della disoccupazio -
ne in una provincia tanto tristemente provata .

(4-06705 )

DURAND DE LA PENNE . — Al Ministro
dei lavori pubblici . — Per sapere quali pre-
visioni possono essere formulate in merito al
completamento della strada litoranea La Spe-
zia-Sestri Levante, da troppi anni in stato d i
costruzione a ritmo estremamente rallentato .

L'interrogante fa presente che le opere ini-
ziate e poi sospese o addirittura abbandonate ,
costituiscono fonte di seria preoccupazion e
per le popolazioni locali a causa del continuo
pericolo di frane . È ancora molto vivo il ri-
cordo di quelle che hanno devastato le colture
e l'abitato di Monterosso dell'ottobre 1966 .

Il completamento della strada in question e
è vivamente atteso da tutti i comuni interes-
sati trattandosi di opera indispensabile per i l
progresso economico della zona .

	

(4-06706 )

DURAND DE LA PENNE. — Ai Ministri
del lavoro e previdenza sociale, del tesoro e
della difesa — Per conoscere se non riten-
gano di disporre affinché sia consentita l'am-
missione al riscatto - con onere a carico de-
gli interessati - dei periodi di chiamata alle
armi, richiamo, trattenimento in servizio, o
dei periodi riconosciuti di partigiano o di pa-
triota, con applicazione delle norme con i cri-
teri in vigore all'epoca cui il riscatto si ri-
ferisce - anche in favore degli ex combat-
tenti, categorie assimilate e patrioti dipen-
denti dagli enti locali e dalle loro aziende ,
comprese quelle municipalizzate, dagli ent i
pubblici e di diritto pubblico, compresi gl i
enti pubblici economici, dalle istituzioni pub-
bliche di assistenza e beneficenza e dagli ent i
ospedalieri .

A parere dell'interrogante la suddetta am-
missione sembra contemplata dall'articolo 6
della legge 28 marzo 1968, n . 341, in quanto
la concessione è fatta agli « iscritti all'INPS ,
o a forme di previdenza sostitutive di essa, . . . »
mentre la direzione generale degli istituti d i
previdenza del Ministero del tesoro la inter-
preta restrittivamente e pare all'interrogant e
erroneamente, agli « iscritti all'INPS, o all e
gestioni sostitutive di essa . . . » .

	

(4-06707 )

LUCCHESI E MERLI . — Al Ministro de i
lavori pubblici . — Per conoscere le previsio-
ni circa l'inizio dei lavori ai lotti n . 1 e

n . 2 della variante Aurelia nel comune d i
Rosignano (Livorno) .

Il completamento e la messa in esercizi o
del terzo lotto creerà gravi ed insolubili pro-
blemi di traffico nella zona di Castiglioncello .
È necessario quindi che i lavori proseguano
subito nei successivi lotti .

	

(4-06708 )

VERGA . — Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste . — Per sapere se sia a conoscen-
za della anomala situazione in cui versano al-
cuni dipendenti del consorzio agrario provin-
ciale di Piacenza .

Premesso che questi dipendenti da oltre
cinque anni espletano mansioni proprie dell a
categoria degli impiegati di concetto, mentr e
sono inquadrati sotto il profilo giuridico e
normativo nel ruolo degli impiegati d 'ordine ;

considerato che ciò contravviene al di -
sposto del diritto del lavoro, confortato d a
numerose sentenze della magistratura, ema-
nate per analoghe controversie ;

l'interrogante chiede se non si ritenga
opportuno rimuovere le cause di questo ini-
quo trattamento giuridico ed economico, con -

ferendo agli interessati il regolare stato d i
diritto, compromesso dagli attuali orienta-
menti della direzione del consorzio circa lo

impiego e la retribuzione del personale di -

pendente .

	

(4-06709 )

GREGGI . — Al Ministro di grazia e giu-
stizia . — Per sapere se non ritenga sollecitare
ogni intervento perché i giudizi del lavoro
abbiano una più celere procedura .

Non è ammissibile che modeste contro-
versie tra operaio e datore di lavoro durin o
anni quando per l'operaio la definizione fa-
vorevole potrebbe essere una soluzione vitale ,
ed una definizione sfavorevole potrebbe por -

tarlo a trovare altra sistemazione .

È problema veramente urgente da risol-
vere .

	

(4-06710 )

LIMA. — Al Ministro di grazia e giustizia
e al Ministro per la riforma della pubblica
amministrazione . — Per sapere - premess o
che lo sciopero dei cancellieri paralizza an-
cora una volta l 'amministrazione della giu-
stizia, acuendo maggiormente una crisi già
più volte registrata - quali provvediment i
s'intendono adottare, in considerazione che
il Ministero della giustizia, pienamente con-
dividendo le richieste della categoria interes-
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sata, ha da tempo predisposto ed inoltrat o
agli uffici della riforma uno schema di ordi-
namento, adeguato ed idoneo a risolvere i pro-
blemi che assillano i cancellieri, component i
essenziali dell'ordine giudiziario .

	

(4-06711 )

PAllAGLIA . Al Ministro dell ' indu-
stria, del commercio e dell 'artigianato . — Per
conoscere se non ritenga indispensabile un
intervento diretto a sollecitare l'ENEL per l a
realizzazione di un progetto di elettrificazion e
della zona agricola « Su Reu » (comune di
Maracalagonis in provincia di Cagliari) ove
abita un centinaio di persone .

	

(4-06712 )

LUCCHESI . — Ai Ministri dell'industria ,
commercio e artigianato e del lavoro e previ-
denza sociale . — Per sapere quali intervent i
si abbia intenzione di fare per risolvere l a
grave situazione determinatasi nel cotonifici o
« Oliva » del Piaggione comune di Lucca .

Non va dimenticato che tale stabilimento ,
quasi secolare, ha dato e dà lavoro alle mae-
stranze non solo della frazione del Piaggio -
ne ma anche dei paesi rivieraschi del medio
Serchio .

	

(4-06713 )

NAHOUM E TODROS. — Al Ministro dei
lavori pubblici . — Per conoscere la sua opi-
nione e quella del Consiglio superiore dei la-
vori pubblici circa la proposta di variante a l
piano particolareggiato di piazza Europa in
Cuneo, approvata dal consiglio comunal e
nella seduta dell'11 giugno 1969, nonostant e
il parere contrario del Consiglio superiore dei
lavori pubblici, notificato per ben due volte .
Se non ritenga che la costruzione del « grat-
tacielo » di piazza Europa sia da sconsigliar e
poiché la costruzione è prevista in una zona
(« B » 5) qualificata già ora, senza il gratta -
cielo, come « compromessa », trattandosi di
un'area con punte di densità edilizia di metr i
cubi 24 per metro quadrato .

	

(4-06714 )

LAFORGIA. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere per quali motivi
nel concorso per l'immissione di insegnanti
abilitati nei ruoli delle scuole secondarie di
secondo grado, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n . 117 dell '8 maggio 1969, in applica-
zione della legge 2 aprile 1968, n . 468, siano
stati esclusi gli insegnanti di stenografia e
dattilografia .

	

(4-06715)

C1 AMPAGLIA. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro per la rifor-
ma della pubblica amministrazione . — Per
sapere se essi non ritengano giusto ed oppor-
tuno che, in attesa della emanazione delle
nuove norme legislative, relative al riassett o
delle carriere di concetto dei dipendenti sta-
tali, si disponga che i concorsi banditi dall e
amministrazioni statali e le cui prove d'esam e
non abbiano ancora avuto inizio, riguardant i
il conferimento della qualifica di primo se-
gretario mediante esame per merito distinto
o per idoneità, siano sospesi in attesa proprio
delle norme innovatrici che disciplinano di-
versarnente i criteri e le modalità per il con-
seguimento della detta qualifica di primo se-
gretario o qualifiche equiparate .

	

(4-06716)

CAPRARA . — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile . — Per avere notizie sull a
costruzione della nuova officina ferroviaria d i
Santa Maria La Bruna in Torre del Greco
(Napoli) . In particolare l'interrogante chied e
chiarimenti sull'organico previsto che, per es-
sere adeguato, deve corrispondere alla somm a

degli organici delle due vecchie officine d i

Pietrarsa e di Granili (oltre 1500 unità) e sull e
lavorazioni previste che, secondo notizie uf-
ficiose, dovrebbero essere limitate alla sola ri-
parazione delle carrozze, con esclusione dell e

lavorazioni complementari . Poiché sono ap-
punto tali lavorazioni (per altro annunziat e
nella risposta all'interrogazione dell'interro-
gante in data 12 marzo 1969) che comportan o

un impiego di mano d'opera specializzata e ,
quindi, la valorizzazione del patrimonio d i

alta specializzazione esistente, l'interrogante

chiede assicurazioni che l'impegno assunto i n

tal senso sia mantenuto .

	

(4-06717)

BALLARDINI. — Al Ministro dei trasport i
e dell'aviazione civile . — Per sapere se sia

vero che sui biglietti per il trasporto di per-
sone effettuato dai natanti della Navigard a
non risulta il relativo prezzo, né esso è altri -
menti reso noto ai singoli viaggiatori ; se, in

caso affermativo, non ritenga di dover dispor -

re affinché i prezzi siano resi pubblicamente

noti al fine di evitare la possibilità che capi -
comitiva poco scrupolosi incassino dai gitant i
importi superiori a quelli effettivamente pa-
gati all'amministrazione .

	

(4-06718 )

BALLARDINI . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere se si a

imminente, come dovrebbe, la nomina del
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presidente nazionale dell 'Associazione nazio-
nale invalidi di guerra e quindi la conse-
guente chiusura del periodo di gestione com-
missariale .

	

(4-06719 )

SILVESTRI. — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere quali provvedimenti intend e
adottare per fornire le intendenze di finanza
(e in particolare l'intendenza di finanza d i
Vicenza), dei fondi necessari per pagare a i
danneggiati dalle alluvioni il contributo pre-
visto dalla legge 13 febbraio 1952, n . 50 .

(4-06720 )

SILVESTRI. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere com e
intende intervenire nella agitazione in corso
fra i dipendenti dell'INAPLI, i quali lamen-
tano la mancata applicazione di due delibere
del consiglio di amministrazione dirette a
soddisfare legittime aspettative del personal e
stesso .

	

(4-06721 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Ai Ministri
della pubblica istruzione e dei lavori pub-
blici . — Per sapere le « modalità » attravers o
le quali siamo arrivati al deturpamento, dav-
vero ignobile, della zona nSan Rossore-viale
Gabriele D'Annunzio (Pisa), realizzato grazi e
alle « strutture » (non certo . . . sottili, com e
aveva premesso la società) della costruenda
E 1 che, in una zona di incomparabile bellez-
za (Alvaro ha scritto che il viale di Marina è
uno dei più belli del mondo), ha buttato giù
cassoni di cemento armato come se invece d i
avere avuto il compito di costruire una stra-
da e un ponte, da inserirsi in un paesaggio
non comune, avesse dovuto provvedere a co-
struire un bunker tipo Maginot o Vallo
Atlantico ;

per sapere da chi sono stati approvati i
progetti, in particolare quello riguardante la
zona di San Rossore, e se è vero che la re-
sponsabilità « prima » debba farsi cadere su l
Ministero della pubblica istruzione che, de i
tre progetti presentati, ha detto « si » al pro -
getto che più faceva comodo, sotto tutti i punt i
di vista, alla società costruttrice SALT ;

per sapere se risponde a verità la notizia
che dopo il « massacro » della zona San Ros-
sore-viale Gabriele D'Annunzio, la SALT
verrà « premiata » in quanto le verranno af-
fidati anche i lavori per la Livorno-Civita-
vecchia .

	

(4-06722)

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro
della difesa . — Per sapere se il vagone volant e
C 119, costretto ad atterrare nei pressi di Ci -
sterna per avaria ai motori e per cui si la -
mentano feriti gravi, fa parte di quella « par -
tita » di aerei, acquistata recentemente i n
America e portati in Italia da piloti non mi -
litari che hanno preteso un grosso compens o
in quanto detti velivoli sono tutt'altro che si -
curi data la loro vetustà, ultra ventennale .

(4-06723 )

LENOCI . — Al Presidente del Consigli o
dei ministri e al Ministro del tesoro . — Per
conoscere i motivi che hanno indotto la dire-
zione generale del Banco di Napoli a decider e
l ' aumento degli interessi sul mutuo concess o
al comune di Trani (Bari) .

Rilevandosi che tale provvedimento è stat o
adottato dalla predetta direzione in occasione
della liquidazione degli stipendi a circa 30 0
dipendenti comunali, si chiede se non riten-
gano opportuno intervenire per evitare al co-
mune un enorme aggravio che lo metterebbe
in condizioni di non poter assolvere ai suo i
impegni con gravi conseguenze a carico d i
numerose famiglie .

	

(4-06724 )

RAUSA. — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per conoscere con la dovut a
urgenza, data dalle prossime scadenze del ca-
lendario dell'università di Lecce, quali sono
il pensiero, le decisioni o le proposte del Mi-
nistero della pubblica istruzione in merito a l
problema gravissimo che si pone alla mede-
sima università di assicurare, almeno per l e
poche cattedre richieste, il concorso autoriz-
zato, in modo da evitare la rinuncia di di -
versi docenti all'incarico tenuto finora, anche
con sacrifici personali, presso la facoltà d i
matematica, di recente istituzione ;

per sapere le ragioni della mancata ri-
sposta alle sollecitazioni di studenti, docenti e
organi responsabili della stessa università d i
Lecce, nonché a quelle espresse dall'interro-
gante, anche ufficialmente, durante i lavor i
dell'VIII Commissione della pubblica istru-
zione alla Camera ;

per conoscere infine se è stata ricordata
agli oppositori la particolare esigenza ch e
nelle facoltà di recente istituzione si garan-
tisca subito il minimo indispensabile di con -
corsi a cattedre, senza i quali numerosissim i
studenti, già tanto severamente impegnati a
superare le inevitabili difficoltà derivanti da l
primo avvio di una facoltà molto giovane ,
rischiano di vedere sospesi i corsi per carenz a
di docenti .

	

(4-06725)
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MONACO. — Ai Ministri della pubblica
istruzione e dei lavori pubblici . — Per cono-
scere se non ritengano opportuno intervenire
presso la sovrintendenza ai monumenti de l
Lazio perché i progetti edilizi presentati per
costruzioni lungo la fascia costiera soggetta a
vincolo dei comuni di Sperlonga, Itri, Gaeta e
F'ormia vengano esaminati tenendo conto delle
contemporanee esigenze della tutela del pae-
saggio e dello sviluppo della zona a vantaggi o
della economia pubblica e privata, come è
ben precisato nell 'articolo 3 dello statuto de l
consorzio per la tutela e la valorizzazione de l
paesaggio di Sperlonga ed Itri .

Risulta all'interrogante che attualmente
molti progetti vengono respinti con la gene-
rica formula « non si inserisce néllo ambient e
circostante » mentre invece si ritiene indispen-
sabile che i dinieghi vengano ampiamente mo-
tivati come ogni altro atto amministrativo .

L 'interrogante chiede infine di conoscere
per quale motivo i numerosi ricorsi presen-
tati contro i provvedimenti della sovrinten-
denza al Ministero della pubblica istruzione
da parte dei cittadini di Formia non son o
ancora stati esaminati .

	

(4-06726 )

PAllAGLIA . — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere le ragioni del generale e la-
mentato ritardo nella concessione della meda -
glia ricordo e della croce di cavaliere di Vit-
torio Veneto ai combattenti della guerra 1915 -
1918, residenti in Sardegna e quali criter i
siano stati adottati per l'esame delle domande
in conseguenza dei quali, di fatto, in ogn i
centro vengono consegnate medaglie e brevett i
a qualcuno dei richiedenti (per fare un esem-
pio, a Loceri ne sono state consegnate due su
una quarantina di aventi diritto) scontentand o
gli altri .

Chiede inoltre di conoscere con quali mi-
sure il Ministro intenda far cessare tale intol-
lerabile metodo .

	

(4-06727 )

TANTALO. — Al Ministro della sanità . —
Per conoscere il suo parere sull 'opportunit à
di promuovere la istituzione, presso gli ospe-
dali regionali e provinciali, di Centri studi e
ricerche .

Tali Centri, la cui istituzione veniva peral-
tro auspicata a mezzo precedenti circolari de l
Ministero della sanità che non venivano poi
trasferite sul piano legislativo per motivi ch e
sfuggono all ' interrogante, stanno dando otti-
mi risultati presso gli ospedali in cui sono

stati autonomamente realizzati, in riferimento
all 'approfondimento dei problemi di organiz-
zazione, di gestione e di sviluppo delle attivit à
degli enti .

L'interrogante, pertanto, confida in una
attenta valutazione e in una sollecita, positiva
risposta, da parte del Ministro, la cui sensi-
bilità nei confronti dei problemi di metodo
è ben nota .

	

(4-06728 )

FLAMIGNI . — Al Ministro dell'industria ,
del commercio e dell'artigianato . — Per co-
noscere i suoi intendimenti in merito ai pro-
blemi sollevati dall'ordine del giorno votato
dal consiglio comunale di Cesena nella sua
riunione del 14 giugno 1969 e dall'ordine del
giorno votato dalla giunta della camera d i
commercio, industria, artigianato e agricoltur a
di Forti, nella sua riunione del 6 maggio
1969, per la creazione dell 'ufficio di zona del-
l'ENEL di Cesena .

L'interrogante ritiene che la nuova artico-
lazione delle zone e delle agenzie ENEL debba
proporsi di garantire un efficiente servizio e
debba quindi essere fatta in modo razionale ,
tenendo conto del naturale assetto economico
e geografico della provincia di Forlì, divisa
in tre distinti comprensori : Rimini, Cesena ,

Forlì .

	

(4-06729 )

AMADEI GIUSEPPE . — Al Ministro dell e
poste e delle telecomunicazioni . — Per cono-
scere quali provvedimenti intenda adottare i n
merito alla nota vertenza dei trentanovisti, re-
lativa alla retrodatazione della promozione a
capo ufficio con decorrenza 16 novembre 1951 ,

in base alla legge n . 119 (articolo 80) e legge

n. 1406 (articolo 51) .
Gli interessati nel 1963 inoltrarono regolar e

domanda al competente Ministero per tal e
riconoscimento ed alcuni di essi, in seguit o
a risposta negativa, ricorsero al Consiglio d i
Stato che con sentenza n . 686/795/1964 6 a se-

zione in data 25 luglio 1968 accoglieva il ri-
corso stesso .

	

(4-06730)

GIRARDIN . — Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere i provvedimenti che intende
prendere al fine di riportare la normalità nell e

ricevitorie del lotto, particolarmente in pro-
vincia di Padova, che a causa delle promo-
zioni e collocamenti a riposo di ricevitori ,
hanno un organico inadeguato alle esigenz e

del servizio .

	

(4-06731)
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GIRARDIN. — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per conoscere - pre-
messo che recentemente il Ministero dell ' agri-
coltura ha inviato una circolare agli ispetto-
rati agrari disponendo che il coordinament o
a livello nazionale previsto dalle direttive d i
applicazione del piano verde per gli inter -
venti volti a favorire la costruzione o l'am-
pliamento di impianti cooperativi per la rac-
colta, lavorazione e vendita di prodotti agri -
coli sia esteso anche agli interventi destinat i
a facilitare con i prestiti quinquennali pre-
visti dall ' articolo 12 l ' introduzione di nuov i
macchinari e attrezzature, anche se di mode -
sto importo - se nella fattispecie sussiste real-
mente una esigenza di giudizio da parte del -
l ' Amministrazione centrale tale da giustifi-
care il notevole e dannoso rallentamento nel -
l ' erogazione degli interventi che siffatta di-
sposizione è destinata a provocare o se non è ,
invece, più opportuno che detto giudizio si a
demandato agli ispettorati agrari, tenut o
conto che non viene modificata la situazione
operativa del settore .

	

(4-06732 )

SANTAGATI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e dell'agricoltura e foreste .
— Per sapere se - considerata la dannosa ed
anormale situazione determinatasi fra im-
prenditori e lavoratori agricoli a causa de l
blocco degli elenchi nominativi dei presta-
tori d'opera, che è stato prorogato al 31 ago -
sto 1969 dalla legge 12 marzo 1968, n . 334 -
non ritengano di procedere con la massim a
urgenza alla cancellazione di tutti quei no -
minativi, che in atto sono esclusivamente in-
clusi nei predetti elenchi anagrafici, ond e
punire i trasgressori, tutelare le aziende e
gli autentici titolari dei benefici assistenzial i
e previdenziali, previsti per legge e di esten-
dere la istituzione del libretto di lavoro i n
agricoltura a tutto il territorio nazionale, a l
fine di normalizzare questo delicato ed im-
portante settore, rendendo uniforme l 'appli-
cazione della legge in ossequio ad una sen-
tenza della Corte costituzionale del giugn o
1962 rimasta disattesa, ed eliminando l 'as-
surda divisione dell'Italia in due parti : una ,
comprendente due terzi delle province in cu i
il libretto di lavoro per i lavoratori agricoli ,
con evidente soddisfazione degli interessati ,
è ormai operante e l 'altra comprendente i l
residuo terzo in gran parte costituito da pro -
vince meridionali, in cui ancora si perpetua -
no i lamentati abusi a tutto discapito dei pre-
statori d 'opera.

	

(4-06733)

SCIANATICO. — Ai Ministri della pub-
blica istruzione e dei lavori pubblici e al Mi-
nistro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno e nelle zone depresse del centro-
nord . — Per conoscere i motivi per cui non
si è dato luogo ai lavori di restauro e d i
ripristino dell 'edificio « Antiquarium », esi-
stente nel territorio di Canne della Battagli a
in comune di Barletta, nonché al prosiegu o
delle ricerche archeologiche ed all 'esecuzione
delle vaste campagne di scavo per i qual i
risulta concesso un adeguato finanziamento .

Tali lavori, il cui inizio era stato assicu-
rato dal Sottosegretario onorevole Pellicani in
una risposta ad altra interrogazione del mar-
zo 1969, non sono stati ancora nemmeno
appaltati e ciò reca un grave danno al turism o
della zona, a parte i riflessi sulla conserva-
zione di un materiale archeologico di indi-
scusso valore .

	

(4-06734 )

CESARONI . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere se s i
è a conoscenza dei licenziamenti per rappre-
saglia politica compiuti negli scorsi giorni
dalla società « Romana infissi » - con sede in
Ariccia - e quali provvedimenti si intendon o
adottare per imporre alla predetta società i l
rispetto della Costituzione attraverso la rias-
sunzione degli operai licenziati .

L'interrogante sottolinea come tale indu-
stria - ove lavorano circa 150 operai ed ope-
raie - è sorta con i contributi della Cass a
per il Mezzogiorno e gode attualmente di tutt e
le agevolazioni statali riservate alle impres e
che si trovano nell ' area ove opera la « cassa » .

L ' interrogante sottolinea come tale societ à
già nello scorso anno operò licenziamenti per
rappresaglia politica ed in tale occasione f u
sollecitato l ' intervento del Ministero del la-
voro, intervento che l'allora sottosegretari o
Turnaturi assicurò sarebbe stato compiuto .

I tre lavoratori attualmente licenziati ,
Monnati Palmiro, Micarelli Carlo, Giust i
Francesco nei tre anni circa di attività nell a
predetta azienda non hanno mai avuto riliev i
per la loro attività lavorativa . Il loro licen-
ziamento è avvenuto all'indomani di una as-
semblea alla quale avevano partecipato come
era loro diritto e dovere .

La « Romana infissi », inoltre, ha impe-
dito a tutt'oggi la costituzione della commis-
sione interna .

	

(4-06735 )

CALVETTI E FUSARO . — Al Ministro
della pubblica istruzione. — Per conoscere i
motivi in base ai quali dal concorso indetto
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con decreto ministeriale 5 settembre 1966 a
32 posti di preside negli Istituti tecnici in-
dustriali sono stati esclusi dal parteciparvi i
presidi degli Istituti professionali, e, in par-
ticolare, quei presidi che come tali proveni-
vano dai ruoli dei professori degli Istitut i
tecnici industriali .

Gli interroganti devono rilevare :

1) che tale discriminazione ed esclusion e
non è stata adottata da parte del Ministero
della pubblica istruzione fino al precedent e
concorso indetto con decreto ministerial e
4 giugno 1964 ;

2) che i presidi degli Istituti professio-
nali, provenienti dai ruoli dei professori degl i
Istituti tecnici industriali, si trovano svantag-
giati rispetto ai presidi di ruolo delle scuol e
tecniche industriali e ai presidi di scuola
media già appartenenti al soppresso ruolo dell e
scuole secondarie di avviamento professional e
a tipo industriale : questi, infatti, sono stat i
ammessi a partecipare al concorso in oggetto
mentre i primi sono stati esclusi ;

3) che non è giusta l'esclusione sotto i l
profilo tecnico, perché è evidente e notorio ch e
i presidi degli Istituti professionali - che
hanno amministrazione autonoma - hanno
maggior competenza ed esperienza tecnica ed
amministrativa a governare gli Istituti tecnic i
industriali - che hanno anch'essi amministra-
zione autonoma - di quanta ne possano aver e
i professori, in genere, o i presidi delle scuol e
medie già appartenenti al soppresso ruol o
delle scuole di avviamento professionale, ma-
gari con un solo anno di presidenza di avvia -
mento e tre di media ;

4) che non è legittima l 'esclusione perché
l'articolo 6 del precitato decreto ministerial e
5 settembre 1966, tra le particolari condizion i
di ammissibilità, cita quella dei professori ch e
abbiano fatto parte nel passato dei ruoli degl i
Istituti tecnici ed abbiano, pertanto, conser-
vato titolo alla restituzione ai ruoli dei pre-
detti Istituti . Non si ravvisa iI motivo per i l
quale tale clausola non sia applicabile ai pre-
sidi degli Istituti professionali già professor i
dei ruoli degli Istituti tecnici, i quali pure
hanno conservato titolo per essere restituiti al
loro ruolo di provenienza .

Gli interroganti fanno rilevare, inoltre ,
che, non essendo ammesso a tutt 'oggi il tra-
sferimento o il passaggio dei presidi degl i
Istituti professionali agli Istituti tecnici, è più
che legittimo il diritto dei primi a partecipar e
al concorso per gli Istituti tecnici e che l a
discriminazione attuata e la non ammissione
al concorso arreca grave danno ed ingiustizia,

senza fondamento o ragione alcuna, ad un a
categoria di persone e che essa, inoltre, s i
rivela assurda e illogica perché nel mentre la
acquisizione di un titolo maggiore (quale
quella di un professore che diventi preside d i
Istituto professionale) è considerata normal-
mente un merito, nel caso di specie essa d à
luogo ad un danno .

Atteso quanto sopra, e considerato che i
vincitori del concorso in oggetto - ivi com-
presi gli ammessi con riserva - sono in nu-
mero inferiore ai 32 posti messi a concorso ,
si chiede al Ministro se non ritenga giusto
e legittimo nonché opportuno disporre ch e
i presidi di Istituti professionali, provenient i
dai ruoli dei professori degli Istituti tecnici ,
che sotto condizione di riserva hanno soste-
nuto e vinto il concorso a 32 posti di presid e
negli Istituti tecnici industriali, indetto con
decreto ministeriale 5 settembre 1966, siano
considerati partecipi di pieno diritto al con-
corso e, conseguentemente dichiarati vincitor i
dello stesso a tutti gli effetti di legge . (4-06736 )

STORCHI. — Al Ministro degli affari
esteri . — Per conoscere lo stato attuale dei
rapporti tra l'Italia e la Svizzera nel settor e
dell 'emigrazione con particolare riferiment o
alla consistenza ed alla situazione delle col-
lettività italiane che risiedono nella Confe-
derazione Elvetica .

	

(4-06737 )

SCIANATICO. — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per conoscere se riteng a
opportuno promuovere appositi provvedimen-
ti al fine di porre rimedio alla lentezza esaspe-
rante con cui vengono riliquidate le pension i
degli insegnanti, a norma della legge 1 8
marzo 1968, n . 249, e con cui vengono emess i
i decreti di riversibilità delle pensioni a ve -
dove ed orfani di presidi ed insegnanti .

Tali provvedimenti, a parere dell'interro-
gante, si appalesano necessari ed urgenti i n
considerazione del fatto che sembrerebbe che
su circa 120 .000 pratiche da riesaminare siano
state riliquidate solo 35 .000 pensioni ; mentre
per la liquidazione di riversibilità vi sono
vedove ed orfani minori che attendono da l
1967 l ' emissione dell 'apposito decreto ed at-
tualmente vivono in gravi difficoltà per non
avere altra fonte di guadagno .

Tutto ciò aggrava la situazione di una cos ì
benemerita categoria dello Stato quando po i
si aggiunge il fatto che la perequazione no n
viene effettuata con scrupoloso ordine di col-
locamento a riposo,

	

(4-06738)
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SCIANATICO . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri . — Per conoscere - conside-
rati gli impegni espressi dal Governo in or-
dine al progresso economico generale dell a
zona metanifera del Sub-Appennino in pro-
vincia di Foggia - quali appositi provvedi -
menti siano stati promossi per concretizzar e
rapidamente il preannunciato insediament o
della SNIA ; per assicurare la rapida attua-
zione delle infrastrutture necessarie a favorire
gli insediamenti industriali e lo sviluppo eco-
nomico generale della zona metanifera pre-
detta; per accelerare la realizzazione del piano
d'irrigazione generale e per elaborare un pia -
no comprensoriale per l'agricoltura .

Tali provvedimenti a parere dell'interro-
gante si appalesano necessari ed urgenti i n
considerazione delle condizioni di estremo bi-
sogno delle popolazioni di detta zona, ch e
sono state causa principale delle gravi agita-
zioni popolari e che possono sfociare in nuove
lotte di rivendicazione qualora non si realiz-
zino gli impegni e le assicurazioni assunti .

(4-06739 )

SCIANATICO . — Al Ministro dell'agricol -
tura e delle foreste . — Per conoscere, consi-
derata la situazione di grave disagio in cu i
versano gli olivicoltori delle province di Bar i
e Foggia, a causa della precarietà delle con -
dizioni del settore agricolo, ed in particolare
per effetto dell ' esiguo raccolto delle olive du -
rante la scorsa annata olearia ; tenuto conto
che sono state presentate all 'AIMA migliai a
di domande di integrazione del prezzo del -
l 'olio per l 'anno 1968-69 e che fin oggi no n
è stato ancora erogato alcun contributo inte-
grativo; considerato ancora che il ritard o
istruttorio di dette erogazioni rende sempr e
più difficili le condizioni di vita e di lavoro
nelle province in questione, se non ritenga
opportuno disporre, con l 'urgenza che il caso
richiede, che la liquidazione dei contribut i
di integrazione in oggetto venga corrispost a
senza ulteriori ritardi o quanto meno ven -
gano erogati, nel più breve tempo possibile ,
adeguati acconti a favore degli aventi diritto .

(4-06740 )

MICELI, FIUMANÒ, GIUDICEANDREA ,
GULLO, LAMANNA E TRIPODI GIROLAMO .
— Al Ministro dell ' interno . — Per sapere se
non ritenga incompatibile con le istituzion i
nate dalla resistenza antifascista la presenz a
in piazze e luoghi pubblici delle nostre citt à
di monumenti ed effigi dedicati a personagg i
del nefasto regime fascista .

Questa abnorme presenza, oltre ad esser e
una aperta violazione delle leggi che vietano
l ' apologia e la propaganda del fascismo, con-
tribuisce ad alimentare in alcuni settori dell a
gioventù miti e nostalgie antidemocratici ch e
vengono sfruttati dai mestatori di estrem a
destra per la ricostituzione di movimenti e
di azioni delittuose di puro stampo fascista .

In conseguenza di quanto sopra gli inter-
roganti chiedono se il Ministro interessat o
non intenda far provvedere alle rimozioni d i
tali inammissibili residui di un triste passat o
ed in particolare del Monumento del ministro
Luigi Razza, monumento che, - nonostante l a
momentanea rimozione attuata a seguito del -
l ' ordine emanato dal primo governo della li-
berazione, - troneggia ora in divisa fascist a
in una delle importanti piazze di Vibo Va-
lentia (Catanzaro), città che annovera due
medaglie d 'oro della resistenza .

	

(4-06741 )

DI NARDO FERDINANDO . — Al Ministro
di grazia e giustizia . — Per conoscere le ra-
gioni ed i motivi che ostacolano la dovut a
nomina dei vincitori del concorso per uditor i
giudiziari di cui al decreto ministeriale 3 0
novembre 1966, ormai concluso da tempo ,
tutto ciò con indubbio danno all ' amministra-
zione della giustizia che ha carenza di magi-
strati soprattutto nei gradi iniziali di essa e
con altrettanto danno patrimoniale e moral e
dei cennati vincitori di concorso che dopo
avere speso oltre tre anni della loro vita nel -
le lungaggini di questo concorso, non vedon o
neppure, all 'esito per essi vittorioso, il rag-
giungimento della meta agognata . (4-06742 )

DI NARDO FERDINANDO . — Al Ministro
del turismo e dello spettacolo . — Per cono-
scere quali provvedimenti intenda adottare
per proteggere la categoria delle guide d i
Napoli le quali sono soggette allo sfruttament o
di alcuni agenti di viaggio che impongon o
tariffe inferiori a quelle stabilite per legge ,
facendo ricorso, in caso di rifiuto, all 'opera
di abusivi per l ' accompagnamento dei turist i
nelle escursioni organizzate .

Gli agenti di viaggio giustificano il loro
comportamento su di una circolare del presi -
dente dell'EPT di Napoli, prot . 3835/C.6 de l
19 giugno 1962, e 3362 del 22 maggio 1964 ,
con la quale si autorizzavano gli uffici viagg i
ad avvalersi di impiegati dei loro uffici pe r
l'accompagnamento dei turisti in escursione .
Tale circolare trovasi in netto contrasto co n
l'articolo 123 della legge di pubblica sicurezza
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e 234 del regolamento di pubblica sicurezza
in cui si sancisce che le guide turistiche son o
le uniche ad essere autorizzate all 'accompa-
gnamento dei turisti .

La situazione appare grave in quanto allo
stato attuale le guide si trovano senza lavor o
mentre gli abusivi della professione pro -
sperano .

Trovasi all 'esame dell'ufficio legale de l
Ministero una migliore regolamentazion e
della categoria e per fare dichiarare che l e
circolari di cui sopra, in aperto evidente con-
trasto con la legge, sono illegittime .

Si chiede che il Ministro voglia al più
presto dichiarare illegittima la circolar e
emanata dal presidente dell'EPT di Napoli ,
perché in contrasto con la legge ed altresì s i
chiede di conoscere quali provvedimenti egl i
intenda adottare per proteggere adeguata -
mente la categoria delle guide di Napoli ch e
attraversano una precaria grave situazione .

(4-06743 )

DI NARDO FERDINANDO . — Al Ministro
del turismo e dello spettacolo . — Per conoscere
se è a conoscenza e quali provvedimenti in-
tende adottare per arginare, giustamente pro-
teggendo i legittimi diritti ed interessi che
vanno protetti, la sempre crescente invadenz a
di talune agenzie di turismo di Roma che ,
accaparrando, contro corresponsione esagerat a
in favore di taluni portieri d ' albergo dell a
capitale, gran numero di turisti, li traspor-
tano a Napoli e nei centri turistici vicinior i
affermando programmi e itinerari illusori e
tali da non potersi effettuare in sole 10-12 ore .
Tali agenzie infatti organizzano escursion i
giornaliere che, partendo da Roma, rimbal-
zano e giocano il turista in sole 10 ore fra l a
capitale, Napoli, Capri, Sorrento e viceversa .
Onde è da ritenersi per certo che siffattament e
non viene effettuata la visita neppure grosso
modo di nessuna delle dette città, dovendos i
anche, nell ' interesse di dette agenzie, sot-
trarre al tempo impegnato, quello occorrente
per il pasto e la visita solo ad un « certo qua l
e non qual altro » emporio di vendita pre-
fisso; sì come risulta che, non potendosi pi ù
visitare per l 'avanzato orario talune localit à
d'interesse paesistico e archeologico, vengon o
sostituite con altre o, peggio, fraudolente -
mente indicate .

Inoltre avviene anche che, nella concor-
renza, non sempre corretta, fra agenzie, nell a
dazione di un premio enorme al procaccia-
tore, il servizio viene reso già a cifra inidone a
ad una corretta prestazione e ciò anche se,

nei libri contabili delle agenzie, l ' incasso dell a
prestazione figura al lordo della cifra dat a
per percentuale ai procacciatori .

da considerarsi che tutto ciò, oltre ch e
presentare male al turista l ' organizzazione
opportuna del nostro paese, si rivolge in un
danno a tutte le categorie mercantili dell e
città turistiche, nella necessità di evadere l e
regole circa i percorsi obbligati, l'obbligo d i
servirsi di guide territorialmente competenti ,
in ogni caso, in una perenne frode alla legge ,
con gran danno al prestigio, in tal settore ,

del nostro paese .

	

(4-06744 )

TOZZI CONDIVI . — Al Ministro della
sanità . — Per conoscere a quale organo spett i
in base all'articolo 58 del regio decreto-legg e
11 marzo 1935, n . 281 ed all 'articolo 2 della
legge 13 marzo 1958, n . 296 indire il concorso
per titoli nel caso di unione-fusione di con-

dotte ostetriche .
Talvolta infatti sorge contrasto tra il me-

dico provinciale che ritiene propria la com-
petenza e le amministrazioni comunali che
rivendicano la propria, così come sta acca-
dendo per un caso simile e cioè la revision e
e la ristrutturazione delle condotte ostetriche
del comune di Urbino .

	

(4-06745 )

CALDORO. — Ai Ministri dell' interno e
della sanità . — Per sapere se sono a conoscen-
za delle precarie condizioni in cui si svolg e
l ' assistenza sanitaria nell 'ospedale psichiatri-
co provinciale L. Bianchi di Napoli, ove son o
ospitati oltre 3000 ammalati mentali e dov e
prestano servizio soltanto 7 primari ordinari ,
5 primari incaricati, 8 assistenti ordinari e
9 assistenti incaricati, tenuto presente che tal e
personale deve anche provvedere al funziona-
mento degli ambulatori psichiatrici dislocat i

in provincia ed alla copertura dei turni d i

guardia, per cui le presenze effettive in ospe-
dale non superano in media le 18-20 unità

al giorno .
Chiede inoltre di sapere se sono a cono-

scenza del fatto che l'amministrazione provin-
ciale non ha ancora provveduto ad allestir e
la nuova pianta organica per il personal e

sanitario e per quello di assistenza, esso pure
insufficiente, e non ha ancora dato alcun a
attuazione alla legge 18 marzo 1968, n . 431

sulla assistenza psichiatrica ; mentre il pre-
fetto della provincia di Napoli ha recente -
mente espresso parere negativo su una deli-
berazione del consiglio provinciale riguardante
la nomina a primari incaricati di quattro as-
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sistenti ordinari e la nomina ad assistent i
incaricati di quattro assistenti volontari, mo-
tivata dall'urgente necessità di personale .

Se infine è a conoscenza dei Ministeri in-
teressati che presso detto ospedale prestan o
servizio da circa 6 anni 14 assistenti volontar i
cui è fatto obbligo di servizio pari a quell o
del personale di ruolo, e che per effetto di tale
situazione l 'assistenza agli ammalati è dive-
nuta inadeguata .

L ' interrogante chiede di conoscere qual i
decisioni intendano adottare al fine di rimuo-
vere ogni evenienza peggiorativa della assi-
stenza e se non credano opportuno disporr e
che attraverso gli organismi dei rispettiv i
dicasteri sia effettuata una adeguata indagin e
perché sia fatta luce su di una situazion e
che comincia a divenire inquietante e che
determina un senso di disagio e di incertezz a
tra le famiglie dei ricoverati e nella stess a
cittadinanza napoletana .

	

(4-06746 )

FIUMANO E TRIPODI GIROLAMO . —
Al Ministro per gli interventi straordinar i
nel Mezzogiorno e nelle zone depresse del
centro-nord . — Per sapere – in riferimento
alla delibera n . 17 dell'8 aprile 1969 del Con-
siglio del consorzio del nucleo industriale d i
Reggio Calabria, con la quale è stato nomi -
nato direttore del suddetto consorzio il dottor
Renato Montagnes e

a) se non ritenga di dover intervenire
affinché gli organi della Cassa per il Mezzo-
giorno rifiutino la ratifica della suddetta de-
libera, adottata preoccupandosi non dell'in-
teresse delI'ente, ma di esigenze di natura
clientelare, di sottogoverno e di potere ed uso
di alcuni ben noti settori del partito dell a
democrazia cristiana della provincia di Reg-
gio Calabria, dato che il dottor Montagnes e
non ha titoli od esperienza specifici per la de-
stinazione all ' incarico, tenendo conto del -
l ' alta qualificazione tecnica particolare neces-
saria a coprire il posto direttivo del delicat o
organismo che dovrebbe sovrintendere all a
promozione dello sviluppo industriale ;

b) se non ritenga che il rifiuto della ra-
tifica della suddetta nomina è un atto dove-
roso inteso a dare esempio di moralizzazione
in un settore dove devono prevalere l'inte-
resse pubblico, le capacità e le competenze e
non gli interessi di ristretti gruppi di person e
o politici di parte e che, pertanto, occorre
procedere alla nomina del direttore del con-
sorzio sulla base di pubblico concorso .

Gli interroganti sono dell 'opinione che
l ' intervento responsabile è tanto più auspi -

cabile se si tiene anche conto che il consorzi o
per il prevalere di interessi particolaristic i
negli organi dirigenti – oltreché per intrin-
seca inadeguatezza della istituzione in se
stessa – non ha assolto assolutamente sia pure
alle più modeste attese di sviluppo in un a
zona particolarmente depressa del Mezzo -
giorno, che ha bisogno di ben altre atten-
zioni da parte dei pubblici poteri .

	

(4-06747 )

Di NARDO FERDINANDO . — Al Ministro
dell'interno . — Per conoscere se è a cono-
scenza della strana determinazione cui è ad -
divenuta l'Amministrazione comunale di Pro-
cida che, nel sistemare nella piazza denomi-
nata « Dei Martiri » un gruppo marmoreo a
ricordo dei martiri del 1799 che era stato di -
sposto per essere allogato nella vicina chies a
di Santa Maria delle Grazie, ha ritenuto d i
distruggere o sfrattare altra lapide che ne l
pasto dal 1863 era su frontespizio in pietra del
Vesuvio a ricordo dei Martiri patrii . Onde n e
è derivato che l'incisione apposta sulla nuova
lapide, già predisposta per altra sistemazione ,
appare stonata in riferimento alla nuova ubi-
cazione del monumento .

È il caso di rilevare che la lapide « sfrat-
tata », sempre relativa ai caduti « per mano
del carnefice » conteneva la dizione « La
Patria riconoscente » mentre in quella di
nuovo ingresso ed ubicata in luogo inoppor-
tuno, e contenente evidenti falsi storici, l a
civica amministrazione ha diligentemente cu-
rato di epurare qualsiasi dizione di « Patria »

e di « riconoscente » .

	

(4-06748 )

NICCOLAI CESARINO, MARMUGI E

GIOVANNINI . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per conoscere :

a) Se sia bene informato che nella pro-
vincia di Firenze, la legge n . 482 del luglio

1968, che prevede e disciplina il collocamento
al lavoro degli invalidi di tutte le categorie ,
è ancora pressoché ignorata da moltissim i
enti pubblici e aziende private .

b) Se ha obiettivamente presente il grav e
stato di tensione che si è determinato in sen o
alle categorie degli invalidi per le suddette
inadempienze e per la ritenuta colpevole tol-
leranza di ciò da parte del Governo troppo
a lungo dimostrata . Del coordinamento ch e
queste categorie hanno da tempo stabilito pe r
intraprendere una vasta e articolata agitazio-
ne già espressa in sollecitazioni di assunzioni ,
in contatti con i parlamentari della circoscri-
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zione, autorità, partiti politici e sindacati, co n
notizie alla stampa ed altre forme di informa-
zione della opinione pubblica e che, second o
quanto informa il comitato di coordinament o
degli invalidi, sfocerà in forme di protest a
molto più acute nei prossimi giorni .

c) Se non ritenga quanto mai deleterio
e nocivo al prestigio delle istituzioni demo-
cratiche la inosservanza di questa legge, frut-
to di lunghe e drammatiche lotte degli inva-
lidi per affermarla, quando finisce per esser e
- come in questo caso - ignorata non solo da i
privati, ma da quegli enti pubblici verso i
quali, appare l'obbligo, il tempestivo inter-
vento riparatore del Governo . Se pertanto non
ritenga opportuno un suo urgente interessa -
mento del resto da tempo sollecitato e viva -
mente atteso dagli invalidi interessati .

(4-06749 )

NICCOLAI CESARINO, MARMUGI, GIO-
VANNINI E DI PUCCIO . — Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale . — Per sa -
pere per quali ragioni l'Associazione nazio-
nale mutilati e invalidi del lavoro, malgrado
le ripetute richieste avanzate dai rappresen-
tanti periferici di quella associazione nel cor-
so di convegni com' è avvenuto a Firenze ,
Modena, Varese, Roma, ecc . e con appelli ,
ordini deI giorno, petizioni alle massime auto-
rità dello Stato; di superare la crisi della
gestione commissariale che continua arbitra-
riamente da oltre tre anni, con la elezion e
democratica del presidente nazionale dell ' as-
sociazione ; ciò ancora non è avvenuto .

E per sapere altresì se non ritenga, soprat-
tutto dopo il convegno di Lucca del 15 giu-
gno 1969 dei presidenti provinciali dell 'asso-
ciazione di tutta Italia, dove, all 'unanimità ,
venne deciso di passare ad una forte azione
dimostrativa nella capitale vista l ' inutilità d i
tutte le richieste da questi finora avanzate ;
dover disporre, così come indica lo statut o
dell'associazione, perché questa, ponendo fin e
alla gestione commissariale, abbia finalmente
il suo presidente democraticamente eletto cos ì
come insistentemente è reclamato dai propr i
associati, ponendo fine a quella tensione in -
terna all ' associazione che inevitabilmente s i
ripercuote negativamente sui reali interess i
degli associati .

	

(4-06750 )

LEVI ARIAN GIORGINA E BRONZUTO .
— Al Ministro della pubblica istruzione . —
Per conoscere per quali motivi l'ordinanza
ministeriale applicativa della legge n . 468

non contempla cattedre di economia dome-
stica per gli istituti tecnici femminili e ci ò
con grave danno di tutti i docenti che da
anni vi operano, e soprattutto di chi insegn a
materie che non trovano altra applicazion e
che in tale tipo di istituto .

	

(4-06751 )

LEVI ARIAN GIORGINA, BO E LAJOLO .
— Al Ministro della pubblica istruzione . —
Per sapere se non intenda intervenire con
urgenza al fine di annullare il giudizio d i
« insufficiente » espresso nelle note di qua-
lifica della professoressa di ruolo, straordi-
naria, Osiride Pichierri Barolo, di 34 anni ,
docente di italiano e storia all'istituto tecnico
statale « Giobert » (sic) di Asti .

Tale qualifica, qualora non fosse modifi-
cata, comporterebbe per la professoressa
Pichierri Barolo, che durante i sette ann i
precedenti di insegnamento ha sempre con -
seguito la qualifica di « ottimo », la retroces-
sione alla scuola media, dove è stata inse-
gnante di ruolo straordinaria, prima di vin -
cere brillantemente il concorso per le scuol e
secondarie .

Le motivazioni addotte dal preside pro-
fessor Luigi Barberis, il quale non ha ma i
effettuato l'ispezione di obbligo per il bien-
nio di prova nelle classi della professoress a
Pichierri Barolo, appaiono inaccettabili, ri-
cattatorie e contrarie allo spirito innovatore
che tutti i politici e gli esperti democratici ,
indipendentemente dalle loro opinioni politi-
che, auspicano da anni per la scuola italiana .
Il suddetto preside non solo ha condannato
ogni sperimentazione attiva, non solo ha ri-
fiutato di riconoscere i risultati chiarament e
positivi dell'insegnamento della professoressa
Pichierri Barolo, ma ha respinto ogni collo-
quio richiesto dalla professoressa in merito
al suo metodo didattico e alle sue sperimen-
tazioni, e ha manifestato codardia e grosso-
lanità, in primo luogo inviando la nota d i
qualifica all ' interessata per posta, mentre
agli altri docenti ha richiesto la firma in
calce alla nota personale in sua presenza, in
secondo luogo ha risposto ad una richiesta
scritta dalla professoressa Pichierri Barolo ,
durante l'anno scolastico, per una discus-
sione sui metodi pedagogici applicati, con l e
seguenti parole : « Le confermo che sono a
disposizione tutti i giorni della settimana
meno il martedì . Le confermo però che que-
sta gentilezza da parte mia è concessa sempre
per rispetto a lei come rappresentante de l
sesso femminile e non come docente » .

(4-06752)
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LEVI ARIAN GIORGINA, TODROS E

SPAGNOLI. — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per sapere se ritenga valida l a
seguente vaga e imprecisa motivazione di no n
ammissione all'esame di abilitazione magi -
strale dell'alunno Fabrizio Napoli, di 19 anni ,
della classe TV H dell'Istituto magistrale sta -
tale « Berti » di Torino : « Si impegna poc o
e saltuariamente, mostrandosi, in generale ,
disattento e distratto . Appare ambiguo e pi-
gro. È assai lontano dalla sufficienza in ita-
liano, matematica, fisica, disegno ed è scar-
samente sufficiente in parecchie altre disci-
pline. Firmato il preside Celestino Cara-
mello » .

Nel secondo trimestre lo studente Napol i
aveva ottenuto l ' insufficienza in italiano (5) ,
disegno (5), fisica e matematica (4) ; per l e
altre materie i voti furono sei e sette .

Come è avvenuto nei riguardi di molti al-
tri studenti secondari, anche per lo student e
Napoli il corpo insegnante ha voluto eserci-
tare una eccessiva severità per punire la su a
partecipazione attiva al movimento degli stu-
denti medi e servirsi della propria autorità
ai fini di una ingiusta repressione . Si tenga
inoltre presente che per italiano e matemati-
ca, materie obbligatorie per l ' esame di abili-
tazione magistrale, il candidato avrebbe po-
tuto essere sottoposto ad una ulteriore ve-
rifica .

E per sapere infine quali provvedimenti in -
tenda prendere per impedire che dei docent i
continuino a tradurre in atti di repressione
contro gli studenti la loro incapacità o non
volontà a comprendere le nuove positive esi -
genze di rinnovamento didattico e pedagogi -
co che si manifestano nel mondo della scuola .

(4-06753 )

LEVI ARIAN GIORGINA, LOPERFIDO
E SCUTARI . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere quali urgenti prov-
vedimenti intenda prendere per salvaguar-
dare le preziose epigrafi del II-VI secolo dopo
Cristo, in greco, latino ed ebraico, delle cata-
combe ebraiche di Venosa e del perimetro
della celebre abbazia della SS . Trinità. Si
tratta di un centinaio di pezzi, che costitui-
scono il più importante corpo epigrafico
ebraico europeo, rarissimo documento archeo-
logico, storico e filologico di una fiorent e
cultura ebraica nell'Italia meridionale, ogget-
to di studio di vari ricercatori di Europa, d i
America e di Israele . La mancanza assolut a
di una adeguata protezione e vigilanza dell e
catacombe, il susseguirsi di crolli della volta

dei cunicoli hanno, nel giro di pochi anni ,
deteriorato e agevolato la manomissione d i
alcune epigrafi ;

e per sapere se non intenda stanziare i
fondi, del resto modesti, necessari non sol o
per il restauro della parte già accessibile, m a
anche per una esplorazione sistematica dell e
catacombe, onde portare alla luce i settor i
tuttora totalmente interrati, realizzando in ta l
modo il voto formulato dagli studiosi parte-
cipanti al II Congresso nazionale di archeo-
logia cristiana, svoltosi a Venosa il 25-31 mag-
gio 1969, ossia che : « preso atto delle condi-
zioni di estrema fatiscenza delle catacomb e
ebraiche di Venosa, al più presto si provveda
al ripristino di quell'insigne monumento sto-
rico e archeologico e si realizzi il corpus del -
le iscrizioni ebraiche venosine e delle

	

altre
sparse

	

nel l ' Italia meridionale » . (4-06754 )

CASSANDRO . — Ai Ministri dell'indu-
stria, commercio e artigianato e delle parteci-
pazioni statali e al Ministro per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de-
presse del centro-nord . — Per conoscere qual i
concreti interventi si intendono attuare pe r
avviare a soluzione i problemi della industria-
lizzazione della zona metanifera del Sub Ap-
pennino dauno ;

se è stato definito il progetto di insedia-
mento nella stessa zona di una fabbrica della
SNIA ;

se la Cassa per il Mezzogiorno, allo sco-
po di favorire ulteriori insediamenti indu-
striali, ha allo studio un piano per la crea-
zione di efficienti infrastrutture e se, infine ,
è stato disposto il finanziamento del piano d i
irrigazione relativo alla zona suddetta tra l e
più sottosviluppate e recentemente travagliat e
da agitazioni popolari .

	

(4-06755 )

MORVIDI . — Al Ministro della sanità . —
Per sapere se è a conoscenza :

che Bolsena è una graziosa e laborios a
cittadina sul lago omonimo, in provincia d i
Viterbo, dove affluiscono numerosi villeggiant i
nelle stagioni idonee nonché numerosi visi-
tatori per le sue attrattive artistiche e acheolo-
giche, che ogni giorno di più vengono all a
luce ;

che vi esiste la fogna del Rigo, nel viale
Colesanti, opera né antica né moderna, m a
soltanto aperta agli effluvi più maleodoranti ,
disgustosi e pericolosi per la salute pubblic a
e, di conseguenza, pregiudicante l'afflusso d i
villeggianti e forestieri in genere ;
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che da vari anni sono stati rivolti re-
clami e proteste alle autorità sia comunali si a
provinciali, le quali ultime avrebbero accer-
tato, fin dal 1960, il grave inconveniente de -
finendolo addirittura « pericolo pubblico n . 1
per la salute pubblica », senza tuttavia adot-
tare alcun provvedimento né diretto, da part e
del sindaco, né indiretto o sostitutivo da part e
delle autorità provinciali .

Si chiede di conoscere i provvedimenti che
si intendono adottare da parte del Ministro
prima che, dalla situazione sopra esposta, de-
rivino gravi danni alla salute pubblica .

(4-06756 )

POCHETTI. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere se è
a conoscenza di un altro grave episodio ch e
si è verificato all'INPS e che non può esser e
definito sconcertante, episodio - quale quello
della entrata in possesso da parte del presi -
dente della CI di una lettera strettamente ri-
servata inviata al presidente, ad un vice-pre-
sidente ed al direttore generale dell ' istituto -
che ripropone il problema del legame tra di-
rezione o presidenza (oppure elementi dell a
direzione o della presidenza) ed appartenenti
ad organizzazioni che hanno sfruttato e se-
guitano a sfruttare questi loro legami pe r
condurre una lotta, non certo ortodossa, con-
tro altre organizzazioni di lavoratori ed a fin i
« di potere personale » ;

per conoscere a che punto sia l'impe-
gno, assunto dal Ministro del lavoro davant i
alla Camera, di far luce sui fatti che si sono
verificati prima e durante lo svolgimento del -
la vertenza dei dipendenti dell 'INPS e per
sapere se non ritenga che anche questo ultimo
episodio ripropone la necessità di avere un a
rapida inchiesta .

	

(4-06757 )

SCALIA. — Al Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale. — Per conoscere qual i
provvedimenti intende adottare allo scopo d i
garantire in provincia di Catania il rispetto
degli obblighi sanciti dalla legge 2 april e
1968, n . 482 in materia di collocamento obbli-
gatorio al lavoro degli appartenenti alla cate-
goria dei minorati dell'udito e della parola .

Sarà a conoscenza, infatti, del Ministr o
che la Commissione provinciale per il collo-
camento al lavoro, istituita ai sensi dell ' arti-
colo 16 di tale disciplina, ha proceduto a l
computo e alla distribuzione, tra le varie ca-
tegorie di invalidi, dei posti a queste spet-
tanti in base alle percentuali previste per
ciascuna .

In base a tale distribuzione dovrebbero
essere assunti, dalle ditte e dagli enti sotto-
elencati, il seguente numero di sordomuti :
ATES, Catania, posti n . 3; Cementerie Sici-
liane, Catania, posti n . 1 ; FIAT, Catania, post i
n . 2; SIP, Catania, posti n . 2; Azienda mu-
nicipale trasporti, Catania, posti n . 1; Co-
mune di Catania, posti n . 18; Comune di
Caltagirone, posti n. 2; Ospedale Garibaldi ,
Catania, posti n. 2 .

Poiché i tentativi sinora esperiti dall 'uf-
ficio provinciale del lavoro e dalla locale se-
zione dell'Ente nazionale sordomuti presso le
ditte e gli enti di cui sopra non hanno sortit o

alcun effetto utile, l ' interrogante chiede d i
conoscere dal Ministro se non ritenga oppor-
tuno intervenire onde evitare che le leggi
dello Stato vengano private della loro efficaci a
e quindi del loro scopo .

	

(4-06758 )

CANESTRI . — Al Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. — Per sapere se non
intenda accogliere la richiesta dell 'Ente pro-
vinciale per il turismo di Alessandria circ a
la esigenza di stabilire una fermata in tal e
città del rapido R 56 Napoli-Torino, attual-
mente in transito alle 20,10 circa .

Con il nuovo orario ferroviario si verific a

infatti - come segnala l ' Ente citato - un grav e

disservizio per Alessandria : l'interruzione

cioè delle comunicazioni con Torino dall e
19,02 alle 21,39, ora, quest 'ultima, neppur e
rispettata essendo il treno 606, provenient e

da Roma, sovente in ritardo . Il rapido R 56

transita, come s'è detto, alle 20,10 circa, m a

da Genova a Torino ferma solo ad Asti .
Pare all'interrogante che esistano tutte l e

ragioni perché in Alessandria, data l'impor-
tanza dello scalo, debba venire potenziato ,
con la fermata richiesta, il servizio pubblic o
ferroviario .

	

(4-06759 )

CANESTRI E AMODEI . — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere s e
sia a conoscenza della decisione del presid e
dell'Istituto tecnico « Gioberti » di Asti, pro-
fessore Barberis, di infliggere la qualifica d i
« insufficiente » alla professoressa di ruolo
straordinario Osiride Pichierri Barolo, essen-
do essa, secondo le parole del preside, « un a
tenace avversaria del concetto di selezione
nella scuola, ancor oggi alla base degli stud i

nelle scuole medie superiori » . Il provvedi-
mento si qualifica in modo fin troppo scoper-
to come un'intollerabile risposta repressiva a i
metodi di sperimentazione didattica introdot-
ti e seguiti, con rilevanti risultati, dalla pro-
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fessoressa Pichierri Barolo . Che il preside
l'accusi pure di non collaborazione nei suo i
confronti non può cancellare il fatto che egl i
non abbia mai voluto dibattere con l'inse-
gnante le innovazioni metodologiche speri-
mentate, e abbia anzi risposto per lettera all a
professoressa Pichierri Barolo di essere dispo-
sto a riceverla per rispetto alla rappresentan-
te del sesso femminile e non alla insegnante !

Va ricordato che proprio questo preside ,
repressore tutto d'un pezzo e con risvolti d i
amena galanteria, aveva nel febbraio 1969
già provocato anche un intervento parlame n
tare per una sua pretesa - poi ovviament e
respinta e rientrata - di considerare assent i
ingiustificati alcuni insegnanti (tra cui la pro-
fessoressa oggi incriminata) che avevano ef-
fettuato uno sciopero proclamato dalle con -
federazioni sindacali e non dai sindacat i
autonomi .

Gli interroganti chiedono di conoscer e
quale atteggiamento intenda assumere il Mi-
nistro, e quali interventi effettuare, perch é
non soltanto il provvedimento repressivo sia
annullato, ma il preside professore Barberi s
venga decisamente scoraggiato a proseguir e
nelle sue reazionarie, e oltre tutto per nulla
serie, esibizioni .

	

(4-06760 )

AVOLIO. — Al Ministro dell 'agricoltura
e delle foreste. — Per sapere se è in grado
di precisare il numero delle pratiche di risar-
cimenti danni provocati dallo straripamento
del fiume Volturno nel dicembre 1968, rela-
tive all'Agro di Villa Literno, finora definite .

L'interrogante chiede di conoscere, in par-
ticolare, i motivi per i quali non è stata an-
cora presa in considerazione (non è, infatti ,
pervenuta sinora agli interessati alcuna comu-
nicazione) la pratica avanzata dai signor i
Ucciero Salvatore e Ucciero Nicola, pescator i
del « Canale Vena » (Villa Literno), ai qual i
lo straripamento del fiume Volturno ha cau-
sato danni gravi al fabbricato, la distruzione
totale delle attrezzature e la perdita di note -
voli quantità di riserve di pesce .

L'interrogante, infine, chiede di conoscere
quali provvedimenti intenda adottare per ga-
rantire - senza discriminazioni e senza favo-
ritismi - l'attuazione completa delle misure
stabilite dal Parlamento per le popolazion i
colpite dal disastro .

	

(4-06761 )

ABELLI, SANTAGATI E TURCHI . — Ai
Ministri del tesoro, della difesa e degli affar i
esteri . — Per conoscere quali particolari dif-
ficoltà si oppongano ancora alla concessione

agli ex combattenti residenti all'estero de i
riconoscimenti previsti dalla legge n . 263 del
1968 e relativi alla guerra 1915-18 e all e
guerre precedenti, riconoscimenti che ap-
paiono « volutamente » insoddisfatti ;

per conoscere quali siano le ragioni per
cui ai combattenti all'estero viene richiest a
una documentazione supplementare quale i l
« certificato di buona condotta » da rilasciars i
a cura dei Consolati delle località di resi-
denza, non previsto dalla legge e giustament e
considerata umiliante dagli interessati e pe r
sapere quali urgenti interventi intendan o
operare al riguardo .

	

(4-06762 )

BIGNARDI . — Ai Ministri dell'agricoltur a
e foreste e dei lavori pubblici . — Per cono-
scere lo stato della pratica relativa alla co-
struzione della strada di servizio del Medi o
Setta fra Castiglione dei Pepoli e Pian de l
Voglio (provincia di Bologna), pratica inol-
trata nell'agosto 1968 dal Consorzio di bonific a
montana Alto Reno all'Ufficio speciale de l
genio civile per il Reno . L'interrogante rileva
che trattasi di un'opera di limitata spesa, atta
a facilitare notevolmente le comunicazioni
neìla valle del Setta e da gran tempo attesa
dalle locali popolazioni .

	

(4-06763 )

BASLINI . — Al Ministro delle finanze . —
Per sapere :

a) i quantitativi di merce importati ne l
corso del 1968 e nei primi mesi del 1969 a
valere sulla legge 9 ottobre 1957, n . 976, re-
cante provvedimenti in favore di Assisi ;

b) i nomi degli importatori ;
c) l'ammontare dell'IGE, delle altre im-

poste e degli oneri fiscali all'importazione non
pagati .

	

(4-06764 )

AMODEI E CANESTRI. — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere se :

sia a conoscenza dell'assurdo comporta -
mento della commissione d 'esame alla scuola
media inferiore del comune di Pino Torinese ,
che ha deciso alcune bocciature in pieno con-
trasto con le risultanze degli scrutini ;

sia a conoscenza del fatto che questo atto
si inquadra in una vera e propria campagna
reazionaria - di natura denigratoria - svolt a
dall'amministrazione comunale di Pino Tori-
nese, dall'ispettore Porzio del Ministero, da
una parte del consiglio dei professori, e dal
presidente di detta commissione d'esame -
professor Agostino Lipuma - contro la poli-
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tica svolta dalla preside supplente della scuo-
la, professoressa Marina Dina, nel senso di
impostare metodi didattici e di valutazione
che attenuassero i criteri classisti tradizionali
di selezione, come pure lo stampo autoritari o
tradizionale dei rapporti tra docente ed al-
lievo, promuovendo ed adottando inoltre l o
strumento dell ' assemblea di studenti e pro-
fessori in forma ampia e sistematica ;

sia a conoscenza del vasto consenso che
i criteri adottati dalla preside hanno sollevat o
presso gli studenti, presso una consistente
parte dei genitori stessi (che firmarono una
contro-petizione di appoggio alla linea seguit a
dalla professoressa Dina, in risposta a peti-
zioni contrarie promosse dal sindacato e dal
comune) e presso un locale periodico dell e
ACLI chieresi : consenso al quale le forze re-
sponsabili della campagna denigratoria han -
no saputo solo rispondere in forma burocra-
tica ed autoritaria, giocando sulla pelle de i
bocciati ;

indipendentemente' dal caso personale
della preside di Pino Torinese, non ritenga
di intervenire in generale per porre fine al -
l'assurdo che, laddove un docente si impegn a
coraggiosamente in un 'opera di svecchiamen-
to didattico delle arcaiche strutture scolasti -
che italiane, ed in un 'opera di approfondi-
mento culturale e di sperimentazione concret a
di principi come il giudizio globale sull a
personalità dell 'allievo, o la democrazia nell a
scuola, si trovi a dover fronteggiare, nell 'am-
bito stesso della scuola, una risposta reazio-
naria che sa esplicarsi solo in chiave buro-
cratica, gerarchica e disciplinare, in quanto
incapace di proporsi in chiave di alternativa
culturale .

	

(4-06765 )

MAULINI E GASTONE. — Al Ministro dei
lavori pubblici . — Per sapere se intende in-
dagare su eventuali responsabilità' di privat i
e di organi preposti alla vigilanza, irl merit o
al cedimento di un pilone centrale del ponte
sul Rivo Selva Spessa della nazionale n . 33
del Sempione in comune di Baveno (No-
vara) . In particolare si chiede di conoscer e
i termini della concessione ad una ditta pri-
vata per asportare dal greto del fiume mate-
riale ghiaioso e se è stata svolta opera d i
sorveglianza durante i lavori . Si fa notare i l
grave disagio che deriva in conseguenza del
dirottamento del traffico pesante (e per qual -
che tempo anche di quello leggero), alle po-
polazioni del Verbano e dell ' Ossola già reso
difficoltoso dal novembre 1968, dalla caduta
del ponte sullo Strona a Gravellona Toce, e

dalla chiusura precauzionale del ponte Toce .
Tutto ciò a scapito dell 'attività industriale e
turistica, quest'ultima già in stato di cris i
nei confronti degli anni scorsi . In questa si-
tuazione è ben comprensibile l ' attesa delle
popolazioni locali per un sollecito restauro e
per la denuncia di eventuali responsabilità .

(4-06766)

GASTONE E MAULINI . — Al Ministro
dell'interno . — Per conoscere quali provve-
dimenti intende adottare per tutelare il di-
ritto alle libertà sindacali sancite dalla Costi-
tuzione e dalle leggi vigenti e violate dal pre-
fetto di Novara .

L'alto funzionario, infatti, comportandosi
come un datore di lavoro retrivo, dopo ave r
ostacolato la nascita del sindacato aderent e
alla CGIL tra i propri dipendenti, non ha
concesso al rappresentante del sindacato
FILS aderente alla CISL il permesso sinda-
cale, stabilito dall 'articolo 47 della legge 18
marzo 1968, n . 249, per partecipare al Con-
gresso nazionale della federazione svoltosi i n
Roma nei giorni 9, 10, 11 giugno 1969.

(4-06767 )

D'ALESSIO . — Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nell e
zone depresse del centro-nord . — Per cono-
scere i seguenti dati :

a) opere di presa, condotte e serbatoi co-
struiti al 31 dicembre 1968 nelle province
laziali ;

b) centri abitati – distinti per province
laziali – per i quali la Cassa ha costruit o
opere esterne di acquedotto- al 31 dicem-
bre 1968 ;

c) progetti approvati, lavori appaltati e
lavori ultimati al 31 dicembre 1968 nel set-
tore della viabilità ordinaria nelle province
laziali ;

d) distribuzione per province lazial i

delle opere pubbliche di bonifica approvate ,
appaltate e ultimate al 31 dicembre 1968 e
distribuzione per categoria delle opere sud-
dette ;

e) miglioramenti fondiari distinti pe r
anno e per province laziali approvati al 31 di-
cembre 1968 ;

f) distribuzione per province laziali dei
finanziamenti industriali concessi fino al 3 1

dicembre 1968 ;

g) impianti finanziati mediante mutu i
di miglioramento fondiarió al 31 dicembre
1968 distinti per province del Lazio ;
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h) costruzione o completamento delle
reti idriche e fognanti interne nelle provinc e
laziali, relativo ammontare degli intervent i
al 31 dicembre 1968 .

	

(4-06768 )

QUARANTA . — Al Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile . — Per conoscere qual i
criteri vengono seguiti dall'Ufficio motorizza-
zione civile di Salerno nell ' indicare la sed e
di esami nell'ambito delle varie autoscuol e
del Vallo di Diano che ne fanno richiesta .

(4-06769 )

QUARANTA . — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per conoscere i motivi per i
quali non ha proposto la proroga alla legg e
8 dicembre 1956, n . 1378, scaduta il 31 lugli o
1968 .

La mancata riapertura dei termini ha posto
molti laureati nella impossibilità di ottener e
l'abilitazione definitiva della libera profes-
sione .

In particolare i funzionari dello Stato ,
laureati, ligi ad una disposizione emanata tem-
po addietro, si sono astenuti dalla presen-
tazione della domanda di abilitazione defini-
tiva per l'esercizio della professione . (4-06770 )

QUARANTA. — Al Ministro dell'interno .
— Per conoscere le ragioni del mancato ac-
creditamento alla prefettura di Salerno de i
fondi necessari alla corresponsione dell'asse-
gno mensile agli invalidi civili .

	

(4-06771 )

QUARANTA. — Ai Ministri della sanità
e dell'interno . — Per conoscere quali prov-
vedimenti intendono adottare per l'abuso
perpetrato dal sindaco di Siano il quale ha
immesso lo scarico delle fogne del predett o
comune in una vasca assorbente acqua pio-
vana in territorio del comune di Castel San
Giorgio .

La predetta vasca è di capacità estrema -
mente limitata e può servire all'assorbimen-
to, come prima precisato, d'acqua piovana
su 10 moggi di terreno .

La immissione del materiale fognante ha
causato per circa 100 moggi danni gravissimi
e letali alle colture che si estendono nella
zona confinante non più coltivabile ed abi-
tabile .

La zona è infestata da un insopportabile
fetore nonché da zanzare e rettili .

L'allarme nelle popolazioni interessate ch e
attengono, tra l'altro, a due frazioni del co-

natine di Castel San Giorgio ove vivono altr e
duemila persone, è vivissimo e la situazione
sanitaria non è più sotto controllo .

È immaginabile a quali pericoli di infe-
zione si andrà incontro nei prossimi giorn i
di piena estate .

È il caso di precisare che le autorità pre-
poste, interessate più volte, non si sono usat e
né di accertare la gravità della situazione né
di adottare gli urgenti provvedimenti che i l
caso richiede .

	

(4-06772 )

DI NARDO RAFFAELE . — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere se ,
in relazione alle istanze avanzate dall'assem -
blea degli studenti dell'Istituto di sociologia
di Castellammare di Stabia, non ritenga op-
portuno promuovere urgenti iniziative al fine
di istituire nell'ambito dell'università di Na-
poli un regolare corso di laurea in sociologia ,
possibilmente con corsi pomeridiani per con-
sentire la frequenza agli studenti lavoratori .

(4-06773 )

DI NARDO RAFFAELE . — Al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste . — Per cono-
scere – tenuto conto della grave crisi in cui
si dibatte il settore molitorio della Campania ,
crisi non da addebitare alla capacità impren-
ditoriale degli operatori, ma alla sperequa-
zione esistente nel prezzo della materia prim a
per effetto della regolamentazione dei prezz i
del grano tenero approvata in sede di Merca-
to comune europeo ;

considerato che è allo studio del Mini-
stero dell'agricoltura e delle foreste il trasfe-
rimento di circa 10 milioni di quintali di gra-
no tenero che attualmente si trovano giacent i
nei depositi dell'AIMA dell'alta Italia vers o
i depositi dell'Italia meridionale allo scopo
di rendere i magazzini stessi disponibili pe r
la ricezione del grano di imminente rac-
colto ; –

se non ritenga opportuno cedere il gra-
no tenero alle aziende utilizzatrici della Cam-
pania al prezzo di intervento delle zone d i
produzione, in vigore al 1° agosto 1969, data
d'inizio della nuova campagna agraria 1969-
1970 .

	

(4-06774 )

DI NARDO RAFFAELE . — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere i cri-
teri in base ai quali il Consiglio di ammini-
strazione dell'istituto professionale di Stat o
« A . Righi » di Santa Maria Capua Veter e
ha elargito gratifiche al personale dipendente .
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Risulta all ' interrogante che mentre alcun i
collaboratori sono stati indiscriminatament e
esclusi da tali compensi ad altri sono stat e
elargite somme individuali di oltre un mi-
lione di lire .

	

(4-06775 )

BOFFARDI INES. — Al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale . — Per cono-
scere quali iniziative intenda prendere onde
snellire e accelerare la procedura burocratic a
per l ' assunzione di personale provvisorio a
suo tempo comunicata . Tale assunzione s i
rende indispensabile per poter smaltire la no-
tevole mole di lavoro accumulata presso gl i
uffici centrali e specialmente periferici del -
l'INPS, le cui pratiche di competenza sono
andate moltiplicandosi con l 'andata in vigor e
della nuova legge inerente alla riforma pen-
sionistica .

Tale legge affida all'INPS nuovi compit i
tra cui quello dell 'espletamento dell ' istrutto-
ria e l ' assegnazione della pensione ; occorre
quindi tempestivamente provvedere all'as-
sunzione di nuovo personale, sia pure in for-
ma provvisoria, per non dilazionare ulterior-
mente, la definizione di tali pratiche che in-
teressano larghi strati di cittadini anziani e
spesso bisognosi .

	

(4-06776 )

TUCCARI . — Al Ministro delle finanze .
— Per sapere se è a conoscenza che l'inten-
denza di finanza di Messina esclude con spe-
ciosi motivi dal conferimento di incarich i
esterni i funzionari di sesso femminile, instau-
rando una disparità di trattamento fra uomin i
e donne con la stessa qualifica e funzione, vio-
lando i principi della Costituzione e delle leg-
gi e causando una diminuzione di prestigio
nei funzionari esclusi . L'interrogante chied e
di conoscere quale intervento il Ministro in-
tenda esplicare in conseguenza .

	

(4-06777 )

GIOMO. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere se ha ritenuto
opportuno di aprire un ' inchiesta sul grav e
fatto che due candidati alla maturità di ragio-
neria conoscevano il testo integrale di due de i
quattro temi destinati agli esaminandi dell a
maturità tecnica .

L'interrogante desidera conoscere, altresì ,
come i due studenti abbiano potuto violare i l
segreto delle buste sigillate che soltanto i l
presidente di ogni commissione esaminatric e
può aprire alla presenza dei colleghi e degl i
esaminandi . Il fatto è ancora più grave dal

momento che i due giovani si sono presentat i
nella notte precedente l'esame alla redazione
del Corriere della sera di Milano chiedend o
l'aiuto del redattore della pagina economic a
per lo svolgimento in anteprima del tema d i
italiano che sarebbe stato dato loro al mattin o
seguente . Tutto ciò è stato riportato dall a
stampa . L'interrogante chiede se tale gravis-
simo fatto non possa pregiudicare il regolare
svolgimento degli esami .

	

(4-06778 )

CESARONI . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e dell ' interno. — Per sapere quali prov-
vedimenti urgenti si intendano adottare per
venire incontro alle esigenze delle numeros e
famiglie di Civitavecchia, Bracciano, e centr i
limitrofi che a seguito delle scosse di terre -
moto verificatesi il giorno 2 luglio 1969 hann o
dovuto abbandonare le case in quanto peri -
colanti .

Si chiede inoltre di sapere se non si in-
tenda affrontare organicamente il problem a
del risanamento e consolidamento dei vecch i
centri urbani ove costante è il pericolo d i
crollo oltre che notevoli le carenze dal punto
di vista igienico-sanitario .

	

(4-06779 )

FREGONESE . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere se è
a conoscenza dell'impressionante aument o
degli infortuni sul lavoro quale si va verifi-
cando in provincia di Treviso, dove nei sol i
primi sei mesi del 1969 si sono registrati 4 2
infortuni mortali, dei quali 31 nel settore in-
dustriale; e per conoscere quindi quali par-
ticolari iniziative intenda sollecitare o pro -
muovere al fine di ottenere un impegno pi ù
efficace e responsabile degli uffici dipendenti ,
e segnatamente dell ' ispettorato del lavor o
(che necessita di una adeguata dotazion e
organica) in una azione tesa a stroncare l a

catena degli omicidi bianchi .

	

(4-06780 )

TUCCARI . — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per sapere se è a conoscenza del -
l ' eco provocata nella stampa nazionale e nel -
la opinione pubblica dalla decisione pres a
dal procuratore generale presso la Corte d i
appello di Messina di ricorrere avverso l a
sentenza con cui la Corte d'assise di quell a
città ha riconosciuto il clamoroso errore giu-
diziario compiuto 22 anni fa condannand o
all 'ergastolo per omicidio Antonino Spanò ed
ha compiuto doverosa azione riparatrice sul-
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la scia della pronunzia della Corte di cassa-
zione, la quale aveva già annullato la sen-
tenza di condanna e disposto la immediat a
scarcerazione dell ' innocente . La decisione
adottata dal procuratore generale viene post a
in relazione ad altri atteggiamenti che fann o
sorgere la fondata credenza di gravi e inde-
bite pressioni esercitate su taluni ambient i
della magistratura per ritardare la doverosa
ricerca dei veri colpevoli dell 'uccisione del -
l 'avvocato Francesco Baratta . Si fa con ciò
riferimento soprattutto al comportament o
non conforme a legge tenuto dal pubblico
ministero e dal giudice istruttore presso i l
tribunale di Patti nell ' adottare provvedi -
menti giudiziari contro tre individui grave -
mente sospettati di essere autori del delitt o
e scagionati soltanto dal figlio dell 'ucciso ,
avvocato Rosario Baratt a

L'interrogante chiede che il Ministro esa-
mini le iniziative che, facendo capo alle sue
attribuzioni, possono contribuire ad accele-
rare il corso della giustizia ed a ripristinare
un sentimento gravemente offeso nella sensi-
bilità dei cittadini .

	

(4-06781 )

CASCIO . — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per conoscere i motivi ch e
hanno fin 'ora impedito la pratica attuazion e
della legge 2 aprile 1968, n . 468, concernente
la immissione degli insegnanti abilitati ne i
ruoli delle scuole secondarie di secondo gra-
do, nonché quelli che hanno ostato alla ema-
nazione della pertinente ordinanza .

Vero è che il secondo capoverso dell'arti-
colo 6 della citata legge prevede l 'applica-
zione del provvedimento legislativo medesim o
« solo dopo l ' esaurimento delle graduatorie
per le relative cattedre compilate in base all a
legge 28 luglio 1961, n . 831 » tuttavia, pur ne l
rispetto degli ambiti di esecuzione di ciascun a
legge, sembra all ' interrogante che avrebbero
potuto essere ugualmente approntate le gra-
duatorie degli aventi diritto in relazione a i
titoli vantati da ciascuno di essi .

Vero è altresì che il disegno di legge n. 252
d'iniziativa parlamentare presentato il 17 ot-
tobre 1968 al Senato ha proposto frattant o
(sotto il denominatore di particolari necessit à
interpretative) l 'estensione dei benefici dell a
legge 2 aprile 1968, n. 468, ad altre categori e
di professori, tuttavia ciò non può costituire
motivo per mettere in mora un provvedimen-
to già formalmente reso esecutivo, costituend o
ogni ulteriore ritardo in proposito una evi-
dente lesione nei riguardi di coloro che alcuni

requisiti avevano già reso beneficiari e che ,
per contro, il mancato consolidamento dei
loro diritti e la mancata formulazione dell e
graduatorie previste dalla legge costringe a d
una lunga attesa per la quale vengono, per
altro, implicitamente ristrette altre alterna-
tive di scelta .

	

(4-06782 )

TRIPODI GIROLAMO E FIUMANO . —
Ai Ministri della sanità e dei lavori pubblici .
— Per conoscere quali provvedimenti urgent i
intendano predisporre per far fronte alla gra-
ve preoccupazione venutasi a determinare tr a
la popolazione del comune di Melicuccà (Reg-
gio Calabria) a seguito della constatazione del -
l'inquinamento dell'acqua potabile scorrente
alla fontana pubblica, la quale è stata com-
pletamente chiusa dietro decisione delle lo-
cali autorità .

Se ritengano opportuno provvedere all a
analizzazione dell'acqua allo scopo di scongiu-
rare eventuali e terribili conseguenze che po-
trebbero colpire la salute dei cittadini e d i
intervenire con misure adeguate capaci di ri-
solvere le cause della grave situazione che ri-
siedono nella logora e insufficiente condotta

idrica .

	

(4-06783 )

TRIPODI GIROLAMO. — Al Ministro
della difesa. — Per conoscere i motivi per i
quali ancora a distanza di quattro anni no n
si è provveduto alla definizione della pratic a
relativa dell'indennizzo e delle altre compe-
tenze dovute alla vedova del bracciante La-
ganà Fortunato di Palmi Calabra (padre d i

quattro figli) investito e ucciso il 26 giugn o
1965 da una autovettura della marina militare ,
targata MM 10987, per colpa ed imperizia de l
suo guidatore tal Celentano Michele .

Va precisato che dopo la sentenza di con -
danna esecutiva per una parte provvisionale ,
il dicastero della difesa, non tenendo nell a
pur minima considerazione le condizioni d i

estrema povertà della vedova e degli orfan i
del Laganà, gli fece fare enormi sacrifici per
ottenere quella parte di somma della quale
era pieno debitore e che serviva per sfamare
l'intera famiglia, ha lasciato inevasa la ri-
chiesta che la vedova Laganà aveva avanzat o

per una soluzione transattiva per quanto ri-
guarda il risarcimento dei danni .

L'interrogante chiede se non ritenga op-
portuno e con la massima urgenza predi-
sporre in modo equo e umano la liquidazion e
dovuta al risarcimento dei danni, per consen-
tire alla vedova e agli orfani del Laganà di
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far fronte agli immensi bisogni provocat i
dalla uccisione del loro congiunto, poiché tal e
spesa non rappresenta nulla di fronte all 'onere
di migliaia di miliardi derivanti dall 'acquist o
di armamenti inutili .

	

(4-06784 )

JACAllI E RAUCCI . — Ai Ministri dell a
sanità e dell'interno. — Per conoscere i mo-
tivi che ritardano l'emanazione dei decreti d i
dichiarazione di enti ospedalieri, in base all a
legge 12 febbraio 1968, n . 132, per gli ospe-
dali civili della provincia di Caserta . (4-06785 )

TRIPODI GIROLAMO E FIUMANO. — Al
Ministro dei lavori pubblici e al Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno
e nelle zone depresse del centro-nord . — Per
informarli dello stato di fermento esistent e
tra le popolazioni delle frazioni di Orti (Reg-
gio Calabria) a causa delle condizioni di ar-
retratezza e di abbandono in cui sono stat e
lasciate e della tendenza ad una ulterior e
degradazione economico-sociale e civile, s e
non vi siano idonei ed immediati interventi .

Si rileva infatti che i centri citati oltre
ad avere subito le conseguenze di cui son o
state oggetto le zone di montagna, sono priv i
di fognature, di acqua potabile e di viabilità ;
basti tener presente che per accedere alla cit-
tà bisogna percorrere circa 25 chilometri at-
traverso un giro per Straorino e Terreti, quan-
do a poca distanza si trova il rione Archi d i
Reggio Calabria.

Gli interroganti chiedono se non ritengan o
opportuno intervenire urgentemente per la so-
luzione 'dei problemi relativi alla rete fognan-
te e all'approvvigionamento idrico, nonché
per la costruzione di una strada tra Orti e Ar-
chi (progettata fin dal 1906) percorribile con
tutti gli automezzi moderni, la cui opera oltre
a ridurre notevolmente la distanza con la cit-
tà consentirà la valorizzazione delle bellezze
naturali rappresentate dalle colline prospi-
cienti sullo stretto di Messina, favorirà lo svi-
luppo turistico nella zona e abbrevierà sensi-
bilmente il percorso tra la città di Reggio Ca-
labria e il centro turistico di Gambarie .

(4-06786 )

TRIPODI GIROLAMO E FIUMANÒ . —
Ai Ministri dell'agricoltura e foreste e dei la-
vori pubblici e al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de -
presse del centro-nord . — Per sapere :

1) se sono informati dello stato di pro-
fondo malcontento e di agitazione in cui in

atto si trovano i lavoratori e le popolazioni
di Caulonia a causa della crisi che travaglia
l'agricoltura e soprattutto l'azienda contadina ,
della preoccupante disoccupazione (malgrado
lo spopolamento provocato dall 'emigrazione) ,
dalla mancata costruzione delle abitazioni a i
cittadini colpiti dalle alluvioni del 1951 e de l
1953 e dalle insufficienti e pessime opere d i
civiltà ;

2) se non ritengano opportuno e con ur-
genza predisporre i seguenti provvedimenti :

incaricare l'Ente di sviluppo agricolo pe r
la realizzazione del piano zonale di trasfor-
mazione e di sviluppo dell ' agricoltura in at-
tuazione dell'impegno del Parlamento, assun-
to in occasione dell'approvazione del bilancio
dell'agricoltura per l'anno 1967. Tale piano
dovrà permettere la difesa dell'azienda conta-
dina, il consolidamento del suolo, lo svilup-
po della forestazione, il completamento dell e
irrigazioni, la costruzione di impianti di tra-
sformazione e conservazione dei prodotti agri -
coli da affidarli in gestione ai contadini e l a
realizzazione di strade interpoderali ;

l'approvazione di tutte le perizie rela-
tive alla sistemazione idraulico-forestale per
consentire oltre alla realizzazione delle oper e
programmate le cure manutentorie (non a i
lati stradali come avviene attualmente) pe r
evitare che le piantine messe a dimora conti-
nuino ad essere sepolte e distrutte dalle pian -

te estranee . Ciò potrà permettere la immedia-
ta occupazione presso il consorzio di bonifica
e presso PESA di tutti gli operai disoccupati ;

il finanziamento rapido attraverso la leg-
ge 28 marzo 1968, n. 437, per la costruzion e
a Caulonia Marina di circa 300 alloggi pre-
visti a favore degli alluvionati ;

gli interventi finanziari necessari per i l
consolidamento degli abitati e per la realiz-
zazione della rete fognante nella frazione Focà
e nelle frazioni che risultano prive .

Si rileva pertanto che eludere o ritardare
a risolvere i problemi indicati potrebbe pro-
vocare gravi conseguenze sul terreno dell e
tensioni sociali già manifestatesi nelle recent i
lotte sociali .

	

(4-06787 )

GIOMO, SERRENTINO E COTTONE . —
Al Ministro della pubblica istruzione . — Per
chiedere se riteneva urgente, necessario e de-
cisivo per la moralizzazione deIIa scuola ita-
liana che fosse scomodata un'ispettrice cen-
trale del Ministero, inviata per via aerea d a
Roma a Sondrio, perché in questa città fos-
sero subito riaperti gli scrutini presso il liceo
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scientifico Donegani e dopo un accurato pro -
cesso fosse una votazione di 5/10 tramutat a
in 6/10 assicurando la promozione di u n
alunno .

Gli interroganti chiedono se questi sistem i
di intervento dall'alto che da qualche tempo e
con demagogica tempestività il Ministero del-
la pubblica istruzione crede di attuare, no n
ledano sempre di più il credito, la libertà e
la serenità di giudizio dei docenti incorag-
giando il facilismo imperversante nella scuo-
la italiana .

	

(4-06788 )

GRAMEGNA, GIANNINI, SCIONTI E

BORRACCINO . — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale, dei trasporti e aviazion e
civile e dell ' interno. — Per conoscere quali .
interventi intendono adottare affinché anch e
quest ' anno non abbiano a ripetersi i grav i
fenomeni dello sfruttamento della mano
d 'opera minorile illegalmente impiegata nei
lavori di pulitura dei vigneti, di raccolta e
di lavorazione delle uve da tavola in vast e
zone denunciate già nel 1968 con interroga-
zione a risposta scritta n . 4-01232 ;

per essere informati se è ammissibil e
che, in particolare nelle zone di Alberobello ,
Noicattaro, Rutigliano, Conversano, Mola ,
Bisceglie, Terlizzi, Ruvo, Casamassima, Trig-
giano, ecc. della provincia di Bari, circolino
automezzi (specialmente pullman piccoli e
grandi) privati e di linea con sovracarichi
estremamente pericolosi, in quanto in luogo
del numero di persone per cui sono autoriz-
zati, triplicano il numero delle persone tra-
sportate ;

per sapere quali disposizioni sono state
impartite e quali azioni conseguenti vengon o
svolte dagli uffici dipendenti dal Ministero

del lavoro e dagli organi della forza pubblica
per colpire il grave fenomeno delle viola-
zioni delle leggi sociali (collocamento, assi-
curazioni, lavoro dei minori, ecc .) e per eli-
minare tutte le forme di « caporalato » ;

per conoscere, infine , se non ritengono ,
in mancanza di adeguate misure degli organ i
provinciali, incaricare appositi ispettori de l
Ministero del lavoro ad intervenire con ur-
genza sul posto al fine di coordinare un'azio-
ne rapida ed efficace per scoraggiare la conti-
nuazione di atti tollerati gli scorsi anni, i n
violazione delle leggi,

	

(4-06789 )

CAVALLARI . — Al Ministro dei trasport i
e dell 'aviazione civile . — Per conoscere :

se era a conoscenza che l'Alitalia avreb-
be appaltato col 1° luglio 1969 il servizio
transfer da e per l 'aeroporto di Fiumicin o
facendo pagare agli utenti un importo mai
prima pagato di lire 800 ;

se una tale decisione che aumenta in
media il costo del biglietto dei voli nazional i
del 10 per cento, non meritava un particolare
interessamento degli uffici ministeriali a i
quali è demandata la valutazione dei costi de i
servizi pubblici ;

se consideri corretto l 'aver reso nota tale
decisione attraverso dei comunicati stampa
senza far affiggere alcun manifesto nei var i
sportelli cui è ben fornita l'Alitalia per cu i
i vari utenti si trovarono costretti a pagare
un pedaggio che credevano compreso nel prez-
zo del biglietto ;

se non consideri opportuno ripristinar e
le condizioni precedenti e qualora si dovess e
aumentare i prezzi dei voli nazionali, quest i
dovessero ottenere le debite decisioni degl i
organi competenti .

	

(4-06790)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro del tesoro per conoscere le " irre-
golarità amministrative " che hanno portat o
allo scioglimento del Consiglio di ammini-
strazione dell'Istituto regionale di credit o
agrario per l 'Emilia-Romagna ed alla nomi-
na di una gestione commissariale .

« Per conoscere altresì :

le misure che si intendono assumere
nei confronti dei responsabili ;

i provvedimenti urgenti in programma
per rimettere il citato Istituto nella condizio-
ne di far fronte ai compiti propri e per eva-
dere le migliaia di pratiche ferme da mesi -
con notevole pregiudizio per l'economia agri -
cola della zona - per mancanza di liquidit à
finanziaria .

	

(3-01698)

	

« SERVADEI » .

« Il -sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro degli affari esteri per conoscere co n
quali criteri vengono assegnati alla stamp a
di emigrazione e alle associazioni che svol-
gono attività assistenziale, culturale, sociale
a favore dei nostri emigrati e per quali mo-
tivi è escluso il " Movimento emigrati ita-
liani " (MEI) .

« Si tratta di una associazione prettamente
apartitica che, da oltre due anni, svolge un a
attività di consulenza e assistenza a favore
di tutti i lavoratori italiani all'estero e il la-
voro di segretario per il " Gruppo parlamen-
tare degli italiani all'estero " al quale aderi-
scono oltre novanta parlamentari apparte-
nenti a tutti i partiti politici .

« A cura di detto Movimento (MEI) viene
pubblicato il foglio d'agenzia Il Progresso ,
diffusissimo fra gli italiani all'estero .

	

(3-01699)

	

« ROMEO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri del bilancio e programmazione econo-
mica e delle partecipazioni statali, per cono-
scere, in riferimento alle notizie pubblicate
dalla stampa sull'ultima riunione del CIPE ,
quali iniziative industriali sono state pro-
grammate per la Basilicata e la provincia d i
Matera, in particolare, da parte delle impres e
a partecipazione statale .

L'interrogante, al riguardo, ritiene do-
veroso sottolineare come l ' impegno allo svi-
luppo industriale nel territorio del nucle o
della valle del Basento in provincia di Ma-
tera, si sia praticamente arrestato dopo i du e
primi insediamenti (ANIC e Pozzi), anche
per il mancato rispetto da parte della Mon-
tecatini (ora Montedison e con partecipazione
azionaria non indifferente dell'ENI) del pro-
gramma che prevedeva la realizzazione di u n

grosso complesso petrolchimico ; mentre, ana-
logamente, procede con molta lentezza l'av-
vio industriale all ' estremo limite del terri-
torio del nucleo interessante direttamente l a
città di Matera, affidato essenzialmente al-
l'EFIM .

« Date le promesse parzialmente mante-
nute, appare doverosa e urgente la riconsi-
derazione delle esigenze delle popolazioni lu-
cane interessate che, in questo momento al -
meno, non possono non fare affidamento solo
sulla volontà politica e sulla capacità opera-
tiva del Governo .

	

(3-01700)

	

« TANTALO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro del bilancio e della programma-
zione economica, per conoscere, in riferi-
mento alle notizie pubblicate dalla stamp a
sul suo incontro con i dirigenti della Pirell i

e sulle dichiarazioni da questi rilasciate a
riguardo delle iniziative nel Mezzogiorno di
Italia, se e quali iniziative sono state pro-
grammate per la Basilicata e per la provin-
cia di Matera, in particolare, assolutament e
bisognose di avviare un serio processo di
industrializzazione .

	

(3-01701)

	

« TANTALO » .

(( Il sottoscritto chiede d 'interrogare il Mi-
nistro della sanità per conoscere :

1) se gli è nota la grave situazione ve-
nutasi a creare all'ospedale consorziale di
Bari, dove, in sistematica violazione dell e
norme vigenti e nel totale disprezzo di ogni
più elementare regola di correttezza ammini-
strativa, un consiglio di amministrazione mon-
co, decaduto e, in uno dei suoi componenti ,
incompatibile, continua imperterrito ad attri-
buirsi funzioni e compiti che la legge non gl i

riconosce;

2) i motivi per i quali a tutt'oggi, nono-
stante un recente preciso invito del Ministro
non è stato dato corso dal prefetto e dal me-
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dico provinciale alla delibera di nomina dei
rappresentanti del comune in seno a quel con-
siglio di amministrazione;

3) quali iniziative intenda prendere a l
fine di ripristinare il prestigio e l'autorità de l
consiglio comunale, gravemente scosso dalla
mancata attuazione della deliberazione, adot-
tata due anni or sono e rimasta lettera morta ,
mediante espedienti di bassa lega, adottati d a
un gruppo di potere che domina incontra -
stato tra l'indifferenza e, quel che è peggio ,
con la tacita connivenza e assoluta subordina-
zione delle autorità preposte ;

4) se tale stato di cose che lascia ancora
una volta oltremodo sbigottita e incredula l a
opinione pubblica della città e della provincia ,
non sia da addebitarsi alla assoluta carenz a
di una politica sanitaria Iocale e provinciale ,
che ha già trovato modo di manifestarsi i n
eclatanti e clamorosi precedenti in Bari al-
l 'ospedaletto dei bambini e in Barletta all o
ospedale civile ;

5) se ancora oggi può essere tollerato ch e
la politica sanitaria a livello locale e provin-
ciale venga svolta da un ben individuabil e
gruppo di potere, con una autentica abdica-
zione ai compiti istituzionali di vigilanza e
di controllo sugli enti locali ;

6) se, memore di quanto si è verificat o
or non è molto negli ospedali innanzi men-
zionati, non prevede che, ancora una volta, l a
classe politica dirigente, con grave suo scor-
no, si farà precedere dalla magistratura pe r
porre termine al malcostume, al disordine ,
alla illegalità imperante all'ospedale consor-
ziale .

	

(3-01702)

	

« LENOCI » .

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il Mi-
nistro della difesa per conoscere quale atteg-
giamento e quali provvedimenti abbia pres o
o intenda prendere nei confronti del general e
Antonio Giglio, comandante militare della re-
gione siciliana, in seguito all ' inammissibile
comunicato da lui diffuso nei giorni scorsi a
proposito deIIe manifestazioni sindacali avve-
nute a Palermo, comunicato nel quale il pre-
detto generale ha dimostrato di ignorare l e
fondamenta stesse della Costituzione repub-
blicana e i limiti delle proprie competenze ,
determinando reazioni di opinione assai grav i
alle quali soltanto la parola chiarificatrice de l
Governo può dare risposta e sodisfazione .

	

(3-01703)

	

SCALFARI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e i Ministr i
della difesa e dell'interno, per conoscere i l
pensiero del Governo sulla caotica situazion e
creatasi a Palermo a causa degli scioperi, di-
mostrazioni e disordini con blocchi stradal i
ed occupazione di pubblici edifici, che da ol-
tre 15 giorni paralizzano le attività cittadine
in molti settori, situazione che, per la sua
gravità, ha indotto il comandante della re-
gione militare della Sicilia ad emanare un
comunicato di diffida contro eventuali ulte-
riori attentati al regolare svolgersi dei serviz i
militari e degli ordinari collegamenti con i
dipendenti reparti .

	

(3-01704)

	

« COVELLI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dell ' agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se sia a conoscenza della grave cris i
in cui si dibatte il settore molitorio dell a
Campania a causa della sperequazione esi-
stente nel prezzo della materia ad effetto del -
la regolamentazione dei prezzi del grano te -
nero approvata in sede di Mercato comun e
europeo.

« Le industrie molitorie della Campania ,
non avendo un retroterra produttivo di gra-
no tenero, debbono approvvigionarsi nei cen-
tri di produzione del nord sostenendo quindi
un maggiore onere per le spese di trasporto ,
onere che consente alle aziende di altre re-
gioni di invadere il mercato campano offren-
do il prodotto finito (farina) a più basso prez-
zo in netta concorrenza con i prezzi praticat i
dalle aziende campane .

« Trovasi attualmente allo studio del Mi-
nistero dell'agricoltura e delle foreste, d ' in-
tesa con gli organi comunitari, il trasferi-
mento di circa 10 milioni di quintali di gran o
tenero che attualmente si trovano giacenti ne i
depositi dell'AIMA dell'alta Italia verso i

depositi dell ' Italia meridionale .
« Stante la grave crisi del settore molitorio

della Campania si chiede che il grano tenero
trasformato venga ceduto alle aziende utiliz-
zatrici della Campania al prezzo di intervento
delle zone di produzione, in vigore dal 1° ago-
sto 1969-70 .

« Con tale opportuno provvedimento l'in-
dustria molitoria della Campania potrà esser e
messa in parità di condizione con la similar e
industria del nord e riprendere la sua attivit à
nell ' interesse dell 'occupazione operaia, del-
l'industria e dell'economia della regione .

	

(3-01705)

	

« DI NARDO FERDINANDO » .
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I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell ' interno per sapere se è a cono-
scenza dell ' iniziativa assunta dalla questur a
di Palermo in base alla quale i familiari d i
due componenti il comitato esecutivo de l
PSIUP di Palermo sono stati convocati dai
commissari dei rispettivi mandamenti e sot-
toposti ad interrogatorio circa i motivi per
i quali i propri congiunti non si trovavan o
a Palermo e dove si erano diretti ; se non
ritiene che tale iniziativa :

1) sia palesemente lesiva del diritto co-
stituzionale che ogni cittadino ha di muovers i
liberamente nell'ambito del proprio Paese ;

2) si riprometta apertamente di eserci-
tare illecite pressioni politiche nei confront i
dei familiari di due dirigenti del PSIUP .

« Infine quali provvedimenti intende adot-
tare nei confronti di questi commissari i qual i
hanno ritenuto di potere impunemente supe-
rare i limiti posti dalla Costituzione alla lor o
attività .

(3-01706)

	

« MAllOLA, GATTO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri per sa-
pere se non ritiene di individuare nel susse-
guirsi di decine e decine di incriminazion i
nei confronti di operai, studenti, membri d i
commissioni interne, dirigenti sindacali e
politici, un vero e proprio disegno politico
che si configura obiettivamente in termini d i
risposta poliziesca alle dure lotte che i lavo-
ratori genovesi sono costretti a condurre, da
tempo, contro le smobilitazioni, per la difesa
dell 'occupazione, per il miglioramento della
condizione nei luoghi di lavoro e nei quar-
tieri ;

se non ritiene che detto orientamento
di tipo autoritario trovi conferma e sia reso
ancora più evidente dal comportamento se-
guìto dalla polizia e dalla magistratura che ,
con provvedimenti discrezionali e metodi co-
siddetti " segreti ", tende appunto ad una
azione che colpisce a freddo e vuole crear e
un clima intimidatorio diretto a stroncare i l
movimento rivendicativo dei lavoratori ;

se questa linea repressiva che si mani-
festa a Genova con particolare gravità abbia
un rapporto con il forte impegno dei lavo-
ratori genovesi sia sui temi della libertà e
dell'antifascismo, sia sulle questioni di fondo
della condizione operaia e se creda che dett o
orientamento poliziesco rappresenti il me-
todo idoneo per risolvere i drammatici pro-
blemi economici e sociali e corrisponder e
alla spinta politica della massa ;

se pertanto non intenda prendere rapid e
e adeguate misure per il mutamento dell a
linea di condotta delle autorità di polizia ge-
novesi, per fare cessare le minacce e le re -
pressioni e la sostanziale violenza a volt e
mascherata sotto la legalità formale, molt e
volte realizzata con assoluto dispregio dell a
Costituzione e delle leggi vigenti, ed adot-
tare i necessari provvedimenti contro i re-
sponsabili di questo intollerabile stato d i
cose .

(3-01708) « CARRARA SUTOUR, LIBERTINI, AMO -

DEI, CANESTRI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro del lavoro e della previdenza social e
per sapere se è a conoscenza della intollera-
bile condizione in cui si svolge il lavoro d i
varie migliaia di braccianti nelle grand i
aziende capitalistiche di Battipaglia e dell a
intera piana del Sele (Salerno) .

« Agli interroganti è capitato, in occa-
sione dello sciopero provinciale bracciantile ,
indetto dalle tre confederazioni sindacali per
i giorni 23 e 24 giugno 1969, di poter consta -
tare di persona come migliaia di braccianti ,
tra cui numerosissime donne e ragazzi di
14-15 anni, vengono trasportati dai paesi col-
linari e montani nella Piana a cura di capo-
rali, nella più patente inosservanza delle nor-
me sul collocamento, su pullman sganghe-
rati e superaffollati, per paghe di fame e
lunghi orari di lavoro, nel più assoluto di-
sprezzo dei pur inadeguati contratti di la-
voro. Vi sono braccianti che ogni giorno deb-
bono fare 2 ore di viaggio per portarsi a Bat-
tipaglia o Eboli, 2 per tornare a casa, e 8 or e
minimo di lavoro, per una paga di 1 .000 lire
per i ragazzi e di 1 .200 lire per le donne ,
mentre al proprietario del pullman, che fa
poi il mediatore di mano d'opera, viene attri-
buita una provvigione di 7-800 lire a persona .

« I braccianti non sono retribuiti dal da-
tore di lavoro, ma dal mediatore ; non risulta
siano assicurati, in quanto non esiste rap-
porto di lavoro diretto con gli agrari, a i
quali i braccianti vengono ceduti o affittat i

dai caporali a seconda delle esigenze giorna-
liere delle varie aziende .

« Il lavoro nelle aziende si svolge in con-
dizioni inqualificabili ; l'intervallo per la re-
fezione è ridotto a pochi minuti ; manca qual-
siasi attrezzatura a protezione della salute ;
alcuni ragazzi di 14 anni lamentano di esser e
spesso percossi con la frusta da aguzzini del
padrone per indurli a non rallentare di u n
minuto il ritmo massacrante del lavoro.
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« Gli interroganti chiedono di sapere se i l
Ministro non ritenga opportuno disporre im-
mediatamente una riunione straordinaria con
le autorità locali, i rappresentanti sindacali ,
i sindaci delle zone interessate, onde attuar e
i più energici interventi per far cessare uno
stato di cose che suona vergogna per la Re-
pubblica italiana .

(3-01709) « DI MARINO , AMENDOLA PIETRO ,

BIAMONTE » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il Mini-
stro degli affari esteri, per conoscere gli in-
tendimenti del Governo italiano circa la ri-
chiesta del Biafra agli Stati Uniti di dare at-
tenta ed urgente considerazione alla propost a
del senatore Edward Kennedy di colloqui fra
le quattro grandi potenze per trovare una so-
luzione alla guerra in atto da due anni con
la Nigeria, che ha già costato milioni di morti
e che ha crudelmente colpito, recentemente ,
anche la nostra collettività nazionale .

« La proposta del senatore Kennedy pre-
vede l ' embargo totale sulla vendita delle armi ,
l'aumento dei soccorsi alle popolazioni civili ,
negoziati diretti sotto l 'auspicio delle quattro
grandi potenze .

« L'interrogante ritiene l ' iniziativa merite-
vole di grande considerazione e di appoggio ,
in presenza delle deludenti prove sinora for-
nite nella vicenda dall'ONU e dall 'Organizza-
zione per l'Unità Africana, e stante la persi -
stente intollerabile realtà di migliaia e mi-
gliaia di morti al giorno per fame, malattie ,
fatti bellici, che non risparmia neppure don -
ne e bambini e che rende insicura la perma-
nenza nelle località in conflitto anche di cit-
tadini di altri Stati, estranei al conflitto stesso .

(3-01711)

	

« SERVADEI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste per sa -
pere se è a conoscenza del provvedimento
preso dal Commissariato generale anticoccidico
di Catania, il quale, senza tenere conto dell a
necessità persistente di salvaguardare e mi-
gliorare il raccolto agrumario, ha fatto chiu-
dere l'unico consorzio anticoccidico esistent e
nella provincia di Reggio Calabria, verso cu i
erano rivolte, ogni anno, le numerose richie-
ste d ' intervento, per salvare le piante di agru-
mi colpite in tali zone .

« La politica di intervento nel settore
agrumario per le province meridionali, da

poco discussa ed approvata alla Camera, do-
veva essere di remora a tali assurdi interventi .

« Con la ingiustificata chiusura del consor-
zio anticoccidico di Reggio Calabria, non sol o
si è arrecato un notevole danno alle piccol e
proprietà colpite, ma si è anche tolta la fonte
di circa 1600 giornate lavorative, che in ta l
modo verranno a mancare se non si provve-
derà con urgenza a riaprire il consorzio .

« L ' interrogante chiede al Ministro di va-
lutare la drammatica posizione in cui il prov-
vedimento di chiusura ha posto i due im-
piegati del consorzio, i quali regolarmente
assunti a suo tempo dopo numerosi anni d i
diligente lavoro sono stati licenziati in tronco .

« Pertanto l ' interrogante chiede che, d i
fronte ai complessi problemi della crisi agru-
maria e della crisi di disoccupazione a cui s i
andrà incontro nei prossimi mesi di fine de i
lavori stagionali, il Ministro valuti obietti-
vamente l'assurdo ed - inopportuno provvedi -
mento scelto, e disponga la riapertura de l
consorzio, la cui dotazione tecnica oggi è an-
che priva della necessaria manutenzione .

	

(3-01713)

	

« FRASCA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro dell'interno per sapere se sia a lor o
conoscenza che in data 20 giugno 1969 il con-
siglio comunale di Trieste ha approvato l a
deliberazione relativa allo statuto degli isti-
tuendi centri civici e che in detto statuto è
previsto che alle assemblee dei centri civic i
sia consentito l'uso della lingua slovena e pe r
conoscere se non ritengano che la citata de-
libera ponga illegittimamente una deroga al -
l'uso esclusivo della lingua italiana e provve-
da alla introduzione del bilinguismo e, di
conseguenza, per conoscere quali urgenti in-
terventi intendano operare, tenuto conto an-
che dell'avvenuta presentazione di un ricor-
so al comitato di controllo della regione Friu-
li Venezia-Giulia .

	

(3-01714)

	

« ALMIRANTE, FRANCHI, ALFANO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell ' industria, del commercio e del -
I 'artigianato, per sapere se non ritenga dove r
intervenire per determinare la revoca del
provvedimento adottato dal CIP per aumen-
tare del 25 per cento le tariffe dell'energi a
per uso illuminazione nelle città di Torino ,
Roma, Milano, Napoli, Genova .
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« Il provvedimento in questione, assunto
senza alcuna consultazione delle parti inte-
ressate, contrasta con gli impegni del Gover-
no di rivedere il provvedimento n . 941 e im-
pone, agli utenti delle cinque grandi città ,
oneri che non è esagerato definire insoppor-
tabili se si tiene presente che essi vanno ad
aggiungersi agli aumenti delle materie pri-
me, dei servizi pubblici e dei fitti .

(3-01715) « BASTIANELLI, MASCHIELLA, AMA -

SIO, OLMINI, POCHETTI, D'AN-

GELO, MARMUGI, FIBBI GIU-

LIETTA, CERAVOLO SERGIO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro della sanità, per sapere se – in conside-
razione dei livelli drammatici raggiunti dagl i
indici di mortalità infantile in talune region i
(la Campania, la Basilicata, la Puglia, la Ca-
labria, la Sicilia) italiane, ed in attesa della
realizzazione delle unità sanitarie locali – non
ritenga opportuno provvedere con le più con-
grue ed urgenti misure all'adeguamento de-
gli interventi assistenziali dell ' ONMI ai di -
versi indici di mortalità infantile che di fat-
to denunciano gravi disparità fra regioni del
nord e regioni del sud : le prime con più bas-
sa mortalità infantile e tuttavia tutelate d a
più consistenti provvidenze dell 'ONMI ; le se-
conde con alta mortalità infantile e tuttavia
meno assistite di quanto non lo siano le prime .

« In particolare l'interrogante fa present e
che inspiegabilmente non sono disponibil i
dati statistici relativi alle distribuzioni regio-
nali degli interventi assistenziali dell ' ONMI
più recenti di quelli che si riferiscono al 1966 .
Da questi dati comunque risulta chiarament e
che, mentre nelle regioni centro-settentrional i
esisteva una istituzione dell'ONMI per ogni
92,5 nati nell'anno precedente (1965) e pe r
ogni 2,7 morti nel primo anno di vita, tal i
rapporti erano rispettivamente 130,7 e 5,9 ne l
Mezzogiorno continentale e nelle Isole, con
una punta massima a danno della Campani a
(209 nati e 10,2 morti nel primo anno di vita
per ogni istituzione dell'ONMI), regione dov e
per giunta è stato recentemente chiuso l'uni-
co asilo-nido a carattere permanente (a Na -
poli nel popolare quartiere di Fuorigrotta) .

	

(3-01716)

	

« COMPAGNA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro del tesoro, per conoscere se gli risult a
che il cavaliere del lavoro Alicò, vice presi -
dente del Banco di Sicilia, ha trasferito il

proprio domicilio a Roma soltanto dal 24
aprile 1969, mentre ha percepito, fino a detto
giorno, l'indennità di fuori sede in misura
di lire 45.000 giornaliere in occasione delle
riunioni del consiglio di amministrazione e
del comitato esecutivo, prevista per i non re-
sidenti in Palermo .

(3-01717)

	

« CARADONNA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno, per conoscere i motivi
che hanno indotto la questura di Roma a vie-
tare il comizio indetto dalla federazione pro-
vinciale del Movimento sociale italiano che
doveva aver luogo il giorno 27 giugno 1969
in piazza Rosolino Pilo ed avente per argo-
mento : " La crisi dell'amministrazione capi-
tolina " ; e per sapere se ritenga compatibil e
il predetto divieto con la tutela e la difesa de i
diritti politici sanciti dalla Costituzione, dato
che il comizio è stato vietato non per una
plausibile ragione di ordine pubblico, ma per
la provocatoria richiesta avanzata dal Partito
comunista italiano dopo che nella notte pre-
cedente giovani del Movimento sociale italia-
no avevano affisso i manifesti annuncianti i l
comizio, legalmente notificato all'autorità d i
polizia ed erano stati aggrediti da element i
comunisti, che inoltre si erano prodigati nell a
defissione dei predetti manifesti .

« Gli interroganti chiedono altresì di sape-
re come mai le autorità competenti abbian o
consentito da diversi mesi a questa parte a
dei noti elementi sovversivi di creare impu-
nemente un clima di intimidazione e di vio-
lenza nei confronti di pacifici cittadini, desi-
derosi di esprimere le loro legittime idee po-
litiche e impediti, come i fatti dimostrano, ad

esercitare questi inalienabili diritti .

(3-01718) « ABELLI, FRANCHI, MARINO, SAN-

TAGATI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dei trasporti e aviazione civile, dei la-
vori pubblici e dell'interno, per conoscer e

quali provvedimenti intendano adottare per

garantire la continuità e la regolarità del tra -
sporto pubblico di persone, dai centri perife-
rici delle grandi metropoli come Milano, com-
promesse ove non vengano emanate imme-
diate disposizioni, comunque, non oltre i l

30 giugno 1969.
« Considerato che in detta data scade i l

termine stabilito dall'articolo 146, sesto com-
ma, del codice della strada (modificato dalla
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legge 26 giugno 1964, n . 434), che prevede l a
circolazione degli autosnodati e filosnodati ,
nonché degli autotreni, di lunghezza non su-
periore i primi a 18 metri, i secondi a 1 4
metri ;

preso atto che gli autosnodati ed auto-
treni attualmente in servizio hanno una lun-
ghezza superiore a quella prevista dalle nor-
me del Codice e che per i ritardi conseguent i
alla formulazione dei piani di programma-
zione e per le note carenze finanziarie degl i
enti municipalizzati, proprietari degli auto-
mezzi, a tutt'oggi poche unità di lunghezza
conforme al Codice della strada sono in ser-
vizio sui percorsi interurbani ;

ritenuto che il danno di una mancat a
circolazione degli autosnodati, a far temp o
dal 1° luglio 1969, avrebbe drammatiche con-
seguenze sui lavoratori pendolari - e sui cit -

tadini, utenti dei filosnodati - che in alcune
centinaia di migliaia gravitano su Milano, e
che, peraltro, sono privi di mezzi propri per
far fronte all'inevitabile disagio, ove no n
siano disposti urgenti provvedimenti ;

considerato che trattasi di un servizi o
pubblico, il quale deve essere tutelato, garan-
tito ed assicurato dallo Stato ;

tutto ciò premesso, l'interrogante chiede
se non si ritenga opportuno impartire urgent i

istruzioni alle Aziende municipalizzate ed a i
privati concessionari, nonché agli organi di
controllo e vigilanza e agli Enti proprietari
delle strade (ANAS, Enti locali, ecc .) perché ,

in applicazione dell'articolo 10 del Codic e
della strada che consente la circolazione d i
messi di trasporto eccedenti i normali in-
gombri di sagoma, siano considerati trasport i

eccezionali quelli attualmente in vigore, in
attesa di una sollecita emanazione di norme

definitive .

	

(3-01719)

	

« VERGA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro delle finanze, per conoscere qual i
assicurazioni e quali garanzie intende dar e
ai dipendenti degli uffici gestione imposte d i
consumo in merito alla continuità del lor o
impiego .

« Tale categoria di lavoratori è, infatti ,
giustamente preoccupata del proprio avve-
nire e della continuità del proprio lavoro a
seguito della annunciata riforma tributari a
che prevede, tra l'altro, l'abolizione dell a
imposta di consumo .

	

(3-01720)

	

« BUCCIARELLI DUcCI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dell ' industria, del commercio e dell'ar-
tigianato, per conoscere - in relazione all e
gravi, drammatiche notizie apparse sulla
stampa circa il fallimento della società Sala -
mini di Parma. Il dissesto ha lasciato senza
lavoro, fra Parma e Vercelli, mille dipen-
denti ; la fabbrica è occupata dalle maestranze
da quattro mesi ; nessuna concreta soluzione
è stata fino ad oggi prospettata, malgrado l e
sollecitazioni dell 'amministrazione comunale ,
dell ' amministrazione provinciale e del comi-
tato di solidarietà costituito fra i rappresen-
tanti degli enti locali e una delegazione degl i
occupanti - se ed in qual modo il Governo
intende intervenire, anche alla luce dell e
risultanze della ispezione compiuta recente -
mente alla fabbrica di Parma da alcuni tec-
nici incaricati dal Ministero dell ' industria di
esaminare le possibilità produttive dell ' azien-
da ex Salamini e con riferimento al recent e
stanziamento in favore della piccola e media
industria .

(( L ' interrogante chiede inoltre di saper e
se è a conoscenza del comportamento de l
presidente della camera di commercio, indu-
stria e agricoltura di Parma - dottor Mario
Bertolini - che, come è stato ampiamente
documentato in articoli apparsi sui giornal i
locali e nazionali e come risulta dalla rela-
zione del curatore del fallimento avvocat o
Dalla Volta Riccardo :

1) ha approfittato della propria caric a
pubblica per procurarsi prestigiosi incarich i
professionali : risulta dalla relazione del cura-
tore che è stato sindaco in due società costi-
tuite dall 'avvocato Memmo, la prima person a
che si presentò come garante del concordat o
proposto dall'industriale ora fallito Angel o
Salamini; è poi stato nominato membro de l
consiglio di amministrazione della Salamini
società per azioni, nella fase di concordato
preventivo; risulta altresì che sia stato pro-
fessionista dei successivi garanti ;

2) benché interessato come professioni-
sta di parte, ha accettato incarichi dal tribu-
nale: per conto degli organi giudiziari ha
eseguito una perizia per la trasformazion e
dell ' industria Salamini da società in acco-
mandita semplice in società per azioni, nella
quale valuta il patrimonio netto della società ,
alla data del 31 dicembre 1967 in ragione d i
lire 24 .000 .000, mentre il commissario giudi-
ziale, valutando la situazione della società tr e
mesi dopo, accertava l ' esistenza di un passivo
di lire 2 .500.000; ha inoltre espresso parere
favorevole al trasferimento della sede com-
merciale della società a Milano . Il che ha con-
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sentito all ' imprenditore di sottrarsi ad ogn i
controllo, ha dato origine a nuove ingent i
spese ed emolumenti in favore dell'impren-
ditore stesso, ha permesso le speculazioni i n
danno dei creditori e delle maestranze sull e
quali riferisce il curatore fallimentare .

« In considerazione di quanto precede, e
avuto presente che il presidente della camer a
di commercio di Parma, in virtù dell ' autore-
volezza che gli derivava dall ' incarico, ha ac-
creditato a Parma personaggi del mondo fi-
nanziario squalificati, come quel garante ch e
non ha poi adempiuto agli obblighi del con-
cordato e che risulta essere stato condannat o
financo per spaccio di monete false in abit o
talare, l ' interrogante domanda se siffatto com-
portamento, che ignora le più elementar i
regole di incompatibilità e di buon costume
amministrativo, non imponga la immediat a
adozione dei provvedimenti che la gravità de l
caso impone .

(3-01721)

	

« SCALFARI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
se è al corrente del fatto che il Consiglio d i
facoltà della facoltà di architettura di Milano
si è riunito il 7 maggio 1969 per esaminare
le 244 domande di incarico, che erano state
presentate entro i termini regolamentari, pe r
le circa 40 cattedre di insegnamento .

« In quella seduta, regolarmente convo-
cata, il Consiglio di facoltà prendeva le su e
decisioni, riconfermando numerosi docenti ;
molti altri invece, anche se da lunghi ann i
docenti in facoltà non venivano riconfermati .

« Il giorno dopo, quando ancora i docent i
non erano stati informati delle nomine avve-
nute o delle mancate nomine, si scatenò nell a
facoltà di architettura una organizzata conte -
stazione contro numerosi docenti riconfer-
mati .

« Una riunione urgente di docenti fu con-
vocata dal preside su richiesta di non meglio
identificato gruppo di «'docenti subalterni » .
Quella non fu una riunione di professori, ma
fu un'occasione per un ristretto gruppo d i
studenti estremisti, ammessi dal preside alla
riunione, per insultare molti professori e de-
nigrarne l 'operato .

« Il preside informò che decisioni non era -
no ancora state prese in merito agli incarichi ,
ma solo erano stati stabiliti degli orienta-
menti .

« L ' indomani mattina però, giorno 9 mag-
gio, il Consiglio di facoltà si riuniva di nuovo

per stendere e sottoscrivere il verbale dell a
precedente riunione .

Ma anche a questa riunione del Consigli o
di facoltà era presente un gruppo di 30 o 35

studenti estremisti, che pretese di conoscer e
tutti i nomi dei professori confermati e non
confermati e pretese anche di discutere nu-
merose nomine con il preside, che accedette
alla richiesta di discussione .

Conseguenza fu che il Consiglio di fa-
coltà sospese la nomina, in realtà già avve-
nuta, e accettò di sottomettere queste nomin e
al giudizio dell'assemblea degli studenti che
fu convocata per il successivo mercoledì 14

maggio 1969 .

Anche a questa seduta, presieduta dal
preside alla presenza di un gruppo abba-
stanza ristretto di studenti solo gli estremisti
presero la parola proferendo improperi d i

inaudita violenza; numerosi professori esatta-
mente chiamati con il loro cognome furono
apostrofati con i titoli di " cretino " ed " im-
becille " nonché, a seconda dei casi, di " fa-
scisti " e di " franchisti " .

« Nessuna richiesta di temperare metodi e
parole fu fatta agli studenti, mentre nessuno
dei professori intervenne alla discussione ,
evitando così di squalificarsi in un colloquio
o in un dibattito assolutamente incivile : molt i

si assentarono dall 'aula .
« In una successiva riunione del Consiglio

di facoltà fu deciso di non procedere alle no -
mine secondo le disposizioni vigenti ; ma di
richiedere al Ministro della pubblica istru-
zione la riapertura dei termini per la presen-
tazione di nuove richieste di incarico, com e

se 244 non bastassero per 40 posti di inse-
gnamento .

« È chiaro che il Consiglio di facoltà tenta
di guadagnare tempo e di accontentare una
certa ristretta e ben individuata minoranza
di studenti, cercando di far presentare quant o
più possibile richieste di professori gradit i

politicamente .

L'interrogante chiede se in un regime de-
mocratico, in cui vige lo stato di diritto, pos-
sano essere tollerati tali soprusi e discrimina-
zioni che ricordano i tempi del regime fasci -

sta, quando la mancanza di una data tessera
politica precludeva ogni possibilità di car-
riera .

L'interrogante chiede se le garanzie co-
stituzionali della nostra democrazia repubbli-
cana siano compatibili con queste forme di

Soviet rivoluzionari, dove la legge è chiara-
mente violata, dove ai reati commessi da po-
chi estremisti si aggiungono i reati commessi
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dalle autorità accademiche che non devon o
e non possono tollerare questi fatti .

« L ' interrogante chiede infine al Ministro
della pubblica istruzione della Repubblic a
Italiana se in base alle norme costituzional i
non ritenga di intervenire perché siano rista-
biliti la legalità, la giustizia e il diritto .

	

(3-01722)

	

« GIOMO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i l
Ministro dell'interno, per conoscere — in re-
lazione alla vile aggressione effettuata da ele-
menti fascisti nei confronti della sezione de l
partito comunista italiano di Monteverde i n
Roma — quali provvedimenti saranno adottat i
sia nei confronti degli aggressori (facilmente
identificabili grazie ai dati forniti dagli ag-
grediti), sia nei confronti del dottor Pompò ,
commissario di pubblica sicurezza di zona —
il cui comportamento è già stato denunciat o
altre volte — che con ostentata passività h a
prima permesso alle squadracce fasciste d i
compiere il loro gesto criminale, ed ha quin-
di denunciato per rissa gli aggrediti .

« Poiché è chiaro che non si tratta di fatt i
isolati ma di episodi condotti su scala nazio-
nale da forze ben individuate, che mettono
in luce le precise responsabilità del Govern o
il quale, lasciando impuniti i precedenti epi-
sodi di violenza ha oggettivamente alimentat o
le nuove azioni squadristiche, si chiede di sa -
pere quali immediate misure il Governo in-
tenda prendere affinché questi squallidi eredi
di un passato che dovrebbe da tempo essere
sepolto siano finalmente messi nell'impossi-
bilità di nuocere a tutti i livelli .

	

(3-01723)

	

« LATTANZI, MINASI, PIGNI, PAS -
SONI » .

Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dell'industria, del commercio e dell'ar-
tigianato, per conoscere — premesso che è an-
nunciata per il prossimo autunno, in coinci-
denza con la mostra campionaria delle calza-
ture di Firenze, una analoga manifestazione a
Milano — quali provvedimenti intenda adot-
tare affinché la rassegna fiorentina che ha ri-
scosso un crescente successo nazionale ed in-
ternazionale imponendosi per la sua perfett a
organizzazione e per l'alto livello qualitativo
non venga ad essere messa in pericolo .

« L'interrogante fa presente che nella re-
gione toscana fervono attività industriali e
artigiane che si ricollegano a questo partico-
lare settore e che la concomitanza di una si -

riaile manifestazione a Milano porterebbe gra-
ve pregiudizio ai lavoratori e alle aziend e
toscane che alla mostra campionaria delle cal-
zature di Firenze hanno personalmente e va-
lidamente contribuito fin dall ' inizio .

« L ' interrogante fa inoltre presente ch e
purtroppo tante manifestazioni nate a Firenz e
sono state poi sottratte alla nostra città com e
è avvenuto anche recentemente nel caso dell e
presentazioni di alta moda e che i fiorentin i
chiedono a ragione che il Ministero dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato tu -
teli le loro iniziative .

	

(3-01724)

	

« PULCI DI BARSENTO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro delle partecipazioni statali, per saper e
se risponde a verità la notizia secondo la
quale la direzione della Dalmine avrebbe sta-
bilito di non procedere ad assunzioni di lavo-
ratori che non siano in possesso della licenza
media (scuola dell'obbligo), anche quando s i
tratti di semplici manovali ;

ed, in caso positivo, tenuto conto anch e
che l'obbligo di frequenza della scuola sino
al 14° anno è entrato in vigore soltanto da
pochi anni, se non ritiene la misura discri-
minatoria e tale — se generalizzata — da con -
dannare alla disoccupazione vaste masse d i
lavoratori che, per le condizioni economiche
e sociali delle loro famiglie, non hanno avuto
la possibilità di continuare gli studi sino alla
licenza media ;

quali misure, nel caso, intenda adottare
per la revoca della assurda decisione .

	

(3-01725)

	

« MILANI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell'industria, commercio e artigia-
nato e degli affari esteri, per conoscere qual i

interventi immediati intendano realizzare si a
presso la Comunità Europea, sia nell'ambit o
dei poteri diretti del Governo italiano all o
scopo di realizzare le giuste richieste avanzate
dai lavoratori del centro di Ispra che hann o
iniziato lo sciopero della fame ;

per sapere se il Governo italiano 'ricono-
sce che la giusta rivendicazione di una ordi-
naria assunzione dei lavoratori appaltisti d a
parte del centro di Ispra non solo realizza i l
diritto di questi lavoratori ma è la condizione
necessaria per garantire la funzionalità cor-
porativa del centro stesso, diversamente mi-
nacciata da una sostanziale smobilitazione .

	

(3-01726)

	

« LIBERTINI, CERAVOL0 DOMENICO ,
PIGNI, ALINI » .
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« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri della difesa e dell'interno per cono-
scere quali provvedimenti urgenti si inten-
dano adottare nei confronti dei comandant i
ad ogni livello dei presidi dell'esercito e dell a
aeronautica di Novara, che hanno tollerato e
favorito chè nella serata del 27 giugno si or-
ganizzasse in città, in risposta ad atti teppi-
stici di alcuni pregiudicati ai danni di talun i
sottufficiali, una spedizione punitiva, compo-
sta di un centinaio di sottufficiali e avieri in
borghese e almeno altrettanti militari di tutt e
le armi in divisa, al fine di punire in modo
diretto i presunti rei .

« Gli interroganti chiedono inoltre ai Mi-
nistri interessati di sapere :

1) per quale ragione le autorità di po-
lizia, che avevano già provveduto all 'arresto
dei responsabili degli atti teppistici denun-
ciati, non sono intervenuti per pretender e
dall'autorità militare che impedisse che l'ir-
responsabile iniziativa fosse portata a compi-
mento e si traducesse, come è avvenuto, i n
una provocazione politica ai danni di un gior-
nale di opposizione che aveva in corso una
festa popolare ;

2) perché, dopo la protesta elevata da l
sindaco e dai rappresentanti di tutti i grupp i
consiliari della città presso il comando d i
presidio, da parte della polizia non si sia
provveduto al fermo dei teppisti ancora i n
circolazione e da parte dei comandi militar i
al ritorno alla legalità imponendone ai dipen-
denti il rispetto, al fine di bloccare la spiral e
delle violenze e delle provocazioni ;

3) che cosa giustifichi l'atteggiamento
irresponsabile del prefetto, del questore e del
comandante del presidio, i quali, dopo un
incontro avvenuto in prefettura il 30 giugno ,
hanno deciso di organizzare, per la serat a
dello stesso giorno, l 'afflusso nel centro citta-
dino dei militari di tutti i gradi di stanza
non solo a Novara, ma anche a Bellinzago
e Cameri, trasportando questi ultimi con auto -
mezzi militari ;

4) se non ritengono che tali autorità ab-
biano violato i loro più elementari doveri ,
concertando detto disegno, disponendo che l e
ingenti forze di polizia presenti in città fos-
sero assenti dal luogo delle " operazioni " e
che, per contro, decine di drappelli di trenta -
quaranta militari ciascuno pattugliassero l e
vie cittadine alla ricerca di " nemici ", dando
luogo a gravi scene di violenza ;

5) se non giudichino infine che gli epi-
sodi denunciati rivelino una pericolosa ten-
denza, già posta in luce dalle posizioni assunte
a Palermo dal Generale Giglio, di porsi al di

sopra delle istituzioni costituzionali e al d i
fuori della legalità democratica, tendenza ch e
è dovere del potere politico stroncare con
energia e decisione .

	

(3-01728)

	

« GASTONE, MAULINI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dei lavori pubblici, di grazia e giu-
stizia e del lavoro e previdenza sociale per
conoscere quali misure il Governo intend a
prendere per fronteggiare la grave situazion e
di disagio verificatasi specie negli ambient i
del lavoro della città di Torino, per la ca-
renza di alloggi, per l 'enorme numero d i
sfratti in corso a seguito dell'avvenuto sbloc-
co dei contratti di locazione e per lo spropor-
zionato aumento dei canoni di fitto, in rela-
zione anche al crescente afflusso di lavora -
tori da altre province d'Italia, a seguito de l
favorevole sviluppo delle principali industri e

torinesi .
« Per conoscere se, tra i provvediment i

suddetti, non si ritenga indispensabile – pre-
vie opportune misure di sospensioni e dila-
zioni delle numerosissime procedure di sfratto
in corso – incrementare al massimo l'edilizia
popolare e della GESCAL nella provincia d i
Torino, anche con provvedimenti di ordin e
straordinario, onde poter sopperire alle at-
tuali dolorose situazioni di carenza degli al-
loggi .

	

(3-01729)

	

« ROBERTI, PAllAGLIA, ABELLI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri della difesa e dell'interno, per sapere ,
in ordine ai gravi incidenti verificatisi a No-
vara nei giorni scorsi, quali provvediment i

sono stati o saranno adottati nei confronti d i
coloro che appartenenti alla divisione " Cen-
tauro " con atteggiamento provocatorio e co n
giustificazioni del tutto pretestuose e prive d i
fondamento, hanno, prima, disturbato una
pacifica manifestazione politica che si svolgeva
in quella città il 27 giugno 1969 e successiva -
mente, con l'evidente beneplacito dei massim i
comandanti la divisione, aggredito a più ri-
prese dei giovani, alcuni dei quali a seguit o
delle ferite riportate sono stati ricoverati i n

ospedale ;

per sapere altresì se risponda a verità l a
notizia secondo cui il giorno 30 giugno 1969
i reparti di polizia normalmente impegnati ne l

servizio d 'ordine sono stati consegnati in

caserma sino alle ore 22, lasciando il com-
pito di perlustrazione della città ai militari
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affiancati solo da qualche sparuto gruppo di
carabinieri .

« Poiché proprio in tale giorno si son o
verificati i maggiori incidenti, si chiede d i
conoscere il significato della riunione che l a
mattina del 30 giugno è avvenuta alla pre-
fettura tra il prefetto ed il Generale coman-
dante la Divisione " Centauro ", e se questo
incontro - come appare chiaro - è da metter e
in relazione sia al comportamento delle forz e
di polizia, sia a quello dei militari .

« Per conoscere infine quali immediate di-
sposizioni si intendano impartire ai comand i
militari affinché questi sempre più frequent i
tentativi di strumentalizzare per chiari fin i
reazionari i giovani in servizio di leva no n
abbiano più a ripetersi .

(3-01730)

	

« AMODEI, LIBERTINI, CANESTRI ,

LATTANZI » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare i Mi-
nistri degli affari esteri, dell ' agricoltura e
foreste e del commercio con l ' estero, per cono-
scere - premesso che nel dicembre del 1968
è stato presentato dalla Commissione dell a
CEE il memorandum " Agricoltura 1980 "
contenente tra l 'altro proposte per la politica
a medio termine nel settore ortofrutticolo ,
considerato che il regolamento per gli orto -
frutticoli del 1966, n . 159, non ha dimostrato
per il nostro paese di possedere quella effi-
cacia che, secondo le decisioni del Consigli o
dei ministri del dicembre 1964 avrebbe dovuto
rendere l 'organizzazione del mercato in que-
stione comparabile a quella degli altri settori ,
considerato che da parte del governo frances e
è stato recentemente presentato un memo-
randum sulla revisione del regolamento orto -
frutticolo, considerato che in data 7 maggio
da parte della Commissione della CEE è stat o
presentato un nuovo documento sulla politic a
ortofrutticola contenente le principali modifi-
che che la commissione intende proporre pe r
la revisione del regolamento 159/66, conside-
rato che in data 28 maggio il consiglio d i
amministrazione del FORMA ha preso deci-
sioni per migliorare sul mercato dei pomodor i
e dei cavolfiori con l 'aiuto alle associazion i
dei produttori il controllo della normalizza-
zione, nonché iniziative affidate alla SOPEXA
tendenti a favorirne la vendita di frutta e d
ortaggi francesi, considerato che nei prossim i
giorni saranno iniziate a Bruxelles discussion i
a livello governativo per la decisione defini-
tiva in merito al settore ortofrutticolo - .

a) se l'Italia, tenuto conto che l'orto-
frutticoltura rappresenta oltre il 30 per cento

della produzione agricola nazionale, intenda
o meno presentare una sua proposta conte-
nente gli elementi per una revisione della
regolamentazione attuale affinché si realizzi ,
come dalla decisione del Consiglio dei mini-
stri del 1964 negli ortofrutticoli una organiz-
zazione di pari efficacia a quella degli altr i
settori già regolamentati ;

b) se intenda o meno, anche a seguit o
della mozione sui problemi del Mezzogiorn o
e su quelli agrumicoli approvata dalla mag-
gioranza alla Camera, dare seguito ad inizia-
tive di incontri con i produttori ortofrutticol i
e con quelli agrumari, tenendo conto, tr a
l'altro, che da parte dei produttori è stato
presentato al comitato per la commercializ-
zazione dei prodotti ortofrutticoli una propo-
sta dettagliata per la nuova regolamentazion e
ortofrutticola ;

c) se intenda o meno dopo gli incontr i
con le categorie interessate mettere a punto
una posizione italiana in materia onde coor-
dinare l'azione che i rappresentanti del Go-
verno italiano saranno chiamati a svolger e
a Bruxelles nelle varie sedi, ed infine se que-
sta posizione intendano sottoporla alla discus-
sione preventiva del Parlamento italiano .

(3-01731)

	

« BIGNARDI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dell ' interno e della difesa per saper e
come si sono esattamente svolti i fatti che
hanno provocato negli scorsi giorni a Novara
uno stato di gravissima tensione tra i mili-
tari di stanza in quella città e una larga
parte della gioventù cittadina .

« In particolare l'interrogante chiede di
sapere :

1) se sia esatto che - dopo un primo in-
cidente provocato da alcuni teppisti pronta -
mente assicurati alla giustizia - il giorno se-
guente numerosi gruppi di militari abbian o
preordinatamente inscenato una specie di
" caccia al capellone " provocando gravi in-
cidenti ;

2') se sia vero che queste iniziative -
come risulta da numerose testimonianze ocu-
lari - siano state tollerate e in certi casi ad-
dirittura incoraggiate da alcuni ufficiali ;

3) come sia stato possibile che - ne i
giorni successivi - gruppi di militari sian o
affluiti a Novara da centri vicini, alimentan-
do gli incidenti e lo stato di tensione ;

4) quali provvedimenti siano stati pres i
dai comandi per prevenire gli incidenti e pe r
punire chi, per avventura, li avesse incorag-
giati ;
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5) quali istruzioni abbia dato il Mini-
stro dell'interno alle competenti autorità lo -
cali affinché le competenze in materia di or -
dine pubblico siano regolarmente rispettate .

	

(3-01732)

	

« SCALFARI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro delle finanze per conoscere qual i
provvedimenti urgenti intenda adottare ne i
confronti del conservatore dei registri immo-
biliari di Roma denunciato alla procura dell a
Repubblica per una serie di atti illegittimi ;
se non ritenga di dover disporre un intervent o
presso tutte le conservatorie d'Italia al fine d i
accertare se la situazione di illegalità non sia
generalizzata .

	

(3-01733)

	

« RAUCCI, FREGONESE, CESARONI » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione, affinch é
provveda a far svolgere con assoluta urgenz a
uria inchiesta ministeriale in tutte le scuol e
medie inferiori statali di Torino presso le qual i
si sono presentati come candidati agli esami
di licenza i lavoratori studenti serali delle
scuole medie civiche non legalmente ricono-
sciute, dirette dal professor Scattina, preside
della scuola media statale " Fermi ", al fine
di annullare l'esito di tali esami e verificare
l'idoneità all ' insegnamento e al giudizio di-
dattico di alcuni docenti membri delle com-
missioni .

« Mentre negli anni precedenti la percen-
tuale dei respinti fra i licenziandi di tal i
scuole serali civiche si aggirava sul 20 per
cento, quest'anno, nonostante le innovazion i
positive suggerite dall'ultima ordinanza mini-
steriale sugli esami di licenza media e dalla
circolare ministeriale del 25 maggio 1969 ,
n . 188, il numero dei respinti si avvicina a l
50 per cento con un divario impressionante
e socialmente significativo rispetto la percen-
tuale assai più ridotta dei respinti fra gl i
alunni dei corsi diurni . Bastino due esempi :
nella scuola " Fermi " su 145 candidati diurn i
i respinti sono stati 4, su 73 candidati seral i
i respinti sono stati 30, ossia il 41 per cento ;
nella scuola " De Nicola ", su 182 candidat i
diurni sono stati respinti 7, su 67 candidat i
serali sono stati respinti 42, ossia il 63 per
cento .

I lavoratori studenti serali della " De Ni -
cola " avevano promosso, a maggio, una pa-
cifica e ordinata azionè di tutti gli studenti

serali civici, tendente a ottenere la facoltà d i
sostenere gli esami di sera, onde non perdere
le giornate lavorative, la presenza di un loro
professore nella commissione e la istituzione ,
a Torino, nel prossimo anno scolastico, di
scuole medie serali statali . È lecito quindi
supporre che la particolare severità verifica-
tasi proprio alla scuola " De Nicola " abbi a

i rappresentato una punizione per gli student i
che più si erano impegnati nella suddett a
azione .

« Per gli studenti serali gli esami si son o
ovunque svolti sulla base del più arido e
piatto nozionismo ; alcuni membri delle com-
missioni non hanno nascosto il loro disappunt o
per dover essere impegnati anche di sera, e
hanno rivelato durante l 'esame e nel giudizi o
finale, grave insensibilità e ottusità di front e
al tipo di candidato, fornito già di una par-
ticolare formazione e maturità -derivatagli
dalla sua condizione di lavoratore, che, pe r
tutto l'anno scolastico, oltre alle 8-10 ore d i
lavoro, ha dedicato ogni sera almeno altre
quattro ore allo studio, con ben immaginabil i
rinunce di ogni genere .

« Il Parlamento e il Governo della Repub-
blica non possono tollerare simili fenomeni d i
inasprimento di quella selezione classista tut-
tora in atto nella scuola italiana, tanto effi-
cacemente denunciata da don Milani i n
Lettera a una professoressa, soprattutto quan-
do si attua nella scuola dell'obbligo, e l'abuso
da parte di presidi e docenti dell 'autorita-
rismo che le leggi vigenti loro ancora con-

sentono per infierire contro i giovani lavo-
ratori e lavoratrici che aspirano a migliorar e
la loro cultura e la loro formazione profes-
sionale anche a costo di enormi sacrifici .

(3-01734) « LEVI ARIAN GIORGINA, MUSS A

IVALDI VERCELLI, ALLERA, TODROS ,

DAMICO, SPAGNOLI, SULOTTO ,

AMODEI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri della sanità e del turismo e spettacol o
per conoscere per quali motivi il bruciatoi o
del comune di Capri, situato sulla provin-
ciale Capri-Anacapri, non funzioni con i do-
vuti accorgimenti in maniera che il fumo non
invada la contrada con odori poco piacevol i
e con notevole danno per la popolazione .

« E chiede quali criteri siano stati adot-
tati finora per lo scarico delle ceneri che dan-
neggiano la paesistica e che con i grandi cu-
muli costituiscono, in caso di pioggia, un
grave pericolo per le proprietà vicine .
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L'interrogante chiede quali provvedi -
menti si intenda prendere per questi du e
gravissimi inconvenienti .

	

(3-01735)

	

« DI NARDO FERDINANDO » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare i Mi-
nistri della sanità e del turismo e spettacolo ,
per conoscere quali provvedimenti intendano
prendere per il fatto che già dal mese di
giugno Capri scarseggia di acqua, e qual i
sono i motivi per cui, pur trovandosi ne l
porto di Capri la nuova cisterna carica, non
venga effettuato lo scarico con la continuità
necessaria .

L'interrogante chiede a chi si debba ad-
dossare la responsabilità di questa incuria
che danneggia la popolazione e, per conse-
guenza, il turismo molto importante special -
mente in questi mesi .

	

(3-01736)

	

« DI NARDO FERDINANDO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i
Ministri dell'interno e della sanità, per sa-
pere se non ritengano che attraverso le as-
sunzioni clientelari fatte dal consiglio di am-
ministrazione del nuovo ospedale di Palm i
Calabro di quattro medici e di 32 unità de l
personale, la nomina dei primari, sprovvist i
di specializzazione, come ad esempio quell a
del primario del reparto di medicina, subor-
dini spregiudicatamente l ' interesse sì prima-
rio della collettività al meschino interesse
personale e clientelare della maggioranza d i
quel consiglio di amministrazione, per cui u n
ente nuovo tende ad assolvere alla sua funzio-
ne tanto essenziale con un'attrezzatura no n
adeguata che non garantisce il diritto dell a
collettività alla tutela della salute a livell o
più adeguato tecnico-scientifico .

« Né ebbe efficacia alcuna la ferma posi-
zione della giunta comunale di Palmi Calabr o
intesa a bloccare l'azione deleteria di que l
consiglio di amministrazione, che cocciuta -
mente persiste nel suo disegno .

	

(3-01737)

	

« MINASI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro delle partecipazioni statali, per sa -
pere se è a conoscenza della grave situazion e
che si sta determinando alla Breda ferrovia -
ria del gruppo EFIM .

Nei giorni scorsi, attraverso eterni con-
tatti sindacali a livello aziendale, è emersa

con chiarezza l'intenzione del Gruppo EFIM ,
nell ' ambito di un riordino delle aziende pro-
duttrici di materiale ferroviario, di portar e
alla smobilitazione l ' azienda di Sesto San
Giovanni .

Tutto ciò sta accadendo senza che si si a
avuto un esame approfondito dei problemi
che stanno alla base del riordino con le rap-
presentanze dei lavoratori e ancor più senz a
che siano state date assicurazioni e garanzi e
circa l ' impiego per le centinaia di operai ,
tecnici e impiegati dello stabilimento .

« Si chiede pertanto di conoscere quali mi-
sure intende adottare il Governo per evitar e
la liquidazione di un importante patrimoni o
umano e tecnico-produttivo ed avviare il più
sollecitamente possibile un esame, con le or-
ganizzazioni sindacali, di tutto lo schema d i
riordino di questo settore produttivo e le su e
prospettive di sviluppo .

(3-01738)

	

« ROSSINOVICH, SACCHI, SANTONI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell ' interno, per sapere se intend e
intervenire per ristabilire la verità e denun-
ciare i colpevoli della vile aggressione perpe-
trata in Verbania Intra, nella notte tra il 26 e
il 27 giugno 1969, ad opera di un gruppo d i
nostalgici, tra cui si trovava un agente di pub-
blica sicurezza in pre congedo, ai danni d i
due studenti, per uno dei quali la prognosi è
di 20 giorni .

« In particolare si chiede quali misure si
intendano prendere contro le locali autorità
di pubblica sicurezza che, dopo aver tratte-
nuto per circa un 'ora presso il commissariato ,
lo studente gravemente ferito, anziché tra-
sportarlo subito in ospedale, hanno fatto pro-
pria la incredibile versione degli aggressor i
che si presentavano come aggrediti ; versione
raccolta fra l ' altro solo dalla stampa meno
seria e contestata dai cittadini e dalle auto-
rità civili locali .

« Infine si chiede come intenda operare pe r
porre fine nella zona, agli atti di teppism o
quali l ' incendio di una tenda della solidariet à
con gli operai in lotta a Borgomanero ; lo sfre-
gio fatto al monumento dei caduti partigiani
della provincia a Fondotoce con una svastic a
nazista; le minacce più o meno anonime ad an-
tifascisti, ad opera di un fantomatico grupp o
neofascista " 4° SAM " .

Atti quindi di aperta provocazione vers o
una popolazione che per aver tanto dato all a
causa della libertà del Paese non può conti-
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nuare a rimanere nell 'amarezza e sicuramente
non si piegherà oggi, come non si è piegat a
ieri .

	

(3-01739)

	

« MAULINI, GASTONE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri dell'interno e di grazia e giustizia, per
conoscere se condividono le preoccupazion i
sorte negli ambienti democratici e antifasci-
sti per il moltiplicarsi di atti di provocazio-
ne, di vandalismo, di violenza e di teppism o
fascisti in ogni parte del Paese .

(( Gli interroganti desiderano sapere inol-
tre se il Governo condivide l'analisi dell e
cause e delle conseguenze che sul fenomeno
dei rigurgiti fascisti il consiglio direttivo de l
Raggruppamento unitario della Resistenz a
della provincia di Novara, dove sono rappre-
sentati tutti i partiti della maggioranza e
quelli dell'opposizione di sinistra, ha espres-
so in un ordine del giorno recentemente in-
viato ai membri del Governo qui interrogati .

« In particolare si desidera sapere :
i) per quale motivo la polizia e la ma-

gistratura sistematicamente disattendono i l
contenuto della legge 20 giugno 1952, n . 645 ,
che chiaramente configura il reato di apolo-
gia di fascismo e stabilisce pene adeguate ;

2) perché, per contro, quando di fronte
ad atti delittuosi di tale natura si manifesta
una spontanea reazione da parte di cittadin i
la mano della polizia e della magistratura è
sempre pronta ad intervenire e pesante ne l
colpire ;

3) se non si ravvisa in tale comporta -
mento dei pubblici poteri un obbiettivo fa-
voreggiamento alla rinascita del fascismo e
una potenziale minaccia alle istituzioni demo-
cratiche .

	

(3-01740)

	

« GASTONE, MAULINI » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno, per conoscere, con ur-
genza, in quali circostanze si sia prodotto ier i
1° luglio a Reggio Emilia l ' attentato contro
i familiari dell'onorevole Ferioli, vice presi -
dente del Partito liberale italiano, e le misure
prese in conseguenza.

(3-01741) « BADINI CONFALONIERI, MALAGODI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Vicepresidente del Consiglio dei ministri e i l
Ministro dell'interno, per conoscere se il Go-

verno abbia adottato o intenda adottare mi-
sure adeguate per punire, sulla base dell e
norme costituzionali e delle leggi esistenti, i
responsabili delle aggressioni di rozzi e vio-
lenti gruppi ispirati all'indegno folclore de l
passato regime che sono avvenute in varie lo-
calità del Piemonte, e in particolare a Borgo-
manero, contro operai in lotta per i loro giust i
diritti, a Grugliasco contro cittadini inermi ,
a Torino contro consiglieri comunali nell'eser-
cizio delle loro funzioni ; come intenda garan-
tire che la polizia anziché assicurare una so -
stanziale protezione contro questi atti teppisti -
ci tuteli nei loro confronti la legalità repub-
blicana .

	

(3-01742)

	

cc LIBERTINI, AMODEI, CANESTRI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro della difesa, per conoscere quale posi-
zione intendano assumere di fronte ai grav i
fatti determinatisi nei giorni scorsi a Novara ,
dove reparti dell'esercito hanno effettuato in-
cursioni di rappresaglia contro i cittadini, tur-
bando gravemente l'ordine pubblico ; qual i
provvedimenti intendano adottare perch é
siano adeguatamente puniti i comandanti re-
sponsabili di avere favorito o organizzato
quelle gravissime e illegali iniziative, e d i
aver favorito o promosso in reparti militar i
un offuscamento della coscienza civica e de i

doveri dello stato nel soldato ; se e come inten-
de adoperarsi perché siano bandite dall'eser-
cito ideologie tipicamente fasciste, nemich e
della libertà di tutti e espressione di un livell o
mentale primitivo, nel quale gli uomini do-
vrebbero essere giudicati per la foggia del ve-
stire e il taglio dei capelli .

	

(3-01743)

	

« LIBERTINI, CANESTRI, AMODEI » .

I sottoscritti chiedono di interrogare il
Ministro della sanità, in merito alla situazio-
ne confusa e preoccupante della gestione e
attività della Croce rossa italiana .

« Per conoscere quale fondamento hann o
le indiscrezioni rese pubbliche dalla stampa ,
secondo le quali gli abiti donati dalla genero-
sità dei cittadini, per soccorrere le popolazio-
ni terremotate, sarebbero stati rivenduti com e
stracci da macero .

« Per conoscere i motivi che hanno por-
tato la Croce rossa a chiudere le colonie per-
manenti per ragazzi predisposti alle malat-
tie, a Populonia e ad Arcidosso .

« Infine, per sapere se corrisponde al vero ,
l'avvenuta nomina di alcuni alti funzionari
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nonostante la mancanza dei necessari requi-
siti richiesti per i delicati compiti chiamat i
a svolgere .

(3-01744 )

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro della difesa, per sapere se non in-
tenda intervenire con la urgenza che si ren-
de necessaria per far cessare la discrimina-
zione, odiosa ed incompatibile con la Costi-
tuzione repubblicana, con cui si continua a d
impedire a pacifici ed incensurati cittadini d i
entrare nell 'arsenale marittimo militare di La
Spezia, per eseguirvi lavori affidati alle ditte
dalle quali dipendono .

« L ' ultimo caso segnalato è quello occor-
so al signor Campacci Sergio - fra l 'altro as-
sessore in carica nel comune di Arcola (La
Spezia) - la quale, benché munito di tesser a
di riconoscimento e di ingresso rilasciata i n
data 17 dicembre 1968, n. 599, dalla compe-
tente direzione lavori generali, è stato improv-
visamente fatto divieto di mettere piede i n
Arsenale .

a Stante la gravità e la inammissibilità d i
simili discriminazioni, l ' interrogante chiede
anche di conoscere quale è l 'autorità che se
ne è resa responsabile e quali motivi parti-
colari abbia ella potuto invocare per agire a
dispetto di ogni norma democratica .

(3-01745)

	

« FASOLI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro delle partecipazioni statali, per co-
noscere se non intenda intervenire con pro-
prie misure urgenti e concrete per far front e
alla tensione ulteriormente aggravatasi a L a
Spezia a seguito della rottura delle trattativ e
in corso tra le rappresentanze sindacali delle
maestranze del cantiere navale Ansaldo d i
Muggiano e la direzione del cantiere stesso -
assistita dall'Intersind e dalla Fincantieri -
per la revisione del trattamento economico e
normativo .

« La ostinata resistenza opposta alle ri-
chieste dei lavoratori, ancorché esse non egua-
glino le condizioni già riconosciute ai dipen-
denti dell 'Italcantieri, da una parte avvalora
la annunciata volontà del CIPE di proceder e
alla trasformazione del cantiere del Muggian o
in cantiere di riparazioni e dall'altra costitui -

sce obiettiva discriminazione nei confronti d i
lavoratori, che pur eseguendo uguale lavoro ,
dovrebbero accettare di essere retribuiti con
minore salario.

« La situazione a La Spezia - dove da
rnesi ormai la cittadinanza non si stanca di
lottare perché i problemi del Muggiano siano
risolti positivamente, tanto da aver indotto l e
giunte del comune e della provincia a pre-
sentarsi dimissionarie - è così tesa da dover
indurre il Ministero competente ad interve-
nire con risolutivi provvedimenti .

(3-01746)

	

« FASOLI, GIACHINI, D'ALEMA » .

INTERPELLANZ E

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri dei lavori pubblici e di grazia e giusti-
zia, per conoscere quali immediati ed urgent i
provvedimenti ed iniziative intendono assu-
mere in relazione alla grave e drammatic a
situazione determinatasi a seguito dell'ondat a
di rialzo dei canoni delle locazioni, alle ese-
cuzioni e alle minacce di sfratto in tutti i
grandi comuni ed in quelli limitrofi agli stes-
si, e che sono stati documentati in sede di in-
dagine conoscitiva dai sindaci degli stessi e
dai sindacati e alle associazioni degli inqui-
lini davanti alla commissione speciale per l e
locazioni .

« Per conoscere in particolare come inten-
dano intervenire per risolvere con tutta ur-
genza la situazione abitativa nella città di To-
rino e nei comuni della cintura torinese, dov e
si è determinata una tensione insopportabil e
che ha condotto ad una vigorosa azione di pro-
testa collettiva e che richiede che si attui l'im-
mediato blocco dei canoni, dei contratti e de-
gli sfratti .

(2-00307) « SPAGNOLI, TODROS, DAMICO, SU-

LOTTO, LEVI ARIAN GIORGINA, AL-

LERA » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Ministro del tesoro sulla politica monetaria
e creditizia che il Governo intende seguire e
sulle prospettive che attendono nel prossim o
futuro l'economia italiana, in seguito all a
sempre più grave tensione che si sta verifi-
cando sul mercato internazionale per effett o
del generale rialzo dei tassi d'interesse .

« In particolare l'interpellante chiede d i
conoscere l'opinione del Ministro sui seguent i

« VENTUROLI, MONASTERIO, L A
BELLA, DI MAURO, ALBONI ,
BIAMONTE, MASCOLO, BIAGINI ,
ZANTI TONDI CARMEN, GOR-
RERI .
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aspetti della situazione monetaria e credi -
tizia :

1) se i recenti provvedimenti di aumento
del saggio ufficiale dello sconto siano ritenut i
idonei a frenare l'esodo dei capitali italian i
verso impieghi esteri meglio retribuiti ;

2) se il predetto rialzo del saggio dell o
sconto, non possa provocare un forte movi-
mento di discesa nei corsi delle obbligazion i
e quali provvedimenti abbia in tal caso pre-
disposto il Tesoro per fronteggiarlo ;

3) se, in vista di quanto precede, il Te -
soro abbia deciso di mettere un fermo al me-
todo di finanziare la pubblica spesa (e tal -
volta perfino la spesa corrente) attravers o
la espansione dell ' indebitamento obbligazio-
nario ;

4) se i nuovi impegni di spesa assunt i
a vario titolo a partire dal luglio 1968, e in
particolare i maggiori finanziamenti e credit i
agevolati per determinati settori produttivi e
per determinate aree geografiche, gli au -
menti di spesa per le pensioni, gli aument i
di spesa per gli stipendi dei pubblici dipen-
denti, gli aumenti dei fondi di dotazione de-
gli enti pubblici, il ripiano dei bilanci degli
enti locali, e in definitiva l ' intero andamento
della spesa pubblica nell 'ultimo anno e le
sue ripercussioni sulla Tesoreria non abbiano
superato o non siano . in prossimità di supe-
rare il livello di sicurezza per quanto riguar-
da la stabilità del potere d ' acquisto dell a
moneta .

	

(2-00308)

	

« SCALFARI» .

(( I sottoscritti chiedono d ' interpellare i Mi-

nistri degli affari esteri e dell ' industria, com-
mercio e artigianato, per conoscere :

1) se ritengano di dover informare i l
Parlamento in merito alle conclusioni cui s i
è pervenuti nella riunione del 31 maggio 1969 ,
a Bonn, in merito al problema di un accordo
internazionale per la produzione di uranio ar-
ricchito; riunione alla quale ha partecipato
per l'Italia il vice presidente del CNEN;

2) quali passi la diplomazia italiana ha
in corso per evitare al Paese l'esclusione da
un tale accordo, che se da un lato esautora
gli organismi comunitari, dall 'altro provoca
un dannoso divario produttivo e tecnologic o
tra i Paesi europei partecipanti e quelli ch e
ne restano esclusi .

	

(2-00309)

	

« BUCALOSSI, MAMMÌ » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare il
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale per sapere quali siano i precisi intendi-
menti del Ministro circa le stridenti discri-
minazioni retributive fra i lavoratori bancar i

del nord e quelli del Mezzogiorno .

« L'interpellante osserva che le esigenze
dei lavoratori bancari che operano nel su d
non sono inferiori alle esigenze dei lavora -
tori del settentrione e che i recenti provvedi -
menti di abbattimento delle gabbie salarial i
hanno eliminato situazioni di ingiustizia re-
tributiva soltanto per alcune categorie di la-
voratori .

« Tutto ciò premesso, l ' interpellante chie-
de il fattivo intervento del Ministro affinché
quanto sancito per i lavoratori dell'industri a
alla perequazione retributiva venga esteso
ai lavoratori bancari del sud .

(2-00310)

	

« COTTONI » .

MOZION I

La Camera ,

considerate le difficoltà nelle quali s i
dibattono gli enti di sviluppo agricolo e l 'at-
teggiamento negativo assunto in merito dal -
l 'esecutivo, che non ha, finora, promosso al -
cuna iniziativa ufficiale nemmeno per quanto
concerne il problema scottante del finanzia-

mento che, come è noto, viene a cessare con

la fine del mese di giugno ;

considerata la necessità di provveder e
con urgenza alla elaborazione e attuazione in
tutte le regioni dei piani zonali di valoriz-
zazione e sviluppo agricolo secondo orienta -
menti più volte confermati anche in sede d i
programmazione economica ,

impegna il Govern o

a predisporre, nel tempo più breve, le mi-
sure necessarie di carattere finanziario pe r
consentire agli enti di sviluppo agricolo di
poter provvedere senza remore ai propri fin i

istituzionali .

(1-00062) « AvoLIO, BONIFAZI, BARCA, MINASI ,

MASCHIELLA, LAMI, COCCIA, MAZ-

ZOLA, BARDELLI, Bo, ESPOSTO ,

ZUCCHINI, SCUTARI, CACCIATORE ,

GESSI NIVES, CECATI, LIZZERO ,

LATTANZI, MARRAS, MICELI, OGNI-

BENE, REICHLIN, SERENI, VA -

LORI » .
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« La Camera ,

considerato che il termine previsto dal -
la legge-delega per l 'emanazione dei provve-
dimenti governativi per il riassetto delle car-
riere e delle retribuzioni dei dipendenti pub-
blici, già fissato al 31 dicembre 1968, proro-
gato successivamente al 14 aprile 1969, è sca-
duto ormai da vari mesi senza che il Govern o
abbia provveduto agli adempimenti per i
quali gli era fatto obbligo dalla legge ;

considerato che, invece, il Governo, si a
a livello di Ministero della riforma, sia a
livello di Presidenza del Consiglio, e di co-
mitato dei Ministri interessati, ha consumat o
circa un anno in una sterile e disorganic a
trattativa con le organizzazioni sindacali de i
dipendenti pubblici, rifiutandosi di convo-
carle tutte collegialmente come sempre pe r
il passato erasi utilmente praticato, ma sce-
gliendo un nuovo procedimento di consulta-
zioni successive e separate intese inizialmente
con le tre confederazioni CGIL, CISL ed UIL,
poi con la CISNAL, poi con la Dirstat ,
1'UNSA, i sindacati della scuola ed altri or-
ganismi settoriali con il paradossale risultat o
di pervenire ad una serie di accordi contra-
stanti fra loro ;

che tale machiavellismo deteriore ha
prodotto, come era facile prevedere e come
era stato anche fatto presente da talune orga-
nizzazioni sindacali più responsabili, il para -
dossale risultato che il Ministro per la rifor-
ma ha concordato una serie di accordi setto-
riali puntualmente poi tutti, volta a volta ,
smentiti e sconfessati dalle categorie diretta -
mente interessate :

che questa assurda situazione ha provo-
cato ovviamente una esplosione di protest a
da parte delle categorie più vaste dei dipen-
denti pubblici, per cui si rischia di giungere
ad uno stato di marasma della pubblic a
amministrazione e quindi della vita dell a
nazione ;

ritenuto che d ' altra parte la scadenz a
dei termini rischia di vanificare costituzio-
nalmente la stessa legge-delega 18 marzo
1968, n . 249, per cui i dipendenti pubblic i
potrebbero rimanere sforniti anche dell 'unico
strumento legislativo che. possa comunqu e
tutelare e regolare i loro interessi ,

invita il Govern o

a tradurre nelle necessarie formulazioni nor-
mative il risultato delle lunghe e frammen-
tarie trattative svolte con i vari sindacati e d
a presentarle sollecitamente al Parlamento
onde si possa provvedere a quei nuovi prov-
vedimenti legislativi atti a risolvere il gra-
vissimo problema dei pubblici dipendenti e
restituire così tranquillità, serenità e certezza
di diritto alle benemerite categorie del pub-
blico impiego ripristinando il normale svol-
gimento della vita ed alla amministrazion e
dello Stato .

(1-00063) « ROBERTI, PAllAGLIA, ALMIRANTE ,

DELFINO, FRANCHI, ABELLI, SAN -
TAGATI, GUARRA, MARINO, CARA-
DONNA, DI NARDO FERDINANDO ,

ALFANO, NICOSIA » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO


